
CORRADO E I MILIONI DELLA LOTTERIA DI CAPODANNO 

Per molti italiani, possessori del biglietto della « Lotteria di Capodanno », l’anno nuovo si apre su un’allettante prospettiva: quella dei 
centocinquanta milioni in palio nel concorso abbinato alla serie di trasmissioni televisive della « Prova del nove ». Senza contare gli 
altri milioni (sempre tanti) del premi minori e di consolazione. Il sorriso del simpatico presentatore Corrado, dalla nostra coper¬ 
tina, vuol essere dunque un augurio cordiale a tutti i telespettatori, e un invito ad assistere alle due trasmissioni conclusive dello 
spettacolo milionario, in programma questa settimana (mercoledì 29 dicembre) e la sera dell'Epifania, per la finalissima (Foto Bosio) 























calendario 


26 diumbrel 965 -1* gennaio 1966 


• Domenica • S. Stefano 
protomartire 

Alili santi; Dionisio papa, Zò- 
siroo papa e confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 
i,02 e Iramonla alle 16,45; u 
Roma sorge alle IJÌ e tra¬ 
monta alle 16.44; a Palermo 
sorge atte 7,22 e iramonla 
alle 16,53. 

Pensiero del gliMiio. L'uomo 
destinato alla ^orìa non te¬ 
me la povertà, anzi la mise¬ 
ria. perche sa che nella mi¬ 
seria il suo indegno diven¬ 
terà genio (Dossi). 

. Lunedi ■ S. Giovanni 
apostolo ed evangellsU 
Altri santi: Tcodòro e Teò- 
fané fratelli. Massimo vescovo. 
Il sole a Milano sorge alle 
8,02 e iratnonla alle 16.46: a 
Roma sorge alle 7J7 e ira¬ 
monla alle 16,45; a Palermo 
sorge alle 7,22 e iramottia 
alle 16.54. 

Pensiero del gtomo. La tran¬ 
quillità è una felicità, se e 
un riposo, se l'abbiamo vo¬ 
luta e Tabbiamo trovata 
po averla cercata: ma non e 
più una felicità se costituisce 
fa nostra unica occupazione 
(Ludwig). 

. Martedì - SS. Innocenti 
martiri 

Altri santi; Gaspare del Bufa¬ 
lo. Eutichio prete. 

Il sole a Milano sorge alle 
8 02 e tramonta alle 16,46: a 
Roma sorge alle 7.37 e Ira¬ 
monla alle 16.45: a Palermo 
sorge alle 7.23 e tramonta 
alle 16.54. 

Pensiero del giorno. La sa¬ 
pienza è una comunione sa¬ 
cra Soltanto a questa condi¬ 
zione essa cessa d'essere uno 
sterile amore della scicn». per 
diventare il modo unico e 
principale del collegamento 
Umano, e da filoso^ è pn> 
mossa a religione (V. Hugo). 

- Mercoledì - S. Tommaào 
vescovo e martire 

Altri santi: Davide re e pro¬ 
feta, Marcello abate. 

Il sole a Milano sorge alle 
8.03 e iramonla alle 16,47: a 
Rama sorge alle 7,38 e Ira¬ 
monla alle 16.46: a Palermo 
sorge alle 7,23 e tramonta 
alle 16,55. 

Pensiero del gion». La virtù 
non consiste nel far grandi 
cose, ma nel far bene le pic¬ 
cole; la sua grandezza non 
s'esercita nelle grandi 
ma nelle mediocn (Mon¬ 
taigne). 

- Giovedì - S. Savino ve¬ 
scovo 

Altri santi: Venistiano, Libe¬ 
rio e Raniero vescovi. 

// sole a Milano sorge alle 
8.03 e tramonta alle 16.4»: a 
Roma sorge alle 7J8 e tra¬ 
monta alte 16.47: a Palermo 
sorge alle 7.24 e troirtonla 
atU 16.55. 

Pcnaicro del glomo. I nm- 
pianti non servono a niente; 
abbandonarvisi vuol dire per¬ 
dere il tempo presente per un 
passato che non ci appartie¬ 
ne già più (A. Dufresne). 

. Venerdì • S. Silvestro 1 
papa e confessore 
Altri santi; Donau, Paolina e 
Rustica martiri. 

Il sole a Milano sorge o/fe 
8 03 e tramonta alle 16,49; a 
Roma sorge alle 7M e tra¬ 
monta alle 16.48; a Palermo 
sorge alle 7.24 e tramonta 
alle lójó. 

. Sabato > S. Magno mar- 
dre 

Altri santi; Concordie prete. 
Fulgenào vescovo, Vincenzo 
Marta Strambi vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 
8.03 e tramonta alle 16.49; a 
Roma sorge alle 7,38 e tra¬ 
monta alle 16.48: a Palermo 
sorge alle 7.24 e tramonta 
alle 16,56. 

Penstero del dorao. La refi- 
aone à la migliore guida del¬ 
la vita, la migliore compagna 
nei nomi lieti, la migliore 
consouilrice nella sventura 
(Johann (jottfried Seume). 


ci scrivono 


I « mondiali » di calcio 

« Ora che Tltalia si è finalmen¬ 
te qualificata, e con non pochi 

f iatemi, per i campionati mondia- 
i di calcio che verranno disputa¬ 
ti a Londra nella prossima estate, 
vorrei che il Radiocorriere-TV pub¬ 
blicasse un breve riepilogo dei 
mondiali precedenti, quale inci¬ 
tamento per i prossimi » (Genna¬ 
ro Stella - Bologna). 

La prime edizione dei campio¬ 
nati mondiali di calcio, a cui l’ìta- 
lia non partecipò, si svolse a Mon¬ 
tevideo. nel 1930, e fu vinta dal¬ 
l’Uruguay. La seconda edizione, 
nel 19J4, si disputo mi-i-ce in Italia e la nostra squadra riuscì 
vittoriosa battendo nella finale, il IO giugno, la Cecoslovacchia 
per 2-1, con la seguente formazione: Cambi. Monzeglio, Alle- 
mandi. Ferraris, Monti. Bertolmi. Guaita, Meazza. Schiavio, Fer¬ 
rari. Órsi. Anche nel Ì93S, in Francia, l'Italia trionfò imponen¬ 
dosi. il 19 giugno, all'Ungheria per 4-2 con: Olivieri, Foni, Rava, 
Seranloni. Andreoli. Locatelli, Biavati, Meazza, Piala, Ferrari, Co- 
laussi. Dopo la pausa degli anni di guerra, i campionati ripresero 
nel 1950 tn Uruguay dove la squadra di casa ottenne la sua 
seconda vittoria vincendo sul Brasile per I-O, con una rete del¬ 
l’oriundo Ghiggia. L'Italia (che giocava con: Senfinicnfi IV, GÌo- 
vannini. Furiassi. Annovazzi, Parola, Magli, Muccinelli, Bomperti, 
Cappello. Campatelli, Carapellese) venne eliminata dalla Svezia. 
Nel 1954 le due sconiitte subite ad opera della Svizzera, che gio¬ 
cava in casa, ci impedirono di andare oltre il girane elimina¬ 
torio; il titolo fu poi conquistalo dalla Germania Occidentale a 
spese della favorita Ungheria. Nel 1958, in Svezia. Vltalia non era 
presente perché eliminata durante le qualificazioni dall'Irlanda 
del Nord; vinse il Brasile (nelle cui file debuttava il dicÙLs.settenne 
Pelé) sulla Svezia. Ai mondiali cileni del 1962 l'Italia giuììse dopo 
essersi qualificata contro Israele, ma venne sconfitta dal Cile nel 
girone eliminatorio; nella finale il Brasile batté per 3-/ la Ceco¬ 
slovacchia. Nel nostro attacco giocarono quattro oriundi: Si- 
vori, Aliafini, Maschio e Sormant. Il Commissario unico Fabbri 
iniziò la propria attività con la prima partita .successiva ai mon¬ 
diali cileni: esordì periamo a Vienna. 


Repliche senza Salce 

« E’ lecito conoscere le ra¬ 
gioni della esclusione di Lucia¬ 
no Salce da Studio Uno, pre¬ 
sentato da Luttazzi e ritrasmes¬ 
so sul Secondo Programma il 
venerdì sera? • (Gugfielmo Cul¬ 
lino • Venezia Lido). 

Forse lei non ricorda che il 
subitaneo e generale successo 
ottenuto dagli interventi di Lu¬ 
ciano Salce era in rapporto 
all'attualità che informava i 
suoi bizzarri dialoghi con Lut¬ 
tazzi: attualità resa possibile 
dal fatto che la trasmissione 
veniva registrata solo qualche 
ora prima di andare in onda, 
anche se ciò richiedeva un im¬ 
pegno tecnico e organizzativo 
particolarmente gravoso. Na¬ 
scevano così quei commenti ar. 
gu/i o satirici per i quali Salce 
pareva prendere spunto nel 
giornale che lo accompagnava 
sempre e che era un poco il 
segno di tate ispirazione quo¬ 
tidiana. D’altra parte, chi. per 
informarsi, andrebbe a leggere 
un giornale di qualche mese 
fa? Perciò è stato impossibile 
replicare con Studio Uno an¬ 
che gli intermezzi di Salce e 
Luttazzi che oggi sarebbero ap¬ 
parsi forse stantii, certamente 
anacronistici e, in gran parte, 
addirittura incomprensibili. Lo 
umorismo, in/affi, e soprattut¬ 
to quel parficolare tipo di sa¬ 
tira, per funzionare e avere 
presa sul pubblico deve trova¬ 
re un terreno predisposto dal¬ 
l'interesse, dalla curiosità, dal¬ 
la partecipazione alle notizia di 
ogni giorno su cui applicare le 
proprie considerazioni para¬ 


dossali, la propria caricaturale 
deformazione. Non è più il 
tempo, insomma, di scherzare 
sulle nevicate dello scorso in- 



• Negli ultimi giorni di set¬ 
tembre ho ascoltato alla radio 
una interessante conversazio¬ 
ne di Nora Pinzi dediciata alla 
mia città, a Cortona, di cui 
erano lodate le bellezze arti¬ 
stiche e naturali. Se fosse pos¬ 
sibile, vorrei rìlememe alme¬ 
no la parte iniziale che parla¬ 
va della famosa Accademia 
Etnisca » (Valerio L. - Cor¬ 
tona). 

Si dice che il luogo dove 
sorge Cortona appartenesse un 
tempo all'Umbrta e che, in 
tempi antichissimi. Torcane, fi¬ 
glio di Tttrreno, la fondasse 
chiamandola Turrena. Vi so¬ 
no poi altre versioni contrad¬ 
dittorie e imprecise, versioni in 
cui storia e leggenda si mesco¬ 
lano. Anche sul nome non so¬ 
no d’accordo né antichi né 


moderni: pare che i Greci la 
chiamassero Croton, mentre 
Virgilio la chiama Corito. E' 
un fatto però che Cortona fu 
con Perugia ed Arezzo a capo 
delle citta etrusche confedera¬ 
le e che, sebbene attraverso 
gli anni sia stata preda di va¬ 
ri popoli, il suo destino è le¬ 
gati^ dal 1400 in poi, a quello 
di Firenze e la vita culturale 
e artistica è stata sempre in 
questa città qualche cosa di 
molto vivo. Della origine etru¬ 
sco di Cortona erano certa¬ 
mente fieri aue/ dodici citta¬ 
dini che, il 29 novembre 1726, 
si unirono in associazione e 
fondarono l’Accademia Etni¬ 
sca impegnandosi a versare 
diciassette lire e sessantaquat- 
tro centesimi all'anno per 
comprare libri e studiare la 
storta e l'archeologia della lo¬ 
ro città. Fin dal 1500 varie ac¬ 
cademie Vavevano precorsa: la 
Accademia Latina degli Emen¬ 
dati. l’Accademia degli Umo¬ 
rosi, l'Accademia det Tepisfì, 
l’Accademia degli OccM//t. An¬ 
cora oggi, come il gtomo in 
cui nacque, il motto dell’Acca¬ 
demia Ètrusca è quello preso 
da Lucrezio: Obscura de re 
lucida pango, e ancora il pre¬ 
sidente ha il \titolo di Lucu- 
mone. Oggi, i soci sono varie 
centinaia e la Biblioteca della 
Accademia contiene trentami¬ 
la volumi. 1172 pergamene. 133 
incunaboli, 620 codice membra¬ 
nacei e cartacei, tra cui una 
copia della Divina Commedia 
scritta a mano da uno scriva¬ 
no dell’epoca. 

Rosa mutabilis 

< Il motivo conduttore della 
commedia di Garcia Lorca, 
Donna Rosita nubile, recente¬ 
mente allestita dalla televisio¬ 
ne, era una dolcissima poesia 
che cantava la fioritura di una 
rosa eccezionale. Poiché non 
mi è stato più possibile rinve¬ 
nirla, prego il Radiocorriere-TV 
di pubblicarla nelle sue pagi¬ 
ne » (Vincenzo M. - Urbino). 

Tra i fiori coltivati nella ca¬ 
sa in CMi donna i?osi7a consu¬ 
ma la propria giovinezza in at¬ 
tesa det giovane a cui è pro¬ 
messa, splende una rosa ecce¬ 
zionale, il cui nome è • muta¬ 
bilis », perché fiorisce una sola 
volta e muore al calar della 
notte, dopo aver mutato in 
bianco il rosso mattutino. La 
vicenda cromatica del fiore è 
il simbolo struggente della inu¬ 
tile attesa per cui Rosita ap¬ 
passisce. 

• Quando si schiude al mat¬ 
tino • rossa come sangue ap¬ 
pare. • La rugiada non la sfio¬ 
ra - perché teme di bruciarsi. 
- Aperta a mezzogiorno - come 
il corallo è dura. - S’affaccia ai 
vetri il sole - per vederla ri; 
splendere. • Quando tra i rami 
iniziano - gli uccelli a cantare • 
e la sera illanguidisce - nelle 
violette del mare. - bianca di¬ 
venta, col bianco - d'una guan¬ 
cia di sale. • E quando suona 
la notte - il corno bianco di 
metallo - e avanzano le stelle • 
mentre il vento dilegua, . sul 
margine del buio - si comincia 
a sfogliare ». 

I. p. 


Abbonatevi subito al «RADiOGORRIERE-TV» per il 1966 

L’abbonamento annuale costa L 3.200 e può essere effet¬ 
tuato sul conto corrente postale n. 2/13500 intestato al 
«RADIOCORRIERE-TV» - Via Arsenale, 21 - Torino 


Voroscopo 


ARIETE — Evitate di parlare 
del vostri progetti con estranei. 
Siate pronti a riprendere la 
lotta che vi condurrà certamen¬ 
te al successo. Subirete delle 
delusioni, ma non scoraggiate¬ 
vi, quanto prima si presenterà 
l’occasione propizia. Giorni fa¬ 
vorevoli: 27, 29 a 31. 

TORO — Particolari influente 
ambientali, questa settimana, vi 
renderanno facili le realizzazio¬ 
ni. Sensibilità acuita. Il senso 
dei bello e dei nobile vi colpi¬ 
rà più dei solito. L'influenza 
positivo di una persona che vi 
consiptia, potrà esservi utile. 
Giorni fausti: 26 e 28 dicembre 
e J* gennaio. 

GEMELLI — Supererete ostaco¬ 
li sul lavoro e negli affetti. Po¬ 
tete tranqulliamente Intrapren¬ 
dere del viaggi. Guardatevi dal¬ 
le correnti d'aria. A fine setti¬ 
mana, dovrete essere più deci¬ 
si. Potrete porre mano a mol¬ 
te iniziative. Giorni buoni- 27 
e 29. 

CANCRO — Non mettete la vo¬ 
stra firma in pericolo. Sereni¬ 
tà per una comunicazione. Avre¬ 
te buone possibilità per il raf. 
forzamento della salute. Pren¬ 
dete aria pura. Periodo adatto 
alla distensione. Evitate i iuo- 
ghi chitisi. Giorni fausti: 29 e 
31 dicembre e 1* oennoio. 

LEONE — Incontro che facili¬ 
terà tante cose. Siate più na¬ 
turali e sinceri, e vedrete al¬ 
leggerito 11 vortro fardello di 
affanni. Bonaccia nel settore 
sentimentale. Buona la posi¬ 
zione finanziarla. La questione 
economica necessita di essere 
riveduta e impostata diversa¬ 
mente. Agite 11 27 e il 31. 

VERGINE — Ricorrete pure ai 
mezzi drastici e alle soluzioni 
tempestive. Fidarsi poco. Ta¬ 
gliate corto con i consipli non 
richiesti. Sarete sollecitati ad 
aiutare una persona.- fatelo pu¬ 
re, ma senso sprecare energie 
e tempo. Giorni buoni; 20 e 30. 

BILANCIA — ControUate e pro¬ 
teggete il vostro Mlanclo eco¬ 
nomico. Successo favorito dal¬ 
lo zelo e da coraggiosa Inizia¬ 
tiva. VI saranno delle contra¬ 
rietà per le chiacchiere di un 
amico. Risolverete ugualmente 
bene. Giorni favorevoli; 25 e SI. 

SCORPIONE — Sarete favoriti 
da ispirazioni che vi condurran¬ 
no a prendere nuove direzioni. 
Reagite all’inerzia poiché il mo¬ 
mento é particolarmente favo¬ 
revole. Possibilità di visitare 
luophi nuovi. Giorni buoni; 27 
e 29. 

SAGITTARIO ^ Non rtflutale 

10 svago e 1 sani piaceri. Una 
selezione di amici è necessa¬ 
ria. State all’erta. Amicizie pe¬ 
ricolose mettono zizzania nel¬ 
la vostra vita sentimentale. Un 
brillante succeuo al dellneerà 
quanto prima. Giorni favorevo¬ 
li: 25 e 29. 

CAPRICORNO — La daUexza e 

11 sorriso vi saranno di valido e 
risolutivo aiuto. Vi offriranno 
delle occasicmi che dovrete af¬ 
ferrare al volo. Risolverete i 
vostri assilli solo eliminando la 
apprensione. Azione il 26 e il 
30. 

ACQUARIO — PensleTl da fug¬ 
gire. State facendo fatiche su¬ 
periori alle vostre forze, ma In 
breve avrete la ricompensa. 
Fatti nuovi che aumenteranno 
Il vostro prestigio. Sentirete 
una notevole forza che vi farà 
apprezzare le gioie della vita. 
Giorni fausti; 27 e 28. 

PESCI — Progretei sicuri nel 
settore del lavoro. Iniziativa co¬ 
ronata dai successo. Progetti 
di viaggi. Il momento è partico¬ 
larmente /elice, tutto sarà faci¬ 
le. Buona tutta la settifRana. 

Tommaso Falamldessl 
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la vostra 



...e il nostro stile 


esserci un incontro più perfetto? È difficile. 

Abbiamo speso tutta la nostra esperienza per creare “qualcosa di nuovo”, 
uno STILE che vi dia tutto ciò che oggi un buon abito può offrire: 
linea, modelli, colori e stoffe per una eleganza moderna, disinvolta e piacevole. 
Voi, aggiungete al nostro stde il vostro gusto: pretidetevi il merito della scelta. 
Non c’è premio migliore del piacere di indossare 
un abito veramente adatto alla propria personalità! 



confezioni san 

abiti ber uomo e ra 







Vawocaio 
di tutti 

Tutto sul marito 

€ Vorrei scrivere un libro su 
mio marito. Mi spiego. L'idea 
mi è venuta, leggendo un vo¬ 
lumetto di una nota scrittrice 
italiana, nel quale si descrive 
appunto la vita coniugale di 
quest'ultima. Ora, io non sono 
un'altrettanto brava scrittrice, 
ma in compenso mio marito è 
una vera miniera di fatti e fat¬ 
terelli gustosi, che potrebbero 
interessare il grosso pubblico. 
Credo proprio che ce la farei, 
insomma, a trovare un editore. 
L’unica difficoltà è costituita 
da mio marito. Quando gli ho 
parlato del mio disegno, e gli 
ho letto alcuni spunti del li¬ 
bro che intendo scrivere, egli 
se n'è uscito con una delH sue 
sfuriate, tra le più caratteri¬ 
stiche della sua prepotenza ma¬ 
schile. Mi ha detto che mi cac¬ 
cia di casa, nientemeno. Ma di¬ 
ca lei. avvocato, non son cose 
da Medioevo?» (E. B. • X). 

Gentile signora, quella scrit¬ 
trice italiana che ha pubblica¬ 
to un garbatissimo librettino 
sul proprio marito, probabil¬ 
mente lo ha fatto con l'auto¬ 
rizzazione dello stesso, e in 
ogni caso ce lo ha descritto co¬ 
me una persona simpatica e 
profondamente umana. Non ve¬ 
do perché quel marito si sa¬ 
rebbe dovuto lagnate. Nel ca¬ 
so suo, invece, mi par di ca¬ 
pire che la descrizione di suo 
marito non sarebbe altrettan¬ 
to garbata e non metterebbe 
in luce solo gli aspetti simpa¬ 
tici e umani del suo consorte. 
A leggere la sua lettera fin 
cui ella cita alcuni episodi spe¬ 
cifici che ho pensato bene di 
non riprodurre), il personag¬ 
gio i di quelli che alzano la 
x’oce a sproposito, che raccon¬ 
tano barzellette poco spiritose, 
che guardano le ragazze di pas¬ 
saggio con la coda dell'occhio 
(anche quando sono in com¬ 
pagnia della moglie), che aspi¬ 
rano vanamente ad avventure 
extraconiugali impossibili ecce¬ 
tera eccetera eccetera. A par¬ 
te il fatto che con ciò ella ver¬ 
rebbe a descrivere un tipo ma¬ 
schile piuttosto comune, che 
non interesserebbe gran che il 
pubblico e gli editori, come 
vuole che suo marito permet¬ 
ta che il libro sia pubblicato? 
E' umano che egli si opponga. 
Quanto alla minaccia di cac¬ 
ciarla di casa nell'ipotesi che 
il libro, malgrado il di lui dis¬ 
senso, venga in qualche modo 
pubblicato, bisogna distingue¬ 
re. Nella forma, si fratta di 
una minaccia indubbiamente 
tracotante, perché il marito 
non ha certo il diritto di scac¬ 
ciare dì casa la moglie (e vi¬ 
ceversa). Nella sostanza, peral¬ 
tro, la minaccia si risolvereb¬ 
be in una domanda di separa¬ 
zione legale per « ingiuria gra¬ 
ve », che sarebbe mollo proba¬ 
bilmente accolta dai gituìici : 
l'esito sarebbe quindi che lei 
dovrebbe allontanarsi dal do¬ 
micilio Coniugale, perdendo il 
diritto al mantenimento. E non 
creda che il suo mantenimen¬ 
to potrebbe essere facilmente 
surrogato dai diritti di autore. 
Dato e non concesso che un 
editore spensierato le pubbli¬ 
casse l'opera, suo marito po¬ 
trebbe ottenerne facilmente il 
sequestro e la esclusione dalla 
vendita. Insamma, se vuole un 
consiglio spassionato, non se¬ 
condi la sua vena letteraria. 
Si dedichi piuttosto, da brava 
moglie, alla rieducazione di 
suo marito. Ed anche un po’ 
alla rieducazione sua. 

a. K. 


una voce poco fa.,. 


il tecnico 


L. V. - Milano scrive: « Ho 
notato, con grande dispiace¬ 
re. che, da qualche tempo 
la voce di Johnny Dorelli è 
più debole e meno timbrata. 
Le sue canzoni, cantate con 
tanto garbo e sentimento, ri¬ 
sultano un po' opache e 
qualche volta non commuo¬ 
vono più come un tempo ». 

Comprendo, cara signori¬ 
na. il suo dispiacere e dedu¬ 
co da questo suo sentimento 
che tei appartiene alla folta 
schiera delle instancabili am¬ 
miratrici del nostro Johnny. 
Ma non è il caso di allar¬ 
marsi. Dorelli ha ancora mol¬ 
le cose da dire colla sua vo¬ 
ce, anche se da qualche tem¬ 
po si è un po’ affievolita, for¬ 
se volutamente per dare 
maggior efficacia alle dolci 
parole musicate che sa così 
bene sussurrare. Dorelli can¬ 
ta da molti anni e la sua vo¬ 
ce può anche risentirsi di un 
surménage vocale fatto an¬ 
che in ambienti non adatti. 
Certe sue note di testa non 
ritrovano più facile risonan¬ 
za in « maschera ». che può 
anche essersi stancata di... 
accogliere i suoni della sua 
voce. Ma siccome Johnny ha 
un magnifico temperamento 
musicale — conosce bene la 
musica e suona benissimo il 
pianoforte — riesce sempre 
a supplire alle modeste defi¬ 
cienze della risonanza di te¬ 
sta, rendendo più carezzevo¬ 
le il suono della sua voce e 
accompagnandolo quasi sem¬ 
pre con un caratteristico 
oscillare della mano, altret¬ 
tanto carezzevole: il che, per 
le sue ammiratrici, è... com¬ 
movente. 


G, U M. . Milano scrive; 
« ... mi dicono che ho una 
bella voce... e ho già provato 
a cantare anche davanti al 
pubblico, con successo. Mi 
piacerebbe cantare come 
Dallara, per il quale ho tan¬ 
ta ammirazione... Come de¬ 
vo fare?». 

La voce di Tony Dallara è 
difficilmente imitabile, per¬ 
ché ha certe risonanze per¬ 
sonalissime: Dallara • trat¬ 
tiene » la sua voce fra naso e 
gola, riducendo l'ampiezza 
delle sue risonanze, che ac¬ 
quistano un timbro speciale, 
che piace a molti e giustifica 
il successo di quello che vie¬ 
ne chiamato il « re degli ur¬ 
latori »; per quanto da qual¬ 
che tempo le sue canzoni 
tendano al melodico, all'ac¬ 
qua di rose. 


B. L. Fermo posta - Genova 
scrive; « Ho studiato qualfro 
anni lirica e poiché ho trala¬ 
sciato gli studi e solo ora, 
pur lavorando, posso pensa¬ 
re di riprendere, vorrei tro¬ 
vare il modo di ottenere una 
audizione dalla RAI... per 
poter avere un lancio nella 
mia carriera ». 

Se ha studiato quattro an¬ 
ni « lirica », dovrebbe avere 
già una buona preparazione, 
naturalmente se i suoi studi 
sono stati fatti con serietà e 
coscienza. Ha lasciato questi 
studi da molto tempo? Ha 
ripreso a studiare colla gui¬ 
da di un bravo insegnante? 


Se vuole avere un giudizio 
sereno e valido, deve com¬ 
pletare la sua preparazione 
ed essere in grado di fornire 
a una Commissione giudica¬ 
trice l'esatta valutazione del¬ 
le sue capacità. Quando si 
sentirà sicura della sua pre¬ 
parazione, scriva alla Dire¬ 
zione della RAI, manifestan¬ 
do il suo desiderio: ma — ri¬ 
peto — faccia in modo di 
essere veramente preparata 
e sicura. 


Prof. A. C • Udine. Rispon¬ 
do io stesso alla lettera che 
ella ha scritto alla Direzio¬ 
ne del Radiocorrìere TV. 

Le sue idee in merito al¬ 
l’insegnamento del canto me¬ 
ritano un attento esame, per¬ 
ché se si potessero compro¬ 
vare scientificamente, porte¬ 
rebbero la rivoluzione nel 
campo della medicina, della 
fisiologia e della nevro/ogia... 


A. Du T. - Milano scrive; 
« Leggo sui giornali che il 
cantante Bobby Solo ha un 
carattere un po’ capriccioso 
e prepotente. E' vero? A sen¬ 
tirlo cantare non si direbbe. 
Lei, cosa ne pensa? ». 

La voce di Bobby Solo è 
personalissima: ha risonan¬ 
ze quasi normali nelle note 
basse e medie e assume jwi, 
nel registro acuto, certe riso¬ 
nanze di testa; e son pro¬ 
prio queste particolarità, 
credo, a rendere cosi sugge¬ 
stive le sue interpretazioni. 
Del resto anche un famoso 
cantante americano, Elvis 
Presley, ha doti consimili. 
Quanto al carattere di Bob¬ 
by Solo che sembra tanto in 
contrasto colla sua voce, 
posso pensare solamente 
(perché non ho la fortuna 
di conoscerlo personalmen¬ 
te) che esso riflette un po' 
il complesso del divo. 


Impianto di anlonna 

« Vorrei sostituire l’antenna 
del mio televisore, ormai vec¬ 
chia. Cosa mi si può consi¬ 
gliare per avere la ricezione 
migliore possibile? • (sig. Raf¬ 
faele Cantelli - Bologna^ 

Per la scelta dell'antenna ri¬ 
cevente tenga presente che 
ogni costruttore produce una 
serie di tipi rispondenti alle 
diverse esigenze. I dettagli 
meccanici aei giunti e degli 
attacchi sono caratteristici di 
ciascuna ditta. 

Circa la scelta del tipo di 
antenna si fa osservare che 
per i canali A-B-C è inutile fa¬ 
re ricorso ad antenne riceventi 
con numero di elementi supe¬ 
riori a tre o quattro. Nel caso 
dei canali D-F-G-H e dei canali 
VHF (Secondo Programma) 
l'antenna ricevente in uso più 
corrente è quella a 4-6 elemen¬ 
ti. Antenne con 8-10 elementi 
che sono più direttive delle 
precedenti vengono impiegate 
quando sia necessario attenua¬ 
re dannose onde riflesse pro¬ 
venienti da una direzione diffe¬ 
rente da quella dell’onda prin¬ 
cipale. 

Antenne con buone proprie¬ 
tà elettriche devono avere di¬ 
polo con diametro di 25 mm 
almeno per i canali A-B-C; di 
IO mm per i canali D-E-F-G-H 
e di 6 mm per i canali VHF. 

La messa a terra degli ele¬ 
menti del dipolo risulta posst- 
bile nel punto di mezzo degli 
elementi e del braccio conti¬ 
nuo del dipolo a due bracci 
(o ripiegato) senza alterazione 
nel rendimento. 

Inoltre l’antenna ricevente 
deve avere te seguenti proprie¬ 
tà: 

— le superfici metalliche dei 
tubi costituenti i dipoli devo¬ 
no essere ben pulite e prive di 
graffiature; 

— nella costruzione delle an¬ 
tenne non devono essere im¬ 
piegati materiali corrodibt'/t; 

— generalmente gli elementi 
sono chiusi all’estremità onde 
evitare inconvenienti di carat¬ 
tere acustico; ma in questo 
caso i tubi devono avere due 


fori rivolti verso il basso in 
modo da evitare la condensa¬ 
zione di umidità nell'intemo 
e quindi pericoli di corrosione ; 

— è raccomandabile impie¬ 
gare antenne che non hanno 

f nastrine isolanti piane di col- 
egamento meccanico fra i 
punti di attacco della linea 
poiché essi diventano facile de¬ 
posito di umidità e pulviscolo; 

— nei caso di antenne con 
elementi lunghi come quelli oc¬ 
correnti per i canali A-Bi van¬ 
no adottate tutte le precau¬ 
zioni atte ad evitare la rottura 
degli elementi. 

Per frenare le vibrazioni si 
consiglia di congiungere fra 
loro le estremità dei bracci 
con un filo di nailon non ec¬ 
cessivamente tirato. 

Circa l'installazione dell'an¬ 
tenna possiamo dare i seguenti 
consigli: 

— per evitare che vibrazio¬ 
ni del palo di sostegno dell'an¬ 
tenna dovute all’azione del 
vento provochino una riper¬ 
cussione acustica disagevole 
per chi abita negli apparta¬ 
menti sottostanti, il fissaggio 
di questo palo alla struttura 
muraria può essere effettuato 
interponendo due pezzi di so¬ 
stanza elastica (gomma) fra 
il palo stesso ed i collari che 
lo stringono: 

— il palo di sostegno deve 
essere controventato; 

— non devono presentarsi 
pericoli di fortuito contatto 
con le linee elettriche ed aeree; 

— la distanza dell'antenna 
da queste linee deve essere ta¬ 
le da impedire che per la rot¬ 
tura di qualche pezzo o per 
la flessione dei sostegni vi sia 
pericolo di contatto acciden¬ 
tale con il filo: identica nor¬ 
ma vale anche per le linee te¬ 
lefoniche. telegrafiche o simili; 

— nessun elemento metallico 
deve sporgere dai tetti, onde 
evitare che per rotture acci¬ 
dentali, qualche pezzo vada a 
cadere sulla strada o nei cor¬ 
tili; 

— il sostegno metallico del¬ 
l’antenna va messo a terra in 
modo stabile e sicuro. 

e. c. 


QUANTO COSTA UABBONAMENTO RADIO 


I. S. - Napoli scrìve; « ...sof¬ 
fro di " catarro nasale ", così 
almeno mi fu diagnosticato 
e tutte le cure fatte finora 
sono state inutili... Avevo 
una voce limpida, ora stento 
persino a parlare... oltre alla 
secchezza dietro il naso av¬ 
verto nelle orecchie una sen¬ 
sazione di chiuso dolorosa... 
passo le notti insonni... ». 

Si fratta, come per la let¬ 
trice di Vaìàobbiadene fRa- 
diocorriere-TV n. 48). di 
rino-faringite secca, che ìrt- 
fluisce anche sulla funzione 
dell'orecchio dandole una 
sensazione di « chiusura » 
dolorosa. Il dolore al collo è 
certamente dovuto alto sfor¬ 
zo che lei fa per parlare, es¬ 
sendo anche per lei difficile 
rimpostazione della voce per 
la secchezza dietro il naso 
che rende difficile il passag¬ 
gio dei suoni Anche una 
semplice rino-faringite secca 
può avere notevole influenza 
sul sistema nervoso e con¬ 
dannarla a passare notti in 
sonni Le scriverò personal¬ 
mente, intanto segua il con¬ 
siglio che ho dato alla let¬ 
trice di Valdobbiadene: se 
ne troverà subito avvantag¬ 
giata, 

Carlo Meano 
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Per conoscere l’ammontare delVabbonamento speciala dovuto per 
gli apMrecchi installali fuori dell'ambito fomiUare rivolgersi alla 
Sede Regionale della RAJ-Radiotelevisione italiaiUL 


Per l'abboosmanto alia telavi«len« vadera il «Radiocorriara» dalla aattlmana 
scorM o di qualla prostima. 
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il naturalista 


Il ghiro 

Graziella Lobartini di Ge¬ 
nova Sampierdarena (anni 
otto) desidera avere notizie 
sul ghiro, grazioso animalet¬ 
to dei nostri boschi che il 
suo papà le ha regalato qual¬ 
che giorno fa. 

Cara Graziella, il ^iro è 
un piccolo roditore di colo¬ 
re grigio, un po' simile allo 
scoiattolo, ma più piccolo e 
con la coda meno lunga. Di 
color grigio superiormente e 
bianco nella parte ventrale 
si nutre di frutta secca e 
fresca (specie noci, nocciole, 
bacche, gemme di pino, me¬ 
le, pere, ecc.) ma in cattività 
si adatta anche ai biscotti 
e al pane, alle arance e ai 
fichi secchi. 

Comunque, se desideri 
avere tutte le notizie per il 
suo allevamento in cattività 
e per predisporre Ì1 letarw, 
leggi il libro edito dalla EKl 
■ tdizioni RAI-Radiotelevi- 
sione Italiana, Piccoli anima¬ 
ti, grandi amici. 

Le tartarughe 

Malgrado tutto quello che 
abbiamo detto, e ripetuta- 
mente. sulle tartarughe, con¬ 
tinuano a piervenìre lettere 
che richiedono notizie e in¬ 
formazioni, e pongono pro¬ 
blemi particolari su questi 
animaletti che forse proprio 
per il fatto di appartenere 


alla classe dei rettili (quella, 
per intenderci, dei serpenti, 
dei ramarri, dei gechi), sono 
così diversi dai soliti animali 
che siamo abituati a tenere 
in casa; cani, gatti e cana¬ 
rini. 

Le signore Agnese Mazza 
Santoro (Milano), Bianca 
Vianello (Pescara), Maria 
Brizzi (Pisa), Rina Vigliano 
(Roma), M. Almici (Brozzo) 
e i signori Sessa di Salerno 
e Giuliano Carà di Vicenza 
mi hanno scrìtto preoccupati 
per le loro tartarughe che 
non vanno in letargo o per¬ 
ché le uova deposte dalle lo¬ 
ro femmine non si schiu¬ 
dono. 

Per ciò che riguarda il le¬ 
targo. rimando a quanto 
detto sul Radiocorriere-TV 
n. 42, aggiungendo che chi 
abita neiritalia centrale o 
meridionale, deve ricordare 
che il letargo sarà molto più 
breve dato il clima più mi¬ 
te. Per la schiusa delle uova, 
confermo quanto detto nel 
numero 46, e cioè che le fem¬ 
mine non fecondate dal ma¬ 
schio depongono egualmente 
le uova (in genere più picco¬ 
le e in numero minore) che 
però non si schiuderanno. 

Anche per questo argomen¬ 
to il fattore climatico è di 
capitale importanza. Sì può 
dire infatti che nel 99 per 
cento dei casi, le tartarughe 
che vivono in cattività nelle 


zone fredde dell'Italia set¬ 
tentrionale, pur svolgendosi 
fra le coppie im normale ci¬ 
clo di riproduzàone, depor¬ 
ranno uova che non si schiu¬ 
deranno perché il caldo non 
è sufficiente. Nell’Italia cen¬ 
trale e meridionale, invece, 
con un'incubazione dì circa 
tre mesi, le uova arrivano a 
maturazione e una buona 
percentuale di tartarughinì 
viene alla luce. 

Qualcuno ha tentato l'in- 
cubazi<me artificiale delle uo¬ 
va di tartarughe nell’Italia 
settentrionale, ma sempre 
con risultati negativi. Sol¬ 
tanto un naturalista france¬ 
se, Raymond Rollinat, è riu¬ 
scito con delle incubatrici di 
sua invenzione, sistemate nel 
terreno in natura, ad ottene¬ 
re la schiusa delle uova della 
tartaruga palustre (Emys or- 
bicularis). 

Cani abbandonati 

Il signor Paolo Chiesa di 
Roma ha sentito nella tra¬ 
smissione radiofonica Pon¬ 
te Radio una notizia che 
lo ha commosso. La notìzia, 
egli riferisce, dice che una 
signora di Palazzoio, in pro¬ 
vincia di Milano, tiene pres¬ 
so di sé e cura amorevol¬ 
mente un grandissimo nu¬ 
mero di cani abbandonati, e 
che questa signora deve lot¬ 
tare, ogni giorno, per mante¬ 
nere tutte queste bestiole. Il 


nostro lettore scrive: « Io 
desidererei conoscere l'indi- 
rìzzo e il nome di questa 
persona così di buon cuore 
per poterla aiutare in que¬ 
st'opera di bene. Credo che 
questo indirizzo interesserà 
anche tutti gli altri zoofili 
come me ». 

Mi compiaccio vivamente, 
signor Chiesa, per il suo spi¬ 
rito zoofilo e per le sue buo¬ 
ne intenzioni che, ne sono 
siciuo, sono quelle di tanti 
altri sostenitori di questa ru¬ 
brica. Purtroppo non sono al 
corrente di questo rifugio ca¬ 
nino, e quindi rivolgo un ap¬ 
pello alla signora di Palaz¬ 
zoio o a chiunque sia in gra¬ 
do di farlo, di fornirci l'in¬ 
formazione desiderata, in 
modo che io possa poi pub¬ 
blicarla su queste colonne. 

La puzzola 

« Ho sentito dire che esi¬ 
ste una puzzola americana 
(o africana) che ha la capa¬ 
cità di emettere un sostanza 
COSI puzzolente da non ave¬ 
re praticamente nemici. E’ 
vero e come si chiama? ». 
(Giovanni Rovati - Rimini). 

E’ vero. Si tratta della 
moffetta, una specie di puz¬ 
zola del continente ameri¬ 
cano di colore bianco e ne¬ 
ro, animale molto granoso, 
simpatico e addomesticabi¬ 
le. Unico inconveniente, la 


ghiandola secemente un li¬ 
quido che e.ssa è capace dì 
lanciare anche ad un metro 
di distanza. (Questa sostanza 
maleodorante è talmente... 
efficace, che chi fosse colpito 
dovrà buttare scarpe, e ve^ 
stitc, perché il puzzo resiste 
al tempo, ai bucali, ai lavag¬ 
gi e ai detersivi di ogni sor¬ 
ta e inoltre provoca nelle 
persone deboli degli sveni¬ 
menti e dei vomiti. Ma i ve¬ 
terinari americani hanno 
risolto il problema. Con una 
piccola operazione, innocua 
per l'animale, asportano la 
ghiandola, e la moffetta può 
diventare un animale da 
compagnia simpatico e do¬ 
cile come il cane o il gatto. 

In breve 

Il signor Ciampa Piero di San 
Vito Jonio (Catanzaro) si scusa per 
la sua • ignoranza > in fallu di ani¬ 
mali e vuol sapere se può fare il 
bagno al suo merlo e se può conti¬ 
nuare a dargli della carne (alimen¬ 
to che preferisce ad ogni altro: 
cinquanta grammi ad pomo, ot¬ 
tanta lire al giorno!)- Certo signor 
Ciampa, lasci pure fare il bagno 
al suo merlo, e gli dia pure la car; 
ne meglio ancora se sotto fonm di 
lombrichi e di larve di insetti che 
potrà trovare tei stesso o acquistare 
nei negozi di caccia c pesca. 

Angelo Bogllone 

Indirizzare le domande al 
a Naturalista • - Radiocorrìe» 
re-TV . corso Bramante 20 - 
Torino. 
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Pensione di invalidità 
e capacità di guadagno 

« Fruisco della pensione di 
invalidità concessami dal- 
riNPS. da oltre un anno. Del¬ 
ta pensione potrà essermi revo¬ 
cata? Entro quale perìodo di 
tempo?» (Giulio Rossi . Vol- 
tri). 

Una norma del regio decreto 
legge 636. del 1939, stabilisce 
che la peii-iiotie di invalidità è 
soppressa quando la capacità 
di guadagno del pensionato, 
cessi di essere inferiore ai li¬ 
mili prescritti per il diritto 
alla pensione. La stessa legge, 
considera « invalido » il lavora¬ 
tore assicurato la cui capacita 
di guadagno, in occiipaziotti 
confacenti olle sue allilndini, 
sta ridotta tu modo perma¬ 
nente. per infermità o difetto 
tisico o mentale, a meno di un 
terzo del suo guadagno norma¬ 
le. per gli operai, o a meno 
della metà per gli impiegali. 

Il pensionalo d invalidità può 
utilizzare la sua residua « ca¬ 
pacita di guadagno • per svol¬ 
gere una itccupazione, ma se 
questa gli procura iin guada¬ 
gno pieno, può avvenire la re¬ 
voca della pensione. Per tali 
revisioni non sono prescritti i 
limili di tempo. Di .solito, quan¬ 
do è stata accertata una asso¬ 
luta inabilita al lavoro dell'o¬ 
peraio n dell impiegato pt'n.sio- 
nalo. queste rrvivioni non han¬ 
no luogo. 

Pensione di riversibiiltà 

■ Mi sembra che mentre è 
stato provveduto a migliorare 
molle prcst:i/ioni a tavore dei 
lavoratori - dei pensionati di¬ 
retti, poco -tu stato latto per 
le vedove e per i tigli minori 
dei lavoiatori deceduti. Perché 
non CI SI occupa anche di que¬ 
sti?» (Marietta Micheli- Bari). ! 

Anche il trattamento di pen¬ 
sione per I familiari superstiti < 
di assicuralo o di pensionato 
è stato ampiamente modificato, ' 
nel campo dei beneficiari, al- < 
meno per quanto riguarda la ‘ 
/ifis«ra e le condizioni richieste * 
per il licono.scimento del di¬ 
ritto. Infatti l'articolo 22 della 
legge, che .sostitui.sce integral¬ 
mente quello della legge 4 apri- • 
le 1952. n 2IR. estende il di- ' 
ri//o atta pensione di riversibi- 
lilà in favore di nuove catego¬ 
rie di super.stiti (fratelli e so¬ 
relle), eleva in alcuni casi rim- 
porto delle quote di spettanza 
ai singoli beneficiari e modifi¬ 
ca parzialmente le condizioni 
per il diritto alla pensione. In 
questa lìccasione la informia¬ 
mo che per quanto rieuarda, 
ad esempio, il diritto alla qtto- 
la di pensione da parte dei 
figli superstiti, ora, con la nuo¬ 
va legge la quota pensione per 
figli di età inferiore ai 18 anni 
sarà erogata in loro favore an¬ 
che .se essi esercitano una at- s 
liviia lavorativa. Ciò pritna non 
era previsto. misura della 
pensione di rii'ersib»7i7d è sta¬ 
la mvere cosi modificata: 

a) i7 60 per cento al contit- 
«e; 

b) il 20 per cento a ciascun 
figlio in concorso col coMÙigc; 

c) il 40 per cento a ciascuno 
dei figli, se hanno diritto a 
pensione soltanto i figli; 

d) il 15 per cento a ciascun 
genitore, fratello o sorella. 

Per quanto riguarda i coniu¬ 
gi e i figli .superstiti, la pen¬ 
sione non può essere inferiore 
al 60 per cetito di quella di¬ 
retta (di quella cioè che avreb¬ 
be percepito l'assicurato dece¬ 
duto) né superiore all'intero 
ammontare della stessa. Per i 
genitori. ( fratelli e le sorelle 
,?Mper.<tifi la petisione non può 
essere invece superiore ali'in- ^ 
tero ammontare della pensio- t 
ne diretta. | 

K. d. 1. I; 


I PIU’ MODERNI IMPIANTI E METODI 
PER LA PRODUZIONE DELLE VERNICI 

Usa gaaiaia di pfodoHI p*f egal ■pplIcMioM: daH*irt»»ebÌio al- 
l'Indastria alla casa. LabaratorI apo«Ì*lluati di rieatea a di collaada. 

La I.V.I. - Indualria Vamici llaliana (Boria a Milano nai 1893 coma 
« Fabbrica Varnici llaliana a) è modamo tlablllmenlo par la produ- 
ziona di matarlali vamicianli adatti ad un vaato campo applicative; 
in primo luogo par aataaiobill, «alcoli iadaatriall a nattorf. L'incra- 
manto dalla produzioni automobiliilicha. par II tiasporto o per Is 
maccanizzaziona In agricoltura varificatoat nagll ultimi anni, A alato 
aaguito dalia I.V.I. con un progroasivo potanziamanlo ad amrrtodor- 
namanlo dagli implanli che conaanlono di Irontaggiara in quantità 
ad In quanta la Ingonfi riehieata di quaati marcati. 

la auparficie occupata dallo atabllimonto è di diro 70.000 mq 
(25.000 coperti). I dipandonti tono 800. tra tecnici, impiegali ad 
operai. Maeatranza spaciallzzate. Impianti modamlaalmi, malaria 
prima lalezionate e controlli rigorosi ad ogni faaa di lavorarlona, 
aaaicurano la coatanli carattariatictie qualitativa dal prodotto. 

In primo plano, nello sviluppo tacnico dalla I.V.I., sono I labo¬ 
ratori di ricerca a di collaudo. Un vaato lavoro aparlmantala a di 
controllo eseguito con l'ausiiio di metodi ad apparecchiature pro¬ 
gredita; dallo studio dal problemi tecnologici più avanzati al col¬ 
laudo dalla caratteristiche di qualitA, resistenza e durala dalla 
varnici nella più disparata condizioni ambientali. 

I COLORI DflLE AUTOMORIll 

Rigereae prove seleatilictie precedoaa la scatta e l'applicaiiaaa 
dal celari per accertare la lere perfetta rtspeadaaia qualitativa. 

La scella a la fabbricazione dei colori per te automobili impli¬ 
cano un accurato e complesso lavoro collaborativo Ira l'industria 
automobilistica e quella delie vernici. 

La Fiat per le vernici delle sue automobili impiega prodotti I.V.I. 
Forse il cilenie che sceglie il colore della sua nuova Fiat non 
immagina quali procedimenti, esperienze e collaudi quella tinta 
abbia tubilo prima di vanirà applicata alle migliaia di automobili 
che passano nelle gigantesche linee di verniciatura della fabbrica. 
Come avviene, innanzitutto, la scelta di un colore? 

E' il cliente che indirizza l'azienda sulle sue preferenze, attra¬ 
verso le periodiche inchieste di mercato che la Fiat svolge con 
mezzi di indagirre modarnlssimi. Dopodiché la I.V.I. sottopona i 
colori praacaltr ad un ciclo severo di esperienze scientifiche par 
valutarne le caratteristiche qualitative. Tali prove si possono sud¬ 
dividere in tre gruppi: prove d| levecchleieeefo eeterale, prova 
accelerate di leberaterie e prove Meccaniche. * 

Prove di resisleesa ell'iavecchlMiieete Maturale 

I pannelli dei colori vangono esposti per 24 mesi In Florida in 
condizioni climatiche parlicotarmenle Impegnative; vi A, Infatti, una 
fona radiazione solare nelle ore diurne ed una grande escursione 
termica nella ore notturne con elevato tasso di umidità (60-70 */•) 
ed inoltre una notevola concentrazione di salsedine marina. Il 
■ tasi ■ A particolarmente indicativo per le eventuali degradazioni 
di colore e brillanlezza. Conlemporaneamenle, analoghi pannelli 
vengono esposti per 18 mesi al clima di Singapore dove, ancor 
più che In Florida, sensibilmente elevati tono l'umidità atmosfe¬ 
rica ed II tenore salino datraria. 

Prova accalarate di l•b»raterle 

Prova al Waathar-OHnelar — L'apparecchio riproduca costanti 
condizioni almosfarlcha a di luce solare tropicali: 40*C di tompa- 
ralura con 65 V* di umidità. L'asposizlone ha la durata di 1000 orai 
Ogni ora 1 pannelli esposti vengono raflreddatl repentinamente 
mediante forte getto di acqua con conseguente notevole sbalzo 
larmico. 

Dalla prova ai Wealher-o-mater si ricavano utili Indicazioni sul 
comportamento della vamice agli agenti atmosferici. 

Prova alla caMara UMidoalatlca; preva di eaposlaiona alla nobbla 
sallaa e ■ thar oi al-shoch » — Durante queste provo i pannelli ven¬ 
gono esposti In camere di esposizione a 40* C di calore Nella 
camera umidostatica vi è inoltre un tasso di umidità dei 95 */•. Nella 
camera per l'etposlzione al salino viene artificialmente creata una 
nebbia mediante nebulizzazione di una soluzione di Cloruro di 
Sodio. Scopo di tali prova A quello di esaminare le «permeabi¬ 
lità > delia pellicola di vernice nonché la capacità proiettiva a 
passivante della ruggine. Per provare la resistenza al salto tar- 
mico, ■ thermal-shocK «, i pannelli vengono esposti per 24 ore in 
camera umidostatica. alle condizioni precedenlemenle Indicala, 
indi condizionati per 4 ore a temperatura ambiente e successiva¬ 
mente In frigorifero a —20” C. Queste prove danno una valutazione 
dalla resistenza della vernice agli sbalzi di lamparalura a cenaa- 
guantomante l'elasllcltà della pellicola. 

Preva di resistenxa agli aganll chimici — Un liquido fortemenla 
alcalino vlena lasciato par lungo tempo sul pannelli verniciati. 
Al termine della prova, la vernice deve essere intatta, cioè non 
si deve riscontrare traccia o alone alcuno. 

Preve meccaniche 

Par queste prova ricorderemo solamente; ■ l'Imbutitura progres¬ 
siva ■ a ■ l'Imbutitura con impatto ». SI attuano madlanta appa¬ 
recchiatura che sottopongono 1 pannelli verniciali a deformazioni 
lante a costanti oppure a deformazioni violenta causata da urli. 

Se II colore, dopo questi severissimi • test ■ e numerose altra 
prova di laboratorio, avrà risposto In piano, le I.V.I. procederà a 
produrlo nel suoi modamissiml Impianti. 

VERHICt PER I PIU' SVARIATI IMPIEOHI 

La siesta tecnica di controllo desilr>ala alfe vernici per aulomo- 
bili A riservata anche agli altri prodotti vamicianli I.V.I. per Im¬ 
piaghi vari. 

La gamma della produzione I.V.I. A vastissima comprendendo 
circa 3500 prodotti par vendila, alcuni del quali coperti da bre¬ 
vetto. Oltre agli Impiaghi per le induslrle delTauto a del trattori 
pur# hnportanli sono quelli destinati agli Enti Govemativl, alla 
grandi industrie costrutlrlcl di materiale rotabile per aulomotrici, 
locomotori, vagoni, vettura, alla compagnia armaiorlall con pro¬ 
dotti per carene e per sovrastrutture. 

I prodotti I.V.I. sono Inoltre destinati a importanti lavori di 
adilizla — stabilimenti industriali, ponti, dighe, tra le quali note¬ 
voli quella dal Dez (Iran) a di Akosombo (Ghana) — a quelli di 
carpanlarla — grandi salalo!, raffirmrfe, condotta d'acqua, pali¬ 
ficazioni elattricha — airimpiago nella industria di aleilrodoma- 
siici, di mobili matallici a di macchine per ufficio, airindusIHa 
del legno per case, pavimenfi, larramantl, mobilio. 

I prodolti I.V.I. trovano ancora largo Impiego: nei grandi com¬ 
plessi metalmeccanici, nei lavori di segnaletica dalle grandi auto¬ 
strada a strade italiane. 

E' infine continuo II rifornimento a diversa decine di agenzie 
con deposito, che alimentano oltre 2500 punti di rivendila con (a 
numerose seria di prodotll per carrozzeria a par applicazioni varia, 
daH'adilizIa ai consumo privata. 


dischi nuovi 


Musiche alla TV 

Un'Altra delle canzoni portate con successo da 

Claudio Villa alla ribalta della «Prova del 

nove» è stata edita in questi giorni su un jPR ■ ' *j ^ 

disco a 45 giri: Vecchia Roma, uno (lei motivi c. A À ^ 

più popolari del maestro Ruccione. Sul verso 

dello stesso disco, un'altra popolare canzone, i 

composta da Michele Galdieri e da Frustaci: 

Tu solamente t«. Ad entrambe Claudio Villa fyC^flTR i|lR I 
aggiunge un nuovo smalto grazie ad un’inter- 
pretazione sobria e moderna. 11 disco è eclito 
dalla • Cetra ». 

~ 7 ; ~ Durante la trasmissione televisiva «Stasera 

.‘■j Rita», Rita Pavone ha lanciato quattro nuove 

'«Mk tlue per i ragazzi e due per gli adulti. 

^no rispettivamente SupercalifragUistie-espira- 
lidoso, Il ballo del pUp; Stasera con te (sigla 
■'™- della trasmissione) e Solo tu. Ora i quattro pezzi 

sono stati incisi su due 45 giri della « R.C.A. ». 

■ Non occorre dilungarsi sui quattro pezzi che 

- VJM una gran massa dì telespettatori ha già ascol¬ 
tato. Vale però la pena segnalare che la regi¬ 
strazione di Solo tu è avvenuta rovesciando il tradizionale sistema 
di lavorazione: invece di sovrapporre la voce della cantante alla 
base orchestrale, è stato • vestito > un provino particolarmente 
riuscito di Rita Pavone, aggiungendo parte strumentale e coro. 
Con del risultati davvero notevoli. 

Musica leggara 

E' uscito un nuovo disco di Orietta Berti che_ 

meriterebbe ben più di una semplice segnala- 1 
/ione discografica per l’impegno di chi lo ha I 
ideato e preparato e di chi poi lo ha realizzato. 1 
Ricorderete certo che Orietta ^rti comparve | 
nel mondo della canzone presentandosi come | 
l'interprete llaliana di una canzone di Suor 
Sorriso che aveva ottenuto un successo mon¬ 
diale; Dominique. Da allora Orietta ha fatto 
molta strada, s'è imposta al concorso < Un disco 
per l'estate » ed ha vinto il • Festival delle rose ». Ora Orietta 
Berti ha inciso un grande microsolco iSS giri, 30 cm.) per la 
' Polydor • che contiene tutte le più belle canzoni di < Suor 
.Sorriso «, la suora del convento delle Domenicane di Fichermont 
che ha conquistato i giovanissimi proprio perché i suoi motivi 
si staccano, per la loro compostezza, dalla musica corrente. Vari 
ostacoli si frapponevano alla realizzazione dì un microsolco in 
Italia di quelle canzoni. Il piimo era rappresentato dalla tradu¬ 
zione, ed è stato brillantemente risolto da Luciano Zuccheri. 
Il secondo quello di tradurre vocalmente l’incanto originario: ed 
in questo si è cimentata ottimamente la dolce (ma mai dolciastra) 
Orletta Berti. Ottimi infine gli arrangiamenti di Luciano Zuccheri 
e tecnicamente perfetta la registrazione. Un disco, questo, che 
potrà accompagnare dolcemente questi giorni di festività. 

I maggiori pericoli corsi dai « Beatles > nel mo¬ 
nopolio dei giovanissimi ascoltatori sono finora 
dovuti ad altri complessi iaglesì. che a volta a 
volta hanno attirato l’attenzione anche del pub¬ 
blico intemazionale. Tutti però hanno avuto cu¬ 
ra di non limitarsi ad una imitazione pura e 
semplice del loro « sound », come gli • Hollies >. 
cinque giovanotti che appaiono meno zazzeruti 
dei loro concorrenti e che, in compenso, sem¬ 
bra ci sappiano tare con la musica e con il 
ritmo con una certa disinvoltura. Il loro primo disco appare In 
Italia in questi giorni e contiene due prezzi che non mancano di 
attrattiva: f'm alive e You know ke did. Alla base, resta natu¬ 
ralmente l’ispirazione dei « Beatles », ma c’è un tentativo di 
rendere più accessibile ai non iniziati il loro gergo musicale. 

Il 45 giri è edito dalla « Parlophon ». 

Musich» da film 

I..a canzone introduttiva del film « Goldfìnger », 
cantata da Shlrley Bassey, è da tempo apparsa 
in una edizione in 45 giri edita dalla • Colum¬ 
bia • che ha ottenuto certamente un buon suc¬ 
cesso non soltanto sulla scia dorata del film, 
ma anche per l'intrinseco valore della canzone 
e della cantante. Ora la < United Artists * ha 1 
edito in Italia un 33 giri <30 centimetri) tratto | 
dalla colonna sonora originale del Alm che. ol- I 
tre a riproporre la famosa canzone, ci permette 
di ascoltare tutte le musiche che accompagnano nella pellicola le 
avventure di James Bond. Le musiche sono composte, arrangiate 
e dirette da John Barry ed ora. riascoltandole sul microsolco, si 
apprezzano forse ancora meglio che non ascoltandole durante la 
proiezione del film. 


-- — Le canssón dia piolo, presentate da Roberto 

Balocco e Silvana Lombardo in uno spettacolo 
teatrale che ha avuto notevole successo a ’To* 
lino, hanno incontrato eguali consensi anche 
in un’edizione dlscograAca. Incoraggiati, autori 
ed organizzatori hanno preparato un secondo 
spettacolo ed un secondo disco che è stato 
edito in 33 giri (30 cm.) dalla • Fonit-Cetra ». 
Se nella precedente edizione erano rintrac¬ 
ciabili alcune canzoni tradizionali, in questa ne 
sono presenti due sole, in rielaborazione. 'Tutte le altre sono 
.state create dallo stesso cantante, Roberto Balocco, o In colla¬ 
borazione con Piero Novelli. Ci sarebbe forse molto da discutere 
sulla classiAcazione di queste canzoni nel campo del folklore, 
ma al di là delle deAnizioni resta un dato essenziale; il fatto che 
sono una espressione diretta dì uno stato d'animo e (li un modo 
(li esprimersi estremamente moderno ed originale. Il che glu- 
siiAca anche certe libertà di linguaggio e certe forzature che 
avrebbero potuto essere evitate facilmente ma che forse avreb¬ 
bero nuociuto alla genuinità della vena del cantautore 

HL FI. 
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éÈÈb 

risponde Padre Mariano 

j 


Delle tre rtibriche che U Padre Martano tiene alla televisione («La posta», «In famiglia», «Chi 
è Gesù? ») la prima a nascere nel 1955 — fu la « Posta ». In essa 11 Padre risponde a domande 
di telespettatori su problemi di vita morale e religiosa. A domande del genere il Padre rispon¬ 
derà, una volta al mese, anche dalle pagine di « Radiocorriere-TV ». Indirizzate 1 vostri quesiti 
a: Padre Mariano, Casella Postale 400 . Torino. 


Maria Goratti è morta per la sua fede 

* Capisco benissimo la santificazione di un Don 
Bosco o di una Madre Cabrini; non riesco a capire 
la santificazione di una Maria Garetti. Buojm sì, ma 
santa? Che cosa ha fatto di grande questa fanciulla 
che non ebbe neppure il tempo di conoscere la vita? 
Non ha potuto fare né del male né del bene; e allora 
perché l'hanno fatta santa? • (F. N. - Civitavecchia). 

Santità vuol dire perfezione, non certo « assoluta » 
— che è solo di Dio — ma « relativa » alle possibilità 
individuali. Chi riceve da Dio pochi doni, chi ne riceve 
molti: l'importante è non lasciarli inoperosi, ma 
tarli fruttificare. Quando uno fa tutto quello che può 
per fare la volontà di Dio, che cosa può fare di più? 
E’, nella sua misura, perfetto, cosi come un vaso 
pieno d'acqua è pieno, indipendentemente dalla sua 
capacità, che può essere di un litro come di un 
ettolitro. Ci sono quindi santi... piccoli, e santi... 
grandi: la maggior parte dì essi è nota soltanto a 
Dio. La Chiesa, per parte sua, onora pubblicamente 
con l'onore degli altari solo alcuni di essi, ma esige, 
per tali onori, che abbiano esercitato le virtù in 
grado eroico. Tutti sanno quanto siano severi e 
scrupolosi i processi della Chiesa in materia di san¬ 
tità. Essa non si accontenta della > fama di santità ». 
ben sapendo che secondo un detto popolare « Denari 
e santità, metà della metà! ». ma, diffidente, vuole 
frugare, scavare, indagare finché non può giudicare 
con certezza sulla « eroicità delle virtù ». Così ha 
fatto anche nel caso di Maria Coretti, che appartiene 
evidentemente, ai... piccoli santi. 

Bella e umile figlia di contadini. Maria Coretti 
a dieci anni perde il padre. Alla madre che. sola, 
deve mantenere sei figli, dice con semplicità: «Co¬ 
raggio, mamma, che paura avete? Ormai ci facciamo 
grandi. Basta che il Signore ci dia la salute per 
lavorare. La Provvidenza ci aiuterà. Camperemo ». 
Aiuta la madre lavorando nei campi in lavori gra¬ 
vosi. superiori alla sua età. Serena, prudente, sag¬ 
gia e generosa, la piccola Maria ha della reli^one 
un concetto altissimo, radicato nel suo animo in un 
odio vivo al peccato (« male non fare, inaura non 
avere») c in un amore grande a Dio e al prossimo. 
Qui c’è tutto il cristianesimo a perfezione. Maria 
ama pure '.a vita e la soavità degli affetti familiari, 
ma quando, brutalmente, le viene imposta la scelta 
tra la morte e il peccato, preferisce la morte e non 



solo per quel pudore istintivo che ha ogni creatura 
sana, ma per difesa cristiana della sua purezza, 
cosciente del significato della vita, della bruttezza 
del peccato che è offesa di Dio. Preferisce la morte 
all'offesa di Dio: « No, no! E' peccato! Dio non lo 
vuole. Se tu fai questo vai aH'mfemo! No. non lo 
devi fare, Alessandro. Tu vai aH’infemo! ». Trafitta 
da ben quattordici colpi di punteruolo acuminato. 
dop>o atroci sofferenze, muore perdonando al suo 
uccisore: « Sì lo perdono, come ha perdonato Gesù 
e lo voglio con me in paradiso ». 

La Chiesa che onora in modo speciale chi eroica¬ 
mente muore per la fede — come un Paolo di Tarso 
— onora pure chi muore eroicamente in difesa della 
morale — come un Giovanni Battista —. Ecco per¬ 
ché ha onorato in modo speciale anche Maria Co¬ 
retti, spinta a farlo anche dai non pochi autentici 
miracoli ottenuti, in favore dì corpi e di anime, per 
intercessione di Lei. 

Che cosa ha fatto di bene? La risposta l'ha data 
la folla strabocchevole che gremì piazza S. Pietro 
nel vespero memorando del 24 giu^o 1950, quando 
Pio XII la dichiarò santa. Moltissimi dei presenti 
piangevano, perché grazie a Lei. dodicenne, senti¬ 
vano una insolita e struggente nostalgia di b«ne, di 
purezza, di cielo. Questo ha fatto di bene la piccola 
santa agli uomini: ha mostrato un lembo di azzurro 
cielo sulla palude del mondo. 


Che cosa significa «amen» 



« Che significa realmente àmen? » 
(A. O. - Savigliano). 

La parola amen è trascrizione 
letterale in latino dell'ebraico ’amén, 
aggettivo (che significa « fermo, sta- 
bifó, veritiero, degno di fede ») e più 
lardi affermazione avverbiale « così 
è » o anche « così sia in verità » (atto 
di fede e impegno di vita), riservata 
all’affermazione solenne di verità di¬ 
vine. Gesù la usò sovente: « ’amén 
dico a voi... », Mr sottolineare l'auto¬ 
rità divina della Sua parola, sicché 
San Giovanni chiama Gesù 1' 'AMEN, 
il testimone fedele e veritiero di Dio. 


Dal culto ebraico ’amén è passato 
immutato nella liturgia greco-latina 
della Chiesa. In quella latina, poiché 
il latino ama le parole piane, l'ac¬ 
cento si è ritratto: noi non diciamo 
amén, ma àmen. E' stato osservato 
giustamente che la nostra vita do¬ 
vrebbe essere un àmen continuo alla 
volontà di Dio perché facendo la 
volontà di Dio si fa il nostro vero 
bene. Questo è il significato reale 
di àmen: il nostro vero bene. 


Centoundici motti latini 

« Secondo una sua recente rispo¬ 
sta sul Radiocorriere-TV la fine 
del mondo sarebbe ancora lontana. 
Che valore allora si deve dare alle 
profezie di Malachia sopra i papi, 
secondo le quali di papi ce ne sareb¬ 
bero ancora, se ben ricordo, solo 
più tre o quattro? » (M. O. - Lecco). 

Non è esatto chiamare profezie 
di Malachia quelle alle quali allude 
il richiedente, perché non si tratta 
già del profeta ebreo Malachia — 
l’ultimo dei profeti (sec. VI-V a.C.) 
nel Canone dell'Antico Testamento 
— ma è esalto chiamarle ■ p.seudo 
profezie » attribuite falsamente, per 
darvi autorità, a San Malachia, ve¬ 
scovo irlandese morto nel 1148. Si 


tratta di una lista dì centoundici 
motti in latino che pretenderebbero 
di essere altrettanti ritratti profeti¬ 
ci della personalità dei P^i da Ce¬ 
lestino II (1143) in poi. nno... alla 
fine del mondo. Perché « pseudo 
profezie »? Perché tale lista è stata 
compilata solo poco prima del 1595, 
quando, per la prima volta, venne 
pubblicata. Infatti da Celestino II 
(t 1143) a Gregorio XIV escluso 
(t 1591 ) si tratta di * profezie * esat¬ 
te perché... • post eventura »: i brevi 
motti sono abilmente desunti dai 
nomi o di battesimo o di famiglia 
o dal titolo o dallo stemma cardina¬ 
lìzio o dai paese di origine dei vari 
papi. Da Gregorio XIV in poi, im¬ 
provvisamente, i motti non quadra¬ 
no più con la vera personalità sto¬ 
rica dei vari papi: solo con sforzi 
di buona volontà e con molta fan¬ 
tasia vi possono essere accordati. 
Per venire ai nostri tempi, il motto 
di « Ignis ardens » = « fuoco arden¬ 


te » che toccò a San Pio X, si sa¬ 
rebbe accordato benìssimo anche a 
Pio XII. E viceversa il « Postar An- 
gelicus » di Pio XII non sarebbe sta¬ 
to detto anche benissimo di San 
Pio X? Quindi nessun valore storia> 
si può dare a queste « pseudo pro¬ 
fezie ». secondo le quali a Paolo VI. 
felicemente regnante (•Flos Fio- 
rum •} seguirebbero solo più tre pa¬ 
pi presentati in questi tre molti: 1) 
« De medietate lunae > (curiosa coin¬ 
cidenza! alia Luna stiamo per arri¬ 
varci!); 2) • De labore solis »; 3) « De 
gloria olivae ». 

Un equivoco da chiarire 

« £' ^'ero che il Vangelo proibisce 
di seppellire i morti? » (O. Z. - Ca¬ 
pri). 

E’ doloroso che il Vangelo, libro 
che per la sua brevità potrebbe es¬ 
sere letto tutto in una buona gior¬ 
nata. sìa tanto ignorato da noi cat¬ 
tolici! Ecco il passo incriminato: 
« Ad un altro poi (Gesù) disse — Se¬ 
guimi. Costui rispose — Permettimi 
di andare prima a seppellire mio 
padre. Gesù gli disse — Lascia che 
i morti seppelliscano i loro morti: 
tu va ad annunziare il Regno di 
Dio » (Luca 9, 59-60). E’ evidente che 
qui non si proibisce di seppellire i 
morti! Qui c'è invece un tale, invi¬ 
tato personalmente da Gesù ad an¬ 
nunziare il Regno di Dio, ad essere 
cioè suo apostolo. Questo tale chie¬ 
de una proroga per * seppellire » pri¬ 
ma suo padre. Èra questi molto vec¬ 
chio? Era moribondo? Era già mor¬ 
to? Non sappiamo. Sappiamo inve¬ 
ce che questa proroga viene negata 
da Gesù in modo categorico. Non si 
può fare attendere il Signore — dice 
in sostanza Gesù — quando si è 
certi, come in questo caso, della Sua 
chiamata. Anche gli affetti e i doveri 
più santi devono passare in seconda 
lìnea. La sepoltura — pur coman¬ 
data dalla pietà filiale — è qualche 
cosa di molto inferiore al Regno di 
Dio. perché quella riguarda solo i 
corpi, il Regno di Dio riguarda an¬ 
che le anime. « Tuo padre se è mor¬ 
to troverà attorno a lui persone ca¬ 
ritatevoli che gli daranno sepoltura. 
Esse non mancheranno al morto: 
ma tu potresti mancare alla vita. 
Lascia dunque che i morti, coloro 
cioè che appartengono alle cose pe¬ 
riture di questo mondo, seppellis^- 
no i loro morti: tu va ad annunzia¬ 
re il Regno di Dio* (Delatte). 

Slogan antiblasfami 

« Mi consigli qualche slogan an¬ 
tiblasfemo da diffondere nel mio 
ambiente di lavoro » (U. R. - Massa 
Calura). 

Eccone tre: 

1) persone educate non bestem¬ 
miano. 

2) Se Dio c'è, perché bestemmi? 
Perché l^stemmi, se Dio non c'è? 

3) Chi bestemmia non ragiona, 
chi ragiona non bestemmia. 


la settimana prossima 

risponde il Quartetto Cetra 
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ugOletta 


la nuova caramella 


ecco gli ingredienti: 


LE MIGLIORI MARCHE 

RADIO 


datavoloeportaclll, radiofonografi • 
autoradio, fooovallge. reglicratori • 
GARANZIA S ANNI • 

ANCHC A ItATE SENZA ANTICIPO] 
quota minima MO lire mensili • 
SPEDIZIONE OVUNQUE A NOSmO fttSCHIO * 
PaOVA GAATtHrA A DONtOLIO ] 
richiedeteci senza impegno ricco • 

CATALOSQ SRATUITO : 

DITTA bagnini: 

Piazza di Spagna 137 - ROMA] 


; L’ECO DELLA STAMPA 

\ UFFICIO di RITAGLI 

I da GIORNALI • RIVISTE ' 

I DirattorI: ^ 

I Umberto • lenazlo Prugiuale ì 

i oltre mezzo secolo ^ 


di collaborazione 
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Il 1965 raccontato per innmagini da «Prima pagina» alla TV 


Un giorno dopo l’altro 
un anno se ne è andato 



L'anno si è chiuso con la felice riuscita della più grande Impresa spaziale tentata dall'uomo: Topera^donc c rendez*vous ■ fra la « Gemini 7 « e la 
« Gemini 6 » che si sono raggiunte nel cosmo fin quasi a toccarsi. E’ una prima decisiva tappa verso la conquista della Luna. Nella fotografia, gli astro¬ 
nauti della « Gemini 6 », Thomas Stafford (a sinistra) e Walter Schirra, si congratulano a vicenda sul ponte della portaerei « Wasp » dopo raimnaragglo 


E una vecchia storia che 
attira e respinge. Ab¬ 
bozzare un bilancio, ti¬ 
rare in qualche modo le 
somme dei dodici mesi è un 
impegno che lusinga l'intel¬ 
ligenza ma smuove Timma- 
gmazione, la risveglia dal 
suo torpore. E addio, allora, 
ai bei propositi di dar prova 
(almeno una volta l'anno) di 
spirito crìtico, di una mente 
ordinata, selettiva, severa, 
con quel tanto di senso sto¬ 
rico, distacco dalla vita e 
dalle passioni umane, che oc¬ 
corre per fissare una scelta 
e una graduatoria decente 
dei fatti accaduti nell'anno. 

Vero è che ì fatti e le idee 
degli altri, del grande mon¬ 


do, si mescolano inesorabil¬ 
mente, calendario alla mano, 
con le faccende e i pensieri 
nostri, privati; qxiel tirare le 
somme per tutti invoglia (al¬ 
meno una volta Tanno) a un 
esame di coscienza, e finisce 
che il rendiconto generale da 
esatto e lucido quale dovreb¬ 
be essere, si tramuta in una 
cronaca sbandata, lacunosa, 
quanto mai soggettiva, sof- 
^sa per di più ai tenerezza 
e indulgenza. Sono le < sa¬ 
cre giornate », diceva il Fo 
scolo, « in cui tutti, o per 
costtime o per cuore, diven¬ 
tano generosi ». Commoven¬ 
te, ma anticrìtico. 

Non a caso seguitiamo, 
c(Mi tutta la nostra spregiu¬ 


dicatezza, a spMchiarci nel¬ 
l’antica allegorìa dell’Anno 
Vecchio che saluta, avvia 
l'Anno Nuovo, il vecchione 
dalia barba bianca che tie¬ 
ne per mano il bambinello 
nudo. E' forse la sola oleo¬ 
grafìa che ci è rimasta, nono¬ 
stante la pop-art; la sola fi¬ 
gurazione cne abbia ancora 
libero corso in ogni parte 
del mondo. (Ci converrà di 
conservarla come un esem¬ 
plo, se non di gusto fino, di 
rara innocenza). 

Il vecchione dalla candida 
barba, dunque, con il suo 
sacco sulle spalle, gli avveni¬ 
menti belli e brutti del 1965. 
L'immagine ne evoca subito 
altre, per analogia, e sono 


per l'appunto quelle degli il¬ 
lustri vegliardi partiti per 
l’Aldilà. 


I grandi scomparsi 

Ecco un primo, piccolo 
conto che si presterebbe a 
una digressione, a un con¬ 
fronto tra due età, in appa¬ 
renza vicine, in effetti lonta¬ 
nissime. Churchill, Schweit- 
zer, Elisabetta dei Belgio, 
Angelica Balabanoff. Emma 
Gramaiica. Somerset Mau- 
gham... pur così diversi fra 
loro per grandezza, vocazio¬ 
ne, destino, hanno in comu¬ 
ne una fibra umana e uno 
stile di vita che appartengo¬ 


no, non solo secondo Tana- 
grafe, a im altro secolo. 

Essi rappresentano, se ri¬ 
flettete, quel tipo di perso¬ 
naggio che, conquistata la 
scena, la dominava per de¬ 
cenni, passando attraverso 
crisi politiche, malattie, po¬ 
lemiche clamorose, avversità 
d'ogni sorta, senza che il 
pubblico mai riuscisse a con¬ 
targli le ferite. E tanto vi¬ 
tale si dimostrava, il perso¬ 
naggio, cosi fedele sino al¬ 
l’ultimo al proprio caratte¬ 
re ricco di contrasti e di co¬ 
lore, che anche la sua morte 
ap(>arìva veramente, senra 
irnverenza alcuna, uno spet¬ 
tacolo d’eccezione, quasi un 
corale riepilogo delie vicen- 




UN GIORNO DOPO LALTRO: IL 1965 RACCONTATO CON 



Alcuni fra gli avvenimenti che rivedremo sul teleschermi: la visita alle Nazioni Unite di Paolo VI (che nella foto a sinistra appare fra Fanfanl e U Thani), 


de e dei sentimenti che ave¬ 
vano inciso nel profondo 
quella lunga, inconfondibi¬ 
le esistenza. Perfino l'agonia 
sembrava obbedire a una re- 
gola scenica e, insieme, a 
una necessità pubblica: era 
un morire lentissimo, un 
continuo alternarsi di spe¬ 
ranze e delusioni, che per¬ 
metteva alla gente di ricor¬ 
dare e giudicare, e cosi fa¬ 
cendo di congedarsi da lui. 
dal protagonista, piano pia¬ 
no, in punta dì piedi, con 
un'idea critica abbastanza si¬ 
cura, e sul morto e sugli 
stessi superstiti. Ai funerali 
si aveva la sensazione dì es¬ 
sere già dentro la storia, po¬ 
steri in corteo. 

Viene naturale, anche se 
quelle morti sono recenti, di 
usare il tempo passato, di 
riandare all'Ottocento, Oggi 
€ scomparsa » è un vocabolo 


antiquato, troppo tenue p>er 
adattarsi alla morte repen¬ 
tina di Adlai Stevenson, ful¬ 
minato p>er strada dal col¬ 
lasso cardiaco, tanto meno 
alla morte violenta di Mal- 
com X, l'agitatore musul¬ 
mano ucciso al comizio, o 
a quella di Delgado, l'oppo¬ 
sitore portoghese sepolto in 
fretta in un campo e coper¬ 
to di sassi. 


La politica nel mondo 

Oggi, la vita non si spen¬ 
de, si brucia: si è stroncati 
dall'infarto, abbattuti dal 
cancro, travolti nelle scia¬ 
gure della strada, eccetera. 
La Morte ha abbandonato la 
falce, il mantello e il cavallo 
neri, la maestà e gli atirì- 
buti antichi, e aggredisce al¬ 


l'improvviso con la tecnica 
de! « gangster •. A Mattmark 
sulla montagna svizzera, la 
valanga di neve e di ghiac¬ 
cio schiaccia, annulla lette¬ 
ralmente una novantina di 
operai: è un altro lutto della 
nostra emigrazione, ma il 
fatto colpisce come un atten¬ 
tato assurdo. Nel Pakistan, 
in un batter d'occhi, ciclone 
e terremoto « fanno fuori * 
(parole ignote nell’Ottocen¬ 
to) sedìdmila uomini; a Los 
Angeles, dopo poche ore di 
lotta fra bianchi e negri, re¬ 
stano sul terreno trentaquat- 
tro morti e mille feriti. Al 
confronto le vittime dei vec¬ 
chi e nuovi focolai di guerre 
(Vietnam, Congo, India e Pa¬ 
kistan, San Domingo. Indo¬ 
nesia) sono, almeno, « scon¬ 
tate»; è, dicono, il tributo 
che si deve pagare, anno per 
anno, per evitare lo scoppio 


dell'immenso conflitto ato¬ 
mico, per tagliare e limitare 
l'incendio immane... 

L’evoluzione del concetto 
di morte si rispecchia nel 
linguaggio corrente. « Scom¬ 
parsa », « scomparire » sono 
le parole con le <^uali si ven¬ 
gono spesso indicando altri 
fatti, tipici della nostra vita 
odierna: la caduta improv¬ 
visa o misteriosa di un uo¬ 
mo di Stato, il rovesciamen¬ 
to di un regime, certe sue 
fasi di assestamento giudi¬ 
cale oscure. Scompaiono, 
escono di scena, nel 1965, 
Ben Bella in Algeria, Ciombe 
nel Congo, Papandreu in 
Grecia, gli oppositori di Ca- 
stelo Branco in Brasile, Su- 
karno in Indonesia (una 
eclisse seguita da una riap¬ 
parizione che non cancella 
le perplessità degli osserva¬ 
tori (politici); per ultimo il 


vecchio, astuto Mikoyan, so¬ 
stituito alla guida deirURSS 
dal meno vecchio e menu 
astuto Podgorny. 

Di tanto in tanto la cro¬ 
naca offre tuttavia qualche 
avvenimento di stile antico: 
il cammino del progresso. la 
vita dei pionieri, le avventu¬ 
re degli uomini, altrettanti 
soggetti per vecchie-nuove 
tavole a colori, di consumo 
popolare. E' come trovare 
un mazzolino di viole in 
mezzo agii ingranag^ di un 
Titan. Per esempio, il trafo¬ 
ro del Monte Bianco, coi mi¬ 
natori italiani e francesi che 
si abbracciano dopo sei anni 
di scavi, gli inni e le ban¬ 
diere delle due repubbliche, 
una selva di picconi, lanter¬ 
ne, elmetti attorno a Saragat 
e a De Gaulle: una festa del 
lavoro che coi suoi simboli 



Ancura. fra gli avvenimenti dell’anno, la sciagura di Mattmark, in Svizzera, dove un’Immensa valanga spazza una novantina di operai; il viaggio 
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le ■ siamesi » di Torino dopo 11 riuscito intervento chirurgico; TLnaugurazione. alla presenza del Presidente Saragat e di De Gaulle, del traforo del Bianco 


ingenui trionfa p>er un gior¬ 
no sui dissensi modernissimi 
del MEC. Oppure la traver¬ 
sata solitaria di Robert Man- 
ry dairAmerica aH’Inghilter- 
ra. settantotto giorni sul¬ 
l'Atlantico. al timone delia 
più piccola barca che abbia 
mai affrontato gli oceani. 

O anche. Toperazione chi¬ 
rurgica che ì clinici di To¬ 
rino compiono sulle due so¬ 
relle * siamesi »: i quesiti 
psicologici, le analisi medi¬ 
che non riescono a frenate, 
a razionalizzare la commo¬ 
zione che quella miracolosa 
« separazione » suscita nei 
cuori. O ancora, Giuseppe 
Biagi, il radiotelegrafista del¬ 
la • tenda rossa », il bonario 
eroe del Polo, che muore in 
povertà all’ospedale, tra una 
impresa c l'altra dei cosmo¬ 
nauti: tra la «passeggiata 
nello spazio » di Leonov, il 


record di Cooper e Conrad. 
il « rendez-vous >* delle Ge¬ 
mini. La gloria degli altri ac¬ 
cresce il nostro rimorso. 


Ritmo rapido 


Per il resto, tutto ha il 
ritmo rapido, il tono risolu¬ 
to, la problematica aperta 
che i tempi nuovi comanda¬ 
no: ì viaggi di Saragat, il 
quinto Presidente italiano, 
in Scandinavia, Germania. 
America del Sud, Polonia — 
le missioni aeree dei politici 
sono una pratica costante m 
tutto il mondo, il « jet » è la 
scrivania volante dei capi di 
Stato, dei ministri degli 
esteri, dei comitati economi¬ 
ci, perfino del Papa e dei 
cardinali. Il volo e il mes¬ 
saggio di Paolo VI airONU, 


la chiusura del Concilio Ecu¬ 
menico dopo tre anni di 
dibattiti, sono anzi due av¬ 
venimenti peculiari nel '65. 
quelli che conferiscono a un 
personaggio millenario, la 
Chiesa di Roma, una fre¬ 
schezza e un vigore del tutto 
nuovi. 

Di tantissime altre cose è 
pieno, naturalmente, il sac¬ 
co che l'Anno Vecchio regge 
sulle spalle, è inutile adesso 
tirarle fuori, sciorinarle una 
per una. Come invece hanno 
fatto, con pazienza, i cinque 
giornalisti che, presentati da 
Ezio Zefferi, sezioneranno e 
racconteranno alla TV, « un 
giorno dopo l'altro », tutto il 
1965 (lo sport sarà narralo 
a parte, un altro documen¬ 
tario); Alberto Ronchey (po¬ 
litica estera). Villy De Luca 
(politica interna), Raniero 
La Valle (la vita religiosa), 


Armando Silvestri (la scien¬ 
za. l’uomo nello spazio). 
Giancarlo Fusco (cronaca e 
costume). Non v'è dubbio 
che questo numero di Pri¬ 
ma pagina, la rubrica cura¬ 
ta da Brando Giordani, sarà 
il più contestato, così com'è 
stato il più faticoso da met¬ 
tere assieme. Con tutto il 
materiale, con le tante im¬ 
magini e parole che strari¬ 
pano da ogni parte, c sem¬ 
brano tutte necessarie. « Chi 
la vuole l'abolizione della 
pena di morte in Inghilter¬ 
ra? » — « L'energia nuclea¬ 
re, le banane, il curaro, il 
vetriolo, i tabacchi, il bitter, 
il cacciavite: a chi toccano 
'sti processi? » — « C'è anco¬ 
ra da. piazzare le rapine alle 
banche. Lutrìng, la moda 
allo 007, ì Beatles a Corte, il 
“ boom " dei libri economici 
e delle dispense, la Pietà che 


ritorna. Giusto, e la " Raf¬ 
faello "? ». 

Sono interrogativi, quesiti, 
dubbi che, scommetto, tur¬ 
beranno gli annalisti di Pri¬ 
ma pagina sino al momento 
della trasmissione. « Un an¬ 
no è finito. Si è tagliata vìa 
una fetta al tempo, e il tem¬ 
po resta intero », annotava 
Jules Renard nel suo Diario. 
sotto la data del 31 dicem¬ 
bre 1902. Dopo oltre sessan- 
t’anni, la riflessione del vec¬ 
chio « cacciatore d’immagi¬ 
ni > può ancora consolare i 
nuovi cacciatori della TV. 

Giorgio Vecchietti 


Prima pagina n. 19 - Un giorno 
dopo l'altro va in onda dome¬ 
nica 26 dicembre, alle ore 21,15 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 



del Presidente Saragat nel Sud America; la guerra nel Metnam; l’inquieta situazione del Congo dove il generale Viobutu (nella foto) prende il sopravvento 






Renato Tagliani presenta due programmi che portano alla ribalta le canzoni, 



In passerella i «momenti magici» 


Fabrizi ritornerà In una scenetta con Ave Ninchl, mentre Corrado pre¬ 
senterà Gino Bramieri e Marisa Del Frate in uno « sketch » tratto dalla 
«Trottola», il programma che ha sostituito r« Amico del giaguaro» 


Fra gli artisti che rivedremo, Carlos Montoya, il re spagnolo del « 
menco », il quale interpreterà la canzone « Flesta », uno del pezzi eseguiti 
per la trasmissione • Chitarra, amore mio », presentata da Arnoldo Foà 


Secondo Programma, nei panni del discolo Gian Burrasca) presenterà una 
delle nuove canzoni tratte dal suo album personale più recente. CI sarà anche 
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le scenette e i personaggi di maggior successo negli ultimi dodici mesi 


trascorsi dinanzi ai teleschermi 


D ue programmi che {po¬ 
tremmo definire spet¬ 
tacoli degli spettacoli. 
Perché rappresentano una 
sintesi di quanto è stato 
realizzato e diffuso dalla TV 
nei dodici mesi precedenti. 
Più propriamente: il meglio 
delle varie trasmissioni mu¬ 
sicali, di varietà, di rivista, 
che si sono alternate sul te¬ 
leschermo in un anno. 

Ormai, fa parte della con¬ 
suetudine presentare al pub¬ 
blico qualcosa di simile nel¬ 
la settimana fra Natale 
e Capodanno. E' il modo 
più proprio per {percorrere 
a ritroso l’anno che sta 
fuggendo via, rammentando 
momenti in cui si è stati 
allegri, davanti al telescher¬ 
mo, con personaggi {>o{Pola- 
rissimi: è, al temtpo stesso, 
un augurio {per l'anno che 
bussa alla {porta: l’augurio 
della TV che questi attimi 
di serenità si moltiplichino. 

Rassegna di divi 

Dunque, divisi nelle due 
trasmissioni, allestite {per 
quest'anno, soprattutto, mes¬ 
si l'uno accanto all’altro, gli 
idoli maggiori del pubblico 
televisivo. Appariranno al 
lavoro: nei ruoli più belli 
svolti nel passato prossimo. 
Chi sono? Be', tutti, nessuno 
escluso. Tant'è che rifportar- 
ne l’elenco è praticamente 
im{possibile: ci limiteremo a 
scorrerlo e a indicare al¬ 
cuni di essi. 

Innanzi tutto s'è parlato 
di due trasmissioni: vedia¬ 


mone prima la formula. So¬ 
no piuttosto simili l'una al¬ 
l’altra. In ambedue c'è Re¬ 
nato Tagliani, in qualità di 
presentatore. La prima, che 
va in onda la sera del 26 
sul Secondo Programma è 
stata realizzata in studio. 
Renato Tagliani fa una pic¬ 
cola introduzione, poi pre¬ 
senta, con {Poche parole, i 
vari numeri, rammentando¬ 
ne il successo ottenuto. 

L’altra è un po' diversa, 
ma soltanto nella presenta¬ 
zione. E’ ambientata in un 
• air-terminal », dove lo stes- 
so Tagliani attende l'anno 
nuovo, il momento di stap¬ 
pare la bottiglia di « cham¬ 
pagne » e di lanciare il brin¬ 
disi fatidico. Per ingannare 
l’attesa, ogni tanto, si colle¬ 
ga con via Teulada. 

Di qui vengono mandati 
in onda i vari numeri spet¬ 
tacolari, la seconda parte 
del meglio della rivista, va¬ 
rietà. musica leggera tra¬ 
smesse dalla TV nell'anno 
che si sjpegne. 

Ed eccoci ora davanti al¬ 
l’elenco delle varie trasmi.s- 
sioni, dei numeri che com- 
{porranno i su{perspettacoli 
di fine anno. Nella prima 
trasmissione, che è stata 
intitolata Serata in famiglia, 
incomincia il noto soprano 
Gianna Galli, la «vamp» 
delia musica lirica, che in¬ 
terpreterà Vino, donne e 
canti, tratto da una famosa 
o(peretta. Subito dopo, un'al¬ 
tra canzone, dall’album {per¬ 
sonale più recente di Rita 
Pavone, cioè da Stasera 
Rita. 

Poi una parentesi recitata. 





Bice Valori, con il marito Paolo Panelli. Nella seconda delle 
due serate, appariranno, in veste di « partners » di Renato 
Tagliani, 1 cantanti Pappino di Capii e Carmen Villani 


Per carità, il pubblico non 
si spaventi, niente di serio, 
basti pensare che gli inter¬ 
preti sono Gino Bramieri e 
Marisa Del Frate, jper l’oc¬ 
casione ospiti di Corrado 
alla Trottola. 

Ancora tutt'una serie di 
canzoni, tratte da alcune 
trasmissioni più belle e in¬ 
terpretate da Sergio Bruni, 
Milva, Claudio Villa, Johnny 
Dorelli. E alcuni balletti, 
{Perfino l'esibizione di un gio¬ 
coliere-fantasista, prima di 
passare ad altre scenette. 
Quella famosa di Fabrizi e 
Ave Ninchi: lei tutta tesa a 
trovar la maniera migliore 
e più decorosa per maritare 
adeguatamente una figliola: 
lui, altrettanto teso e rapito, 
a cucinare una {xpllastra ar¬ 
rosto, e l'altro, sempre trat¬ 
to dalla Trottola, con Cor¬ 
rado e la Sandra Mondaini, 
lui nei panni del marito ro¬ 
mano; lei, della moglie mi¬ 
lanese. 


Le voci più popolari 

Dimenticavamo un parti¬ 
colare: accanto a Renato 
Tagliani ci sarà una bella 
ragazza cinese autentica. Si 
chiama Elisabetta Wu ed è 
decisa a diventare una bra¬ 
va cantante in Italia. 

Ancora più nutrito, il car¬ 
tellone della seconda tra¬ 
smissione-consuntivo di fine 
anno. Incomincia con un 
balletto di Don Lurio tratto 
da Studio Uno; subito do{>o, 
il famoso monologo di Fran¬ 
ca Valeri, interpretato in 
una puntata di Stasera Rita. 
E anche qui, una {porzione 
rilevante di musica e can¬ 
zoni: Montoya per esempio, 
il re del flamenco cui s’atta¬ 
gliano, come chitarrista, dei 
superlativi assoluti, esegui¬ 
rà Fiesta, tratto da Chitarra 
amore mio, il programma 
presentato da Anioldo Foà, 
E rivedremo Audrey, Milly 
che quest’anno ha vissuto 
una seconda e{Poca d’oro; 
ancora Gianni Morandi, nel¬ 
la più famosa delle sue in¬ 
terpretazioni, Non son de¬ 
gno di te; Timi Yuro: Jìm- 
my Fontana che, ovviamen¬ 
te. canterà fi mondo; Ornel¬ 
la Vanoni e tanti altri. An¬ 
che in questo caso moltis¬ 
simi gli « sketches»: Panelli 
e la Valori in quello famoso 
del fotografo: un'imitazione 
della Pavone ir Stasera Ri¬ 
ta... Due partners questa vol¬ 
ta {per il presentatore Ta¬ 
gliani: Peppino di Capri e 
la graziosa Carmen Villani. 

Giusepfpe Lugato 


Serata in famiglia va in onda 
domenica 26 sul Secondo Pro¬ 
gramma alle 22,15. Passerella 
'65, venerdì 31 dicembre alle 
sul Nazionale TV. 



Fra 1 dM della canzone, non mancheranno Milva e Clau¬ 
dio Villa, qui in una scena del « Milva Club ». Ascolte¬ 
remo anche Sergio Bruni, Johnny Dorelli, Jlmmy Fontana 




3° sorteggio di Radiotelefortuna 1966; 

il 30 dicembre 


RADIO 

TELE 

FORTUNA 



sorteggia: 

1 Alfa Romeo Giulia TI 
1 Lancia Fulvia 
1 Innocenti I 4 
1 Fiat 500 

tra i nuovi abbonati alla ra¬ 
dio o alla televisione del 
mese di dicembre, e i vec¬ 
chi abbonati che abbiano 
rinnovato in dicembre l’ab¬ 
bonamento per il 1966. 


Rai Radiotelevisione Italiana 


j «Accadde nel ’66»: un’allegra 

Sanno già 

I Sandra Mondalnl e Raffaele Plau tl presenteranno la aera del 
1 * gennaio in una nuova veste: quella di maghi che sanno gifa 
tutto quanto accadrà nell'anno nuovo. L’occasione è fornita loro 
I dairapparlzione sulla Terra di un certo signor Arret, abl- 
, tante di un pianeta gemello, dove 1 fatti si svolgono esattamente 
1 come da noi, ma un anno prima. Abbiamo pensato valesse la 
] pena che 1 due protagonisti della trasmissione televisiva si 
presentassero reciprocamente, mettendo In rlUevo le loro lispet* 


4 tive qusdltà. Ahinoi! U risultato 
' Lasciamo conmnque giudicare i 


M a dunque, proprio di 
Sandra Mondaini deb¬ 
bo parlare? Della pic¬ 
cola Arabella dispettosetta? 
La cosa mi commuove e mi 
induce a pensierini innocenti 
(oh, i suoi deliziosi scher- 
zucci del sale al posto dello 
zucchero; o quando, ospite 
di suo padre, la birichina mi 
faceva il sacco al letto! Una 
ne pensava e mille ne com¬ 
binava!). 

Ora pare che la piccina, 
stanca di attaccare le pen¬ 
tole alla coda dei gatti, si 
sia data al teatro. Ciò mi ri¬ 
sulta da informazioni assun¬ 
te presso il Sindacato dello 
Spettacolo dove la cara, in¬ 
genua Arabella si qualifica 
m attrice ». 

Pare infatti che questa mi- 
lanesina di Porta Ticinese 
abbia debuttato anni fa con 
Tino Scotti e in seguito sia 
entrata nella Compagnia di 
un certo Rascel e di un non 
meglio identificato Macario. 
Basta, ciò. per qualificarla 
« attrice »? Non so. Ad ogni 
buon conto, avendo essa 
sposato quattro anni or sona 
il mio amico Raimondo Via- 
nello, non posso che dime 
bene. Anzi, pregato dallo 
stesso Raimondo di farla la¬ 
vorare con me, ho aderito 
a includerla nel mio « spe¬ 
cial » di Capodanno. Le ho 
affidato una particina a ti¬ 
tolo di incoraggiamento, po¬ 
vera piccola! Quando mi 
guarda con quegli occhioni 
spalancati atteggiando la 
boccuccia a una smorfietta, 
il cuore mi si scioglie e mi 
sento prudere le mani. 

Quanto pagherei per asse¬ 
starle un ceffone sulle ado¬ 
rabili guancette! Ma è la 
moglie di un amico, non sa¬ 
rebbe gentile. La ricordate 
nel Signore di mezz'età 
quando impersonava Crude- 
lia? Era un'Arabella con 
qualche esperienza in più: 
un essere deliziosamente de¬ 
testabile che vuole imporsi, 
comandare, dominare, por¬ 
tare lei i calzoni (e così il 
povero Vianello è obbligato 
a recitare vestito da don¬ 
na). Sandrina-Arabella-Cru- 
delia reciterà con me nel 
mio * special » di Capo¬ 
danno. Desidero cominciare 
il 1966 con una buona azio¬ 
ne. Arabella è così piccina! 
Incoraggiatela, se lo merita. 
Chissà che non divenga una 
attrice sul serio. 

Raffaele PUu 


d è parso piuttosto deludente, 
d nostri lettori. 


R affaele Pisù? Lo cono¬ 
sco bene — lo dico 
senza ironia perché sia¬ 
mo amici ~ figuriamoci! E 
recitargli insieme è una 
gioia, per me, soprattutto 
quando per esigenze di co¬ 
pione lui è costretto a ta¬ 
cere. 

Ma « fa scena » lo stesso: 
si rosicchia le unghie o stor¬ 
ce la bocca o sbatte le pai- 
p>ebre con impazienza per 
attirare su di sé l'attenzione 
e rovinarmi gli effetti. Per¬ 
ché (siamo amici, ripeto, e 
Io dico senza ombra di ma¬ 
lizia) Raffaele è tanto un 
caro ragazzo, ma è sfogatore 
per natura. Fin dalla nascita. 

Figuratevi che. per venire 
a] mondo, scelse il 24 mag¬ 
gio 1925. Bologna, come tut¬ 
te le città d'Italia, aveva le 
bandiere esposte ai balconi, 
gli uffici erano chiusi e gli 
studenti facevano vacanza. 
Ecco, per nascere. Raffaele 
scelse un giorno dì festa na¬ 
zionale. illudendosi che tan¬ 
te bandiere fossero esposte 
in suo onore: è un tipo cosi. 

Gli piace farsi bello con 
le penne del pavone: o me¬ 
glio, del gallo (ha fatto il 
bersagliere). 

Poi. finita la guerra, aven¬ 
do recitucchiato a Radio Bo¬ 
logna, si credette nato per il 
palcoscenico e poco mancò 
che mandasse in malora la 
Compagnia Benassì recitan¬ 
do nel Tartufo di Molière. 

Dofk) di che venne a Ro¬ 
ma ad inguaiare la radio 
recitando (si fa per dire) in 
Briscola e nella Bisarca. Poi, 
recidivo d'istinto, tornò al 
teatro come l'assassino sul 
luogo del delitto; e recitò 
con la Osiris e Viarisio, le 
Sorelle Nava ed Henri Sal¬ 
vador. Quindi passò alla te¬ 
levisione e divenne l’amicu 
del giaguaro. 

Giorni fa, abusando della 
mia amicizia, mi ha suppli¬ 
cato di farlo lavorare con 
me. lo. che non so dire di 
no a nessuno, ho accettato 
di averlo al mio fianco nel 
mio • special » di Capodan¬ 
no. Se fa qualche papera, 
perdonatelo. E' tutto per 
colpa del mio buon cuore. 

Sandra Mondaini 


La trasmissione Accadde nel 
'66 va in onda sabato /* gen¬ 
naio alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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trasmissione presentata da Pisu e dalla Mondaini nella veste di maghi 


tutto sull’anno prossimo 



Sandra Mondainl e Raffaele nsu brindano Insieme al 1966, e si preparano 
« profetica »: per un curioso Incidente « spaziale » (ormai le avventure cose 
avvenimenti dell'anno nuovo. N(mi tutti, e non per filo e per segno: mt 
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Anton Giulio Majano, regista e sceneggiatore del «David Copperfield» 



n piccolo David (a destra: Tlnterprete è Roberto Chevaller) con alcuni compagni nello squallido magazzino londinese In cui 11 signor Murdstone 
lo costringe a lavorare. Murdstone (Impersonato da Ubaldo Lay) ha sposato In seconde nozze la madre di David (Ileana Ghione): nel confronti 
della donna e del figliastro, si comporta da tiranno. David riuscirà a sfuggire alla malvagità del patrigno, raggiungendo a Dover la zia Betsy, im’ec- 
centrlca signora che prenderà a proteggerlo e gli consentirà di proseguire gli studi Le vicende des^tte da Dickens sono in parte autobiografiche 


U 












presenta il nuovo romanzo a puntate che comincia questa settimana in TV 

Le avventure di un giovane 

nell’Inghilterra dell’Ottocento 


Otto puntate, due delle quali dedicate all’infanzia 
di David; tre mesi e mezzo di lavorazione; un 
gran numero di attori popolari: queste sono le 
principali caratteristiche della nuova produzione. 
Le difhcoltà e i problemi risolti durante le riprese 



inconfondibili, la cui rappre¬ 
sentazione è di un'estrema 
delicate23a, e pone una quan¬ 
tità di problemi per raggiun¬ 
gere la necessaria credibilità 
ambientale e interpretativa. 
£ vorrei precisare, ai fini di 
un risultato positivo, che a 
tal proposito è di preminen¬ 
te efficacia un'approfondita 
e maturata intesa del regi¬ 
sta con lo scenografo, il co¬ 
stumista, l'autore delle mu¬ 
siche, i collaboratori tecnici 
per le luci in studio e le ri¬ 
prese filmate in esterno. Una 
esigenza che per il David ho 
tenuto sempre presente, ri¬ 
volgendomi, rispettivamente, 
a Emilio Voglino, Pier Luigi 
Pizzi, Riz Ortolani. Enzo Se- 
ratrìce e Massimo Sallusti, 
già al mio fianco in altri te¬ 
leromanzi dall'accertato suc¬ 
cesso, come Jane Eyre, It ca¬ 
so Maurizius, Una tragedia 
americana, La cittadella, ecc. 

La prima parte 

La critica letteraria, in ve¬ 
rità, non è unanime nel con¬ 
siderare il David il capola¬ 
voro dì Dickens; ma l'auto¬ 
re ne era invece convinto, 
forse per il valore affettivo 
che egli dava ai fermenti au¬ 
tobiografici che animano il 
romanzo, specie nella prima 
parte, indubbiamente la più 
poetica e ricca di contenuto. 

Perciò mi è sembrato giu¬ 
sto dare un congruo svilup¬ 
po all'infanzia dì David (due 
puntate su otto), anche se i 
fatti, i nodi drammatici del¬ 
la vicenda non sono estre¬ 
mamente originali, e se, in- 
somma, manca l'imprevisto, 
specie agli occhi dello spet¬ 
tatore smaliziato e frettolo¬ 
so di oggi. A ggi ungo che in 
David — nella sua struttura 
di protagonista — si nascon¬ 
de un pericolo, agli effetti di 
uno spettacolo visivo: la sua 
natura di eroe-anti-eroe, più 
ricettivo che dinamico, più 
sensibile che positivo. Egli 
vìve soprattutto di una pa¬ 
rabola interiore che è l’ap¬ 
profondimento progressivo 
determinato dal contatto col 
bene e coi male deH'esisten- 
za umana, e dallo « scontro » 
con gli altri personaggi, pa¬ 
recchi dei quali sono più 


G rossa difficoltà, quella 
di obbligare lo spetta¬ 
tore a rinunciare ai 
« suoi » persona gg i, quando 
lo si mette dì fronte a una 
riduzione televisiva o cine¬ 
matografica di una vicenda 
narrativa che gli è nota e 
cara. E non è proprio que¬ 
sto l'indice più sicuro della' 
riuscita? Appunto: cancella¬ 
re la visione soggettiva dei 
personaggi, per sostituirla 
con quella oggettiva dello 
spettacolo, imposta, comun¬ 


que, dal regista e dagli atto¬ 
ri prescelti. Tanto più quan¬ 
do si tratti, come per Dick¬ 
ens, di personaggi saporiti 
e coloriti, a volte fin troppo 
caratterizzati, o addirittura 
sul punto di diventare ma¬ 
schere, o macchiette. 

Ed ecco aggiungersi una 
seconda e forse maggiore 
dilfìcoltà: la caratterizzazio¬ 
ne inglese, anzi dickensiana, 
dei ruoli e degli ambienti. 
Esiste un « mondo di Dick¬ 
ens >, dai toni e dai valori 


Anton Giulio Majano, reglata e sceneggiatore di < David 
Copperlìeld », ha diretto per la TV numerosi romanzi 
a puntate, fra I quali « Jane Eyre », « Delitto e casti¬ 
go », « Una tragedia americana > e c n caso Mauiizlus • 



A nna Maria Guamieri sarà, nel teleromanzo, la dolce 
Agnese Wlckfield, figlia delTavvocato londinese presso 
U quale David inizia la sua pratica professionale. Dopo 
una prima fallita esperienza matrimoniale, David s’ac¬ 
corgerà del tenero affetto di Agnese e la sposerà 


complessi e delineati di lui, 
e che ubbidiscono a molle 
più realistiche e scattan¬ 
ti. Ma David Copperlìeld è 
Charles Dickens, e ritengo 
che se avessi tentato di ren¬ 
derlo meno passivo, di tra¬ 
sformarlo addirittura in un 
« eroe », avrei falsato l’essen¬ 
za più autentica e profonda 
del romanzo. 

Suppongo che nasceranno, 
al solito, gli inevitabili con¬ 
fronti con precedenti traspo¬ 
sizioni cinematografiche. A 
tal proposito forse andreb¬ 
be finalmente chiarito che. 
in genere, la riduzione tele¬ 
visiva dì un romanzo è sem¬ 
pre più valida e fedele di 
uella cinematografica ; un 
Im, condizionato com’è dal¬ 
la brevità della durata, non 
può che essere un « conden¬ 
sato > dell’opera narrativa, 


specie se si tratta di un'ope¬ 
ra corale, di vasta mole e di 
grande ricchezza psicologi¬ 
ca qual è il David. 

Sugli schermi 

Infatti, chi si desse la pe¬ 
na di rivedere la più nota 
delle versioni filmate del Da¬ 
vid, proverebbe, credo, una 
notevole delusione; com'è 
accaduto a me e ai miei col- 
laboratori in sede di pre¬ 
parazione. Tutto quello che 
nel romanzo è finissimo hu¬ 
mour, nel film era diventato 
farsesco, i toni « sentimen¬ 
tali » erano scaduti nel me¬ 
lodramma; e vi era irrepe¬ 
ribile soprattutto queU’impa- 
sto costante di romantici¬ 
smo e di ironia (autoironia, 
perfino) che è il sapore più 
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«David Copperfield» di Dickens, il nuovo romanzo 



Una scena della quinta puntata di « David Copperfield >: In primo plano, Carla Del Poggio (nella parte della signóra 
Strong) e Wanda CapodagUo, che Interpreu il personaggio di zia Betsy. Dietro, da sinistra, Sandro Moretti (Jack), 
Giancarlo G i a nnini (David), Laura Efriklan (Dora). Anna Maria Guamleri (Agnese) e Alberto Terranl (Urlali Heep) 


raffinato e « moderno » del 
capolavoro dickensiano. Che 

10 sia riuscito o meno ad evi* 
tare queste distorsioni, que¬ 
ste « volgarizzazioni », non 
spetta a me dirlo; ma certo 
è che ho tenuto presente il 
pericolo. 

Come ho cercato di porre 
in rilievo la straordinaria 
modernità di rapporti fra al¬ 
cuni personagm, la cui vera 
natura era Vilmente ma¬ 
scherata dallo stesso Dick¬ 
ens, il quale, uomo e scrit¬ 
tore del suo tempo, non po¬ 
teva reagire in modo troppo 
violento all'atmosfera ipocri¬ 
ta e puritana che lo circon¬ 
dava, e che gli assicurava 
del resto un successo cosi 
vasto e popolare. Gli Steer- 
forth. Rosa Dartle, Lìttimer, 
Uriah Heep e sua madre, so¬ 
no i prototipi di un'infinità 
di personaggi della più im¬ 
pegnata narrativa d'oggi; e 
come tali andavano visti e 
resi in uno spettacolo d’oggi. 

Come andavano messe in 
risalto la mitomania ironico- 
pitica dei Micawber e di 
Dick Babley, quella più con¬ 
creta ma non meno estrosa 
della coppia Spenlow - Jor- 
kins; e la ricchezza interio¬ 
re di personaggi solo in ap¬ 
parenza « divertenti », come 
la zia Betsy, o Tommy Trad- 
les, o Sophy Crewler. Men¬ 
tre andava dedicata partico¬ 
lare cura — fin dalla scelta 
degli interpreti — a quei 
personaggi (i Wickfield, Do¬ 
ra Spenlow, i Peggotty, gli 
Strong) i quali, essendo me¬ 
no complessi e più conven¬ 
zionalmente ottocenteschi, 
rischiavano di apparire me¬ 
no vìvi nella grande galleria 
dickensiana. 

E devo dire che mai come 
per il David ho constatato 
un impegno così « allegro », 
sentito, partecipe, di tutti gli 
attori, in qualsiasi ruolo, e 
di tutti i collaboratori, qual¬ 
siasi mansione svolgessero. 

11 merito è proprio ai Dick¬ 
ens, della sua poetica fre¬ 
schezza, del suo esaltante ri¬ 
proporre la verità e la poten¬ 
za degli eterni valori umani. 

Anton Giulio Majano 


La vicenda, 

■ OD vi sono parole per 
\\ l\l esprimere la segreta 
■ W agonia della mia ani¬ 
ma nel cadere in quella com¬ 
pagnia. nel paragonare quei 
compagni d'ogni giorno a quel¬ 
li della mia infanzia più felice; 
e nel sentirmi spezzare nel pet¬ 
to le vecchie speranze di poter 
essere un giorno un uomo col¬ 
to ed eminente... Tutta la mia 
natura era cosi penetrata dal 
dolore e dall’umiliazione di 
quei pensieri, che persino ades¬ 
so, famoso, e lusingato e fe¬ 
lice... tomo desolatamente a 
vagare in quel tempo della mia 
vita ». 

Esperienze di vita 

In queste poche righe auto- 
biografiche di Charles Dickens 
stanno forse ì fermenti auten¬ 
tici, le esperienze di vita che 
sollecitarono in lui l’idea pri¬ 
ma del David Copperfield, il 
suo romanzo più famoso e più 




sceneggiato da questa settimana alla televisione 



Nell’ottava puntata del teleromanzo, David (a destra, Giancarlo Giannini) si Incontra con Tommy Tradles (Enzo Cerusico) suo antico compagno 
di collegio, e con la moglie di questi Sophy (Mariolina Bovo). Per un altro compagno, Steerforth (Tlnterprete è un giovane attore esordiente, Fabrì^o 
Moronl) Itavld aveva concepito negli anni deU’Infanzla una sconfinata ammirazione: ma il suo affetto per lui rimane Infine profondamente deluso 


l'fimbiente e / personaggi della versione televisiva 


familiare ai lettori di tutto il 
mondo. 

Le oscure, dolorose peripezie 
londinesi del piccolo David so¬ 
no certamente le perìp^e del¬ 
lo stesso Dickens fanciullo; la 
faticosa ascesa, il riscatto mo¬ 
rale e sociale del Copperfìeid 
giovane uomo ripercorre le 
tappe di quella che fu la tena¬ 
ce coraggiosa scalata dì Dick¬ 
ens al successo. Ma l'auto¬ 
biografia si fa romanzo, vale 
a dire originale creazione fan¬ 
tastica, nella misura in cui la 
vigorosa personalità dii Dick¬ 
ens scrittore opera su quel¬ 
la realtà vissuta, trasfiguran¬ 
dola e rendendola esemplare. 

Charles Dickens era nato a 
Portsea, presso Portsmouth, il 
7 febbraio 1812, da un umile 
impiegato della Marina Bri¬ 
tannica. ì primi anni delta sua 
vita trascorsero in continue 
peregrinazioni, a seconda dei 
trasferimenti de] padre, da 
Portsmouth a Londra a Chat- 
ham, poi di nuovo a Londra. 
E fu in quegli anni che la fan¬ 
tasia del pìccolo Charles si po¬ 


polò delle immagini ^uallide, 
desolate di certa periferia in¬ 
dustriale delle città inglesi che 
ritroviamo cosi realisticamen¬ 
te descrìtta in tanta parte del¬ 
la sua opera. Libri racimolati 
qua e là dal padre, spettacoli 
cui assisteva nei locali di se- 
cond'ordine accesero l’interes¬ 
se del futuro scrittore per la 
letteratura ed il teatro. 

Ma, arrestato per debiti 
rimprevidente Dickens padre, 
questa prima quasi felice pa¬ 
rentesi della vita di Charles si 
interrupF>e bruscamente; il ra¬ 
gazzo, appena dodicenne, fu co¬ 
stretto a lasciare gli studi, per 
lavorare in una fabbrica di 
lucido per scarpe. L'atmosfe¬ 
ra di sordida promiscuità, la 
vita degli ■ slums » s'incisero 
profondamente nella coscienza 
di Dickens, e determinarono 
poi la rovente vena di pole¬ 
mica sociale dei suoi romanzi. 

Una provvidenziale eredità 
liberò in seguito il padre dal¬ 
la prigione' e Charles potè 
continuare la sua educazione, 
sia pure in una scuola scarsa¬ 


mente formativa. Infine, entrò 
a far pratica nello studio di 
un avvocato. Attività di breve 
durata perché, appresa la ste¬ 
nografìa, Dickens si dedicò al 
giornalismo, diventando in 
breve il più quotato resocon¬ 
tista parlamentare d'Inghilter¬ 
ra. Spinto da una irrefrena¬ 
bile ambizione letteraria, nel- 
Tautuimo del 1833 mandò un 
racconto anonimo alla reda¬ 
zione della rivista Monthly 
Magatine, che lo pubblicò. Fu 
rinizio della sua fortuna; gli 
furono accettati altri raccon¬ 
ti che, riuniti in volume 
(Schizzi di Boz), vennero ac¬ 
colti favorevolmente dalla cri¬ 
tica. Il primo, clamoroso suc¬ 
cesso l’ottenne con II circolo 
Pickwick, in orìgine brevi sto¬ 
rie per c illustrare » umoristi¬ 
camente una serie di disegni 
dedicati alla caccia. Nel frat¬ 
tempo, Dickens aveva sposato 
Kate Hogarth, figlia del capo 
redattore dcWEvening Chro- 
nicle. La morte di Maiy, so¬ 
rella di Kate, cui era legato 


da tenero affetto, oscurò un 
poco la gioia del suo trionfo 
di scrittore, che s'andava deli¬ 
ncando non soltanto in Inghil¬ 
terra, ma anche in America. 


In America e in Europa 

Negli Stati Uniti si recò nel 
1842; e credeva dì trovare in 
quel Paese la realizzazione 
concreta dei suoi ideali socia¬ 
li. Ne riportò una amara de¬ 
lusione. rispecchiata dalle No¬ 
ie americane e nel romanzo 
Vita e avventure di Martino 
Chuzzlewit, scritti che susci¬ 
tarono in America una violen¬ 
ta reazione. Viaggiò poi a lun- 
anche in Europa, fu in Ita- 
-^"dà~q^ùesto suo sodome 
nacquero le Impressioni d'Ita- 
lia. David Copperfìeid lo scris¬ 
se tra il 1849 e il '50. E p^ 
prìo in questi anni si verifi¬ 
carono gli avvenimenti che do¬ 
vevano influenzare U resto del¬ 
la sua vita; anzitutto, la se- 
parazicme dalla moglie Kate, 


dopo ima convivenza che s'era 
fatta sempre più difficile. 

Dal 1858 in poi, Dickens ral¬ 
lenta alquanto la sua produzio¬ 
ne letteraria, e si dedica ad 
un'altra attività capace di sod¬ 
disfare la sua sete d'applausi, 
U suo istinto drammatico: co¬ 
minciò a legare in pubblico 
brani dei suoi romanzi, e que¬ 
sti cicli dì letture, in Inghil¬ 
terra ed in America, ebbero un 
clamoroso successo di pubbli¬ 
co. Ma i viaggi continui, le 
fatiche minarono irrimediabil¬ 
mente la salute dello scrittore. 
Morì di un'emorragia cerebra¬ 
le, r8 giugno 1870. Fu sepolto 
nell'Abbazìa di Westminster, là 
dove riposano le spoglie dei 
massimi scrittori inglesi. 

T primi capitoli del David 
Copperfìeid ripercorrono, come 
s'è detto, in chiave fantastica 
le vitande dell'infanzia di Dick¬ 
ens. David è orfano di pa¬ 
dre, e vive serenamente con la 
madre, una dolce ma debole 
creatura, e con la bizzarra 
governante Clara Peggotty, 
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L'equilibrio della fomigliola è 
bruscamente rotto dalle secco- 
de noae della madre con il 
signor Murdstone. un uomo 
crudele che infierisce sulla gio¬ 
vane donna, e la farà morire. 
David, dopo una breve paren¬ 
tesi scolastica (durante la qua¬ 
le concepisce una sconfinata 
ammirazione per il compagno 
Steerforth), viene mandato dal 
patrigno a lavorare in un ma- 
gasino ìon^nese. Sono, per il 
ragazzo, mesi e mesi di mise¬ 
ria materiale e morale, confor¬ 
tati soltanto dairamicizia del¬ 
la famiglia Micawber. 

Infine, David fugge da Lon¬ 
dra e ra^unge, dOTO un viag¬ 
gio penoso, la zia wtsy, una 
eccentrica signora che ospita, 
nella sua casa di Dover^ il 
signor Dick, dolce maniaco 
dall'animo di fanciullo. Protet¬ 
to dalla zia, David contìnua la 
sua educazione nello studio 
deH'awocato Wickfield, la cui 
figlia Agnese prodiga aJ giova¬ 
ne un tenero affetto, (^indi. 
David va a far pratica nello 
studio legale Spenlow e Jor- 
kins. Frattanto ritrova Steer¬ 
forth, e lo presenta alla fami¬ 
glia della sua vecchia nutrice 
Clara Peggotty. In questo am¬ 
biente di poveri pescatori. 
Steerforth provoca una serie 
di disgrazie, e paga con la vita. 

David sposa Dora Spenlow, 
una graziosa scioccherella ; e 
frattanto raggiunge a poco a 
poco la fama letteraria. Poi, 
Dora muore, e finalmente il 
giovane s'accorge del tenace 
amore di Agnese Wickfield. Il 
padre di questa è caduto nelle 
mani di un profittatore. Uriab 
Heep ; con l'aiuto di Micawber, 
David lo smaschera. E tutto si 
conclude felicemente, con le 
nozze di David e A^ese. 

Un «kolossal» 
televisivo 

La trama del romanzo che 
qui abbiamo brevemente deli¬ 
neato. s’arricchisce, nelle pagi¬ 
ne di Dickens, di una sene di 
temi, spunti e vicende collate¬ 
rali : quasi romanzi nel roman¬ 
zo. E appunto in questa carat¬ 
teristica delPopera si sono con¬ 
centrate le difficoltà di realiz¬ 
zazione, affrontate da Anton 
Giulio Majano e dai suoi col¬ 
laboratori. Si trattava, in so¬ 
stanza, di non perder mai di 
vista la vicenda centrale del 
romanzo, quella di David, e 
d'altro canto di non smarrire 
il senso di quella folla di fatti 
e di personaggi che dell'opera 
dickensiana costituiscono il 
brulicante, umanissimo, sugge¬ 
stivo sottofondo. Anche per 
questa varietà di temi e di 
figure, si può parlare del Cop- 
perfield televisivo come di un 
«kolossal»: otto puntate, tre 
mesi e mezzo di lavorazione, 
decine e decine di interpreti. 

A proposito di questi ultimi, 
il nuovo teleromanzo presenta 
una particolarità: quella di af¬ 
fiancare attori ormai notissimi 
e di lunga carriera teatrale e 
televisiva ad altri assai giova¬ 
ni e meno esperti. Cosi, Clara 
Peggotty avrà il volto della 
simpatica Elsa Vazzoler; la 
madre di David, quello di Ilea¬ 
na Ghione ; il signor Murdstone 
sarà Ubaldo Lay : David fan¬ 
ciullo sarà un piccolo attore 
ben noto ai telespettatori, Ro¬ 
berto Chevalier; Agnese Wick¬ 
field sarà impersonata da Anna 
Maria Guamierì. Ma accanto a 
loro vedremo Giancarlo Gianni¬ 
ni, recente vincitore del premio 
« Mario Riva > : e per U giova¬ 
ne attore il Copperfield (quan¬ 
do fu registrato) era il primo 
impegno televisivo. Steerforth 
avrà il volto di Fabrizio Mo- 
roni, un giovane che prima 
d'ora non aveva mai recitato. 

P. Gtorgio MarteUlnl 

La prima puntata di David 
Copperfield va in onda dome¬ 
nica 26 dicembre alle ore 21 
sul Programma Nazionale TV. \ 


La sera del 31 dicembre brinderemo con loro 

Mina e Manfredi 


Giunta al successo come « minorenne d’assalto », vessillifera dell’c urlo » che qualche anno fa mise sossopra 11 fin'al- 
lora quieto mondo della canzone Italiana, Mina ha saputo poi riplasmare le sue doti In una compostezza nuova; e, 
nella misura di questo rinnovamento, è diventata « vedette » di fama intemazionale. Non per questo tuttavia ha smarrito 
l’estrD, rimienza, la gioia di vivere che llian resa cara al pubblico, al « teen-agers » come al « signori di età » 


Mina è Mina 

G li auguri della televi¬ 
sione al pubblico, que¬ 
st’anno li farà Mina. 
Avremo da lei, che pure non 
è sempre stata felice, il buon 
anno, il limarlo nuovo, la 
fortuna che comincerà a 
trattarci bene. Mina ha tut¬ 
ta la grazia che ci vuole in 
occasioni simili. Direi che 
sembra fatta apposta. Fa 
molto sole dopo il cattivo 
tempo, pare una bolla d'oro 
deiralbero, è i^ragonabile 
con una coppa di spumante. 

Ricordiamo le sue prime 
apparizioni. Appunto qual¬ 
che cosa di scintillante sulla 
persona, nei modi, nella vo¬ 


ce, nel ridere. E’ sempre fe¬ 
sta, si pensava nel vederla. 
Se non è festa ufficialmente, 
facciamo festa lo stesso. Ma¬ 
gari marinando la scuola. 

Quanti non marinarono la 
scuola nell'immaeinazione 
con la Mina di allora, ra- 
gaz^ di buona famiglia pro¬ 
vinciale senza l'uggia di cer¬ 
ta provincia, studentessa 
gaia con una gran vogHa di 
studiare, ma non og g i, do¬ 
mani? Era tutt’uno vederla 
e ricordarsi di colps delle 
alzatacce fatte per ripassare 
la lezione, del ghiaccio scric¬ 
chiolante sotto gli scarpon- 
cini, degli incontri con com¬ 
pagni della stessa risma, del¬ 
le caldarroste comprate al- 
l'angolo della stra^, delle 


tante cose e cosette da far 
sparire nelle tasche, che al¬ 
lora chiamavamo saccocce. 

Questi non sono cenni bio¬ 
grafici, questo non è un esa¬ 
me estetico o, con peggior 
parola, critico: semplicemen¬ 
te una piccola manifestazio¬ 
ne di simpatìa e di gratitu¬ 
dine; anche e soprattutto a 
nome del pubblico della ra¬ 
dio e della televisione. Una 
noticina che vorrebbe avere 
la levità dei soffi di vetro 
dell'albero dì Natale. Mina, 
nome che dondola. 

La vita non è stata sempre 
buona con lei. Prima l'ha 
FKkitata in alto, trovandola 
leggiera come una piuma; 
poi, serbandole però la fa¬ 
ma, l'ha fatta cadere nelle 


disgrazie. Dov’era più la si¬ 
gnorile monelleria delle dita 
mosse sulle labbra come su 
uno zufolo nella canzone che 
l'aveva fatta entrare in tutte 
le case? Dov’era più il baldo 
giuramento della prima can¬ 
zone d'amore? 

Quando era giunta, cosi 
presto, alla popolarità, mol¬ 
ti se ne erano meravigliati 
a motivo della sua finezza 
borghese, dell'evidenza della 
sua educazione e delle sue 
buone abitudini, di quel¬ 
l’odore di liceo classico e di 
goliardìa. Mina era un estro 
e tm'impertinenza che veni¬ 
vano dal latino. Molta di¬ 
sposizione per lo studio e 
poca voglia di studiare co¬ 
me in quell’altro figlio di 






alla televisione salutando così l’anno vecchio che se ne va 


augurano buon 1966 



Nino Manfredi è II comico deii’antimacchletla: sa far ridere senza strafare, senza agitarsi troppo, senza alzare il tono 
di voce. Una comicità tutta afRdata a sottili, quasi impercettibili variazioni d'espressione, piuttosto che al facile gioco 
dell’esagerazione mimica e verbale, e sostenuta da una sincera carica di umanità, da un continuo complice strizzar 
d’occhi ai piccoli difetti comuni a tutti noi. In Manfredi (al cinema, a teatro. In TV) l'uomo medio riconosce se stesso 


famiglia che è Walter Chiari. 

Le sue rivali avevano una 
disinvoltura di nascita me¬ 
no recente, erano ligure bal¬ 
zate dal vecchio mondo del¬ 
la canzonetta. Senza disprez- 
zarle, non se ne difendeva 
abbastanza, si fidava di 
un'indole che era stata una 
scoperta per lei stessa. Pas¬ 
sò molto, forse troppo tem¬ 
po. a godersi il proprio stu¬ 
pore. DaH'ambiente di fami¬ 
glia a quello dei Festivals. 
dei concorsi, della ripicca, 
dei pettegolezzi necessari 
per la notorietà. 

Per fortuna, Mina è Mina. 
Si strinò alquanto le ali ma 
non se le bruciò. Sarebbe 
stata una disgrazia per tutti. 
Gli echi dei suoi casi dolo¬ 


rosi si sono spenti; ed è ri¬ 
masta, con la sua distinzio¬ 
ne e col suo garbo nel brio, 
quella che, se non ci sentis¬ 
sero le persone severe, chia¬ 
meremmo volentieri la sua 
arte. 

Arte: parola grande e gros¬ 
sa. che F>erò a un buon bi¬ 
sogno sa assottigliarsi fino 
a passare per il buco della 
chiave. A volte basta un filo 
di voce mandato di là come 
un fil di fumo. 

Riceveremo dunque gli au¬ 
guri da Mina e glie li ri¬ 
cambieremo. E’ questo il 
momento buono di darle 
consigli? Di dirle che cosa 
dovrebbe fare di più e che 
cosa di meno? Anno nuovo 


vita nuova; ma senza per¬ 
dere il meglio del passato, 
senza sciuparsi nell'intento 
di progredire, senza rinun¬ 
ciare per darsi tono a far 
sì che le bolle di sapone si 
posino sul capo dei signori 
che passano. 

Emilio Radlus 


Fusse che fesse 

A far sbiadire il cliché 
della vecchia « mac¬ 
chietta », convenziona¬ 
le e improbabile come i pro¬ 
tagonisti di certe vignette, 
basterebbe il viso franco ed 
autentico di Mino Manfredi. 
Questo tipico ragazzo roma¬ 


no, sempre in bilico tra la 
goffaggine e la strafottenza, 
questo popolano dalle aspi¬ 
razioni borghesi, intimidito 
dalle belle donne ma insof¬ 
ferente dell'autorità, pronto 
all'espediente ingegnoso ai 
margini della legge salvcr a 
ricolmarsi in tempo dì « aver 
famiglia >, è la riprova di 
quanto il comico d'oggi viva 
immerso in quella realtà 
quotidiana in cui Io spetta¬ 
tore ama ritrovarsi e iden¬ 
tificarsi. Se la comicità di 
ieri era sostanzialmente d'e¬ 
vasione, il successo di un 
comico moderno si commi¬ 
sura alla sua capacità d’iden- 
tifìcazione con Tuomo me¬ 
dio. E Manfredi possiede 


questa virtù al massimo gra¬ 
do. C'è in tutto quello che 
fa come un ammiccare bo¬ 
nario alle debolezze dei suoi 
simili, una tacita richiesta 
di complicità, cui la platea 
risponde senza esitazioni, 
quasi inconsapevolmente; e 
fin dalla prima apparizione, 
dalla prima battuta, ecco 
stabilirsi un'intesa recipro¬ 
ca, fatta dì cordialità e di 
comunicativa senza riserve. 

Tra le cento variazioni del 
suo personaggio ce n'è una 
che resta esemplare: la figu¬ 
ra del soldatino in licenza 
che. nel corso di un episo¬ 
dio cinematografico senza 
parole, vive la sua impreve¬ 
duta e furace avventura di 
viaggio nella terza classe di 
un accelerato. Una situazio¬ 
ne giocata tutta sulla mìmi¬ 
ca, su una serie di semplici 
notazioni; una sequenza af¬ 
fidata alle pure immagini: 
fatto piuttosto insolito, og¬ 
gi, nel frettoloso cinema leg¬ 
gero. Insolito anche il nome 
del regista: quello, appunto, 
di Nino Manfredi. In quel- 
repisodio. Manfredi metteva 
a fuoco se stesso nel modo 
più diretto ed efficace. Sen¬ 
za una battuta, una smorfia, 
un espediente convenzionale, 
il personaggio usciva pun¬ 
tuale e inconfondibile: un 
felice incontro tra il regista 
e l'attore, come del resto tra 
l'attore e il suo pubblico. 

E' facile intuire che Man¬ 
fredi regista ha le idee chia¬ 
re sul suo personaggio e 
che saprebbe f>ortarlo fino 
in fondo, in un discorso ar¬ 
ticolato e coerente. Ma 
chiunque sia a guidarlo nel¬ 
le più diverse esperienze, 
si tratti di cinema, di tea¬ 
tro o di TV, egli mantiene 
inalterata quella carica dì 
vitalità e di sincerità uma¬ 
na che sono il segreto della 
sua disarmante simpatìa. La 
sua franca vena poikilaresca 
si ritrova intatta nell’intra- 
prendenza di Rugantino, co¬ 
me nelle perplessità del « so¬ 
lito ignoto » alle prese con 
un colpo troppo audace per 
lui, o nelle colorite divaga¬ 
zioni estemporanee del bari¬ 
sta dì Ceccano. Le sue appa¬ 
rizioni sul teleschermo, tan¬ 
to più attese quanto più ra¬ 
re per i molteplici impegni 
dell'attore, ripetono un suc¬ 
cesso Unanime ed immedia¬ 
to. Da lui il grande pubblico 
televisivo attende un appun¬ 
tamento fisso, come con un 
simpatico amico da troppo 
tempo lontano. E rinnovan¬ 
do ad ogni incontro la spe¬ 
ranza di un dialogo senza in¬ 
terruzioni, lo spettatore ri¬ 
pete tra sé il ritornello dcl- 
rindimenticato personaggio 
ciociaro; « Fusse che fusse la 
volta bona! ». 

Beppe Costa 


Mina per auguri va in onda 
venerdì 31 dicembre, alle ore 
22 sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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Bando di Concorso 
per Artista del Coro 
presso il Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAJ-Radlotelevi8k>iie Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di: 

— BARITONO 

presso il Coro di Roma. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti; 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1927; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle do¬ 
mande scade il 22 geiuialo 19M. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della lÓM o richiederla 
direttamente alla RAI • Radiotelevisione Italiana - 
Direzione Affari del Personale - via del Babuino, 9 - 
Roma. 


Bando di Concorso 
per Artista del Coro 
presso il Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI - Radiotelevisione Italiana bandisce un coih 
corso per un pmto di: 

— BARITONO 

presso il Coro di Torino. 

I requisiti per rammlssione al concorso sono 1 
seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1927; 

— cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle doman¬ 
de scade il 27 dicembre 1965. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi delia RAI o richiederla 
direttamente alla RAI - Radiotelevisione Italiana - Di¬ 
rezione Affari del Personale . via del ^buino, 9 - 
Roma. 


La scomparsa del tenore Tito Schipa 

Una voce che incantava 


E ra la voce del bel canto, 
il tenore di grazia per 
eccellenza. Una voce 
non molto estesa, la sua, e 
neanche potente, di timbro 
non sempre bello; eppure 
era < la voce che incanta ». 
Per un magistero d'arte che 
aveva le sue lontane radici 
nel crecitar cantando» della 
scuola rinascimentale del 
Caccini; per il modo squisi¬ 
to e unico con cui sapeva 
modularla. 

Chi ebbe la fortuna di sen¬ 
tirla una sola volta nel « So¬ 
gno » della Manon dì Masse- 
net o nella «furtiva lacrima» 
deir£/isi> d'amore di Doni- 
zetti non potrà più dimenti¬ 
carla. Sono due vertici diffì¬ 
cilmente raggiunmbili per la 
sbalorditiva dolcezza del 
canto, la suprema purezza 
della linea melodica, la per¬ 
fetta quadratura delle frasi. 
Padrone, come p)Ochi. della 
parola scenica e della decla¬ 
mazione, si affermò come un 
grande stilista, un poeta del¬ 
la lirica. 

La sua carriera cominciò 
nelle chiese di Lecce, dove 
era nato il 2 gennaio 18S9. 
Cominciò tra i cori cantati 
per le cerimonie solenni. 
Una voce di bambino, la sua, 
una voce di scorano che col¬ 
pì Monsignor Trama, suo fu¬ 
turo protettore, quel giorno 
che in un rione della città 
c’era festa grande per la vi¬ 
sita pastorale del Vescovo, 
tra scampanìi e bandierine 
di carta colorata sventolan¬ 
ti dai fili tesi dalle opposte 
case. Poi il corteo entrò in 
chiesa e la cantoria eseguì 
una messa solenne. Ed ecco 
che una voce pura e angeli- 
cata.di zucchero filato come 



Il tenore Tito Schipa: 
era nato a Lecce nel 1889 


certi dolci di cui vanno 
fiotti i bambini del Sud, 
intona un'Ave Maria di toc¬ 
cante bellezza. Anche Monsi¬ 
gnor Trama è commosso e 
vuol conoscere il cantore. E, 
saputo ch'è figlio dì povera 
gente, gli propone di entra¬ 
re in Seminario e di studiare 
a sue spese. 

Schipetìello accetta e nelle 
vesti del chierichetto alter¬ 
nerà lo studio del canto e 
della composizione con quel¬ 
lo del greco e del latino. 
Sono anni lunghi, di quare¬ 
sima per il tenorino che so¬ 
gna glorie mondane. Monsi- 

f ;nor Trama comprende e lo 
ascia libero. Passan così 
altri tre anni a studiare col 
maestro Garunda, che, certo 
di quel talento, oraanizza un 
concerto di beneficenza per 
poterlo mandare a Milano. 


E qui il maestro Piccoli lo 
saggia, lo rimette a studiare, 
aiutandolo anche a sbarcare 
il lunario, finché arriva la 
prima scrittura a Vercelli, 
nella Traviata. 

Ma il vero esordio, il gran¬ 
de successo, avrà inizio a 
Milano, al « Dal Verme » nel¬ 
la Tosca e nel Rigoletto. Poi 
al « San Carlo » nel Falstaff. 
Ora è celebre, acclamato e 
conteso in tutto il mondo. 
PrinciM del bel canto, arti¬ 
sta del cesello, le sue inter¬ 
pretazioni di Donizetti e Mas- 
senet fanno testo. Grande an¬ 
che nelle canzoni, soprattut¬ 
to napoletane, per intima 
poesia e genuinità di espres¬ 
sione. 

Per anni collaborò alla ra¬ 
dio in opere liriche e con¬ 
certi. Come compositore 
scrisse numerose canzoni e 
un’operetta, La principessa 
Liana, che fu rappresentata 
al « Lirico > di Milano nel 
1936. Anche nel cinema — 
dal '37 al '39 — ebbe il suo 
momento di celebrità con i 
film Vivere. Chi è più felice 
di me?, e Terra di fuoco, che 
ebbero successo soprattutto 
grazie alla sua voce. 

Fra i tanti episodi della 
sua carriera, uno Tito Schi¬ 
pa amava ricordare: quello 
del < Carlo » durante 
una rappresentazione della 
Tosca, diretta da Mugnone. 
Dopo rinevitabile bis della 
romanza ■ E lucean le stel¬ 
le ». alla ripresa il direttore 
fermò Torchestra e tra lo 
stupK)re di tutti, Mugnone. 
rivolto aH’interprete. gridò 
nel suo tipico accento napo¬ 
letano; « Schipa, bis! Ma pc’ 
me'... ». 

Alfredo Cucchiara 


I CONCORSI ALLA 


« Radio ANIE 1965 » 

NomliutlTl sorteggiati per rw- 
segnazione del premi posti In pa¬ 
lio tra gU acquirenti di apparec¬ 
chi radioriceventi convenzioDatl 
ANIE. 

SerteMto n. • dal 3P-1MM5 

Vincono una autovettura Fiat 
SOO D berltna: 

Dino Pomi, Contrada S. Sfarla 
• Moreno (AscoU Piceno); Anto¬ 
nio De Michele, rione Caae Spar- 
ae • Erchie (Blindisi). 

I sorteggiati avranno diritto 
al premio se in regola con le 
norme del concoroo. 

« Invito alla radio 
e alla televisione 

Nominativi aortegglaU fra I 
nuovi abbonati »n» radio e alla 
televisione residenti nel comuni 
rurali, aemlrurall e di tipo ru¬ 
rale, ebe abbiano contratto l'ab¬ 
bonamento nel periodo i<* loglio¬ 
so ottobre 1965. 

Sorteggio n. • del 

Vince un trattore Fiat 315 nuo¬ 
va serte Diamante c «no macchi¬ 
na da cucire BorlatU; 

Carmela tape, via Lombardel¬ 
le, 13 • Manano di Nola (Avel¬ 
lino). 

Vince un moCocottttntorc Pa- 
aguali 14 CV Dimwal con tUtraz- 
sature e una macchina da cucire 
Boriatti: 


RADIO E ALLA TV 


Luigi Casaretti . Praz. Garda - 
Sonico (Brescia). 

Vince uno motociclatta Guzzi 
Galletto e una macchina da cu¬ 
cire Bortetti: 

Alfredo Campiell, via LelU, 3 
• CampogalUano (Modena). 

Sorteggio n. 9 do! 30-10-1945 

vince un trottors Fiat 315 nuo¬ 
va serie Diamante e una macchi, 
na da cucire Borlettl; 

Natale Mariani, via Cannetac- 
da - Cave (Roma). 

Vince un motocoltitMtore Pa¬ 
squali 14 CV Diesel con attrez¬ 
zature e una macchina da cucirs 
Bonetti: 

Maria Grazia Giannini, via Vltt. 
Emanuele, 37 . Palagonla (Ca¬ 
tania). 

Vince una motocicletta Guzzi 
Galletto e uno macchina do cu¬ 
cire Borletti; 

Agata Intrada, via S. Rocco, 3 
- Praz. Corti • Costa Volpino (Ber¬ 
gamo). 

I sorteggiati avranno diritto al 
premio se In regola con le nor¬ 
me del coDCoruo. 

Sorteggio linaio del 13-n-19iS 

Vince gettoni d’ore per il va¬ 
lore complessivo di L. 5.000.000 
la signora Giacomina Perchlette, 
plana Cavour, 38 . Cavallennag- 
giore (Canoe). 

Ia sorteggiata avrà diritta al 
premio se in regola con la norme 
del concorso. 


A Giancarlo Giannini il Premio Mario Riva 



Quest'anno II milione del Premio Mario Riva è andato a Giancarlo Giannini. L’Inizia¬ 
tiva della RAI — giunta ormai alla quinta edizione — assegna ogni anno un riconosci¬ 
mento, alternativamente a un attore di prosa o di rivista 11 quale, pur appartenendo 
aU’uItlma leva, si sia particolarmente messo In luce. In passato, son stati premiati, 
liaria Occhlnl, Renata Mauro, Gastone Uoschln e Paola Pitagora. Giannini è un attore 
di prosa; recentemente ha Interpretato la parte di Romeo nella tragedia « Romeo e 
Giulietta » di Shakespeare, allestita da Zefflrelli. Ha preso parte a vari lavori televi¬ 
sivi: e ora lo vedremo come protagonista nel teleromanzo « David CopperiSeld ». Nella 
foto, Giancarlo Giannini riceve 11 premio da Diego Fabbri, che ha preceduto la giuria 
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Quest'Immagine è stata scattata a Dakar, capitale del Senegai, durante le riprese di « Frontiere di pace », fra 1 bambini della scuola dell'Abbé Alphonse 


Cronache del XX secolo: l’opera dì un sacerdote fra i diseredati dì Dakar 

Una frontiera di pace in Africa 


a vera terribile giun¬ 
gla deH'Africa è que¬ 
sta », mi disse un 
amico di Dakar indicando¬ 
mi. dall’alto di uno degli 
splendidi grattacieli della 
città nuova, xm mare ster¬ 
minato di casupole e di ca¬ 
panne di paglia e di legno, 
dal tetto di lamiera. 

E quanto vedevo, li a Da¬ 
kar, l’avevo già visto a Leo- 
poldville, a Lagos, e in altre 
grandi metropoli africane. 
Attorno al nucleo centrale 
delle candide, svettanti, mo¬ 
dernissime capitali della 
nuova Africa s'apre a mac¬ 
chia d’olio uno sconfinato 
villaggio abusivo e provvi¬ 
sorio in certi casi vasto più 
di dieci volte la città vera 
e propria. Ci sono delle ci¬ 
fre sorprendenti in proposi¬ 
to: a Leopoldville, capitale 
del Congo, la città vera e 
propria non ra^iunge il 
mezzo milione di abitanti; 
ma calcolando tutti i quar¬ 
tieri « provvisori » penferi- 
ci, la metroi^li conta quasi 
tre milioni di abitanti, e for¬ 
se ancora di più a stare a 
quanto dicono i giornali lo¬ 
cali. 

Questa è la vera giungla 
dell'Africa d’oggi: il mondo 
delle sterminate periferie 
dove gli africani dell'inter¬ 
no s'ammassano attratti dal 
miragno del lavoro in cit¬ 
tà, dal guadagno facile, dal¬ 
la esistenza più piacevole; 
quartieri che sorgono in una 
sola notte e che aumentano 
di centinaia di abitanti gior¬ 
no per giorno. E se la città 


grande, quella « vera », al¬ 
l'ombra dei suoi grattacieli 
ha tutti ì servizi e un'orga¬ 
nizzazione funzionante co¬ 
me in tutte le altre metro¬ 
poli del mondo, i quartieri 
provvisori di capanne non 
hanno invece nulla: non 
hanno servizi sanitari, non 
impianti elettrici e tanto 
meno quelli igienici; non 
hanno polizia, non hanno 
mezzi pubblici né scuole né 
ospedali. Inutile dire che il 
lavoro « facile » che si aspet¬ 
ta di trovare chi lascia le 
zone deH'intemo verso la 
città non esiste; e cosi ne- 
li sterminati quartieri di 
aracche e capanne regnano 
la fame, la disoccupazione, 
la miseria, regnano le ma¬ 
lattie, l'analfabetismo e la 
delinquenza. 


Paura e morte 

« Regna la paura e la mor¬ 
te come in una malsana fo¬ 
resta tropicale », disse anco¬ 
ra chi ci guidava attraverso 
ie straducole fangose della 
periferia di Dakar, lo stesso 
amico che già aveva usato 
il paragone delia foresta, 
della gnmgla, indicandoci 
quei quartieri daU'alto. 

Noi eravamo in Africa per 
filmare una parte della tra¬ 
smissione dal titolo Frontie¬ 
re di pace che la televisione 
italiana mi aveva incaricato 
di realizzare; e volevamo ve¬ 
dere, conoscere e documen 
tare quanto, pter questa pa¬ 
ce, compie il clero alricano. 


quello più umile, quello che 
in gran parte ha sostituito 
i missionari europei. 

Eravamo in quel quartie¬ 
re di Dakar perché aveva¬ 
mo saputo che un abate cat¬ 
tolico senegalese, l’Abbé Al¬ 
phonse, vìveva tra la folla di 
disere^ti della grande cit¬ 
tà cercando di aiutarli. 

Lo trovammo a fatica, la 
sua chiesa era una capanna 
tra le capanne appena di¬ 
stinguibile per una piccola 
campana posta davanti al¬ 
l'ingresso, e la sua casa era 
lina stanza costruita di le¬ 
gno e lamiera, addossata al¬ 
la chiesa; assieme alla 
« chiesa-capanna » l'Abbé Al¬ 
phonse era riuscito a costrui¬ 
re una « scuola-capanna », e 
una « infermeria-capanna ». 
Lui (sorridente, nella sua 
grande faccia nera ravviva¬ 
ta da due occhi celestissi¬ 
mi) d disse che quella scuo¬ 
la e queli'infermeria erano 
le uniche per migliaia e mi¬ 
gliaia di persone. « Per i 
miei fedeli, per i miei par¬ 
rocchiani » aggiunse riden¬ 
do, « che non sono però né 
cristiani né tantomeno cat¬ 
tolici, se non in pìccolissi¬ 
ma percentuale. La maggio¬ 
ranza delle persone che vi¬ 
vono qui e che io cerco di 
aiutare sono musulmani, ani¬ 
misti, padani... ma è così 
che qui si opera per la pa¬ 
ce, lavorando per tutti cer¬ 
cando di aiutare, istruire, cu¬ 
rare questa gente abbando¬ 
nata al suo destino senza 
fare distinzioni ». 

Abbiamo vissuto tre gior¬ 


ni la vita dell’Abbé Alphonse, 
abbiamo visto la sua opera 
quotidiana dopo la prima 
messa all’alba. Instancabil¬ 
mente quel piccolo senega¬ 
lese dagli occhi celesti sì 
muove da una capanna al¬ 
l’altra. cerca di dare consì¬ 
gli, di conoscere il proble¬ 
ma di ogni famìglia, di ra¬ 
dunare i bambini perché 
vengano alla scuola, e fa la 
spola con la grande città. 

Come una formica 

In città cerca dei posti 
di lavoro, cerca dì trovare 
aiuti, prega infermiere e me¬ 
dici dì seguirlo al capezule 
di un malato che solo luì sa 
dov'è e come si può raggiun¬ 
gere. Sembra l’oijera di una 
formica in una prateria 
sconfinata. E’ tale la spro¬ 
porzione tra l'entusiasmo c 
la dedizione di un singolo e 
il gigantesco problema d'as¬ 
sieme. che in certi momenti 
l'opera di un uomo come 
l’Abbé Alphonse di Dakar 
può sembrare romantica e 
inutile, generosa ma fine a se 
stessa. Ma non è così: quan¬ 
to egli riesce a compiere non 
dev'essere valutato solo sul 
piano delle misure. 

Anche un solo bambino 
portato a scuola o un solo 
malato guarito, nell’opera di 
pace e di fraternità di un 
cristiano verso i suoi fra¬ 
telli di altre religioni o che 
non credono, è atto di con- 
semenze positive incalcola¬ 
bili. E' opera per la pace. 


aiuta a diffondere un senso 
di comprensione e di amore 
disinteressato che placa e 
fa dimenticare i passati dis¬ 
sensi, contribuisce ad elimi¬ 
nare la nascita di rancori e 
turbolenze che una situazio¬ 
ne disperata (come quella 
di chi vive in condizioni tan¬ 
to infelici) può facilmente 
generare. 

E' l'esempio di uomini co¬ 
me l’Abbé Alphonse quello 
che conta: esempio oggi già 
seguito da persone della sua 
forza e della sua vocazione, 
persone che in numero sem¬ 
pre maggiore sì gettano nel¬ 
la lotta per la pace contro 
la miseria, contro la fame e 
le malattie con coraggio e 
totale dedizione. NeH'im- 
mensità deH’Africa l’opera 
di questi singoli è ancora 
sproporzionata alla vastità 
del problema: ma o^i ^or¬ 
no qualcuno di più si unisce 
alla esigua schiera, e comin¬ 
cia ad operare. 

Noi — dopo aver cono¬ 
sciuto l’Abbé Alphonse di Da¬ 
kar — abbiamo conosciuto 
altri « ^ardiani della pace ». 
coraggiosi quanto lui e al¬ 
trettanto tenaci: abbiamo fil¬ 
mato la loro opera e li co¬ 
noscerete nel corso della no¬ 
stra trasmissione. 

Folco QuilicI 


Natale 1965 • Frontiere di pace 
va in onda mercoledì 29 di¬ 
cembre alle ore 22,15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Musica - lexicon 


11 Concerto n. 5 per pia¬ 
noforte e orchestra, di 
Beethoven 

Il Concerto detto «Vitu¬ 
peratore • porta la data 
1809: in quest'anno i fran¬ 
cesi occupano Vienna e 
se il 1808 segnava la na¬ 
scita della Sinfonia Pa¬ 
storale di ft a poco Beet- 
ho\’en si accingerà a com¬ 
porre l'ouverture per /’Eg- 
mont di Goethe. La sensi¬ 
bilità poetica del grande 
musicista sembra dunque 
che risenta dei drammati¬ 
ci avvenimenti che lo cir¬ 
condano per assttmere un 
piglio epicamente gran¬ 
dioso. La denominazione 
« L'Imperatore » non è pe¬ 
rò di Beethoven, né nac¬ 
que da un riferimento 
contingente (come si po¬ 
trebbe pensare dalla de¬ 
dica all'Arciduca Rodol¬ 
fo-), ma proprio dal carat¬ 
tere dell'opera, nella qua¬ 
le già i primi critici rico¬ 
nobbero un piglio così 
gigantesco da suscitare 
l'immagine di un Concer¬ 
to che si impone come 
un • imperatore ». 

La suddivisione dei tem¬ 
pi è ancora quella tradi¬ 
zionale: c'è un Allegro ini¬ 
ziale, ampiamente svilup¬ 
pato. a cui segue un Ada¬ 
gio un poco mosso, e l'o¬ 
pera si chiude quindi con 
un Rondò (Allegro). Ma 
il modo con cui il piano¬ 
forte e l'orchestra dialo¬ 
gano fra loro, le caratte¬ 
ristiche stesse del linguag 
gin delle due parti (il pia¬ 
noforte, elemento femmi¬ 
nile, com'è stato chiama¬ 
to. e l'orchestra, elemen¬ 
to maschile), fanno di 
questo Concerto n. 5 una 
• Sinfonia con pianofor¬ 
te » nella quale sembra¬ 
no già anticipati molti 
elementi dell'ultima ma¬ 
niera beethoveniana: cioè 
una straordinaria libertà 
di strutture, un grandeg¬ 
giare di sviluppi tematici 
e di virtuosismo, fino a 
rasentare le misteriose 
emozioni del Quartetto 
op. 130. 

La stessa collocazione del¬ 
le • cadenze » non è più 
quella imposta dalle rego¬ 
le secolari del virtuosi¬ 
smo: il primo tempo co¬ 
mincia con una parte pia¬ 
nistica lanciata in un’au¬ 
toritaria improvvisazione, 
ed è anzi « tutto una spe¬ 
cie di gigantesca “ caden¬ 
za ” », come ha osservato 
Massimo Mila. Profonda¬ 
mente emozionante è poi 
il meditativo Adagio, che 
prepara per contrasto l'e¬ 
splosione felice ed eroi¬ 
ca del Rondò finale. 

Fra le incisioni discogra¬ 
fiche più famose del Con¬ 
certo n. 5. indichiamo 
quelle di Horowitz-Reiner 
e Casadesus-Mitropoulos. 

I. pin. 


II Concerto n. 5 di Beet¬ 
hoven viene trasmesso ve¬ 
nerdì alle 21 sul Nazionale. 


Il «Messia» di Hàndel da Londra in collegamento diretto con la BBC 

UN MONUMENTO MUSICALE 


I l Messia di Hàndel è un 
poema di argomento bi¬ 
blico di vasta concezione, 
pervasa dì un soffio anima¬ 
tore che sembra discenda 
dall'alto. Comunemente vie¬ 
ne classificato come OraLo- 
rìo ma una simile distinzio¬ 
ne generica dice ben poco, 
anche per il suo signincato 
aleatorio in riguardo alia 
originalità dell'opera hande- 
lìana ed alla sua particolare 
bellezza. Del resto non pre¬ 
senta alcuno dei caratteri 
estrìnseci che dalla tradizio¬ 
ne vennero attribuiti al¬ 
l'Oratorio. 

In questa sede non è il 
caso di approfondire l'argo¬ 
mento, quantunque il farlo 
sarebbe istruttivo. Ci limite¬ 
remo ad osservare che nel 
Messia non c'è lo Storico, 
quel personaggio ideale che 
conduce il hlo della narra¬ 
zione. non ci sono personag¬ 
gi determinati, ma astratte 
parti di canto benché con¬ 
cretamente espressive, non 
viene seguita la traccia di 
uno svolgimento drammati¬ 
co. Sono tanti pezzi staccati 
ma tenuti insieme da una 
intima unità che ne fa un 
blocco solo. Si pensi; 14 arie, 
13 recitativi che introducono 
ad arie o a cori, 2 ariosi, 
l duetto (tenore e contral¬ 
to), 21 cori. Il tutto d'avvin¬ 
cente interesse, vario e omo¬ 
geneo. d’intrinseca spirituale 
affinità. 

Opera di carattere sacro, 
contemplativo, in cui la figu¬ 
ra di Gesù domina in ispinto 
cd ogni momento della sua 
divina esistenza s’incama in 
un episodio musicale su testi 
tolti alle &cre Scritture: ai 
Vangeli, ai Profeti, ai Salnti. 
Momenti diversi ma che 
sembrano, nel testo verbale 
come nella musica, concepiti 
insieme in spontanea, natu¬ 
rale successione. Si conside¬ 
ri bene questo particolare 
che costituisce uno dei lati 
più originali e attraenti del¬ 
l'opera hàndeliana. 

Le parti più belle 

11 Messia consta di tre 
parti ed è preceduto da una 
ouvertitre, come quelle di 
Hàndel, dì solito, alla fran¬ 
cese, che iniziano con un 
tempo lento e poi si svolgo¬ 
no con un allegro. Ci pense¬ 
rà Alessandro Scarlalti, in 
seguito, ad invertire le parli, 
a tripartire la forma e, quel¬ 
lo che più importa, a dare 
uno svolgimento più vivo e 
snodato all’andamento rit¬ 
mico. Le Ouvertures di Hàn¬ 
del sono come il vestibolo 
di un tempio; stai ancora 
fuori del recinto consacrato, 
ma appena sulla soglia e pri¬ 
ma di entrare, l'anima già si 
distacca dal sentire comune. 
II testo fu compilato dallo 
stesso autore della musica e 
ne ebbe lode anche da Goe¬ 
the; in seguito roriginale 
inglese venne alterato nella 
traduzione tedesca ed è sem¬ 


pre meglio rifarsi ad esso. 
Anche l’orchestrazione fu 
rielaborata e degnamente da 
Mozart. 

Le bellezze musicali del 
Messia sono tante che richie¬ 
derebbero una minuta ana¬ 
lisi. Ci limiteremo, intanto, a 
rifarci ad alcune arie, tra le 
più salienti come la dolce 
cullante aria pastorale del 
contralto He shall feed his 
flock like a shepherd (Egli 
nutrirà il suo gregge come 
un pastore), ripresa poi dal 
.soprano (n. 20); l'aria anche 
per contralto He was despi- 
sed (Egli fu disprezzato, 
n. 23); lo stupendo arioso 
del tenore Behold and see if 
there be any sorrow (Guar¬ 
date e vedete se c’è un do¬ 
lore, n. 30); a cui segue l'aria 
del soprano But thou didst 
noi leave his soni in Héll 
(Ma tu non lascerai la sua 
anima neH'inferno, n. 32) e 
le altre arie del soprano How 
beatiful are (Come sono bel¬ 
li, n. 38) e quella che inizia 
la terza parte. Vanno altresì 
ammirati gli ariosi del teno¬ 
re, ricchi di sostanza melo¬ 
dica e i leggiadri commenti 
orchestrali ai recitativi ac¬ 
compagnati, come ai n. 14 
The angel of thè Lord carne 
upon them (L'angelo del Si¬ 
gnore venne su loro), 16 
And suddenly there \vas ivith 
Angel (E improvvisamente 
apparve con l'Angelo) e 27. 

I cori sono tessuti su 


una sintassi contrappuntisti¬ 
ca che assurge anche a poli¬ 
fonìe grandiose, come nel- 
ì'Allelufa che è il pezzo più 
famoso dell’opera benché 
non si lascia indietro gii 
altri. Si racconta, ed è cre¬ 
dibile, che quando Haydn si 
recò a Londra nel 1/91 ed 
ebbe occasione di assistere 
alla solenne commemorazio¬ 
ne di Hàndel nell'Abbazia di 
Westminster, alla quale pre¬ 
sero parte circa mille esecu¬ 
tori, giunto aìì'Alleluia, ab¬ 
bia e.sclamato entusiasta: 
« Ecco il maestro dì tutti 
noi ». 


La sinfonia pastorale 

Un particolare di notevole 
interesse musicale, proprio 
dello stile hàndeliano, è lo 
svolgimento ricco di sostan¬ 
za musicale dato alle se¬ 
quenze: ncH'artìcolarsi in 
passaggi movimentati d’una 
tecnica che diresti strumen¬ 
tale costituiscono la spina 
dorsale del pezzo di musica. 
Valga d’esempio il bel coro 
And he shall piirify in cui 
le proposte fugate vengono 
esposte prima solisticamen¬ 
te dalle singole parti e poi si 
spiegano in sontuoso svolgi¬ 
mento sinfonico. Va ricorda¬ 
to, infine, la deliziosa sinfo¬ 
nia pastorale, un altro pezzo 
tra i più riusciti e a^asci- 
nanti del Messia. 


Neiroratorìo di Hàndel si 
avvertono i luminosi baglio¬ 
ri di uno spettacolo teatrale. 
L'autore, messa da parte la 
scena, pure si volge ad essa 
con Timmaginazione. Aleg¬ 
gia un vago senso di pasto¬ 
rale che si trasfigura in so¬ 
lennità d'inno. La musica li¬ 
ricamente si accalda in ac¬ 
censione di canto. Come pre¬ 
se da incantamento le voci 
ri sciolgono in una preghie¬ 
ra fatta tutta dì musica in 
cui le parti di canto, come 
affratellate, si specchiano 
Luna nell'altra. Una lirica 
stupenda in cui pare che il 
cuore umano, al cospetto 
della potenza divina, anche 
quando è illuminato dalla 
grazia, rimane trepidante e 
commosso. 

II Messia venne eseguito la 
prima volta a Dublino nel 
1742. Si vuole che. a propo¬ 
sito della sua opera, Hàndel 
sia uscito nella seguente fra¬ 
se, in ogni modo, rimasta 
famosa: « Mi dispiacerebbe 
se, col Messia, fossi solo riu¬ 
scito a divertire gli ascolta¬ 
tori, poiché il mio desiderio 
sarebbe quello di renderli 
migliori ». 

Guido Pannaln 


Il Messia di Hàndel viene tra- 
smesso domenica alle ore 20,30 
sul Terzo Programma. 


1 ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA SINFONICA E DA CAMERA | 

DOMENICA 

13,23. Rete Tre - Clemens Krauss in un programma tutto dedicato a 
Richard Strauss. 

21,20, Progr. Naz. - II duo pianistico Janine Reding-Henry Piette esegue, 
in apertura di concerto, la Sonata in fa maggiore di Wilhelm Friedemann 
Bach 0710-1784). primogenito di Johann ^bastian. Inoltre, musiche di 
Brahms, Martinu e Alexander Tansman (Lodz, 1697). 

LUNEDI' 

13,50, Rete Tre - Quattro Improvvisi op. 142. di Schubert, e la Sonata in 
si minore di Liszt, affidati al pianista Clifford Curzon. La Sonata lìsztia- 
na è un'opera di spicco nel catalogo vastissimo del musicista ungherese: 
fu composta il 1853 e dedicata a ^humann. 

MARTEDÌ' 

13J$5, Rete Tre - La violinista Johanna Martzy e vari autori, da Hàndel 
a Bartok, in un programma che impegna l’interprete dal punto ^ vista 
virtuosistico ed -^pressivo. Di Ravel, tre pagine: la Sonata per violino e 
pianoforte, la Berceuse sur te nom de Fauré e Pièce en forme de Habanera. 
17,25, Progr. Naz. - Il pianista Edoardo Vercelli e la tromba Renato Marini 
solisti nel Concerto n. 1 di Sciostakovic per pianoforte, tromba e orchestra 
d’archi. Si tratta di una composizion-? che nsale al 1933. E’ un'opera musi¬ 
cale Avertente, originale, ove figurano citazioni beethovenìane e haydniane 
accanto a ritmi di jazz. 

MERCOLEDÌ' 

16,05, Rete Tre • AI Magnificat per coro e orchestra, di France^o Durante, 
segue il Magnificat in re maggiore per soli, coro e orchestra, di J. S. Bach. 
Una composizion'?. quella bachiana, di geniale originalità, di profonda 
ispirazione, di toccante intensità. Scritta, in una prima versione il 1723, 
la partitura fu riveduta e modificata dall'autore nel 1730. 

GIOVEDÌ' 

13,55, Rete Tre - E’ di scena, nel concerto odierno, l'orchestra sinfonica di 
Milano della RAI. Rossini, Tommasini, Prokofiev, Martin, Ravel sono, in 
ordine di esecuzione, gli autori; Scaglia, Rossi, Caracciolo, i dinùtori. 
22,15, Progr. Naz. - II Quintetto di Varsavia, di cui fa parte il violinista 
Bronisiaw Gimpel, in un programma che comprende composizioni di Boc- 
cherini e di ^humann. 

VENERDÌ' 

12,55, Rete Tre /• Un'ora con Liszt: in programma il poema sinfonico inti¬ 
tolato Hunnenschlacht (la Battaglia d-?gli Unni) che fu ispirato al musi¬ 
cista da un affresco del pittore bavarese Wilhelm von Kaulbach (1805-1874) 
e risale al 1857. Inoltre, i Sei Studi da concerto e la Danse macabre. 

SABATO 

2130 , Terzo Progr. - Claudio Abbado dirìge un concerto (Vivaldi, Stra¬ 
winsky, Ravel) ai quale partecipa Leonide Kogan. Al grande virtuoso russo 
è affidato il Concerto in la maggiore K. 219 per violino di Mozart. 
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L'orecchio di Dionisio 

Da Strauss a Léhar 
Ci sono generazioni che 
oggi non sopportano il 
genere dell'operetta; al¬ 
tre che ricordano questo 
tipo di teatro musicale 
con la nostalgia di tem¬ 
pi tanto più « felici » dei 
nostri, quando non c'era¬ 
no state due guerre mon¬ 
diali nel giro di appena 
trent'anni, giovani e vec¬ 
chi ballavano ancora Ì 
valzer, e le due capitali 
della gioia musicale si 
chiamavano Parigi e Vien¬ 
na. / più, però, sono ora 
indifferenti di fronte al¬ 
l'operetta per il fatto 
stesso che non la^ cono¬ 
scono nella sua vita ve¬ 
ra, quando occupava nel¬ 
la società della fine del¬ 
l’Ottocento e dei pruni 
del Novecento il posto 
tenuto oggi da Rita Pa¬ 
vone, da Rascel e dai 
cantautori. 

L'operetta, dunque, co¬ 
me fenomeno di costu¬ 
me è morta, e forse non 
poteva essere altrimenti, 
in un’epoca come la no¬ 
stra: ma di questo ge¬ 
nere « leggero » di spet¬ 
tacolo giungono le scin¬ 
tille di un fuoco che an¬ 
cora riscalda e rallegra, 
non soltanto con i suoi 
ricordi, ma anche con 
la vitalità che gli è rima¬ 
sta nella sua struttura 
musicale. 

Non è qui il caso di pro¬ 
porre il problema di co¬ 
me sia nata, verso la 
metà dell'Ottocento, l'o¬ 
peretta: illustri musico¬ 
logi hanno affermato che 
persino il Flauto magico 
di Mozart, essendo co¬ 
stituito da parti in mu¬ 
sica e da parti in prosa, 
potrebbe essere conside¬ 
rato wn'operetta. £’ cer¬ 
to comunque che, salvo 
poche eccezioni che non 
servono altro che a con¬ 
fermare la regola, ope¬ 
retta significò un modo 
di far divertire la gente: 
ci poteva essere anche i 
l’intermezzo sentimenta- \ 
le, la romanza di sapore 
operistico, ma soprattut¬ 
to ci doveva essere un 
insieme di teatro e di 
mitsica che invitasse al 
piacere della vita, al riso 
e all’amore. (E difatti 
tutte le operette finiva¬ 
no lietamente). 
L’infatuazione per l'ope¬ 
retta, che si irradiava 
dalle grandi capitali di 
Parigi e di Vienna, giun¬ 
se anche in Italia: un 
uomo come Mascagni ar¬ 
rivò persino a proporre 
(suscitando l'indignazio¬ 
ne del giovane Pizzetti) 
che nei conservatori l'e¬ 
same di diploma per i 
compositori dovesse com¬ 
prendere una scena di 
operetta; e lui stesso ne 
compose una intitolata Sì. 

Landino 

Musiche operettistiche van¬ 
no in onda venerdì alle 
22^ sul Terzo Programma 



Un’edizione dell’opera del compositore catenese, diretta da Vittorio Gui 

LA ciBEATRICE» DEL BELLINI 

A l libretto che Felice Ro- segreta di Agnese Del Maino i 
mani scrisse nei 1833 per Orombello, Tintrigo dei 

per Bellini, dopo i fogli compromettenti, sot- 

trìonfi della Norma, è pre- tratti da costei nelle stanze 

messa una breve nota; e va- di Beatrice, il travaglio di 

le la pena di riportarla in- Filippo che in preda al ri- 

teramente: « Beatrice de' La- morso vorrebbe salvare la 

scali, contessa di Tenda, ve- moglie (ma si tratterà di fu- 

dova di Facino Cane, già tu- gace resipiscenza), la pateti- 

tore de' figli di Giovanni Ga- ca nobiltà di Beatrice e dì 

leazzo Visconti, primo duca Orombello allorché, dopo la 

di Milano, persuasa da ambi- condanna a morte perdone- 

zione o da amore che fosse, ranno i loro persecutori, e 

sposossi a Filippo Maria, il altri tocchi dove, più che il 

quale degli Stati patemi non poeta, scorgi l'uomo di tea- 

conservava che una tenue tro e il consumato mestie- 

porzione; e a lui recò in do- rante. 

te non solo il retaggio de' Ci voleva qui. perché ì per- 
suoi antenati, ma tutte le sonaggi assumessero tratti 

città e le castella di cui Fa- eterni e universali caratteri, 

cino si era fatto signore. Co- una musica che desse a ogni 

tal maritaggio pose le fon- figura, riversata dall’austero 

damenta della grandezza di modello storico in quello 

Filippo, il quale regnò solo melodrammatico, la sua ve- 

su tutta la Lombardia ed rità umana, il suo timbro 

una parte del Piemonte, ma distinguibile, la sua aura 

dTragréeni^: Viuorio Gu., d.n=.,o« e co„cer.a.o„ deiropera d. BelUn. 

zata. d’animo generoso, e come quella della Norma. 

memore della sua potenza. o come nella Sonnambula. ■ ,.v n • • j i i _ 

ell’era venuta in odio a Fi- pronta a sbocciare con la na- ** appigliò alla giustizia del P®’ 

lippe, giovane dissoluto, si- turalezza di una gemma. tempo e scn^, m 1 

molatore, ambizioso e mal Invece, fossero le vicende soltanto gli aimi 

sofferente dei ricevuti bene- di cuore tix>ppo accese o avrebbero « risposto a tut- che verrà trasmessa mer 

fizi. Invaghitosi questi di fosse il poco tempo conces- to ». « ^ Zaira rfpVi?t! 

Agnese Del Maino, una delle so al musicista per condurre ^ vendetta ne la Stagione Linea della F 

dSne d'onore di Beatrice. a termine la Beatrice, l’ope- Capulett. Norma m ^ e affidata all insigne Vit 

macchinò col fratello di ra non s'innalzò in una sfe- stessa, c^ sa che sarò della no Gui. . Panfili 

Quella la rovina della mo- ra di assoluta grandezza: e Beatrice.... Io Laura Pade 

glie; e servirono di pretesto prima rappresentazione, il altre mie figlie, spero j- t j j- 1 

le mormorazioni degli antì- \e marzo 1833 alla «Fenice» di trovar manto anche per i^Beatncc d. Tenda di V 

chi vassalli di Facino, che dì Venezia, ebbe esito assai esM...». ^r^r^teiì aUe ^h lirf 

mal tolleravano la domina- sfortunato. Bellini, spinto La recente nesumazione oramma Nazionali 

zione di Filippo e la servile forse da patema parzialità, dell’opera, la sua presenza _ 

soggezione in cui egli teneva 

Beatrice: e aggiunsero peso __ 

le giuste, ma soverchie mi¬ 
nacele di questa, e ramiciria 
che la stringeva ad un gio¬ 
vane suo congiunto, Orom¬ 
bello dì Ventimiglia, il qua- 

^Fu LUNEDI* 1340. Rete Tre - Il Don Pasquale, di Donizetti in una edizion-! diretta da 

la pietà e colla musira^ ru wntUt Kertesz. L’opera, un gioiello nel genere comico, fu composta il 

quindi accusata ai congiu libretto di Giovanni Ruffini. Don Pasquale, vecchio scapolo pieno 

ra e di adulterio, esposta ai quattrini, decide ^ sposarsi per diseredare il nipote Ernesto che sì è 

tormenti insieme ad Orom- innamorato di una giovane vedova, Norina. II dottor Malatesta, su con- 

bello (che mal reggendo al sigilo di Ernesto, suggerisce al vecchio sua sorella Sofronia ch*^, in realtà, 

dolore confessò l'apposto è Norina travestita. L’intrigo si stringe: un falso ufficiale di stato civile 

relermente con- stende il contratto matrimoniale e Don Pasquale assegna alia sposa meta 

aeiiiio;, r-ar^ìtata in Bi dei propri averi. Del passo compiuto, tuttavia, U maturo consorte non 

dannata c aecapiiai»» m larderà a pentirsi; si è messo una strega in casa, spendacciona e insolente, 

nasco». II gioco continua: Sofronia-Norina recita così bene la sua parte che il 

povero Don Pasq^le si rivolge disparato al dottor Malatesta. Costui ha 

Il r _ « 1 ; ei/krSa subito un consiriio pronto: basta che Ernesto si sposi e la tembile ^ 

Un frBinniOniO OI 5Wll«l fronìa se ne andrà immediatamente. Giunge Ernesto e 1 intrigo si scioglie: 

Don Pasquale sarà ben felice di dare il consenso alle nozze del nipote con 
Conclude il Romani a que- Norina pur di ritrovare la pace perduta. 

sto punto: « Su questa sto--- 

ria. che si può leggere nel VENERDÌ* *345, Rete Tre - / Racconti di Hoffmann, l’unica opera «seria» di Offen- 

Biffli nel Rmusìo, nel Ripa- bach, che fu illustre compositore di operette. Fu rappresentata la prima 

mnnH pd in Darccchì altri volta il 1881 a Parigi. Prologo. In un'osteria di Norimberga il giovane 

^ Ai tpmni e dei poeta Hoffmann invaghito della giovane cantante Stella, racconta a lei, 

scrittori di quei tempi e oei ài consiglHre Lindorf? suo rivale in amore, e a un gruppo di studenti, 

nostri, e tonaato 11 avventure amorose. Atto I. Hoffmann si è innamorato dj Olimpia, 

mento del presente Melo- figlia del famoso inventore Spallanzani, ma attraverso Coppello, che si 

dramma. Dico frammento, vuole vendicare di Spallanzani per una cambiale non pagata, riesce a 

nerché circostanze inevitabì- scoprire cl« Olimpia non è una donna, ma una bambola meccanica co¬ 
ll np hanno cambiato Tordi- struita con diabolica perfezione. Alla fine. Coppelio, al colmo delTira, 

1 . ! ^olnri i caratteri. distruggerà la bambola. Atto II. A Venezia Holfinann incontra la bella 

» ?? Kii. Giulietu che però ha due altri amanti: Schlemil e Pitichmaccio. Giulietta 

In effetto, abile taciiore ai rapito a Schlemil l'ombra e ora, per influsso di Dappertutto, incarna- 

libretti com era, il Romani zione del demonio, dovrà rapir? a Hoffmann il riflesso. Il poeta si batte 

avvertì quali altri « colori » in duello con Schlemil e lo uccide per impossessarsi della chiave della 

occorressero per conferire stanza di Giulietta, ma costei, facendosi beffe di Hoffmann. se ne fugge 

al fatto storico la sua tinta in gondola con Pitichinaccio. Atto HI. Hoffmann si è innamorato di fip- 

mpi^^mmatica- e come V>nia, la figlia del consigUere Crespel che, ammalaU di tisi, ha avuto dal 

mclodramnnat^. e come proibizione di cantare, fi dottor Miracolo, diabolicamente, af- 

dovessero disporsi le sirua- ferma di av?re un'infallibile medicina che potrà guarire la fanciulla. La 

zìonì. e atteggiarsi le figure, induce a cantare, mentre Taccompagna con U violino. Anlonia, a un tratto, 

perché si prestassero alla cade esanime al suolo. Hoffmann, disperato, sarà accusato di aver ucciso 

trasfigurazione della musica. la sua innamorata. Epilogo: il poeta Hoffmann, finito il suo racconto, è 

Non pochi, perciò, ì muta- disteso ubriaco sul tavolo; Stclfa e il consigliere Lindorf se ne escono a 

mentì dovuti alle «circostan- braccetto. 

ze inevitabili *: la passione - - 


segreta dì Agnese Del Maino 
per Orombello, Tintrigo dei 
fogli compromettenti, sot¬ 
tratti da costei nelle stanze 
di Beatrice, il travaglio di 
Filippo che in preda al ri¬ 
morso vorrebbe salvare la 
moglie (ma si tratterò di fu¬ 
gace resipiscenza), la pateti¬ 
ca nobiltà di Beatrice e dì 
Orombello allorché, dopo la 
condanna a morte perdone¬ 
ranno i loro persecutori, e 
altri tocchi dove, più che il 
poeta, scorgi l’uomo di tea¬ 
tro e il consumato mestie¬ 
rante. 

Ci voleva qui. perché ì per¬ 
sonaggi assumessero tratti 
eterni e universali caratteri, 
una musica che desse a ogni 
figura, riversata dall'austero 
modello storico in quello 
melodrammatico, la sua ve¬ 
rità umana, il suo timbro 
distinguibile, la sua aura 
poetica: una musica, in¬ 
somma. di tragica potenza, 
come quella della Norma, 
o come nella Sonnambula. 
pronta a sbocciare con la na¬ 
turalezza di una gemma. 

Invece, fossero le vicende 
di cuore tix>ppo accese o 
fosse il poco tempo conces¬ 
so al musicista per condurre 
a termine la Beatrice, l'ope¬ 
ra non s'innalzò in una sfe¬ 
ra di assoluta grandezza: e 
la prima rappresentazione, il 
16 marzo 1833 alla « Fenice » 
dì Venezia, ebbe esito assai 
sfortunato. Bellini, spinto 
forse da patema parzialità, 


si appigliò alla giustizia del 
tempo e scrisse, in una let¬ 
tera, che soltanto gli anni 
avrebbero « risposto a tut¬ 
to ». « La Zafra — diceva — 
trovò la sua vendetta ne’ 
Capuleti. la Norma in se 
stessa; chi sa che sarò della 
Beatrice?... Io l’amo al pari 
delle altre mie figlie; spero 
di trovar marito anche per 
essa... ». 

La recente riesumazione 
dell’opera, la sua presenza 


nel mondo artistico d'oggi, 
hanno confortato le s^ran- 
ze del « padre ». L'edizione 
che verrò trasmessa merco¬ 
ledì prossimo è allestita per 
la Stagione Lirica della RAI 
e affidata alTinsigne Vitto¬ 
rio Gui. 

Laura Padellaro 

La Beatrice di Tenda di Vin¬ 
cenzo Bellini viene trasmessa 
mercoledì alle 20,25 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 


ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA LIRICA 


1340 , Rete Tre - II Don Pasquale, di Donizetti in una edizion-; diretta da 
Istvan Kertesr. L’opera, un gioiello nel genere comico, fu composta il 
1843 su libretto di Giovanni Ruffini. Don Pasquale, vecchio scapolo pieno 
di quattrini, decide di sposarsi per diseredare il nipote Ernesto che sì è 
innamorato di una giovane vedova, Norina. II dottor Malatesta, su con¬ 
siglio di Ernesto, suggerisce al vecchio sua sorella Sofronia eh*?, in realtà, 
è Norina travestita. L’intrigo si stringe: un falso ufficiale di stato civile 
stende il contratto matrimoniale e Don Pasquale assegna alta sposa metà 
dei propri averi. Del passo compiuto, tuttavia, U maturo consorte non 
tarderà a pentirsi: si è messo una strega in casa, spendacciona e insolente. 
II gioco continua: Sofronia-Norina recita così bene la sua parte che il 


Don Pasquale sarà ben felice di dare il consenso alle nozze del nipote con 
Nonna pur di ritrovare la pace perduta. 

1345 , Rete Tre - / Racconti dì Hoffmann, Tunica opera « seria » di Offen- 
bach, che fu illustre compositore di oi>erette. Fu rappresentata la prima 
volta il 1881 a Parigi. Prologo. In un’osteria di Norimberga il giovane 
poeta Hoffmann involuto della giovane cantante Stella, racconta a lei, 
al consigliere LindorL suo rivale in amore, e a un gruppo di_ studenti, 
tre sue avventure amorose. Atto I. Hoffmann si è innamorato di Olimpia, 
figlia del famoso inventore Spallanzani, ma attraverso Coppello, che si 
vuole vendicare di Spallanzani per una cambiale non pagata, riesce a 
scoprire cl« Olimpia non è una donna, ma una bambola meccanica co¬ 
struita con diabolica perfezione. Alla fine. Coppelio, al colmo delTira, 
distruggerà la bambola. Atto II. A Venezia Hoftmann incontra la bella 
Giulietta che però ha due altri amanti: Schlemil e Pitichinaccio. Giulietta 
ha rapito a Schlemil l'ombra e ora, per influsso di Dappertutto, incarna¬ 
zione del demonio, dovrà rapir? a Hoffmann il riflesso. Il poeta si batte 
in duello con Schlemil e lo uccide per impossessarsi della chiave della 
stanza di Giulietta, ma costei, facendosi b»ffe di Hoffmann. se ne fugge 
in gondola con Pitichinaccio. Atto IH. Hoffmann si è innamorato di An- 
tonm, la figlia del consigliere Crespel che, ammalata di tisi, ha avuto dal 
padre la proibizione di cantare. 11 dottor Miracolo, diabolicamente, af¬ 
ferma di av?re un'infaUibile medicina che potrà guarire la fanciulla. La 
induce a cantare, mentre Taccompagna con U violino. Antonia, a un tratto, 
cade esanime al suolo. Hoffmann, disperato, sarà accusato di aver ucciso 
la sua innamorata. Epilogo: il poeta Hoffmann, finito il suo racconto, è 
disteso ubriaco sul tavolo; Stclfa e il consigliere Lindorf se ne escono a 
braccetto. 







ALTRE TRASMISSIONI DI VARIETÀ E MUSICA LEGGERA 


varietà e musica 


«Prisma musicale»: è il nuovo programma leggero del Nazionale 


Discoteche private 


TUTTI I COLORI DELLA MUSICA 


Amelia Finto e la Storchio 
concludono il ciclo 
Ultimo appuntamento di 
Discoteche private, giunto 
al termine di un anno di 
trasmissioni che si conclu¬ 
deranno in casa del sif:nor 
Pietro Beraldi, di Costa 
d'Oneglia. in provmcia di 
Imperia. Una de^na conclu¬ 
sione, vista l'importanza 
delle voci che si presente¬ 
ranno nel programma di ve¬ 
nerdì 31 dicembre: 

— Maurice Renaud, bari¬ 
tono > « Promesse de mon 
avenir • da « Re di Labore » 
di J. Massenet • G&T 32081 
— Amelia Finto, soprano 
• « Vissi d’arte » da « To¬ 
sca • di G. Fucdnl - G&T 
53232 

— Pierre Comubert, te¬ 
nore • « Canto della prima¬ 
vera > da « Waikirla > di R. 
Wagner • Fonotipla 39279 
— Amelia Talexls, sopra¬ 
no • « Ma dall’arido stelo » 
da « Un ballo in maschera » 
di G. Verdi • Fonotipla 39934 
— Edmond Ciément, te¬ 
nore - « Grand air » da « La 
dama bianca • di A.F. Boti- 
dieu - Odeon 56002 
—> Rosina Storchlo. sopra¬ 
no - « Si, domani «da « Fra 
Diavolo • di F. Auber - Fo> 
notipia 39597 
— Gennaro De Tura, te¬ 
nore - « Come rugiada al 
cespite a da « Emani > di G. 
Verdi - G&T 052207 
— Augusto Scampinl, te¬ 
nore - « O muto asil • da 
« Guglielmo Teli • di G. Ros¬ 
sini • G&T 052258 
I90I-I9O8: questo il perio¬ 
do compreso nelle incÌ5tOrti 
che questa seiiimana si pre¬ 
sentano a Discoteche priva¬ 
te; un periodo tra i più ric¬ 
chi e gloriosi per la lirica 
e per il grammofono, data 
la presenza così numerosa 
di grandi voci che si alter¬ 
navano sui palcoscenici in¬ 
ternazionali. Ed è proprio 
questo il pregio maggiore 
della raccolta che il signor 
Beraldi ha messo insieme 
in 25 anni circa di ricerche 
e di acquisti, riuscendo a 
costituirsi una collezione di 
tutto rispetto, sia per la ec¬ 
cellente qualità e conserva¬ 
zione dei dischi come per 
la eccezionale statura delle 
voci in essi rappresentate. 
Ne è indicazione sufficiente 
il breve elenco di incisioni 
che daranno vita al pro¬ 
gramma; tutte voci nuove 
alla trasmissione (salvo la 
Pinta e Renaud, già ascol¬ 
tati in una sola (Ulra occa¬ 
sione). e tutti grandi arti¬ 
sti i cui documenti sonori 
giunti fino a noi costitui¬ 
scono vere e proprie rarità, 
sia dal punto di vista sto¬ 
rico come da quello arti¬ 
stico. La Storchio, la Finto, 
la Talexis. De Tura, Scam- 
pini, e la terna francese Re¬ 
nana Comubert Ciément... 
nomi che da soli bastano 
a definire l'importanza di 
una collezione. Starno dun¬ 
que grati al signor Beraldi 
per averci offerto l'oppor¬ 
tunità di concludere in bel¬ 
lezza un intero anno di tra¬ 
smissioni dedicate al • bel 
canto ». 

g. m. 


I l prisma ci dà la vera es¬ 
senza della luce, scomp^ 
nendola nei suoi infiniti 
colori, daH’infrarosso aU'ul- 
travioletto. Il programma ra¬ 
diofonico Prisma musicale 
ha, in sostanza, un compito 
simile, quello, cioè, di of¬ 
frirci i mille aspetti della 
musica leggera, scomponen¬ 
done gli elementi appunto 
come Fa un prisma. E sap¬ 
piamo bene quante forme di¬ 
verse possano assumere can¬ 
zoni e melodìe. Tanto diver¬ 
se in realtà da suscitare rea¬ 
zioni spesso opposte da par¬ 
te di chi ascolta: c'è chi non 
vorrebbe altro che canzoni 
eseguite in stile « yé yé » e 
chi invece le detesta e cer¬ 
ca disperatamente motivi di 
trenta e magari quaranta an¬ 
ni fa; per alcuni ciò che con¬ 
ta è il nome, cioè l'esecuto¬ 
re e perciò questi drizzano 
le orecchie quando sentono 
annunciare Frank Sinatra o 
Paul Anka, qualunque cosa 
essi cantino. 


sto loro intento appare evi¬ 
dente esaminando alcune del¬ 
le varie rubriche che com¬ 
pongono la trasmissione. Vi 
troviamo, per esempio, « Set¬ 
te note per cantare *, un set¬ 
tore dedicato alle canzoni 
moderne interpretate da ve¬ 
ri e propri assi: la sede idea¬ 
le per chi vuole mantenersi 
al corrente dei motivi che 
raggiungono il successo; e 
ne verrà informato attraver¬ 
so nomi quali Milva, Fred 
Bongusto, Betty Curtis ed al¬ 
tri cantanti di simile statura. 

C'è poi « Il sentiero dei ricor¬ 
di », in cui sì riesumano per 
i non più giovani le canzoni 
di Ieri e, qualche volta, di... 
ieri l'altro, melodie che por¬ 
tano titoli romantici ormai 
poco usati, quali Per un ba¬ 
cio d'amor, Serenata celeste 
e simili. La rubrìca « Slalom 
tra le note * ha per oggetto 
la presentazione delle nuo¬ 
ve leve, quei giovani che 
tentano la scalata a quella 
dura muraglia che li divide 
ancora dalla popolarità. 

Un altro settore del pro¬ 
gramma. intitolato « Relax », 
offrirà una pausa serena per 
chi voglia distendersi e ma¬ 
gari lasciarsi cullare per 
qualche minuto dai sogni. 

Vi ascolteremo melodie co¬ 
me Laura, Speak Low, Mv 
funny Valentine. Con « Volo 
radente » si partano alla ri¬ 
balta i cantanti del momcn- . . . , ^ 

to: la fama, la pop>olarità Nottzie e curiosità 

nella musica leggera sono 
mobili qual piuma al vento; 
nomi oggi sconosciuti, pjos- 
sono d'un colpxj diventare 
famosi domani ed essere sul. 


CI^CCC^^^I Con questo titolo la Com- 

pagnia torinese del «Tea¬ 
tro delle dieci > presenta venerdì alle 18,10 sul Nazionale, 
con la regìa di Massimo Scaglione, un programma co¬ 
mico di atti unici e monologhi di celebri autori quali 
Courteline, Lablche e Cros. Nella foto, due interpreti 
delia trasmissione: Franco Alpestre ed Elena Magoja 


Antico e moderno 


Altri ancora vanno in esta¬ 
si quando viene trasmessa 
musica senza parole, esegui¬ 
ta da un'orchestra famosa: 
e c'è infine chi ama 11 jazz 
nelle sue varie forme. Il 
mondo è bello perché è va¬ 
rio: ecco un adagio che si 
adatta benissimo anche al 
fenomeno musicale. 

Guido Dentice e Luciano 
Simoncini cercano con que¬ 
sto Prisma musicale di ac¬ 
contentare un px)’ tutti. Que- 


suoi interpreti, curiosità, 
spiegazioni e, se capita, ci 
offrono anche un pizzico di 
umorismo. Del resto gli au¬ 
tori ci tengono ad avvertire 
che Prisma musicale non ò 
e non vuol essere una tra¬ 
smissione che segue una for- 
In mezzo a questo vero ar- mula rigida e sempre ugua- 
cobaleno musicale. Dentice e le; al contrario, c’è sempre 
Simoncini ci dànno notizio- una parte d'imprevisto. Se 

le sulla musica leggera e sui è il caso, una rubrichetta 

può essere sostituita da 
un'altra p>er ragioni di at¬ 
tualità o p>er dare maggiore 
elasticità all’insieme. 

Anche questo è in chiave 
col titolo: come nella luce 
filtrata dal prisma i colori 
non sono mai gli stessi, ma 
cambiano col variare delle 
ore e delle stagioni, così gli 
aspietti della musica leggera 
sono aderenti ai tempi e mu¬ 
tano col mutare di questi, 
qualche volta anche inasp>et- 
tatamente. 

Il programma intende an¬ 
che creare delle immagini, 
mettendo a fuoco situazioni, 
mondi, epoche; per esempio 
le canzoni del nim Roberta 
ci fanno apparire davanti 
Fred Astaire e Ginger Rogers 
e con loro un mondo tutto 
particolare di trenta e qua- 
rant’anni fa. Con la musica 
si può parlare come e qual¬ 
che volta meglio che con le 
parole. Ma qualche volta sa¬ 
ranno invece le parole le prò. 
tagonìste; e allora verranno 
sottolineate e commentate. 
Riepilogando, in Prisma mu¬ 
sicale la protagonista è an¬ 
cora ima volta la musica. 

Renzo Nlsslm 


la bocca di tutti. E' una ca¬ 
ratteristica dello « show bu¬ 
siness » e guai se non fosse 
così. 


DOMENICA Sec. Progr. . Lo schiacciavoci: parodie a getto continuo di Alighiero 

Noschese, protagonista unico di un « microshow » dai cento personaggi. 
20,25, Progr. Naz. - Supermarket: fatti e spunti d'attualità, presi dalla 
cronaca e ridimensionati in chiave di varietà musicale. 


20, Sec, Progr. - Caccia grossa; gettoni d’oro e premi in natura in palio 
per chi risolve quiz musicali, polizieschi e sportivi. Presenta Pippo Baudo. 


945, Sec. Progr. - Un cicerone che si chiama...: l'ultimo «cicerone» del¬ 
l’anno è Fred Bongusto il quale condurrà gli ascoltatori In visita a Cam¬ 
pobasso, sua città natale e capoluogo della ventesima regione d'Italia. 


MERCOLEDÌ' 17,45, Sec. Progr. . Rotocalco musicale: il settimanale radiofonico della 
musica leggera di questa settimana, oltre ai consueti servizi d'attualità, 
presenta uno « spaccato musicale » de] 1965. 


GIOVEDÌ' 


945. Sec. Progr. . Saluti da...: guida « poco pratica » per una visita senti¬ 
mentale ad ima città. E' la volta oggi dell'isola di Rodi. 

2040. Progr. Nai. - Tropicana: antologia della musica sudamericana. Nel 
numero di questa sera è di scena la « bossa nova » e, nella seconda parte 
del programma, Celia Cruz, definita « la Fit^erald cubana ». 


20. Sec. Progr. - Un fil di luna: numero speciale di fine d'anno con sce¬ 
nette, sketcnes, battute, madrigali e canzoni. 

20,25, Progr. Naz. • Le più belle dell'anno: passerella radiofonica delle can¬ 
zoni affermatesi nei festival, nei concorsi e nei juke-boxes. 

21,45, Sec. Progr. ■ Musica e champagne: canzoni e balli di moda in Italia 
e all'estero. 

22,40, Sec. Progr. e 2340. Progr. Naz.; Gran finale: è il consueto tratteni¬ 
mento di San Silvestro con musiche particolarmente in carattere per l'at¬ 
tesa del nuovo anno. Tra una musichetta e l'altra i più popolari personaggi 
del mondo dello spettacolo rivolgeranno 1 loro auguri ai radioascoltaton. 
Si va avanti fino alle 2 de] mattino. 


Discoteche private, a cura 
di Gastone Mannozzi, va in 
onda sul Nazionale venerdì 
alle ore 1745. 


20, Sec. Progr. - Concerto di musica leggera: i brani in programma questa 
sera sono intonati alla festività del Capodanno. Ascolteremo, tra l’altro, un 
Recital del trio vocale Lambert-Hendricks-Bavan. 


Prisma musicale va in onda 
la domenica alle ore 16,30 sul 
Programma Nazionale. 
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prosa e culturali 


Una poetica rappresentazione moderna del Natale dello scrittore inglese John Arden 

«IL COMPITO DI UN BUON OO^ERNO» 


I l compito di un buon go¬ 
verno è un « Christmas 
Play •, una rappresenta¬ 
zione natalizia che John Ar¬ 
den scrisse nel 1963 su ri¬ 
chiesta di un piccolo centro 
rurale inglese, Brent Knoll, 
che intendeva solennizzare 
la festività con una recita. 

Mentre l'Angelo annuncia 
il prossimo Evento, il re 
Erode è impegnatissimo a 
giostrare fra Roma e la Per¬ 
sia, a fare la politica più 
redditizia per l’Egitto: a 
complicare le co.se si pre¬ 
sentano a lui tre Magi, qui 
in veste quasi diplomatica, 
i quali si sono messi in 
cammino dalla Persia per¬ 
ché le stelle hanno loro ri- 
veJato la nascita, in terra 
di Erode, di un principe 
bambino. 

Erode, che ignora tutto, 
si trincera dietro caute di¬ 
chiarazioni, lascia intendere 
la possibilità di un errore 
da parte dei Magi neH’in- 
terpretazione. dei segni de¬ 
gli astri e li invita a tor¬ 
nare dopo una settimana. 
Intanto, mentre fra i pa¬ 
stori serpeggia un certo fer¬ 


mento, ad una locanda si 
presentano Maria e Giusept- 
pe a chiedere asilo. L'ostes¬ 
sa, di buon cuore ma obe¬ 
rata dal lavoro e stanca di 
tutti gli editti che a suo di¬ 
re non hanno altro scopo 
che quello di perseguitarla, 
può offrire loro solo una 
stalla. Comunque, p>er aiuta¬ 
re Maria prossima al parto, 
chiama una levatrice. 


I re Magi da Erode 

Poco dopo, un Angelo si 
presenta ai p>astori e li in¬ 
vita ad andare a salutare 
il Salvatore che è nato nel¬ 
la città di David. I pasto¬ 
ri, all'inizio riluttanti, si 
convincono, e vanno a ve¬ 
dere il Bambino. ! re Magi 
intanto sono tornati da Ero¬ 
de. il quale li persuade che 
il principe che loro cerca¬ 
no, dato che non può esse¬ 
re della sua stirpe, deve di¬ 
scendere da quella di David. 
E' a Betlemme dunque che 
i tre devono indirizzarsi. 1 
Magi, sempre più confusi 
e. quasi temendo di essere 


ingannati, giungono alla stal¬ 
la dove sono alloggiati Ma¬ 
ria e Giuseppe e offrono i 
loro doni ù Bambino, ma 
rendendosi conto che quel¬ 
la povera gente niente ha 
a che fare con la politica, 
giudicano prudente allonta¬ 
narsi senza far cenno ad al¬ 
cuno di quella nascita che 
li ha turbati. 

La storia continua con la 
fuga in Egitto, dopo l'av¬ 
vertimento dell'Angelo a 
Giuseppe: Erode, timoroso 
che un principe di Israele 
possa in futuro accampare 
diritti al trono e preoccu¬ 
pato di ogni novità che pos¬ 
sa turbare l'ordine che egli 
ha saputo così bene instau¬ 
rare, ha ordinato che venis¬ 
sero uccìsi tutti i bambini 
di Israele al di sotto dei 
due anni. 

La ragion di stato lo ha 
spinto a tanto e quando sa 
che tre pellegrini, un uomo, 
una donna e un bimbo so¬ 
no stati visti sulla strada 
che conduce in Egitto, è lui 
stesso che si p>one all'inse- 
guimento. Prima del confi¬ 
ne incontra una contadina 


che, terrorizzata dalle guar¬ 
die del seguito, gli svela che 
in effetti, mentre lei p>oco 
prima stava seminando il 
campo, tre persone lo han¬ 
no attraversato. 

Erode tuttavia non crede 
alle parole della donna o 
perlomeno si convince che 
non sono quelli i fuggiaschi 
che cerca, perché nel cam¬ 
po il grano è già alto e non 
può essere stato seminato 
che due mesi prima. Ep¬ 
pure la contadina ha detto 
la verità: solo che lei per 
prima non sa spiegarsi co¬ 
me il grano sia cresciuto 
in un'ora. Sa solo che nes¬ 
suno avrà il coraggio di 
mangiare il pane fatto di 
quel grano, senza prima 
aver saputo chi era Colui 
che ha attraversato il campo. 

Filastrocche 
in romanesco 

La fresca semplicità del 
testo di Arden che. secondo 
le sue dichiarazioni doveva 
essere accessibile agli scar¬ 


si mezzi espressivi degli in¬ 
terpreti per i quali fu scrit¬ 
to, è ra^iimta attraverso 
l'elaborazione dei motivi più 
genuini del folklore inglese 
moderno e delle filastroc¬ 
che infantili (trasportate in 
dialetto romanesco, nella 
edizione italiana, a cura di 
Diego Carpitella), cui si 
contrappone il linguaggio 
scopertamente allusivo alla 
diplomazia contemporanea 
dei personaggi « politici ». 

^mplicità quindi appa¬ 
rente e un modo nuovo e 
gustosamente attuale di rì- 
presentare il Natale, reso 
ancor più gradevole dal rap¬ 
porto diretto coi personag¬ 
gi, che il linguaggio moder¬ 
no dello scrittore ha sapu¬ 
to creare. Una favola nata¬ 
lizia dunque che, sia pure 
nella brevità del testo, con¬ 
ferma Arden fra i più auto¬ 
revoli esponenti del nuovo 
teatro inglese. 

a. cam. 


Il compito di un buon governo 
va in onda lunedì alfe 22,45 
sul Terzo Programma. 


ALTRE TRASMISSIONI DI PROSA E CULTURALI 


DOMENICA 

17,15, Progr. Na*. • Il racconto del Nazionale: «Due scarpe vecchie* di 
Emiho De Marchi. Rientra nella serie « racconti italiani dell'BOO » ed è una 
storia natalizia, imperniata sulla bontà e suH'amore per il prossimo. 
1730, Terzo Progr. - Co-vì facevan lutti, a cura di Vittorio Sormonti. Con 
Paolo Ferrari. Achille Millo. Gianrico Tedeschi, Valeria Valeri. Regìa di 
Vittorio Sermonti. Cabale, amori, genialità, cambiali di Lorenzo Da Ponte. 

LUNEDI' 

17,45. Sec. Progr. - Le memorie di Barry Lindon di W. M. Thackeray, adat; 
lamento di Gian Francesco Luzi. Compagnia di prosa di Firenze, regìa di 
Umberto Benedetto. Un romanzo giovanile del più tipico fra gli autori 
vittoriani. Quarta puntata (giovedì la quinta). 

2130, Terzo Progr. - Gertnania Occidentale: la cultura, oggi di Marianello 
Marianelli. La narrativa tedesca del dopoguerra è forse il frutto culturale 
più notevole in Europa. Aperta a tutte le correnti e ricca di contraddizioni, 
raccoglie le espressioni del disagio del « Dissenso» delle nuove genera¬ 
zioni dopo il nazismo. 

MARTEDÌ' 

20.50, Progr. Naz. - Il sogno dello zìo di Dostojewskij, traduzione e adatta¬ 
mento di Adriana Maugini Aiazzi. Compagnia di prosa di Torino con Lina 
Volonghi, r^ia di Umberto Benedetto. Un sarcastico racconto che a volte 
raggiunga effetti di pura comicità. 

22,15, Terzo Progr. - Pagine sulla seconda guerra mondiale. L'ultima tra¬ 
smissione comprende tre momenti individuali del ritorno alla pace e della 
conquista della libertà. I testi sono di Guglielmo Petroni (II s-^nso delta 
libertà), di Primo Levi (Il disgelo) e dì Giampiero Carocci (Verso Firenze). 

MERCOLEDÌ' 

2130, Terzo Progr. - Ritratti di scrittori di Libero Bigìaretti. Il ritratto 
odierno è dedicato a Salvatore Quasimodo, premio Nobel 1959, e una d'?lle 
più alte espressioni della nostra poesia contemporanea. 

22,10, Terzo Progr. - Italo Svevo a cura di Geno Pampaioni. Svevo visto 
nella dimensione europea conclude il ciclo Htterario sulla complessa per¬ 
sonalità dello scrittore triestino. 

GIOVEDÌ' 

21, Progr. Naz. • Noia autunnale di Nikolaj Alekseevic Nekr^ov, traduzione 
di Luigi Diemoz. Compagnia di prosa di Torino, regìa di Massimo Sca¬ 
glione. Un lavoro drammatico dei più interessanti fra i narratori sovietici. 
22,45, Terzo Progr. - Testimoni e interpreti del nostro tempo: Eit'*nne 
Gilson. Filosofo e storico, e uno dei più acuti studiosi del medioevo cri¬ 
stiano. Al dibattito partecipano Girolamo Arnaldi, Tullio Gregory, Raul 
Manselli e Pritro Prini. 

VENERDÌ' 

18,10, Progr. Naz. • Fine secolo a cura del Teatro delle Dieci di Torino, regìa 
dì Massimo Scaglione. Un montaggio di alcuni spassosi atti unici e mono¬ 
loghi a cavallo Fra due secoli. 

SMÀTÒ 

19. Terzo Progr. . Orientamenti critici: la letteratura italiana di viaggio 
nel dopoguerra. Il genere, scaduto nel periodo intermedio fra i due con- 
flitti mondiali, ha ritrovato fortuna e voci nuove in concomitanza con la 
cri.si del romanzo. Testo di Giorgio Pollini. 

2130. Terzo Progr. - Piccola .Antologia Poetica: poesia religiosa del Nove¬ 
cento a cura di Massimo Grilland». Liriche per rEpifaniu. I tjsli sono 
tratti da T. S. Eliot e da Agnes Micgel, 



LILLA BRIGNONE 

Alessandro Dumas figlio che verrà messa In onda vener¬ 
dì, sul Terzo Programma, alle ore 21,20. A fianco della 
Brignone recitano Tino Carraro e Paolo Ferrari, diretti 
da Flaminio Bollini che dei lavoro di Dumas è anche il 
traduttore e 11 riduttore. < La visita degli sposi », rimasta 
praticamente sconosciuta ai gran pubblico per lungo 
tempo, solo negli ultimi anni è stata rivalutata dopo 
una .splendida edizione dovuta alla Comédie-Fran(;alse 
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leggiamo insieme 


I delfini di Slataper 


I romanzi a ciclo 


S ctpio Slataper. dopo pubblicato 
Il mio Carso, nel luglio del 
1912, era venuto mio ospite a 
Grado >, cosi racconta il suo vecchio 
amico, il poeta (poeta italiano in lin¬ 
gua gradese) Biagio Marìn. E una volta 
andarono insieme a bordo di una bar¬ 
ca da pesca : mai Slataper c'era andato, 
e guardava tutto con meraviglia. « S’era 
navigalo per i canali interni della lagu¬ 
na. e le barene borite, e le capanne 
solitarie di canna e paglia, accovac¬ 
ciate come allodole sui loro terrapieni, 
e i fondali distesi dove gli aironi bian¬ 
chi e i grigi erano al pascolo assieme 
ai gabbiani, e i voli delle anitre e dei 
vari palmipedi, lo avevano incantato ». 
C’era in vista una fenomenale pescata 
di sardelle, cinquanta, sessantamila. 
Quando, di colpo, calalo il maestrale, 
annottando, una frotta di delfini comin¬ 
ciò a dar colpi sulla grande rete già 
piena di sardelle guizzanti, e la stracciò 
ingoiando e pesci e rete. « Ad un tratto, 
un tonfo; Scipio. s’era rapidamente 
spogliato, e nudo come Dio l’aveva 
fatto, bianco da far impressione, s’era 
buttato in mare, contro i delfini. Get¬ 
tava urla forti e alzava le braccia per 
ispaurire quei diavoli ». Questo per 
dire del coraggio di Slataper. E della 
sua generosità Marin racconta in un 
altro « ricordo », del suo amico con 
altri amici andati tutti insieme in gita 
a) lago Scaffaiolo nell’appennino pi¬ 
stoiese. neH'inverno del ‘12 (ne scrisse 
una volta anche Giuseppe PrezzoHni, 
ch’era stato in quella compagnia « vo- 
ciana*): Slataper usci solo, da un 
capanno, nella tormenta, a cercar legna 
per tutti, un gran tronco di castagno. 
Altre cose racconta Marin di queU'uo- 
mo bello, forte, aitante: della sua 
purezza, del suo pudore, del suo spirito 
di sacrificio, e della elevatezza e in¬ 
transigenza morale, del suo cercar pri¬ 
ma l'uomo, tutto indirizzato dalla sua 
volontà a essere uomo intero, e poi 
anche della sua poesia, del suo pensiero 
politico e della morte eroica in guerra 
che gli die' suggello (3 dicembre 1915, 
sul Podgora. di fronte a Gorizia). 

Ma dall’analisi che fa degli fritti let¬ 
terari (essenzialmente II mio Carso. 
lo studio su Ibsen e le lettere alle tre 
donne amate) e degli scritti politici e 
della vitalità di quelle opere e dell'at¬ 
tualità del loro insegnamento mi sem¬ 
bra che risulti ben chiaro che l’educa¬ 
tore. non dico superava, ma includeva 
tutto il resto, era una cosa sola con 
il letterato e il politico. 

Poesia e azione erano strade e mele 
di una vita morale in perpetua ansia 
di conquista. Di qui il singolare fascino 
di Slataper, uno degli spiriti • religio¬ 
si * d’Italia (un religioso « eretico ». non 
conformista) per i quali l'Italia (l'Ita¬ 
lia col suo « sangue di gatto addormen¬ 
tato », com'egli diceva) si salva. Era 
uno degli spiriti «puri* in cui la col¬ 
lettiva coscienza sporca si redime. 

« Certamente II mio Carso — scrive¬ 
va Giani Stuparich nel bel libro Trie¬ 
ste nei miei ricordi — non va posto 
al livello né della lirica di Saba o di 
Gioiti né della narrativa d’un Italo 
Svcvo. ma la letteratura triestina non 
è più pensabile senza l'opera di Scipio 
Slataper, che rappresenta di essa un 
momento caratteristico; il suo Sturm 
iind Drang ». Abbastanza giusto; è da 
dire tuttavia che il nominare Saba e 
Ciotti accanto a Slataper per distin¬ 
guerne i livelli è operazione da non 
fare e che Slataper non è solo un alto 
rappresentante della letteratura trie¬ 
stina (la quale, è vero, cominciò a farsi 


strada in Italia col nome di Slataper). 
ma anche deila letteratura nazionale. 
II problema di Slataper è di non consi¬ 
derarlo, ho accennato prima, come un 
puro letterato, un puro poeta, ma, 
come Gobetti disse bene, bene com¬ 
prendendolo e amandolo, un « maestro 
di vita». «C'è-bisogno di anime nuove 
per rifare tutto»; questo era il propo¬ 
sito morale di Slataper, e ne esprime¬ 
va. ne gridava, ne traduceva in atto 
la volontà inesorabile, il cui significato 
è neH’immagine del suo Carso, la terra 
contorta, arida, infernale, capace di 
generare un'azzurra genziana. 

Ricordare Slataper, a cinquant'anni 
di distanza, con un libretto tutto ricco 
di memorie, di giudizi, di ripensamen¬ 
ti, è stato un omaggio nobile e frut¬ 
tuoso di Biagio Marin (/ delfini di Sla- 
'taper, ed. Scheiwiller), il meglio che è 
uscito quest’anno dopo il bel saggio 
critico — lettura indispensabile — di 
A. M. Muiterle, Sctpio Slataper, edito 
da Mursia. (Slataper cinquant'anni 
dopo la morte; mi viene da pensare, 
per le analogie e le differenze, a un'al¬ 
tra figura, di una diversa generazione, 
a Giaime Pintor, anche lui caduto in 
guerra — que.sta seconda guerra — an¬ 
che lui pensiero e azione, e « anima 
nuova », intelligenza nuova. Hanno ri¬ 
stampato Sangue d'Europa, la sua rac¬ 
colta di scrìtti, e il suo insegnamento, 
ha ragione di dirlo il Giarratana nel 
rìpresentarlo nella < Nuova Universale » 
di Einaudi, va « al di là dei limiti della 
sua generazione », è ancora di inquie¬ 
tante, severa attualità). 

Voglio terminare con Marin. Opero¬ 
so Marin, che, dopo aver pubblicato lo 
scorso anno tutta la sua produzione 
poetica da Mondadori, Il non tempo del 
mare, ha raccolto altre sue poesie da 
Scheiwiller, Dopo la longa istae. • Dopo 
la lunga estate », dice nel preambolo, 
■ Tante fiame s’ha levao. . tanta vita 
s'ha brusao, - e a la fin no xe resuao ■ 
che sto zuogo de parole ». Solo un gio¬ 
co di parole? Ma che può diventare < un 
salmo largo, grando - de lode e d'oras- 
sion > con cui stordire la vita grama, 
infondendole coraggio (leggete la bel¬ 
lissima lirica a pagina 222). 

Franco Antonicelli 


A lla fine dell’Ottocento furono di 
moda, un po’ dappertutto in 
Europa, i romanzi a ciclo, di 
cui restò celebre la serie zoliana dei 
Rougon Macquart. Qtiesta serie com¬ 
prendeva non meno di venti volumi 
(alcuni dei quali, per akro, di grande 
interesse artistico, come II ventre di 
Parigi. Nanà, La terra) che doveva¬ 
no illustrare, nelle toro successive fa¬ 
si, la storia di una famiglia. Sbaglia¬ 
ta era la tesi, del resto conforme alla 
fede cieca che si nutriva nel secolo 
scorso per la scienza, che questa sto¬ 
ria potesse essere spiegata secondo 
il principio della ereditarietà. L’errore 
sul principio, che era un omaggio alla 
dottrina che si disse del naturalismo, 
non impedì a Zola di scrivere dei capo¬ 
lavori, come non Timpedì ai suoi imi¬ 
tatori italiani, Giovanni Verga, nei Ma¬ 
lavoglia e Federico de Roberto nei 
Viceré. 

Da un criterio affine, ma del tutto 
diverso, prese le mosse uno dei mag¬ 
giori romanzieri italiani dell'ultimo pe¬ 
riodo, Salvator GoNa, per il suo ciclo 
de I Vela in cui si proponeva di 
raccontare le vicende di una famiglia 
italiana lungo un arco di tempo che 
supera, il secolo. Il più recente vo¬ 
lume di questa serie s'intitola L’ulti¬ 
mo dei Vela (edìz- Mondadori, pagi¬ 
ne 261. lire 1.800). 

La tecnica narrativa di cui si serve 
Salvator Gotta è conosciuta. Sullo sfon¬ 
do di un ambiente che è quello d'una 
epoca ben determinata e che cambia 
come lo scenario d’una commedia o di 
un dramma, egli costruisce un romanzo 
che si svolge nel puro regno della fan¬ 
tasia, ove hanno diriPto di cittadinanza 
non i personaggi storici, bensì le pas¬ 
sioni umane, le quali non variano con 
le fortune dei sistemi politici, ma sono 
eterne. 

Che Vinierprete principale del ro¬ 
manzo sia un deputato liberale o un 
gerarca fascista non ha importanza ai 
fini narrativi di Salvator Goiua. Quello 
che gl'ìnteressa non è la politica, ma il 


meccanismo che muove gli uomini ad 
agire in un certo modo e non altri¬ 
menti. Quindi l'attualità in quanto tale 
non ha peso nello svolgimento del rac¬ 
conto, serve solo a soPtoUneare una 
certa aderenza col mondo di oggi, è 
un’occasione per dibattere in forma 
nuova problemi antichi. 

Tutto questo, naturalmente, è sottin¬ 
teso: il lettore de L'ultimo dei Vela 
non Vawerte, preso dal filo della nar¬ 
razione che procede spedita e senza 
intoppo, in una lìngua che non ha 
incertezze, non si cura delle parole 
difficili e aborre dalle idee complicale, 
come facevano un tempo tutti i nostri 
migliori autori, e adesso sanno fare 
solo pochi. 


Tra questi pochi, oUre a Gotta, bi¬ 
sogna annoverare anche il fiorentino 
.Alessandro Bonsanti, di cui lo stesso 
editore Mondadori pubblica un roman¬ 
zo che s’intitola La nuova stazione 
di Firenze (pagg. 594, lire 3.500). La 
nuova stazione di Firenze, vogliamo 
dire l'edificio, venne costruita intorno 
al 1935, e per te discussioni cui dette 
luogo segnò, più che un'epoca, un co¬ 
stume. Il libro è d'impressioni, rievo¬ 
ca un viaggio dell'Autore a Roma ai 
'tempi del fascismo, quando U muover¬ 
si da Firenze a Roma poteva sembrare 
una grande avventura. Ma la narrazio¬ 
ne. tutto sommato, è solo un pretesto 
per « recuperare il passato », farlo ri¬ 
vivere in noi come un seguito d'emo¬ 
zioni. 

Nella premessa, Bonsanti scrive: 

■ Con questo romanzo VA. ha inteso 
non itanto di rappresentare, pur trasfi¬ 
gurati, i (empi della rivista "Soiaria" 
dove convennero dal 1926 al 1934 molti 
spiriti liberi, quanto di restituirne la 
atmosfera, l'imponderabile che certo 
si raccoglie, per i superstiti, in quel 
nome. Inutilmente quindi si tenterebbe 
d'identificare nei casi e nei personaggi 
del romanzo la realtà grezza, e cioè 
gli avvenimenti e le persone della vita; 
ma VA. porrà ritenere di aver raggiunto 
il suo scopo qualora la ricostruzione 
agisse sul lettore con Vefficacia di 
un'equivalente verità poetica». 

* * * 

La ricerca appassionata delle cose 
perdute, il desiderio di ritrovare una 
realtà che si nasconde nell'» immemo¬ 
riale » può spiegare moita psicologia 
degli uomini d'oggi e fra l'altro anche 
l'amore per le bestie, « i nostri piccoli 
vicini»: piccoli non nel senso mate¬ 
riale, ma nel senso vero dello spirito, 
ossia giovani, non invecchiati. Ciò che 
diverte, per esempio, gli uomini che 
amano i cani è forse osservare le toro 
reazioni di fronte agli av\’eitimenti che 
escono dalle loro abitudini. Un cane 
che mangia non ha carattere: si regola 
in una maniera sempre identica, quasi 
ritmica. Ma cosa può fare un cane in 
una circostanza imprevista è ben de¬ 
gno d’osservazione, perché essa vi mo¬ 
stra, per così dire, la sua personalità. 
Lo studio della personalità del cane 
« Muti » è contenuto in un volume di¬ 
ventato onnai classico e celebre in 
questo genere: Il cane che non vole¬ 
va essere cane di Farley Mowat (ediz. 
Mursia, pagg. 207. tire J.200) nel quale 
sono raccontate molte storielle, fra le 
più incredibili, attribuite a qxiesto cane 
prodigio. Quale cane non è prodigio 
per il suo padrone? 


■ 

1 

libri d 

eli 

a settimana 


UNA GUIDA STORICA E ARTISTICA DI TORINO E DEI SUOI DINTORNI - 
« Guida », proprio cosi l'ha intitolala l'autore, che è Marziano Bernardi, illustre 
studtoso, e crìtico d'arte. E il suo è un atto di modestia. Perché U libro edito 
in questi giorni dai Fratelli Pozzo (367 pagine, 3.000 lire) è assai più che una 
guida cosi come la intendiamo di consueto: cioè un’ariila, sia pur ordinata e 
precisa elencazione e descrizione e slstemazicme di strade, piane, palazri, musei, 
monumenti storici e via di seguito. Quello di Marziano Bernardi è invece un 
Invito a penetrare nell'anima della città subalpina, un amorevole omag^o alla 
sua storia, alle sue bellezze, ai suol tesori artistici. Una < guida » In senso otto¬ 
centesco, dunque, con una serie di « itinerari » che conducono a comprendere 
lo spirito ant^ Insieme e nuovo di Torino, prima ancora che a conoscere la 
città nel njoi aspetti esteriori. Sarà utile ai turista, che a Torino e ai suol din¬ 
torni s'accosta per la prima volta; ma gioverà leggerla e seguirla anche al tori¬ 
nesi, tante sono le scoperte che In essa si fanno, tanto sono preziosi U patri¬ 
monio di notizie, l’accuratezza dell'indagine critica e storica. Io scrupolo deU'ln- 
formazione cui ogni pagina è Ispirata. A tutto questo s'agriungc Tabbondanza e 
la varietà delle immagini che illustrano li volume e la sua maneggevole ma 
elegante veste tipografica. 

SEMINARI D'ARTE - Continuano a moltipllcarsi (e il successo non accenna a 
diminuire) le iniziative editoriali per la divulgazione della cultura, per la sua 
diffusione in zone sempre più vaste dell’opinione pubblica. Tra le più singolari, 
questi « Seminari d’arte > deH'ameiicano John Canaday. Presentati negli Stati 
Uniti (dove sono diventati un « besi-aeUer >) dal Metropolitan Museum di New 
York, e ora portati in Italia dalla UTET (dodici quaderni di grande formato, in 
e legan te cofanetto. 36.000 lire), vogliono essere un’Introduzione elementare aU’ap- 
prezzamento delle opere pittoriche di tutti 1 tempi, secondo un programma quasi 
« didattico » accuratamente studiato proprio per quei pubblico che vuole « impa¬ 
rare da sé ». Questi quaderni — arricchiti da 144 bellissime tavole a colori fuori 
testo — costituiscono dunque assai più un autentico strumento di studio, pra¬ 
tico e agevole, che non una delle consuete • belle » edizioni d'arte. 


Italo de Feo 







casa nostra-cìrcolo dei genitori 


Ij’AlJTO 

E 1 PERICOLI 
DELL’IAIERAO 



L’adattamento reciproco dei giovani sposi 


monto debba realizzarsi soltan¬ 
to sul piano di un'unione fìsica 
e viene completamente ignora¬ 
to tutto quello che fa parte di 
un’unione più intima. Al mio 
Consultorio di Bologna abbia¬ 
mo adesso il caso di due gio¬ 
vani, fidanzati da quattro anni, 
proprio alla vigilia delle nozze, 
perché lui vorrebbe sposarsi a 
gennaio. Lei piange tutto il 
giorno perché non si sente di 
sposarsi, perché si trova da¬ 
vanti a tanti problemi che non 
ha risolto e lui ignora comple¬ 
tamente la pstccMo^a della fi¬ 
danzata. i problemi che la tur¬ 
bano e pensa che l'importante 
sia sposarsi ; poi, dice, quando 
la ragazza sai^ sua moglie, ac- 
cettert il marito così com’è, 
senza tante discussioni. In 
quattro anni di fidanzamento 
hanno frequentato il cinemato¬ 
grafo. hanno frequentato le 
sale da ballo, hanno fatto pas¬ 
seggiate insieme, ma non si 
sono ancora conosciuti. Questo 
credo che sia uno dei problemi 
più gravi. Ancora un terzo pro¬ 
blema vorrei far presente, per¬ 
ché in Consultorio si constata 
che è assai grave: il problema 
della impreparazione al matri¬ 
monio. Sembra strano, che 
abbondano pubblicazioni, fìlms, 
conferenze, ecc., ma noi ci tro¬ 
viamo davanti a molte giovani 
coppie che non sanno, direi 
proprio dal punto di vista fisio¬ 
logico. che cosa è il matrimo¬ 
nio. Non Io sanno impostare 
bene nei primi giorni e da que¬ 
sti primi giorni impostati male 
nasce poi tutta una serie di 
conseguenze che può andare 
anche molto lontano. 

Prof. Bonadna: Professor 
Fomarì. quali sono le situazio¬ 
ni più drammatiche che nella 
sua esperienza di psicologo le 
si sono presentate su questo 
argomento? 

Prof. Fornati: E’ difficile 
esemplificare in modo esau¬ 
riente: vorrei però riassumere 
le tante situazioni con una 
formula, cioè ritornando alla 
definizione di assimilazione, ^ 
adattamento. Quanto più uno 
degli sposi sente l'esigenza di 


Dalla rubrica radiofonica di 
Luciana Della Seta, In onda 
domenica 21 novembre sul 
Programma Nazionale. 


prevalere sull'altro e quindi è 
scarso l'adattamento rispetto 
all'altro, tanto più il matrimo¬ 
nio rischia di diventare conflit¬ 
tuale e di fallire. Nella vita 
coniugale un coniuge rimpro¬ 
vera spesso l'altro di non ama¬ 
re: ma l'individuo che rimpro¬ 
vera l’altro dimentica di essere 
lui stesso che deve voler bene : 
cioè, nel rapporto affettivo, 
molti confondono l'amore con 
l’essere amati, mentre l'amore, 
più che ricevere amore, è ama¬ 
re. L’amore è la massima fonte 
deH’adattamento reciproco, del¬ 
la capacità di adattarsi, di an¬ 
dare incontro all'altro. 


Moderatore: Prof. Franco 
Bonacina, Direttore del Centro 
Didattico Nazionale per i Rap¬ 
porti Scuola-Famiglia. Esperti: 
Prof, ^rgio Cammelli. Diretto¬ 
re del Consultorio familiare di 
Bologna, e Prof. Franco For- 
narì, dell’Istituto di Psicologia 
deirUniversità di Milano. 

Prof. Bonacina: Dopo l'ope- 
razione fondamentale di scelta 
nel fidanzamento e poi nel ma¬ 
trimonio insorgono per gli 
sposi i primi problemi. Tra i 
primi e fondamentali, oltre a 
quelli che vengono dall'ester¬ 
no, cioè i problemi economici, 
di lavoro, di impianto della 
casa, si presentano anche dei 
problemi interni al gruppo 
familiare, indipendenti dalle 
situazioni economiche, ambien¬ 
tali c sociali. Potremmo riassu¬ 
mere questi problemi soilo il 
grande titolo di « problemi di 
adattamento reciproco >. Vor¬ 
rei pregare subito il Prof. For- 
nari dì definire questa situa¬ 
zione di « adattamento reci¬ 
proco ». 

Prof. Pomari: Dal punto di 
vista psicologico il concetto 
di « adattamento • si contrap¬ 
pone al concetto di < assimi¬ 
lazione ». Ora. il concetto di 
assimilazione presuppone che 
un individuo trasformi l’am¬ 
biente esterno in modo da ade¬ 
guarlo a se stesso, mentre nel 
concetto di adattamento è im¬ 
plicita una trasformazione di 
se stessi per adeguarsi aH'am- 
biente. Dato che nel matrimo¬ 
nio si tratta di un rapporto 
fra due persone, il problema 
dell’adattamento significa una 
capacità di trasformare se 
stessi per adeguarsi all'altro 
coniuge. 

Una giovane sposa: Dal mio 
punto di vista il periodo più 
difficile, cioè quella in cui si 
realizza di più l’adattamento 
reciproco, è il primissimo pe¬ 
riodo del matrimonio, perché, 
anche se due persone si cono¬ 
scono da molti anni, il vivere 
insieme .comporta tanti mo¬ 
menti di mancanza di accordo. 
E tutti e due gU sposi deb¬ 
bono superare questi contrasti 
con il buon senso e con molto 
affetto reciproco. 

Un giovane sposo: Il periodo 
meno bello per me è stato nei 
primi gtonit di matrimonio. 
Era tutto diverso: casa diversa, 
abitudini diverse, cucina diver¬ 
sa. Ma abbiamo superalo gli 
scogli con rispetto reciproco 
e buona educazione. Merito .so¬ 
prattutto di mia moglie, che ha 
tarsia buona volontà. 

Prof. Cammelli: Non tutte le 
situazioni nelle nuove famìglie 
sono così piacevoli come quelle 
che noi abbiamo sentito. 1 mo¬ 
tivi de] fallimento di nuovi ma¬ 
trimoni sono numerosissimi e 
spesso si sovrappongono. Il ma¬ 
trimonio. specie afrinizio, ri¬ 
chiede rinuncia e spirito di 
sacrifìcio. Ora, io credo che 
alla base di tante difficoltà ci 
sia, in moltissime coppie, l'in¬ 
capacità di affrontare il sacri¬ 
fìcio e di accettarlo come inti¬ 
mamente legato alla vita coniu¬ 
gale. L'altro motivo, che |>oi si 
collega a questo, è la incapa¬ 
cità in molti giovani sposi di 
accettare l’altro, di cercare di 
conoscerlo e di assecondarlo. 
Sembra a volte che il matri- 


Prof. Bonacina: Nel movi¬ 
mento di adattamento dei co¬ 
niugi tra loro, la venuta e la 
presenza dei figli, di pochi o dì 
molti, ha un significato posi¬ 
tivo o crea piuttosto delle si¬ 
tuazioni di conflitto? 

Prof. Cammelli: Direi che può 
avere i due valori contempora¬ 
neamente. perché se la coppia 
non è preparata ad accettare i 
bambini con tutti i pesi che i 
bambini portano con sé, e so¬ 
prattutto se non è preparata la 
madre a tutti i sacrifici che 
a lei vengono richiesti, può 
generare una situazione di con¬ 
flitto; ma se la situazione è 
normale i figli cementano l'uni¬ 
tà coniugale. 

Prof. Bonacina: In una fami¬ 
glia in condizioni economiche 
difficili la nascita di un bam¬ 
bino porta a delle grosse diffi¬ 
coltà di adattamento, si dice. 
Non è esatto, la difficoltà di 
adattamento per la nascita di 
un figlio può riscontrarsi nella 
famiglia del miliardario come 
in quella dell'uomo povero e 
viceversa. Cioè, non esistono 
dei fenomeni che necessaria¬ 
mente creano facilità; è l'insie- 
me degli stati d’animo, delle 
valutazioni, della maturità e 
della riflessione dei singoli co¬ 
niugi quella che permette a 
qualunque occasione si presen¬ 
ti di essere usata ai fini di un 
maggior adattamento recipro¬ 
co, cioè di una maggiore fe¬ 
licità. 


Volete seperne di più? 


Da un'inchiesta condotta nei 1963. 

< Quali di questi elementi servono meglio a raggiungere la felicità? ». 

maschi femmine totale 

1. la pace e l'onestà della coscienza 106 110 216 

2. la stima del prossimo 22 23 45 

3. la fede in Dio 91 105 196 

4. la ricchezza 13 8 21 

5. il successo 19 4 23 

6. l'amore 85 60 145 

7. non so 28 18 46 

8. la felicità nem è raggiungibile 3 4 7 

Nemmeno per questi giovani dell'età del miracolo economico, ia ricchezza 
ed il successo sono elementi validi di felicità. Anzi, se per la ricchezza la 
situazione rimane stabile grazie ad un maggior apporto delle ragazze che 
evidentemente la guardano con minor disamo, Il successo segna invece 
un notevole calo. Immersi in una società ansiosamente tesa, comunque, a) 
successo che poi traduce vistosamente in ostentazione di ricchezza, i gio¬ 
vani reagiscono con un sostanziale rifiuto e si fanno più perplessi e pensosi. 
Ha grande significato, infatti, anche la constatazione che alcuni di questi 
giovani, che abbiamo colto cosi lucidi nel guardare dentro di sé e nel 
loru passato, sono poi. in numero msiggiore che nel '53. incerti neH'indivi- 
duazione dei beni mediante i quali realizzare la felicità. La fascia del 
• non so > è aumentata infatti da 3 a 46. 

Se in valore assoluto è quasi scomparsa la convinzione deirirraggiungi- 
bilità della felicità, tuttavia è affermato spesso il suo carattere utopistico, 
o del tutto personale: 

— Esiste solo la convinzione della felicità. — La felicità dipende dalla 
< capacità » di essere felid. — Se ci sappiamo accontentare, tutto attorno 
a noi diventa felicità. 

■ Dovendo scegliere due tra i tre gruppi di beni sottoelencati, quali 


femmine 


1. salute e forza fisica 

2. libertà di pensiero, di espres¬ 

sione, di scelta 

3. ricchezza e potenza 

4. non so 


L'inverno ai avvicina a or<hdÌ patti. In alcune regioni è 
già arrivato. La notira automobile d un po' ttanca, dopo 
i viaggi lunghi e tnervanti delle vacanze, tpeato compiuti 
tu ttrade tcormeste, polverose, o dopo le volate tulle 
velocissime autostrade. Il buon automobilista, cioè colui 
che sa quanto aia vantaggioso avere un'automobile in grado 
di affrontare con sicurezza la cattiva stagione, deve pen¬ 
sare alle misure necessarie per proteggere la propria vet¬ 
tura. Non dimentica infatti che una vettura in buone condi¬ 
zioni è meno soggetta a eventuali guasti, che talvolta arri¬ 
vano a provocare incidenti gravi. 

Pensiamo, prima di tutto, al motore. Diamo subito un'oc¬ 
chiaia al lubrificante, controlliamo l'olio. Le partenze a 
freddo sono vere e proprie mazzate per qualsiasi motore. 
Ecco II dovere e la convenienza di dotarlo di un olio 
adatto. Per questo si può scegliere. Per coloro che usano 
BP Visco-Static, occorrerà soltanto effettuare un rabbocco, 
se l'oHo non ha ancora compiuto il chHometragglo consen¬ 
tito; perché si tratta di un lubrificante pluristaglonale, 
adatto cioè a tutte le stagioni. Da oltre due anni, poi. è 
in commercio un lubrificante pluristaglonale che garantisce, 
in qualsiasi clima, una doppia protezione al vostro motore: 
BP Visco-Static Longlife. l'esperienza e le numerose prove 
a cui è stato sottoposto hanno ormai confermato l'alia qua¬ 
lità di BP Longilfe, che può rimanere r>el motore anche un 
anno intero. 

Dopo la lubrificazione c'é 11 problema del freddo. Anche 
se le automobili con circuito sigillato crescono di numero, 
quelle a circuito tradizionale costituiscono ancora la mag¬ 
gioranza. Inoltre gM automobilisti che lasciano ia macchina 
In strada sono sempre più numerosi. Per questo non dimen¬ 
tichiamo l'antigelo. Ma stiamo attenti; batta usare un anti¬ 
gelo di dubbia qualità per averne subito un danno. Ecco 
perché consigHamo di usare soltanto prodotti di marca. 
Mettendo r>el radiatore BP Anti-Gelo, nella giusta propor¬ 
zione a seconda della temperatura, si può stare tranquilli 
anche nelle notti più fredde. 

Ma per affrontare l'inverno occorrono altre precauzioni. 
Oggi si viaggia sempre di più e sempre di più si rischia 
di finire in una tormenta di neve. Il tergicristallo può fati¬ 
care a togliere M leggero strato di ghiaccio dal parabrezza. 
CI vuole qualcosa che pulisca II cristallo e che impedisca 
alla neve di depositarsi. I prodotti e I mezzi « antichi > 
hanno lasciato 41 passo alia chimica. La BP ha creato per 
l'automobilista e per il camionista Ghiaccio Net in confe¬ 
zione spray. Quando la neve comincia a ispessirsi sul para¬ 
brezza, un palo di spruzzate di Ghiaccio Nel la toglieranno, 
impedendo nel contempo la formazione di altri strati. 

La neve, Il ghiaccio, il saie sparso sulle strade per scio¬ 
gliere neve e ghiaccio finiscono con U danneggiare la car¬ 
rozzeria. Ne soffrono in particolare le parti più delicate. 
I] Lubrificante Grafitato Spray BP è adatto a togliere i 
fastidiosi cigolìi delle portiere durante la brutta stagione. 
Una spruzzala, a il sirristro rumore sparisce. 

Motore in ordine, olio adatto, antigelo nel radiatore, 
lubrificante grafitato per le cerniere e per le serrature sono 
già misure più che efficaci per combattere il freddo. Ma fi 
buon automobilista ha altre misure da prendere, altri pro¬ 
dotti a cui ricorrere. Si fa fatica ad aprire una portiera, 
perché telvolta II ghiaccio ottura la serratura e la chiave 
non entra, facendo perdere tempo prezioso. Che cosa si 
può fare in simili casi? La BP ha prodotto un Lubrificante 
Invisibile Spray per serrature. Una spruzzata ogni tanto ,e 
la serratura sarà sempre libera da formazioni di ghiaccio: 
in questo modo l'automobHista non perderà tempo. 

Non è brutto vedere automobili con le parti cromata, ar- 
rugglnite, sporche, come se avessero cent'anni? Ma la colpa 
non é tutta deirautomobilisia. Troppo spesso si vedono 
cromature arrugginite soltanto dopo pochi mesi di uso. 
L'automobHe ne soffre, ne risente la sua eventuale valuta¬ 
zione. E allora? Anche in questo caso non bisogna spaven¬ 
tarsi. E' facile porvi un rimedio. Basta prevenire l'inconve¬ 
niente spruzzando su tutte le parti cromate lo speciale 
liquido Antiruggine Spray BP. le cromature saranno capaci 
di affrontare anche il clima più umido ed arrivare alla pri¬ 
mavera in perfette condizioni. 

Da anrrl, poi, le automobili hanno tergicristalli efficienti. 
Molti sono muniti di Impianti lavavetro che funzionano a 
bottone o con il pulsante a piede. Spesso però 1 cristalli 
delle automobili sono difficili da pulire, per lo strato di 
impurità che si deposita dopo I lunghi percorsi o a causa 
degli agenti atmosferici. Ecco un liquido utilissimo per la 
perfetta puHzia dei vetri. E' il Tergivetro Spray BP, un pro¬ 
dotto ormai Indispensabile per tutte le vetture. 

L'Inverno è un po' come un avversario deirauiomeblle. 
Ma non dobbiamo temerlo se sappiamo affrontarlo. E per 
questo è sufficiente un poco di buona volontà. 






< Attualissima la linea avvolgente del 
cappotto in tweed di lana azzurra. 
Il modello, arricchito da un gioco 
di impunture sul davanti, è allao 
ciato doppiopetto con otto bottoni 
fantasia. Coilo e poisi sono in visone 


Il tailleur pesante In frisé di 
^ ^ lana è completato da una calda 
blusa in mohair lavorato a rete 
con motivi fantasia. Lo stesso 
tessuto guarnisce collo polsi e 
pattine della giacca (L. 32XNW) 


^fché mi sono dedicata al teatro? 
La risposta può sembrare banale 
ma è assolutamente vera: perché 
fin da bambina ho desiderato fare Vai- 
trice ». E infatti, poco più che bambina, 
ad appena sedici anni, Elena Cotta de¬ 
cise di abbandonare il liceo per iscri¬ 
versi alVAccademia d’Arte drammatica. 
Alla TV ha debuttato nel 1954 con I no¬ 
stri sogni, di Ugo Betti, cui fecero se¬ 
guito — per non ricordare che i titoli più 
importanti — Romeo e Giulietta, Anti¬ 


gone, Lorenzaccio; ma la più grande 
notorietà le venne dal romanzo sceneg¬ 
giato Tessa che interpretò nel 1957 ac¬ 
canto ad Alberto Lupo. Da alcuni anni 
non compare più sui teleschermi per via 
dei continui impegni teatrali: in compa¬ 
gnia con I « Giovani », al Teatro del Con¬ 
vegno di Milano, al • Piccolo » di Bari, in 
compagnia con il marito, l'attore Carlo 
Alighiero, ed ancora con i « Giovani » 
con i quali ha recentemente diviso il suc¬ 
cesso del dramma cechoviano Tre so¬ 


relle. Non ha un personaggio preferito 
e, non amando le etichette, spera ai non 
essere mai identificata con i personaggi 
che interpreta. La sua massima aspira¬ 
zione è quella di riuscire a sostenere 
molti ruoli, l’uno diverso dall'altro, per¬ 
ché pensa che un vero attore debba 
essere disponibile per tutte le parti. 

cL rs. 

Gli abiti indossati da Elena Cotta sono della 
Cori e si trovano in vendita in tutta Italia 
presso i Centri della Confezione Marus ed i 
migliori negozi di abbigliamento. 




la donna & la casa 

MODA 


A COHA: GLI ABITI 















PER LE ORE DEL POMERIGGIO 



r ln alto a sinistra: rorlginalltà di questo mantello Due tailleur eleganti che si possono lndos> 

scuro « Post'Pajigl > è affidata al tessuto In piqué ^ ^ sare anche In casa. Il primo color corda, è 
di 1»"» con motivi geometrici appena accennati e al In tessuto lavorato a tricot (L. 37.000); U 

bottoni In cristallo (prezzo Indicativo L. 45.900) secondo, di linea molto sobria, è In lana 

operata su due toni di grigio (L. 36.000) 


Molto giovanile la redingote in lana bouclé segnata 
In vita da un motivo In passamaneria. Il collo, 1 
polsi e le pattine delle fìnte tasche sono in falUe 
impunturato. E' un modello Cori Junior (L. 22J100) 
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UNA 

ESPERIENZA 
FEMMINILE 
DA IMITARE 



Ci sono pervenute le seguenti foto* 
grafie della Signora M.S. (anni 30) 
di Savona. 

La signora cortesemente ci autoriz¬ 
za (previa cancellatura degli occhi) 
a pubblicarle e noi lo facciamo ben 
volentieri per mostrare alle lettrici i 
miglioramenti che il viso di una 
donna può ottenere grazie ad alcu¬ 
ne ricette indovinate quali II • Sapo¬ 
ne di Cupra Perviso ». il • Latte di 
Cupra ». il » Tonico di Cupra - e la 
-Cera di Cupra». Osservate atterv 
tamente: 


Il viso della Signora M.S. prima di 
sottoporsi al trattamento. 



vi parla un medico 


Ecco come si presenta lo stesso 
viso dopo sole 48 ore. Sono già 
evidenti I segni del miglioramento. 
Le rughe si sono attenuale, ammor¬ 
bidite. 


Ringraziamo la Signora M.S. di 
Savona e ricordiamo che al vostro ri¬ 
sveglio anche voi Signora potete 
concedervi il piacere di una bella 
■ saponata - con il > Sapone di Cu¬ 
pra Perviso • (L. 600 ), un sapone 
puro e cremoso, studialo apposta 
per pelli delicate. E' utile poi toglie¬ 
re le impurità annidate nei pori, 
passando sul viso un batuffolo di 
cotone imbevuto di - Latte di Co¬ 
pra • (L. 1000). Tale azione deter¬ 
gente viene potenziata e completate 
dal « Tonico di Cupra » (L. 1000), 
che toglie le tracce di untuosità, 
evitando i pori dilatati e la pelle a 
buccia d'arancia. 

Ouesle operazioni vanno eseguite 
sia al mattino che alla sera, sempre 
prima di usare la famosa «Cera di 
Cupra - (L. 500 o 1000) la crema a 
base di cera vergine d'api che to¬ 
glie le zampe di gallina, le coupe¬ 
rose. le rughe, lasciando una pelle 
morbida, elastica, vellutata, perfet¬ 
tamente idratata. 


I globuli 

Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. Domenico Cam- 
panaccl, in onda lunedì 20 di¬ 
cembre, alle ore 1735 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 

Fra le molteplici forme di 
anemia ve n'è una indicata 
tuttora con l'antica qualifica 
di « perniciosa » sebbene il 
suo decorso oggi non meriti 
più tale designazione perché, • 
fortunatamente, si è scoper¬ 
to il modo di curarla. Tale 
scoperta fu dovuta a due me¬ 
dici americani. Minot e Mur- 
phy, i quali, prendendo ispi¬ 
razione da precedenti ricer¬ 
che effettuate sui cani da un 
loro collega, il Whipple, si 
accorsero che le pappe di 
fegato crudo arrestavano il 
fatale progredire dell'anemia 
perniciosa. Successivamente 
risultò che la miracolosa so¬ 
stanza, contenuta nel fegato 
come in un magazzino di de¬ 
posito, era la vitamina B12, 
fa quale rappresenta attual¬ 
mente il farmaco della grave 
malattìa del sangue. 

Senonché il Whipple aveva 
notato che fra gli alimenti 
efficaci per la cura dell’ane- 
mia, subito dopo il fegato 
veniva il rene, quello che 
volgarmente si chiama « ro¬ 
gnone ». Esistono dunque 
rapporti anche fra reni e 
anemia, o me^io fra reni e 
globuli rossi del sangue. 

Già nella prima metà del- 


rossi e il 


rSOO un famoso medico in¬ 
glese, Richard Brìght, aveva 
osservato che gli ammalati 
di nefrite cronica (chiamata 
poi, in suo onore, morbo di 
Brighi) erano anemici; e un 
secolo dopo un altro famoso 
medico tedesco, il Volhard, 
affermò che neirultimo sta¬ 
dio della nefrite cronica la 
anemia non manca mai. 

Si cercò allora di trovare 
la spiegazione di questa co¬ 
incidenza. e si fece l’ipotesi 
che l’anemia fosse dovuta al- 
le sostanze tossiche accumu¬ 
latesi nei sangue a causa 
dell’insufficiente depurazio¬ 
ne effettuata dai reni. Tali 
sostanze produrrebbero la 
anemia in quanto determi¬ 
nerebbero gravi alterazioni 
del midollo delle ossa, il 
quale è la fabbrica dei glo¬ 
buli rossi. 

L'ipK>tesi era esatta, ma in¬ 
completa: infatti l’anemia 
dei nefritici è dovuta anche, 
anzi soprattutto, ad un'altra 
causa, cioè al fatto che i 
reni ammalati non produco¬ 
no più o producono scarsa¬ 
mente, una particolare so¬ 
stanza che normalmente ha 
il compito di stimolare il 
midollo delle ossa a fabbri¬ 
care globuli rossi. Questa so¬ 
stanza fu denominata « eri- 
tropoietina » (la fabbricazio¬ 
ne dei globuli rossi viene 
chiamata «eritropoié^ »). 


rene 

Mentre nelle malattie nel¬ 
le quali i reni diventano in- 
sufncienti, e quindi viene a 
mancare reritropoietina. si 
ha anemia, come abbiamo 
detto, ve ne sono altre, co¬ 
me i tumori dei reni, nelle 
quali, al contrario, la produ¬ 
zione di eritropoietina è su¬ 
periore alla norma, e allora 
il numero dei globuli rossi 
aumenta, (^esta condizione 
del sangue si chiama « poli- 
cilemia ». La sintomatologia 
consiste in un arrossamento 
intenso della pelle special- 
mente del viso e delle mani, 
dolori di vario tipo e in va¬ 
rie sedi, senso di pjeso e di 
calore al capo, mal di testa, 
eccitazione psichica, vertigi¬ 
ni, stanchezza, affanno. 

(^esto interessantissimo 
rapporto fra reni e globuli 
rossi viene studiato con 
grande applicazione, si può 
dire, in tutto il mondo, poi¬ 
ché esistono ancora alcuni 
punti oscuri. Per esempio, 
quale zona dei reni fabbrica 
reritropoietina? Si ritiene 
che reritropoietina sia pro¬ 
dotta prevalentemente da 
speciali isolotti di cellule si¬ 
tuati vicino ai cosiddetti glo- 
meruli renali e denominati 
perciò « apparato iuxtaglo- 
merulare ». Questi isolotti 
avrebbero anche un'altra 
funzione importante, la re¬ 


golazione della pressione del 
sangue. 

E come fanno, questi iso¬ 
lotti renali, a sapere quan¬ 
do devono produrre eritro¬ 
poietina e quando devono 
soprassedere, in base alla 
necessità o meno di far fab¬ 
bricare nuovi globuli rossi 
dal midollo delle ossa? Se vi 
sono pochi globuli rossi vi 
è anche poco ossìgeno nel* 
sangue (lossigeno s'attacca 
ai globuli rossi) e sarebbe 
appunto la deficienza d’ossi¬ 
geno a mettere in stato d’al¬ 
larme gli isolotti, i quali 
provvedono subito a lancia¬ 
re al midollo l'ordine di fab^ 
bricazione dei globuli rossi. 

Senonché i fatti non sono 
così schematici come si ri¬ 
teneva fino ad ora. Recente¬ 
mente è stato segnalato il 
caso di due ammalati privi 
di entrambi j reni, e che ciò 
nonostante non avevano una 
vera grave anemia. Bisogna 
allora dedurne che i reni 
producono soltanto una fra¬ 
zione di eritropoietina. e 
che un'altra frazione sia pro¬ 
dotta .altrove. 

« Queste apparenti con¬ 
traddizioni — ha concluso il 
prof. Campanacci ~ ci ri¬ 
chiamano ad una le gg e bio¬ 
logica fondamentale: per il 
mantenimento della vita e 
della salute la natura non si 
affìda pressoché mai ad un 
solo organo e ad un solo 
meccanismo, in modo che se 
esso viene meno altri lo pos¬ 
sano sostituire ». 

Dottor BenaMis 
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Dopo 20 giorni di cura II viso ò 
effettivamente irasformato, ringiova¬ 
nito. Confrontate questa foto con la 
prima e vi convincerete della bontà 
e dell efficacia di questi delicati pro¬ 
dotti che troverete sicuramente in 
farmacia. 



Q uesto soggiorno, in mon¬ 
tagna, è stato studia¬ 
to sulla pianta, mvia- 
taci da un nostro lettore. 

Si tratta di un genere un 
po' particolare in quanto, 
come si può vedere nel di¬ 
segno, la parete di fondo, 
per un’alternativa di pieni e 
di vuoti, risulta, è vero, il 
punto focale della stanza ma 
anche molto impegnativa da 
risolvere esteticamente. 

La stanza è completamen¬ 
te tappezzata in ruvida ca¬ 
napa a piccoli riquadri ver¬ 
di e bianchi; lo stesso tes¬ 
suto è stato utilizzato per 
rivestire una delle poltrone 
e per fame le tende che in¬ 
quadrano la finestra. 

La nicchia stretta e pro¬ 
fonda, situata a circa metà 
parete, è divisa in due parti 
orizzontali da un ripiano in 
legno di noce che si prolun¬ 
ga su tutte le pareti della 
stanza, ha funzione di men¬ 
sola sopra il caminetto mo¬ 
derno e risolve la parte su¬ 
periore della libreria, situa¬ 
ta sul lato opposto. 

Il pavimento, in larghe ta¬ 
vole di abete, è parzialmen¬ 
te ricoperto da un tappeto 
a pelo ruvido color verde 
bottiglia. 

Due note di colore squil¬ 
lante sono date dal divano, 
ricoperto in fustagno color 
rosso fuoco, e dalia cornice 
deirunico quadro esistente 


Un soqqiorno rustico 


nella stanza, appeso nell'in¬ 
terno della nicchia. 

Un tavolo rustico, rettan¬ 
golare, piazzato sotto la fi¬ 


nestra e fiancheggialo da 
panche, delimita l’angolo del 
pranzo. 

Achille Moiteni 
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Futura caaiaole lirica — Evirieniemente la sua scrittura, libera 
da norme caliigrafiche si vendica on dei ■ massimi voli che 
otteneva a scuola *. Lei chiama in causa persino la bomba ato¬ 
mica a giuslitìcazione del disordine che presenta attualmente il 
suo graitsmo ; ma io ravviso invece io tanta variabiliti <lì elementi 
quella mancanza di organicitè nelle idee e nelle tendenze che 
impedisce all'individuo di dirìgersi coordinatamente verso scopi 
ben definiti. Tutte le bizzarrìe di un carattere instabile e contrad¬ 
dittorio vengono a rìnettersi io forme, tratti ed andamenti da cui 
è difficile ricavare ciò che è ftmdamento o transitorietà emotiva 
nel suo modo di affrontare la vita. Dallo pseudonimo scelto si 
ha una vaga informazione circa gli obiettivi futuri a cui tende; 
orbene se l'arte si avvale anche della molteplicità <le^i aspetti 
che può assumere una natura umana lei certamente parte io 
vantaggio per una carriera di successo. Purtroppo non sempre 
basta essere multiformi ed originali per affermarsi nello spinoso 
campo dello spettacolo. Dove troverà la fermezza, la disciplina, la 
forza di volontà, lo spirito d'adattamento, la padronanza delle 
reazioni nervose, la ponderatezza logica delle decisioni in qtsesta 
sua indole pronta a scatti e cedimenti, plasmabile e ribelle, 
fluida e resistente, amorevole ed irritabile, timorosa e spavalda, 
soggetta alte più disparate impressimi, alle più inquiete aspi¬ 
razioni? 

Lina Pangella 


Scrivere a « Radiocorrlcre-TV » « Rubrica grafologica », corso Bra- 
manie, ZI - Torino. SI risponde per lettera soltanto agli abbonati 
che accludono la raacclla del « Radlocorriere-TV ». Al lettori non ab¬ 
bonali (eoa o senza badirtan) al risponda sol glornala entro 1 Riniti 
dello spazio disponibile e secrnido l’ordliie di arrivo delle lettere. 


Giorgio B. — Vediamo un po’ se mi riesce di aiutarla a convin¬ 
cere i suoi amici. scetUconi, in tema di grafologia. E dice che 
le obiezioni sulla validità di questa scienza sono talmente supe¬ 
rate che può sembrare un'arretratezza il metterle ancora in 
discussione. Che sia possibile falsificare una scrittura lo consta¬ 
tiamo sempre nelle lettere anonime che hanno per movente di 
colpire sottraendosi all'identiiìcazione. Ma che interesse può 
avere chi desiderando un responso sulla propria personalità, 
cerca d'ingannare il grafologo? Senza contare che lo sforzo della 
fatsiticazione non è mai ben sostenuto, e crea quindi quell'aspetto 
ibrido che mette facilmente in sospetto. Vi sono poi grafie non 
esenti da un certo artificio, adottate e divenute abituali allo 
scrìvente per qualche predilezione estetica, o per necessità di 
lavoro o per mascherare la sua vera natura. L'artificio si rico¬ 
nosce agevolmente dalla mancanza di spontaneità, dalla forma 
studiata e ricercata, dail'andamento rallentato che Io distingue. 
La sua scrittura, ad esempio, è una creazione da esteta, non 
esente da un pizzico di ostentazione di superiorità, quantunque 
perìeiiamente rispondente ad alte esigenze intellettuali, ad un 
particolare gusto artistico, allo siile del comportamento sociale. 
Non escluso un egocenirìsmo elegante che. nel culto dell'* Io >, 
consente però l'amore del prossimo e la sensibilità dei nobili 
pensieri delle dignitose azioni. 

G.P. I92S — Una scrittura cumc la sua rivela, senz'ombra di 
dubbio, una natura di larga espansione che tenderà sempre, 
almetiu neH'intenziane, a sconfinare da limiti angusti verso 
• strade più aperte » come dice lei. Fa stupire, anzi, che soltanto 
ora senta l'urgenza di realizzare programmi di maggior respiro. 
iHinsideralo lutto lo slancio e la volontà che la caratterizzano. 
Fruito di raggiunta consapevolezza dcli'elà matura? O ribellione 
progressiva a qualche stalo di cose ormai intollerabile? Ignoro 
lutto di lei perciò non posso addenirarmi nel problema. Voglio 
però incoraggiarla a seguire l'impulso intraprendente che la 
spinge a soddisfare la sua personalità; sicura (dall’esame della 
grana) che possiede le qualità necessarie per crearsi una estesa 
cerchia d'interessi. E tanto più riuscirà nei suoi intenti sia vin¬ 
cendo certi ritegni improvvisi che la ostacolano talvolta nei suoi 
ardimenti, sia evitando di buttarsi allo sbaraglio come è tentata 
di fare quando il temperamento estroverso cerca di prendere il 
supravi’ento. Deve badare imztire a non eccedere nella prodiga¬ 
lità generosa, ed a non rendere dispersive le sue attività per 
volerne troppo ampliare la portala, (gualche freno in lei è neces¬ 
sario a mantenere rcquilihrln. 


^ r>C VO yLa. 


Levita francescano — Colla sua grafia in esame nem si può 
dubitare dell'estrema serietà della scelta che le fa preferire una 
vita di rinuncia e di sacrificio a quella allettante del mondo. 
L'opposizione naturale (per quanto inlcrìorìzzata) a qualsiasi 
(orma di frivoiezza. di ambizione, di arrivismo, cU predominio, 
di espansione sociale era già di per si un valido incentivo a 
mettersi al riparo da contatti dispersivi di un suo ideale preva¬ 
lente. Può anche avervi contribuito l'influsso di un ambiente 
educativo austero, chiuso alle attrattive esteriori, adatto a ctrfti- 
vare lo spirilo di raccoglimento, a frenare gJ'istinti, ad incutere 
il senso (lei pericolo nell'accedere ad interessi terreni. Fatto si ò 
che lei, benché giovanissimo è già preparato, come intelletto e 
carattere, a ritrarsi nell'ombra, ad osservare con fedeltà e disci¬ 
plina le regole imposte, a difendersi dalle insidie del proprio 
temperamento qualora tenti di conturbare l’ordine e la pace 
dell’animo. Tuttavia l'immaturità e l'inesperienza ncHi la rendono 
aiKora libero da scrupoli, timori, ritegni, dubbi, riserve mentali; 
sarebbe perciò consigliabile un periodo di attesa sufficiente a 
prendere coscienza di sé ed a raggiungere quei grado di disten¬ 
sione murale che qualunque grande decisione rìchietie, a scanso 
di pentimenti futuri. 
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LAVORO 


Due modelli pratici, caldi, eleganti 



su tutte le m. A cm. 30 di al¬ 
tezza totale, misurati sul fìan- 
co, per lo scalfo manica intrec¬ 
ciare all’'inizio di ogni ferro: 
5 m., 3 m., due volte 2 m., due 
volte 1 m.; a cm. 46 di altezza 
misurati sul margine verso il 
centro, per lo scollo, intreccia¬ 
re ad ogni inizio di ferro par¬ 
tendo dal centro; 4 m., due vol¬ 
te 2 m., tre volte l m. A cm. 18 
dairinìzio dello scalfo manica, 
formare la spalla come indi¬ 
cato per il dietro. Lavorare 
l'altro mezzo davanti in modo 
simmetrico. 

Manica: Con il filato rosso 
avviare 48 m.; lavorare a coste 
semplici per 10 ferri; prosegui¬ 
re a maglia rasata seguendo lo 
schema per il jacquard: lavo¬ 
rare quindi sempre con il filato 
bianco aumentando alle due 
estremità quattro volte 1 m. 
ogni 2 ferri; a cm. IO di altezza 
totale, intrecciare ad ogni ini¬ 
zio di ferro alle due estremità: 
4 m., 3 m., sei volte 1 m., quat¬ 
tro volte 2 m.. 3 m. e in una 
volta sola le 8 m. che restano 
al centro. Lavorare l'altra ma¬ 
nica nello stesso modo. 

Finiture: Fare le cuciture dei 
fianchi e delle spalle; partendo 
dal fondo del davanti destro 
riprendere con il filato rosso: 
lOO m. sul davanti, 82 m. lungo 
lo scollo e ancora 100 m. sul¬ 
l'altro davanti; lavorare per 10 
ferri a coste semplici e intrec¬ 
ciare tutte le m. Nel corso del 
9® ferro formare 6 occhielli 
equidistanti sul davanti de¬ 
stro. Ricoprire a m. bassa i 
bottoni e applicarli in corri¬ 
spondenza degli occhielli. 
(Modello Tina Cazzala) 



DUE PEZZI 
«ROUGE ET NOIR» 


Anna Identici, che vedlanu) ogni settimana alla « Fiera del 
Sogni », è nata in provincia di Cremona. Lo scorso ottobre 
ha Improvvisamente visto aumentare la sua popolarità 
dopo aver vinto il Festival delia Canzone italiana a Zurigo 

CARDIGAN BIANCO CON MOTIVO JACQUARD 


OCCORRENTE; gr. 150 di 
Z^hyr Crylor delle Laines du 
Pingouin bianco; gr. 25 di Ze- 
phyr Crylor delle Laines du 
nngouin rosso; gr. 25 di Zephyr 
Ctydor delle Laines du Pin- 
gouin blu; 6 bottoncini da co- 

rìre; I paio di ferri n. 4; 

unc. n. 3. 

PUNTI IMPIEGATI • Coste 
semplici: 1® ferro: * 1 m. dir., 
1 m. rov. *; 2® ferro e seg.: 
lavorare le m. come si presen¬ 
tano. 

Maglia rasata; 1 ferro dirit¬ 
to, 1 ferro rovescio. 

Per il motivo jacquard: Ma¬ 
glia rasata seguendo lo schema 
quadrettato. 

Per tutto II lavoro il filato è 
adoperato doppio. 


ESECUZIONE 

Dietro: Con il filato rosso av¬ 
viare 83 m.; lavorare per 10 fer¬ 
ri a coste; proseguire a maglia 
rasata seguendo lo schema per 
il jacquard avendo cura di far 
comcidere il vertice di uno dei 
triangoli rossi con il centro del 
dietro. Al termine del motivo 
jacquard, proseguire con il fi¬ 
lato bianco. A cm. 30 di altezza 
totale, per Io scalfo manica, 
intrecciare alle due estremità, 
ad ogni inizio di ferro: 3 m., 
due volte 2 ra., tre volte 1 m. 
A cm. 18 dairrnizio dello scalfo 
manica per le spalle, intreccia¬ 
re alle 2 estremità, ad ogni 
Inizio di ferro: tre volte 5 m.; 
intrecciare in una volta le 33 m. 
che restano al centro per lo 
scollo dietro. 


4 davanti: Con il filato rosso 
avviare 42 m.; lavorare per 
10 ferri a coste semplici; quin¬ 
di proseguire a maglia rasata 
seguendo lo schema per il jac¬ 
quard; al termine del motivo, 
proseguire con il filato bianco 
ma continuare il motivo jac¬ 
quard in verticale sulle m. ver¬ 
so il centro del dav. A cm. 28 
di altezza totale, per la pince 
del petto lasciare in attesa alla 
fine di ogni ferro verso il fian¬ 
co 4 volte 4 m.; lavorare quindi 


OCCORRENTE: gr. 300 di 
Madame Pingouin delle Laines 
du Pingouin nero - gr. 150 di 
Madame Pingouin delle Laines 
du Pingouin rosso ponceau - 
1 paio di ferri n. 3 5^ - era. 60 
di gros-grain elastico - 1 cer¬ 
niera lampo di cm. 18 - 10 bot¬ 
toncini rossi. 

PUNTI IMPIEGATI - Coste 
semplici: 1” ferro; * 1 m. dir., 

1 m. rov. *; 2“ ferro e seg.: 
lavorare le m. come si presen¬ 
tano. 

COSTE DOPPIE: 1“ ferro; * 

2 m. dir., 2 m. rov. *; 2® ferro 
e seg.: lavorare le m. come si 
presentano. 


y* DAVANTI 
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SCHEMA PER 
IL MOTIVO JACQUARD 
DEL CARDIGAN 
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Anche Milena Mannl, compare ogni settimana alia < Fiera 
del Sogni ». E' nata a Modena e prima di dedicarsi al 
canto ha studiato pianoforte e fisarmonica. Recentemen¬ 
te ha inciso un disco di successo, « Supercallfragilistic » 


PUNTO FANTASIA: 1® ferro: 
* 3 m. rov-, passare I ra. senza 
lavorarla prendendola come 

r er il rov., 3 m. rov., 1 m. dir., 
gett., 1 acc., 1 m. dir. •; 
2 ® ferro e tutti i ferri pari: 
lavorare le ra. come si presen¬ 
tano e lavorare a rovescio la 
m. non lavorata nel ferro prec.; 
3* ferro: * 3 m. rov., passare 
1 m. senza lavorarla, 3 m. rov., 
1 m. dir., 2 m. ass. a dir., 
1 gett-, 1 m. dir., *; 5® ferro: 
riprendere al P ferro. 
ESECUZIONE 

Gonna • Dietro: Con il filato 
nero avviare 84 m.; lavorare a 
punto fantasia. A cm. 45 di alt. 
totale, diminuire alle due estre¬ 
mità 8 volte 1 m. ogni 4 ferri; 
a cm. 58 lavorare per due cm. 
sulle m. rimaste a coste dop¬ 
pie; intrecciare tutte le m. 

Davanti: Si lavora in modo 
identico al dietro. 

Caiacchlna • Dietro: Si lavora 
in due parti; per ognuna di 
esse a%rviare 52 m.; lavorare per 
12 ferri a coste semplici; pro¬ 
seguire a punto fantasia eccet¬ 
to sulle 7 m. verso il centro sul¬ 
le quali si lavora sempre a co¬ 
ste semplici. A cm. 32 di alt. 
totale, per lo scaLfo manica, in¬ 
trecciare al lato verso il fian¬ 
co ad ogni inizio di ferro: 3 m., 
due volte 2 m., 1 m. A cm. 16 
dall'inizio dello scalfo manica, 
per la spalla, intrecciare tre vol¬ 
te 8 m.; intrecciare m una vol¬ 
ta le 20 m. che restano per 
mezzo scollo dietro. Lavorare 
l'altra metà del dietro in modo 
simmetrico; sul bordo della 
parte destra formare 10 oc- 
chiellini equidistanti. 

Davanti: Avviare 94 m.; lavo¬ 
rare a coste semplici per 12 fer¬ 
ri; proseguire a punto fantasia; 
a cm. 32 di alt. tot. per Io scal- 


fo manica, intrecciare alle due 
estremità, ad ogni inizio di fer¬ 
ro: 3 m., due volte 2 m., tre vol¬ 
te 1 m. All’alt, di cm. 36 dividere 
il lavoro a metà; proseguire su 
una parte solaj al lato verso il 
centro diminuire 4 volte 1 m. 
opii 4 ferri; quindi a cm. 45 
di alt. tot. formare io scollo 
intrecciando ad ogni inizio di 
ferro partendo dal centro: 3 m., 
due volte 2 m., due volte 1 m. 
A cm. 16 dall'inizio dello scalfo 
manica formare la spalla come 
indicato per il dietro. Portare 
a termine in modo simmetrico 
l'altra parte del davanti. 

Collo: Con il filato nero av¬ 
viare 120 m.; lavorare a coste 
semplici per 8 cm. e intreccia¬ 
re tutte le m. 

Finte taschlne: Con il filato 
nero avviare 30 m.; lavorare 
per 8 ferri a coste semplici e 
intrecciare. 

Flnltiue: Fare le cuciture dei 
fianchi della gonna lasciando 
sul fianco sinistro un'apertura 
di cm. 18 nella quale si inse¬ 
risce la cerniera lampo. Cucire 
il gros-grain elastico all'interno 
della cintura lavorata a coste 
d(mpie. 

rare le cuciture dei fianchi e 
delle spalle della casacchina; 
su ogni scalfo manica racco¬ 
gliere 70 maglie con il filato 
nero; lavorare 4 f. a costa sem¬ 
plice e intrecciare tutte le ma¬ 
glie; applicare il collo; lasciare 
liberi 1 bordi a coste del dietro 
e cucire sino aH'inizio dello 
scollo rotondo del davanti; ap¬ 
plicare le fìnte taschine a cm. 8 
dal fondo e a cm. 6 dalla cuci¬ 
tura dei fianchi. 

Rifinire gli occhielli a punto 
asola; applicare i bottoni in 
corrispondenza. 

(Modello Fausta Pegno) 
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Gianna Galli 

n soprano Gianna Galli è nata a 
Modena ma da anni abita a Milano 
dove la trattengono impegni di lavoro. 
Ha studiato canto con la celebre Lina 
Pagliughl e, pur essendo molto giovane, 
ha già raggiunto una vasta popolarità 
nel mondo della lirica. La sua prepo¬ 
tente bellezza le ha valso premi come 
« Miss Melodramma » e « Miss Musi¬ 
ca », ma Gianna preferisce dimenticare 
tali riconoscimenti e soprattutto farli 
dimenticare al pubblico che anche que¬ 
st’anno l'ha applaudita, e in ruoli sem¬ 
pre più difficili, in molti teatri italiani 
e stranieri. E’ stata Musetta nella 
« Bohème » a Barcellona, Vienna e 
alla Scala di Milano, ed ha affrontato 
con successo la « Traviata » di Verdi. 
Nello scorso ottobre ha ottenuto calo¬ 
rosi applausi interpretando neH’audito- 
rio di Radio Milano, alla presenza dei 
pubblico, la « Manon » di Puccini. Ha 
pure preso parte a molte trasmissioni 
televisive, fra cui ricordiamo « Music 
Land », « Storia dell’Operetta », « Mil- 
va's Club », « Pagine scelte di Umberto 
Giordano », e > Antologia del Musical », 
di prossima programmazione. 


/ «calciagatti» 


E' un piatto tipico emiliano: può sosti¬ 
tuire la minestra o essere ser\'ito per se¬ 
condo con l'arrosto di coniglio (come ho 
fatto io). 

Mettere nel paiolo (per la polenta) 3-4 
cucchiai d'olio, una noce di burro, uno 
spicchio d'aglio tritato, aggiungere 4 etti 
di fagioli freschi, precedentemente kssati. 
con il loro sugo, un cucchiaio di salsa di 
pomodoro, due bicchieri d'acqua e lenta¬ 
mente. sempre mescolandii mezzo chilo 
di farina gialla per la polenta. Mescolare 
per circa 40 minuti. Servire preferibil¬ 
mente su piatti di legno. 


Gastone Lìmarilli 

Gastone Limarilll è nato trentatré anni fa a Nervesa 
della Battaglia, in provincia di Treviso. Dal giorno del 
debutto, al Teatro Nuovo di Milano con 1 «PagUacci» 
di Leoncavallo. la sua carriera non ha conosciuto soste 
e lo ha portato sui più importanti palcoscenici del mon¬ 
do. Numerose trasmissioni radiofoniche e televisive lo 
hanno però reso largamente noto anche a chi non ha 
mai messo piede in teatro. Il tenore abita con la moglie 
e 1 tre figli a Montebelluna, in una bellissima villa, e 
quando gli impegni artistici gli permettono di godere 
la vita di famiglia, non disdegna di dedicarsi personal¬ 
mente alla cucina. Ha una vera passione per i frutti di 
mare e qui ci insegna due facili ricette imparate da 
Dante, un noto cuoco veneziano. 


/ polipi ai dente 

Questa ricetta sembrerebbe fin troppo facile, in quanto 
si tratta semplicemente dì lessare i polipi, per poi servirli 
conditi con olio pepe e sale (ed eventualmente con alcuni 
cucchiai di limone). II segreto sta però nel giusto tempo di 
cottura: l'uovo di Colombo di questo piatto. Risciacquare 
più volte t polipi e metterli a cuocere in un recipiente piut¬ 
tosto grande, quando l'acqua bolle. L’ideale sarebbe di usare 
per metà acqua naturale (di rubinetto) e per metà acqua di 
mare, ammesso di poterne disporre. I polipi devono bollire 
venti minuti circa, finché siano diventati ben rossi. Quindi 
scolarli, passarli rapidamente con acqua pura e Lasciarli raf¬ 
freddare. Condirli e servirli in un vassoio ornato con fettine 
dì limone e prezzemolo. 


L’insalata di polipi 

I polipi bolliti come sopra verranno tagliati a pezzetti, con 
l’aggiunta di sedano bianco pure a pezzetti (in adeguata pro¬ 
porzione, circa la metà dei polipi). Mescolare il tutto con 
un po' di senape, oppure due cucchiai dì salsa Worchester, 
olio pepe e sale. Servire in piatto lungo. 


A tavola eoa firadlia 

PETTI DI TACCHINO ALLA 
BOLOGNESE — Battete 4 B- 
letti di tacchino, salateli, pe¬ 
patali, pasaatell tu farina. In 
uovo sbattuto poi In pangrat¬ 
tato. Fateli Imbiondire e cuo¬ 
cere lentasnente in SO gr. di 
margarina GRADINA, poi su 
ogni Aleno mettete urta fetta 
di proedutto crudo e una di 
fontina. Coprite e lasciate fon¬ 
dere U formaggio a fuoco mo¬ 
derato, Servite 1 filetti coperti 
con U sugo di cottura dUulto 
con qualche cucchiaiata di 
brodo o sugo di carne. 

ANGUILLA IN UMIDO - Spel¬ 
late un Kg. di angulUe (o una 
sola ae groasaK svuotatele.-ta¬ 
gliatele a peezl, lavatele e 
asciugatele. Preparate un tri¬ 
to con uno spicchio di aglio, 
mezza cipolla, un po' di prez¬ 
zemolo e SS gr. di tonno sot¬ 
t’olio e fatelo InsapMlre In 
SO gr. di margarina GRADINA. 
Unita 1 pezzi di anguilla, fa¬ 
teli dorare poi ag^ungete U 
succo di un limone, sale « 
pepe. Dopo qtialdte minuto 
versate alcuni pomodori pela¬ 
ti e tritati oppure un po' di 
salsa di pomodoro diluita In 
acqua calda. Coprite e lascia¬ 
le cuocere lentamente per cir¬ 
ca 3/4 d'ora, unendo qualche 
cucchiaiata dii acqua se neces- 


FILETTO. DI BUE USO 
BOAST-BEEF - Su un pezzo 
di filetto di bue (gr. SOS cir¬ 
ca). appoggiate un ramoscel¬ 
lo di roemarino e p^ legate¬ 
lo. Mettetela In una casse¬ 
ruola con 40 gr. di margarina 
GRADINA e fatelo rosolare 
da tutte le parti a fuoco vivo 
aenza pungerlo. Salatelo e pe¬ 
patelo. LABdate cuocerà il fi¬ 
letto per lS-30 minuti, o più 
ae non vi place a) sangue 'To- 
gUetelò dalla caaaeruola e stac¬ 
cate 11 fondo di cottura con 
qualche cucchiaiata di brodo. 
Versate 11 sugbetto ben caldo 
sulla carne tagliata a fette. 


I pialli m Royce 

RAVIOLI ALLA TANNA - In 
una scodella montate a spu¬ 
ma 80 gr. di burro o marga¬ 
rina vegetale tenuta a tem¬ 
peratura ambiente, poi meeeo- 
iatevi mezzo bicchiere di pan¬ 
na liquida, BO gr.^ di parmi¬ 
giano grattugiato, a piacere del 
tartufo tagliato a lamelle, ta¬ 
le e pepe. Fate lesaare 800 gr. 
di ravioli In brodo ROYCO. 
scolateli e conditeli subito con 
la crema preparata. 

CAPPONE BIPIENO BOLLITO 
- Tntate 100 gr. di lombo di 
maiale e 11 fegato del cappo¬ 
ne insaporiti velocemente in 
SO gr. di burro. Mescolateli 
con un trito di aglio, e^Ua 
e prezzemolo, con 50 gr. di 
proedutto cotto a dadint. SO 
gr. di mollica di pane bagnata 
nel latte e strizzata, 3 tuorli 
d'uova, parmigiano grattugia¬ 
to. tale. pepe, noce moeeata. 
Con U compoAo ben amalga¬ 
mato. ri«nplte un cappone di 
deca 3 Kg., curitene l apertu* 
ra e fatelo cuocere In abbon¬ 
dante brodo ROYCO per cir¬ 
ca un'ara e mesca. A metà 
cottura, aggiungete delle ver¬ 
dure che eervlrenno da con- 


MINESTRINA IMPERIALE - 
In una scodella mescolate In¬ 
sieme 4 cucchiai di aemollno, 
4 cucchiai di parmigiano grat¬ 
tugiato, 3-4 uova Intere. 4 cuo- 
chiBl di burro o margarina ve¬ 
getale adotti, sale e noce mo¬ 
scata. Con 11 composto bea 
amalgamato, fate 3 frittate al¬ 
te 1 cm. drca. Appena fredda 
tagliatele a dadtm e metta¬ 
tele a cuocere In un litro di 
brodo ROYCO bollente per 10 
minuti. 


QUTIS 

altre ricade scrivendo al 
■ Servizio Lisa Biondi • 
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TV 


DOMENICA 


QUESTA SERA ALLE ORE 21,10 

APPUNTAMENTO CRYLOR SUL 2° CANALE! 

NELLA RUBRICA 

INTERMEZZO 

CRYLOR PRESENTERÀ 
MAGLIERIA E 
FILATI PER AGUGLIERIA 

CRYLOR 

GRANDE PROTAGONISTA 
DELLA MODA IN MAGLIAI 



Grazie... amore, 
la parlerò sempre con me 


LA MEOAGUA DEH'AMORE 


1 D ptopwwtnhotod'— 



DI sua M^O DI DOMANI•- 

B-jua f liMjrwt UNO A EH - yilD. LtM» DI «WÀHT*' TOTAM 

RB. * ua «awn tk io MMm «mpiI- imiinMn il ■"■««■ho» di «- 

»olaMtèittoio»odMliiaan>rSOF- ,tig»jnt«nMÌoii»l*UNOAra- 
. • ■ Hi.ok»DNOABRRE*1«»o«- 
b«ièllidiBÌ^ifiltliadM ^ 4500 artiMioi nadMU 

lm,M l iiw l o di RnHk ONO A bN più inponanM aonplMe di 

KBIt produiieM enf» «0» «natanta. 

lOESTA SaA IN TVl 


104S LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deU'agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 
11— Dalla Cappella di S. 
Chiara al Clodio in Roma 
SANTA MESSA 
11^9-1249 UN EREMITA 
TRA I CEDRI DEL LI¬ 
BANO 

Un programma di Arnol¬ 
do Genoino 

La trasmissione è dedica¬ 
ta alla rievocazione della 
vita e della spiritualità del 
monaco libanese Charbel 
Makhlouf beatificato lo 
scorso 5 dicembre 

Pomeriggio sportivo 

1440 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGO¬ 
NISTICI 

1740 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Lines Bros Italiana • For¬ 
maggino Prealpino - Orto 
ABC - Alemagna) 

La TV dei ragazzi 

a) LA STORIA DI LUMETTO 

Fiaba natalizia di pupazzi 
animati 

Regia di Larry Roemer 
Distr.: United Artista 

b) LE AVVENTURE DEL 
GATTO SILVESTRO 
Spettacolo dì cartoni ani¬ 
mati - Prod.: Warner Bros 

— L'ucealllno burlone 

— Feda in cantina 

— Il lupo a gli agnoli! 

— Il flauto magico 

— il capponino nuovo 

Pomeriggio alla TV 


TELEGIORNALE 

della sera • 1* edizione 
GONG 

(Riso Curti - Panforte Pepi) 

Campionato italiano di cal¬ 
cio 

CRONACA REGISTRATA 
DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

Ribalta accesa 

1949 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Aiax ondata blu • VOreal 
■ Citrato espresso S. Pelle¬ 
grino - Maurocoj^é ■ Doppio 
brodo Star - Rasoio Braun 
sixtant) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Goti & Zuccht • Confezioni 
Lubiam - LocatelU . Oro Pil¬ 
la brandy • Skip • Orlane) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2040 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 


CAROSELLO 

(1) Onoro - i2) Salumi¬ 
ficio Negroni - (3) Ramaz- 
sotti - (4) Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria - (5) Calze 
Si-Si 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) P.C.T. • 2) 
Arces Film - 3) Ondatele- 
rama • 4) Organizzazione 
Pagot - 5) Cinetelevisione 

DAVID 

COPPERFIELD 

di Charles Dickens 
Riduzione, sceneggiatura e 
dialoghi di Anton Giulio 
Majano 

Prima puntata 
Person^gi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
David Koberto Cbetmlier 
Clara Copperfield 

/leena Ghione 
Peggotty Elsa Vazzoler 
Edward Murdstone 

Ubaldo Log 
Barkls Luigi Paoese 

Daniel Fosco Giochetti 

Emily Dontela Gaggi 

Cam Stefano Berlini 

Meg Gummidge 

Rina Franchetti 
Jane Murdstone 

Lido Ferro 
Meli Gabriele Poloeroii 

Tungay Pietro Tordi 

Tommy Tradles 

Renzo Orlondt 
James Steerfortb 

Maeatmo Giuliont 
Sharp Corrado Sonni 

Creakle Diego Michelotti 

Tipp Paolo Modugno 

Quinion Gianni Solaro 

Wilkins Micawber 

Carlo Romano 
Emme Micawber 

Diana Torrieri 
Emmina Cinzia Bruno 

Wilkins jr. Lorie Loddi 

Un ufficiale giudiziario 

Armando Migliori 
e inoltre: Rodolfo Bian¬ 
chi, Stefano Conti, Paolo 
Di Stefano, Claudio Pigna, 
Enzo Jacovelti, Elio Lo Ca¬ 
scia, Carlo Paralisi, Ro¬ 
berto Pezzetta, Roberto Pi¬ 
sani, Fronceico Tetti 
Musiche originali di Riz 
Ortolani 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regìa di Anton Giulio 
Majano 

2240 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

della notte 


«DAVID 


nazionale: ore 21 

David Copperfield trascorre fe¬ 
lice la sua prima infanzia con 
la madre, rimasta vedova an¬ 
cor prima della nascita del 
bimbo. Questa madre, Clara, è 
tenera e dolcissima, ma vane¬ 
rella e del tutto impreparata 
ad affrontare da sola la vita 
e i suoi problemi. Cosi, sen¬ 
tendo oltre misura le respon- 
sabilitÀ dell'educazione di Da¬ 
vid, e nonostante che una bur¬ 
bera e simpatica governante, 
Peggotty, la aiuti non poco. 
Clara ri lascia convincere al 
matrimonio con un tipo sgra¬ 
devole e crudele, un certo 
Murdstone. Perché David non 
soffra troppo dell'arrivo di quel¬ 
l'intruso, la mamma lo manda 
a Yarmouth nella casa di un 
pescatore fratello della fede¬ 
lissima Peggotty. David è mol¬ 
to emozionato da quel viaggio 
e molto preso dall’amicizia con 
la piccola Ehnlly. 

Quando U ragazzino toma a 
casa, la situazione è precipi¬ 
tata. Murdstone, che ha instal¬ 
lato In casa la propria sorella, 


RASSEGNA 



Ubaldo Lay nelle vesti di 
Edward Murdstone in 
« David Copperfield » (21 ) 


meconeiot ore 21^15 

Il numero 19 di Prima pagina, 
la trasmissione a cura di Bran¬ 
do Giordani, è dedicato que¬ 
sta sera all'anno che sta per 
lasciarci; a questi 365 giorni 
che sono ormai alle nostre 
spalle, fitti di avvenimenti lie¬ 
ti e tristi, di vittorie e di scon¬ 
fitte, di conquiste e di rinunce. 
Cinque giornalisti, presentati 
da Ezio Zefferi, passeranno in 
rassegna il 1965. Sono Villy De 
Luca, che rievocheri gli avve¬ 
nimenti di politica italiana; 
Giancarto Fusco, che si occu¬ 
perà dei fatti di cronaca e di 
costume; Raniero La Valle, che 
sintetizzerà le vicende della 
vita religiosa; Alberto Ronchey, 


RITA PAVONE 


zecondo: ore 19 

Dopo U primo episodio di Gian 
Burrasca, questa settimana — 
ogni sera alle 19 sul Secondo 
— verranno trasmessi gli al¬ 
tri fino alla conclusione. Chi 
è Gian Burrasca? 

E’ un indiavolato monello, 
Giannino Stoppani, cui una 
fertile fantasia detta burle e 
scherzi a getto continuo. Nel 
primo episodio, Gian Burra¬ 
sca ha mandato a monte il 
matrimonio d’una sorella; ha 
svelato anzitempo il fidanza¬ 
mento dell’altra; ha trovato in 
casa lina serie di fotografie di 
giovanotti, sulle quali le solite 
sorelle avevano annotato poco 
benevole osservazioni, e le ha 
recapitate a^ interessati. Co¬ 
si, quando gli Stoppani danno 
una festa da ballo, 1 giovanotti 
la disertano. Nella puntata di 
stasera, le imprese di Gianni¬ 
no proseguono a ritmo ininter¬ 
rotto: la più spettacolare av¬ 
viene durante La festa per il 
matrimonio d’una delle sorel¬ 
le. Per celebrare l'avvenimen¬ 
to, il « frugoletto • non trova 
di meglio che attaccare una 
girandola esploaiva alle falde 
del frac dello sposo, provocan¬ 
do cosi un finimondo. 





COPPERFIELD»: PRIMA PUNTATA 


spadroneggia e incrudelisce su 
tutti, e in particolare sul figlia¬ 
stro. Questi si ribella e viene 
mandato in un collegio diretto 
da un figuro forse ancor peg¬ 
giore di Murdstone. Si chiama 
Createle e. abbandonandosi a 
manifestazioni di vero e pro¬ 
prio sadismo, affida di prefe¬ 
renza i suoi metodi educativi 
alla frusta. Clara, intanto, ha 
avuto un bimbo da Murdstone 
ma questo non è servito ad ad¬ 
dolcirgli il cuore. Anzi il losco 
personaggio rende in tal modo 
la vita impossibile a Clara, che 
questa preferisce rinunciarvi: 
e muore. 

Ora David è completamente in 
balla di Murdstone, avido e 
mascalzone. L’orfanello, egli 
decide, gli ha già fatto spen¬ 
dere fin troppi soldi; è grande 
abbastanza per mettersi a la¬ 
vorare. Peggotty ottiene per il 
suo protetto ancora un mese 
di vacanza, ma i trenta giorni 
trascorrono veloci e David ini¬ 
zia un lungo e faticoso tiroci¬ 
nio. Se tirocinio si può chia¬ 
mare lo sciacquare bottiglie 
nell’acqua del Tamigi... 



Elsa Vazzoler che inter¬ 
preta la parte di Peggotty 


DEGLI AVVENIMENTI D’UN ANNO 


cui è affidata la rievocazione 
degli avvenimenti di politica 
internazionale; e infine Arman¬ 
do Silvestri, che traccerà una 
• retrospettiva > delle conqui¬ 
ste della scienza e delle più 
recenti imprese spaziali. In que. 
ste cinque « categorie > di av¬ 
venimenti, tutta la vita d’un 
anno: dalla tragica slavina di 
Mattmark, che ha gettato nel 
lutto tante famiglie di lavora¬ 
tori italiani, alla morte di Win- 
ston Churchill, di Albert 
Schweitzer; dall’apertura del 
traforo del Monte Bianco, nuo¬ 
va prospettiva verso Tavveni- 
re unitario dell’Europa, al re¬ 
cente < rendez-vous > spaziale 
delle capsule < Gemini > VI e 
VII, nuovo importantissimo 


passo verso la conquista della 
Luna. E ancora, le guerre, pic¬ 
cole e maggiori, che anrora 
travagliano l'umanità, i ' con¬ 
flitti politici; insieme con i 
fatti positivi, significativi, che 
fanno sperare in un futuro 
migliore: come i solenni mo¬ 
niti del Concilio, e la visita di 
Paolo VI ali'ONU. Attorno a 
questi, che sono i fatti salienti 
dell’anno che se ne va, ritor¬ 
neranno sui teleschermi anche 
gli avvenimenti minori, di cro¬ 
naca • bianca > e < rosa >. In- 
somma, tutto ciò che cl ha 
fatto temere, soffrire, commuo¬ 
vere, sorridere, ridere nei do¬ 
dici mesi che stiamo per pas¬ 
sare all'archivio dei ricordi. 


IN GIAN BURRASCA 




SECONDO 


19-20,05 IL GIORNALINO 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati dairomoni- 
mo lavoro di Vamba, edito 
da Bemporad-Marzocco di 
Firenze • Testi e dialoghi 
di Lina Wertmuller - Mu¬ 
siche di Nino Rota - Or¬ 
chestra diretta da Luis Ba- 
calov - Arredamento e co¬ 
stumi di Piero Tosi 
Regia dì Lina Wertmiiller 
iSecondo episodio 
La girandola sul frak... 
Personaggi ed interpreti: 
Giannino Stoppani detto 
Gian Burrasca 

Rita Pavone 
Il padre Ivo Garroni 

La madre Valeria Valeri 

Virginia Milena Vukotic 
Luisa Pierpaolo Bucchi 

Ada Alida Cappellini 

Zia Bettina Elsa Merlini 
Caterina Laura Torchio 

Collalto Paolo Ferrari 

Signora Olga Marisa Omodei 

Signor Luigi Enzo Guartni 
Tyrynnanzy 

Alfredo Bianchini 
Carlo Nelli Francesco Aluigi 
Pietrìno Masi Enrico Luzi 
Ugo Bellini Giuliano Isidori 


(Replica dal Programma Na- ( 
zionale) 

ZI — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

2140 INTERMEZZO 

(Tide - Cavallino rosso Sis ^ 
- Maglieria Crylor - Buitoni) j 

Zl,15 

PRIMA PAGINA 
N. 19 

a cura di Brando Giordani 

UN GIORNO DOPO L'AL- 
TRO 

dì Ezio ZefCeri 
Il 1965 raccontato da Villy | 
De Luca, Giancarlo Fusco, j 
Raniero La Valle, Alberto j 
Ronchey, Armando Silve- j 
stri f 

2245 SERATA IN FAMI¬ 
GLIA 

Piccola antologia dal va¬ 
rietà talavisivo 1965 

a cura di Gianni Isidori e • 
Lino Procacci ‘ 

Presenta Renato Tagliani | 


presenta 



che vi ricorda 


MON 


CHERI 


Nella seconda puntata appare zia Bettina (Elsa Merlini, 
a deatra) un’altra vittima degli scherzi di Gian Burrasca 


I pro gra mmi svizzeri | 

14 UN'ORA PRR VOI. Settimanale per gli 
Italiani dte lavorauo in Sviuera 

IB In EdmUlone da Wlntliadrn: KINKR 
W1KI> aEWlNNGN 

17 In Rurerblone da Oarmlach; CUNTORSii 
INTRHNAZtONALfi: DI PArriN.AOniO 
AUTIHTiro. Oruitam diretta 

18.30 [d fSuroTlalDM da IlaTM; COPPA 
SPE.NGLKK. Torneu Inii-rnazUmale di di- 
iKo w Rhtacriu; I>AVnK-KITZRrRIIKI. 

20 TELEdlORNALK 

20,18 (IIANNI K PINOTTU AL FOIA) 
NORD. Lungometraggio In Tentlone Ita¬ 
liana 

21,48 In Rurorbiimte da Daroa; COPPA 
SPKNtilJIH. Tonvw Inlemaalonale di 
diaci) au idiiacclii: BKKNA-IH'KLA JIL- 
IIAVA 

32.45 l.\Ki«H.UA8IONR NOTTR 


LA PRALINA DI FINISSIMO 
CIOCCOLATO ALLA CILIEGIA 
E ALLA NOCCIOLA 

FERRERÒ * 

LA MARCA APPREZZATA IN TUTTA EUROPA 
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dicembre 

DOMENICA 


SE NAZIONALE 


6 /SO II tempo sui mari italiani I 

6<3S * Musieh* del mattine i 

Prima parte 

7/iO Almanacco - Previsioni 
del tempo 

7/15 * Musiche del mattino 
Seconda parte 
7/35 (Motta) 

Accadde una mattina 
7/40 Culto evangelico | 

6 - SeRn. or. • Glern. radio | 

Prev. tempo • Boll, meteor ' 
8.30 Vita nel campi 
0— L'informatore dei com- I 
mercianti 


15/15 Musica in piazza 
15/30 (Stock) 

Tutto il calcio minute per 
minuto, cronache e resocon¬ 
ti in collegamento con i 
campì di serie A e B, a cura 
di Roberto Bortoluzzi 
16/30 PRISMA MUSICALE 
Un programma di musica 
leggera, a cura di Guido 
Dentice e Luciano Simon- 
cini 

17/15 II racconto del Nazio¬ 
nale 

Due scarpe vecchie, di Umi¬ 
lio De Marchi 


9/10 Musica sacra 
9,30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana, con breve 
omelia di Don Pasquale Fo¬ 
resi 

10.15 Dai mondo cattolico 
10/30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate: « Partita a set¬ 
te», rivista-quiz di D’Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli 
11,10 fGradinai 

Passeggiate nel tempo 
11/25 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Rompiamo il ghiaccio: geni¬ 
tori e figli si incontrano 
11.50 Parla il programmista 
12““ * Arlecchino 

Negli interv. com. commercio^ 
12/55 CROSSO Anticol 
Chi vuol esser lieto... 
Segnale orario - Giornale 
radio • Prev. tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13/25 Radleteiefertuna 1966 

13/30 (Oro Pilla Brandy; 

• MUSICHE DAL PALCO 
SCENICO E DALLO SCHER¬ 
MO 

14*^ Musica operistica 

Soprani Jolanda Meneguz- 
zer e SoHa Mezzetti; tenore 
Fernando Bandera 
Clmarosa; Il matrimonio se¬ 
greto: a) Ouverture, b) « Per¬ 
donate signor mio», c) < PrU 
che apuntl tn del l'aorora >, 
d) e Se Bon vendicata», e) 
«Cara non dubitar* 

Oreb. Sinf. di Milano della 
RAI dir. da Pietro Argento 
14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 < Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: PriuU-Venezla 
Giulia, Lombardia. Marche, 
^rdegna, SidUa 
14/30 Cori da tutte II mondo 
Un programma musicale a 
cura di Enzo Bonagura 
15^“ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prev. del tempo 
- Boll, meteor. e transitabi¬ 
lità delle strade statali 


17/30 Concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Monaco di 
Baviera diretta da Frìtz Rie- 
ger 

R. Strauss; Don G1ot>ann<. 
poema sinfonico op. 20 * 

Schumaon; Sin/onio n. 4 in 
re minore op. 120: a) Piut¬ 
tosto lento - Vivace; bj Ro¬ 
manza (Lento assai); c) Mher- 
zo (Vivace), d) Andante. Vi¬ 
vace • R. Strauas: 1) fi va¬ 
scello fantasma, ouverture, 2) 
Tristono e Isotta.- Preludio e 
morte di Isotta 
(Registr. effett. 11 10-IMM5 a 
Torino durante 11 Concerto 
eseguito per l’< Unione Mu¬ 
sicale ») 

19- DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti e Paolo Va¬ 
lenti, con la collaborazione 
di Eugenio Danese e Nando 
Martellini 

19/35 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciati 

19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 SUPERMARKET 

Radioliquidazione di varie¬ 
tà, di Line Carpinteri e 
Mariano Faraguna - Regia 
di Federico Sanguigni 

21/20 Concerto del duo pia¬ 
nistico Janine Reding-Henry 
Piatte 

W. F. Bach: Sonata in fa mag¬ 
giore: a) Allegro moderato, 
b) Andante, c) Presto • 
Brahms: Variaxioni sopra un 
tema di Haydn op. 54 * Mar¬ 
tina: Tre danze ceche * Tan- 
sman: Fantasie su valzer di 
Strauss 

22/05 II libre più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Gianfranco NoIU 

22.20 ‘Musica da balle 

23 - Segnale orario ■ Gior¬ 

nale radio • Q^sto campio¬ 
nato di calcio, commento 
di Eugenio Danese . Prev. 
tempo - Boll, meteor - I 
progr. di domani • Buona¬ 
notte 


i5^ SECONDO 


7— Veci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7/45 * Musiche del mattino 
8/25 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con TACI 
8/30 Segn. or. - Glern. radio 


8/40 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

8/55 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 fOmoJ 

il giornale delle donne 

Settimanale di note e no¬ 
tizie, a cura di Paola OjetU 


9.30 Segnale orario ■ Notizie 
dol Giornale radio 
9/35 Abbiamo trasmesso 
Prima parte 
10/25 ^Simmenthall 
La chiave del successe 
10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
10/35 (TV Illustrazione Sorri¬ 
si e Canzoni) 

Abbiamo trasmesso 
Seconda parte 

11/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11/35 * Voci alla rlboHa 

Negli interv. com. commerriaK 
12 Anteprima sport 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, 
a cura di Roberto Borto- 
luzzl 

12/15*12/30 rSpic & Span) 

I dischi della settimana 
12/36-13 Trasmissioni regionali 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4 O (A. Cozzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ <G. B. Pezziol) 

II mandarino ottimista 
10* (Coca-Cola) 

Tris d’assi 
20’ (Gaibani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 
13/30 Segn. or. - Giorn. radio 
13/45*14 (Mira Lonza) 

LO SCHIACCIAVOCI 
Microshow di Antonio Amur- 
rl - Presentato, recitato, can¬ 
tato e parodiato da Alighiero 
Noschese 

Regia di Pine Gilioli 


14/30 ‘ Veci del monco 

Settimanale di attualità del 
Giornale Radio, a cura di 
Pia Moretti 

15- CORRADO FERMO PO¬ 

STA 

Musica richiesta dagli ascol¬ 
tatori • Testi di Perratta e 
Cerima - Regia di Riccardo 
MantenI 

16/30 (Té Lipton) 

* MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ultimo minuto: Panoramica 
dai campi di gara di Enrico 
Ameri e Paolo Vaienti 
Ippica: Dall’Ippodromo di 
Tor di Valle in Roma • Pre¬ 
mio Tor di Valle > 
Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

17.45 IL CLACSON 

Musiche e notizie per gli 
automobilisti - Programma 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell'ACI 

16/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
18/35 * I vostri prof oriti 

Negli intero, com. commerciali 
19,25 Radietolofortuna 1966 
10 QA Segnale orario 
I «f |OU Radiosera 
19/50 Zig-Zag 
20— Incontro con l'epere 
a cura di Franco Soprano 
Ventltreeslma trasmlaslone 

21 Taccuino de « La prova 
del nove • 

a cura di Silvio Gigli 
21/30 Segn. or. - Giorn. radio 
21/40 LA GIORNATA SPOR- 
TIVA 

a cura di Italo Gagliano e 
Gilberto Evangelisti 
21/SO Musica nella sera 

22 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Do- 
letti 

Regia di Arturo Zaninl 
22/30-22/40 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


Qrete tre' 

rStazioni a M. F. del Terzo Pro¬ 
gramma) 

O/SO Antologia di Intorprotl 
Direttore John BarbiroUi: 
Richard Wagner; Tannhàuser, 
ouverture (Orch. Slnf. Hallé 
di Manchester) 

Tenore Nicolai Gedda: 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Per pietà, non ricercate, aria 
K. 4Ù; Don Giouanni: «U mio 
tesoro intanto » (Orch. della 
Sortetà dei Concerti dei Con¬ 
servatorio di Parigi dir. da 
André Cluytenj) 

Violinista Ivry GitUs: 

Glueeppe Tartlnl: Sonota in 
sol minore: «11 trillo del dia¬ 
volo »; Larghetto affettuoso • 
Allegro - Grave, Allegro as- ' 
sai (Antonio Beltrami, pf.ì | 
Baritono Horst Giinther: | 

Gustav Lortzing: li Drr Wild- i 
schiitz: « Hetterkeit und Frbh- 
Uchkelt» (Orch. Slnf. di Bam- 
berg dir. da Wolfgang Sa- 
walllsch); 2) Zar und Zim 
mermaun- « Sonst splelflch 
mlt Zepter • ( WUrtembergl- 

sches Orchester di Stoccarda 
dir. da Ferdinand Leltner) 
Clavicembalista Eliza Han- 
sen: 

Domenico Scarlatti: a) Pasto¬ 
rale, In do maggiore; bi Ga¬ 
votta, In re minore L. .58; c) 
Presto, tn re maggiore i 

Mezzosoprano Eugenui Za- ì 
reska: 

Hugo Wolf; Quattro Liriche su 
testi di Wolfgang Goethe; Mi¬ 
gnon - Epiphanlas • Anakreons 
Grab - Verborgenhelt (Gior¬ 
gio Favaretto. p/.l i 

Direttore Carlo Maria Giu- ! 
lini. , 

Maurice RaveI; Oo/ni e Cloe: i 
Suite n. 2 dal balletto (Orch. 
Phllharmonla di Londra) I 

Bosso Nicolai Ghiouror. i 
Mtchali Glinka; Uno vite per 
lo Zar: Aria di Susaanln • I 
Alexander Borodin: fi Pnnei- j 
pe Igor; Aria di Kontclak 
(Orch. Slnf. di Londra dir. 
da Edward Downesi 
Liutista Walter Gericig: i 

Charles Mouton: Cinque Pezzi: 

Le dialogue dea CrSces - La | 
Malaasls - Le Toxin - La Gau- 
bade - La Changeante ^ 

Soprano Licia Albanese: ! 

Giacomo Puccini; Madama 
Butter/lv; « Un bel di vedre- t 
mo »; « Tu, tu, piccolo Iddio » 
(Orch. del Teatro dell’Opera 
di Roma dir. da Vincenzo 
Bellezza ) 

Direttore Anatole Fistoulari: 
Charles Gounod; Faust. La 
notte di Walpurgis, balletto 
(Orch. della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Pa¬ 
rigi) 

12 ~~ Musiche per organo 

Peter Cornet; Fantasia sul- 
i’Vl/l tono (org. Fior Peeters) 

* Johann Sebastlan Bach; Pa¬ 
storale in fa maggiore toro. 
Karl Richter) * Georg Bdhm. 
Due Corali; «Aua tiefer Nota 

• < Vaiar unser » (org. Hans 
Heintze) 

12/25 Un'ora con Goerg Frie¬ 
drich Haondal 
Concerto in due cori per flati 
e archi (RevU. di Guido Guer- 
fini) (Orch. Slnf. di Roma 
della RAI dir. da Armando 
La Rosa Parodi I ; Sonota in sol 
maggiore per flauto e piano¬ 
forte; Adagio, Allegro - Ada¬ 
gio - Bourrée • Minuetto (Au- 
Téle Nicolet, fi.. Edith Plch 
Axenfeld. P/-); Te Oeum. di 
Utrecht, per soli, coro e or¬ 
chestra (lise Wolf, sopr.; He- 
len Watts. contr.; Wilfried 
Brown e Edgar Flret, ten.i; 
Thomas Herasley, bs. - Orch. 
e Coro Jeralnt Jones dir. da 
Jeralnt Jones) 

13/25 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Clemens Krauss 

Richard Strauss: Divertimento 
su «nusiche di Francois Cou- 
perin, op. 86. per orchestra da 
camera (Orch. Slnf. di Barn- 
berg); Àus Italien, fantasia 
sinfonica op. 16: Auf der Cam¬ 
pania • In Rom’s Rulnen 
Am Strande von Sorrent • Na- 
polltanlsches Volksleben; li 
Borghese gentiluomo, suite op 
60; Ouverture . Minuetto • n 
maestro di scherma - Entrata 


e Danza del sarti • Minuetto 
alla Lully • Corrente - Entra¬ 
ta di Cleonte - Intermezzo • 
Il pranzo (Orch. del Filarmo¬ 
nici di Vienna); i( CoooUere 
della rosa.- Valzer (Orch. Slnf. 
di Bamberg) 

19/30 Musica da camera 

Emmanuel Chabrler: Troia 
Valses romanticfuet (Duo pia¬ 
nistico Robert e Gaby Caaa- 
desus) 

19/45 Musiche di ispirazione 
popolare 

Anonimo; da Songs for Christ- 
mas: Sweet little Jesus Boy - 
O come, ali ye falthful « Ade¬ 
ste fldeles » * Brooks: O lit¬ 
tle Tovn of Bethlehem « 
M. Smith: What oan I give 
(Conta Mahalia Jackaoo 
Complesso e Coro Johnny 
Williams) * Anonimo: Da 
Block Nativitv: My way’s 
cloudy - Most done travellng 
- Christ la bora • Rise up. 
Shepherd, and follow • If Any- 
body ask You who - Go where 
I send Thee (cantano Marion 
Witliams. Princess Stewart e 
Alex Bradford, con 11 Com¬ 
plesso vocale The Stars of 
Falth e The Bradford Slngers) 


il terzo' 

16.30 La poesia di Ugo Betti 

a cura di Achille Fiocco 
17— Interpreti a confronto 
a cura di Gabriele De Ago¬ 
stini 

Le nove Sinfonie di Beet¬ 
hoven 

Vili - Sinfonia n. 8 in fa mag¬ 
giore op. 93 

17/30 COSI' FACEVAN TUTTI 

ossia; cabale, amori, spraz¬ 
zi di genio, cambiali insolu¬ 
te. commerci e multiformi 
sventure di Lorenzo Da Pon¬ 
te di Céneda, abate, arcade, 
avventuriero nel secolo de* 
lumi 

Programma a cura di Vit¬ 
torio Sormonti 
con Paolo Ferrari, Achille 
Millo, Gtonrieo l'edeschf, Va¬ 
leria Valeri, Luigi Vannucchl 

Regia di Vittorio Sermenti 
19 Giovanni Gabrieli 

Canzoni a quattro per archi 
e organo (Orch. «A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. 
da Ettore Gracis) 

19/15 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Marianello Maria- 
nelli 

19.30 César Franck 

Sonato in la maggiore per vio¬ 
lino e pianoforte; Allegretto 
ben moderato ■ Allegro - Re¬ 
citativo fantasia • Allegretto 
poco mosso (Erica Morini, vi.; 
Rudolf Ftrkusny. pf.i 
20““ Oermuche 

Racconto di Marcel Aymé 
Traduzione di Paola Masino 
Lettura 

20/30 Oagti studi della British 
Broadcasting Corporation di 
Londra 

GEORG FRIEDRICH HAEN- 
DEL 

Il Messia, oratorio per soli, 
coro e orchestra 
Heather Hsrper, aopr.; Mau- 
reen Lehane, contr.; Paul 
Esswood, eontraltista; Robert 
Tear, ten.,- Rairaund Herlncx, 
bs. • bosso continuo; Maurits 
Slllem, ciao.,- Alan Harverson, 
uro.; Ketth Hervey, ve.; 
Adrian Beerà, cbs. 

Orchestra da Camera ingle¬ 
se diretta da Emanuel Hur- 
witz 

Coro della British Broad¬ 
casting Corporation 
Direttore Charles Mackerras 
Negli intervalli; 

I) (ore 21,35 circa) 

Il Giornale del Terze 

II) (ore 23 circa) 

Rivista della riviste 

Tutti 1 programmi preceduti 
da asterisco (*) sono in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni In corsivo tra 
I parentesi si riferiscono a co- 
I municati commerciali. 






radiostereofonia 


Stazioni zperimontoU o moduta- 
zion* di frzquziua di Romo {100^ 
tte/M) • MUano (i024 Me/») - Na- 
poH iJ03^ Afc/«; • Torino fJ014 
Mc/»J 

ore 11-12 Musica sinfonica • 
ore 15^1630 Musica sinfonica 
■ 21-22 Musica sinfonica. 


I notturno 

Ooiic ore 22.45 olle 0.25; Pr^tgru-m- 
mi muzicaU • notiziari troametsi 
da Roma 2 w Ice/t. 045 pori o 
m. 355 « dalie stazioni di Calto- 
nUtetto O.C. tu ìtc/t. 0000 pari a 
m. 49t50 • ni hc/t. 0515 peri e 
m. 31 £3. 

22.45 Concerto di apertura - 

23.15 Musica, dolce musica - 24 
Luna park: breve giostra di 
motivi • 0,36 Panoramica nel 
mondo del jazz - 1,06 Melodie 
moderne • 1,36 Cantare è un 
poco sognare: un programma 
di canzoni • 2,06 Musiche di 
Armando Trovajoll • 236 Can¬ 
zoni napoletane • 3.06 Firma¬ 
mento musicale • 336 Com¬ 
plessi caratteristici - 4,06 Can¬ 
ta Caterina Vaiente • 4.36 

Musica senza passaporto - 5,06 
Musica distensiva - 536 Archi 
in vacanza - 6.06 Concertino. 
Tra un progr. e Taltro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


V»d*r* «II» p* 9 in* 44-45 !• IrMml»- 
•ioni della Regione Tr«nlino-Alle 
Adige e quelle in lingua slovena. 

A0RUZZI E MOUSE 
12,30-12.45 Musica leggera (Siano 
ni MF II del' . Regione) 

CALABRIA 

12.30>1S Vecchie e nuove musiche 
(Pelare 2 - Aquila 2 - Teramo 2 
- CempotesM: 2 e Maz. MF M 
della Regione) 

CAMPANIA 

T-0 . Good Tiorii.no Irom Ne 


ples •. trumissione in lingua in¬ 
glese - 7-7,10 Internatiortal and 
Sport News - 7,10-7,35 Music for 
ralaxad listaning - 735-6 Re- 

ligious program (Napoli 3). 

SARDEGNA 

0.3O Settimanale degli agricoltori a 
cura del Gazzettirto sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

12 Costellaziorte sarda - 12,05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1 ). 

12.30 Taccuirso deirascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali dalla 
sattimana - 1235 Musicha e voci 
dal folklora sardo - 12.50 04 cha 
ti dice della Sardegna, rassegrìa 
della stampa a cura di Aldo Casa¬ 
reccio (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 a staz. MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo 14.1^1430 
Molivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione ). 

19.35 Musica leggera - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo ( Cagliari 1 • Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regiorìe). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friwli-Ve- 
rsezia Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
dalla redaziorta triastirw del Gior¬ 
nale Radio con la collaboraziorte 
dalle istituzioni aorarie delle pro- 
vlrKe di Trieste, Udirte e Gorizia - 
coordinamento di Giovanni Co- 
melli - 9,45 Incontri dallo Spiri- ^ 
to - Trasmissione a cura dalla Dio 
cesi di Trieste • 10 S. ^^ssa dai 

la Cattedrale di San Giusto - 11 
Musiche per orchestra d'archi 
11.10-11.25 Motivi popolari trie¬ 
stini . Orchestra diretta da Alber¬ 
to Casamassima (Trieste 1). 

12,05 I programmi della settimanna - 
irtdi gradisco - 12.15 ■ Oggi negli 
stadi • - Avvenimenti sportivi della 
domenica attraverso interviste, di¬ 
chiarazioni e prortostici di atleti, 
dirigenti tecnici e giornalisti giu¬ 
liani a friulani a cura di Mario 
Giacominl (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 a staz. MF II Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tr., 
smi&sione rnusicale e giornalisticr 
dedicata agli italiani di olirà tron- 
tiera • Alm«na>co - Notizia Oal- 
“Italia e ddM'Estero - Cronache 
locali - Notizie soortive - Sette 
giorni La settimana politica ii«- 


llana - 1330 Musica richiesta - 
14-1430 ■ Cari stomei • . Setti¬ 
manale volante parlalo e cantato 
di Lino Carpinteri e Mariarto Fa- 
raguna • Anno V - n. 13 - Cofnp. 
di prosa di Trieste della RAI con 
F. Russo e il suo compì. . Regia 
di U. Amodeo (Vertazia 3). 

14-14.30 • El campanon » • Supplem. 
settimartate del Gazzettino del 
FHuII-Vanezia Giulia - Testi di D 
Saveri, L. Carpinteri e M. Faragu- 
na - Comp. di prosa di Trieste del¬ 
ia RAI • Collaboraz. musicale di 
F. Russo - Regie di U. Amodeo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e staz. MF I 
della Regiorte). 

14-14,30 all fogolar » • Supplem. 
settìm. del Gazz. del Friuli-Venezia 
Giulia per le province di Udine e 
Gorizia - Testi di I. Benini, Rosirtel- 
la Celeste, G. Comellt, P. Fortuna > 
e V. Maioni ~ Comp. di prosa di 
Trieste dalla RAI a Comp. del 
« Fogolar • di Udine - Collaboraz. 
musicala di F. Russo - Regia di R. 
Wintar ((Gorizia 2 - Udine 2 e 
staz. MF II della Regione). 

19.35 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friwiì-Vanezia Giulia 
con le cronache ed < risultati della 
domenica sportiva (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e staz. MF i Regione). 


radio vaticana 

kc 3. 1529 - m. 196 (O.M.) I 

kc 8 . 6190 • m. 48,47 (O.C.t ; 

kc 8. 7250 - ITI. 41.38 (O.C.) ' 

9.30 Santa Messa In Rito Lati¬ 
no, in collegamento RAI, con i 
brev.* omelia di Don Pasqua- ' 
le F:>resi. 10,30 Liturgia Orien- | 
tale. 1130 Nasa nedelja s Kri- 
stusom. 1430 Radieglornale. 

15,15 Trasmissioni estere. 19,15 
Weekly Concert of Sacred Mu¬ 
sic. 1933 Orizzonti CrìsHani; 

• Il Natala di Santa Chiara » 
radioscena di Raffaello Lava¬ 
gna, con la partecipazione di 
Diana Torrieri. Mila Vannucci, 
Luisella Visconti e Memmo Per¬ 
no. 20,15 Paroles Pontificales. 

20.30 Discografia di Musica re¬ 
ligiosa. 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissioni estere. 21.45 Cri¬ 
sto en vanguardia. 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 
FRANCE-CUITURE 
(Ke/s 043 • m. 340; 

Kc/s 1277 - m. 235) 

14,25 Due opere buffe in un atto: 
1 ) «Il telefono ». di Gian Carlo 
Menotti, diretta da Dartiel Che- 
brun; 2) ■ Rayon de soieries », di 
Monual Rosenthal, diretta dall'Au- 
tore. 17,40 • I dodici mesi », di 
Léon Chancerel. Musica origirtale di 
Ivo Malec. 10,55 Musica leggera. 

19.30 Notiziario. 19,40 Gli ap¬ 

puntamenti di Prence-Culture, pre¬ 
sentati da Gisèle Boyer e Jearv 
Pierre Morplw. 20 Libro d'oro del¬ 
le esecuzioni musicali. 21 « L'arai- 
grtée dans le chapileau », di Emila 
NoSI. Musica origirtale di Jean 
Wierter. 22,15 « Verso nuovi mez¬ 
zi d'espressiorte >; • Incontri di 

Bordeaux », a cura di (Georges 
Charbonnler. 23,15 Dischi classici 
richiesti dagli ascoltatori, presen¬ 
tati da Denise Chanel. 

GERMANIA 
AMBURGO 
(Kc/i 971 - m. 309) 

10 R. Streuss: Suite orchestrala dalla 
musica per < Il borghese gerttilu^ 
mo » di Molière. (Orchestre Sirt- 
fonica del Norddeutscher Rund- 
funk, diretta da Hans Schmidt-ls- 
serstedt). 19 Notiziario. 19,25 
Canzoni di Natale. 19,50 «Nozze 
ungheresi, operetta di Nico Oostal, 
diretta da Richard Muller-Lampertz. 

21.30 Notiziario. 22 Musica da 
ballo. 23 Musica leggera per spe¬ 
cialisti, a cura di Peter Hbhne. 0.15 
Jazz e musica simile. 1,05 Musica 
fino al mattino da Brema. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s 557 • m. 539) 

10.10 Tè danzante. T0.3O La gior¬ 
nata sportiva. 19 Weber (Orch. H. 
Berlioz): « Invito alla danza ». di¬ 
rette da Paul Paray. 19,15 Noti¬ 
ziario e Giornale sonoro della do- 
ntenica. 20 Giovanni Berlini pre¬ 
senta: « 008 Licenza per ballare ». 
motivi in voga per ogni etè. 20.30 
Cronache di teatro, a cura di Re¬ 
to Roedel. 20.35 « Esercìzio a cin¬ 
que dita », due tempi di Peter 
Shaffer. Versione di B. Manganni 
e t. Del Bono. 22,30 Notiziario. 
22,40 Notturno melodico. 23- 
23.15 Musiche di fir>e giornata. 


I calcio 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 18 

I pronostici di 

Riccardo Morbelli 



SERIE C 

GIRONE A 


FILODIFFUSIONE 


PrtfTMiiRi ia tnsieis- 
tiasi sai IV R V ea- 
RSit 01 Filséiffasitti 


dii 20 iiceabra al 1 * icaaait 
èli 2 atri lesiaia 
fai I al 1S caaaaii 
lai t 0 al 22 leauie 


RtMa - TariM - Milasa 
Napali - BHira - Balagaa 
Bari • Firtm - VeMZta 
Palmaa ■ CafliMi - Trieste 


I programmi stereofonici sottoindicati sono 
trasmessi sperimentalmente anche via radio 
per mezzo degli appositi trasmettitori ste¬ 
reo a modulazione di frequenza di Rema 
(Mc/« 100,3), Milano (Mc/s 102,2), Torino 
(Mc/s 1014) e Napoli (Mc/s 103,9) con tre 
riprese giornaliere, rispettivamente alle 
ore 11, 1540 a 21. (in quest'ultima ripresa 
viene trasmesso li programma previste an¬ 
che In filediflusiene per il giorno seguente). 

AUDITORIUM (IV Canale) 

0 il?) Sonate del Settecento 
J. E. Gaiajard: Sonato in /a maggiora per 
fagotto e pianoforte - fg. G. Zuckermann. pf. 
M. Caporaloni; F. J. Hatdn: Sonato in sol 
minore per pianoforte - pf. S. Richter; C. 
Graziani: Soroco h. 4 in )<> maggiore . ve. B. 
Mazzacurati, pf. N. Benvenuti 

O, 35 il7.3Si Musiche concertanti 

P. Racinb Frickeh: Bopsodta concertante per 
violino e orcheiitra - sul. H. Szeryng - Orch. 
Sinf. d) Rome della RAI, dir. H. Rosbaud 

0,55 117.55) Pagine da opere di Charles 
Geunod 

Faust: ■) • il étoK un roi de T)tule » - sopr. 
R. Tebaldi. Orch. de))a Suisse Romande. dir. 
A. Erede; b) * Lo nuti de Wolpurgta ». bal¬ 
letto • Orch. Philharmonla di Londra, dir. 
H. von Karajan — Romèo et JuUette: ai 

• Soiut, tombeau • - sopr. J. Mtcheau. len. 
R. Jobin. Orch. del Teatro dell’Opera di Pa¬ 
rigi, dir. A. Erede: a) « Àti' Votcf nos pens > 

• sopr. C. Collari, ten.i R. Jobin e L. Rlal- 
land, bar.! P. Moilet e P. André, bs. C. Cam- 
bon, Orch. e Coro del Teatro dell’Opéra di 
Parigi, dir. A. Erede 

9,55 1 18,35 1 Complessi d'archi con piano¬ 
forte 

L. VAN BUTHOVEN- Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 10 . Quartetto Viotti: pf. L. 
Giarbella. vi. V. Brun. v.ia C. Pozzi, ve. G. 
Petrlni; A. Dvoiiak; Quintetto tn ia maggio¬ 
re op 81 - pf. E. Bernathova e Quartetto 
Janacek' vl.l Y. Travnicek e A. Sykora. v.la 
Y. Kratochvlll. ve. P. Krafka 

1045 '19,551 Un'ora con Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

Sei Controdonze K 442 • Orch. da camera 


di Monaco, dir. C. Stepp — To/elinti.slk. so 
temi del ■ Don Giovanni *. per cinque stru¬ 
menti a flato - Woodwind Quintett — Fan¬ 
tasia e Sonata in do minore K 475 e K. 457. 
per pianoforte - pf. M. Meyer — Quintetto 
In mi bemolle maggiore K 452 per pianofor¬ 
te. oboe, clarinetto, fagotto e corno - Melos 
Ensemble 

11,55 <20 551 Concerto sinfonico: Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale Fiorentino 

A. ViVAUn: Concerto n. 2 in sol minore da 
«L’Estro armonico» op. Ili - dir. A Guar- 
nieri; J. Brahms; Stn/onfo n. 2 In re mag¬ 
giore op. 73 - dir. J. BarbIrollJ; I. Stuawin- 
skt: Le Ctiant du rozsignof, puema sinfonico 
dir. L. Maazel; R Strausb; Schlogoberz bal¬ 
letto op. 70. dir. G. Gavazzeni 

13,55-15 <22.55-24) Musiche cameristiche di 
Franz Schubert 

SoTiofo in lo minore op. 42 per pianoforte - 
pf S. Richter — Tre Lieder su testi di 
W. Goethe - bar. D. Fischer Dieskau. pf. 
J. Demus — Movimento di Quartetto In do 
minore, op. postuma - Quartetto Filarmoni¬ 
co di Vienna: vl.l W. Buskowsky e O Stras- 
aer, v.la R. Streng. ve. R. Scheiwein 


15,30-16,30 Musica sinfonica in radio 
stereofonia 

C. Fhahck (Trascr. Gul); Preludio. Aria 
e Finale - Orch. SInf. di Milano della 
RAI. dir. V. Gui; M. Labuoca Otto ma¬ 
drigali di Tommaso C'amponeiia • bar. 
R. Cesari, Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI. dir. M. Rossi; L. Nono: Romance 
de la Guardia Civil EspaAola illl qua¬ 
dro da L’epitaffio su Federico Garcia 
Lorcai. per baritono, coro e orchestra - 
bar. C, Ponce De Leon. Orch. Sinf. e 
Coro di Roma della RAI. dir. B. Ma- 
dema. M- del Coro N. Antonellinl 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 < 13-191 Musica, dolce musica 
Mancinl-Mercer 1 giorni del «Ino e delle 
rose; Mascla-Volpe; Ciao for now: Duke; 
Autumn in New York; PalJavicinl-Donaggio : 
Caldo; Strakey: Thase /oolUh tliings; Fain- 


Webster; Secret love; Mogol-Donida: Pic¬ 
colo compagno deU'estate; Velasquez; Besa- 
me muctio; Calabrese-Rossi; E se domani; 
Di Capua: Mano Morì; De Rose: Deep pur- 
ple; Gaber; Cosi felice: Schwartz; You and 
thè night and thè music; De Vita; Il tempo 
è Ivo noi 

'*,45 1 13.45-19.45) Luna park: breve giostra 
di motivi 

8.15 >14,15-20.15) Panoramica nel mende 
del jazz 

8.39 (14,39-20,391 Melodie moderne 
Calibl-Angiolinl: Le colline sono in fiore: 
Match: Douintown: Stole; Choriot; Barry: 
Cold/liiger; Demaggio' lo che non vivo sen¬ 
za te. Barrière: Ma vie; Macios: Les puis 
du bora de l’enu; Aznavour: Que c'est triste 
Ventre; I,egrand: Les porapluies de Chet^ 
bourg 

9,03 (15.03-21.031 Cantare è un poco sognare 

9.27 11547-21.271 Musiche di Cela Portar 

9.51 ilS.31-21.51) Canzoni napoletane 
Bovlo-Lan\a : Silenzio catitaiore; Falvo-Fu- 
sco: Dicitencelio ouje; Gambardella-Ottavia- 
no: ’O morenariello; Murolo-Tagliaferri. Pi- 
scatore ’e Pusiileco; Di Capua-Capurro; ’O 
sole mio; Tostl-Oi Giacomo; Mareehiare 

10.15 (16,15*22,15) Firmamento musicale 

10.39 116,39-22,39) Complessi caratteristici 

11/>3 (17,03-23,03) Cante Omelia Vanoni 
Paoli: SeTua /ine; Pattaclnt: Poco sole; Mo- 
g^ol-Lunero; Siamo pagliocci; Mogol-David- 
Bacharach: Non dirmi niente; Paoli: Che 
L’OSO c’e; Mogol-Dontda; Ricordo; Calabrese- 
Carli: Domani ti sposi. Mogol-Reisman; C’eri 
anche tu; Garlnei-Glovanninl-Trovajoll: £’ 
i'omo mio 

11.27 (17,27-23,27i Musica senza passaporto 

11.51 il7,Sl-23,51i Murica distensiva 

12.15 (16.15-0,16) Archi In vacanza 

12.39 il8,39-0,39l Concertino 



GIRONE C 



















































^^enwood 

PRODUCT OF ENGLAND 


Il CHEF è di grande JdCjg 

aiuto alia massaia: 
frulla, mescola, Impa- 

riduce in purea, H 

macina caffè, pela pa- ■ 

tate, trita tutto, spez> B 

zetta, taglia, grattugia, ' ■ 

setaccia, centrifuga v 

agrumi. 

GLI APPARECCHI AUSILIARI PER LA 
CUCINA PIÙ VENDUTI NEL MONDO 


La nuova lavastoviglie 
superautomatica 
a 3 programmi 
con sistema 

ROTOSURGE. 

Lava, sciacqua e 
asciuga perfettamente 
ogni tipo di stoviglie. 


Itlohlmdm^m tmformmEionI mt 



S.l. R. T.E. 


VIA OREFICI, 2 • MILANO 
o presso le Agenzie Regionali 



IMPERMEABILI 

In ^3 el«{intl modelli 
venduti con {annzlt scriru 
ANCHC A KATE SENZA AKTICeO 

minime L7M mene III 

SKOCZIONE (HHEOIATA OVUMQUt 
MOVA CKATUTTA A DOnOLIO 
richiedeteci senza Impegno 

GtTtLOBO ILLUSTRATO 

che spediremo eracis con II 

CAiPIOUIIO TESSUTI 
DITTA BAGNINI 
Piazza Spa|ni 119 . ROMA 


% 



QUESTA SERA IN 


... “OCCHIO 
ALL’ETICHEnA” 
m CON 
•m CARLO 

IM GIUFFRE’ 


PRESENTATO DA 


FAMOSA NEL MONDO 


! 



17^0 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

/ rFerrero /nduztna Dolciaria 

,j - Gsocattoli Furga - Società 

'I del Plasmon • Gtocattoli 

1' Lego) 

La TV dei ragazzi 

f, a) NATALE NEL BOSCO 

Film • Regia di Ralph 
Smart 

, Distr.: Rank Film 

i Int.: Helm Grieve, Nicky 

i' Yardley, Morris Unicomb 

b) SOTTO IL SOLE DI BRIN¬ 
DISI 

.1 Documentario 

Ritorno a casa 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • edizione 
GONG 

(Cointreau ItaliaJta • Crac¬ 
ker* soda Pavesi) 

19,15 SEGNALIBRO 

' Fhrogramma settimanale di 

Luigi Silori a cura di Giu- 
lio Nascimbeni 
Redattori Giancarlo Buzà, 
t Enzo Fabiani, Sergio Mi- 

! niussi 

' Regia di Enzo Convalli 

Ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE 
1 SPORT 

1 TIC-TAC 

1 fWfllùiTft* Lectric Shave - 

'I Vicks Vaporub - Caffettiera 

j Moka Exprc** - Kaloderma 

J • Fleurop-Interftora - Burro 

I Wiisone) 

1 SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

r Cioccolato Davit - Bono- 
melli E*pre*so - Aiax on¬ 
data blu • Cibalgina - Vino 
Folonari - Telerie Bassetti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 

CAROSELLO 

(1) Rasoi Sunbeam - (2) 
Sambuca extra Molinari ■ 
(3) Minestre Knorr ■ (4) 
Televisori Atlantic - (5> 
Digestivo Antonetto 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1 ) Vision Film 
- 2) Massimo Saraceni • 3) 
Roberto Gavioli - 4) Clnete- 
ievisione • 5) Delta Film 

21 - 

TV 7 - SETTIMA¬ 
NALE TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

21,45 GIUSEPPE SARAGAT 
AL QUIRINALE: UN AN¬ 
NO DI PRESIDENZA 

22.30 ir FESTIVAL PIANI¬ 
STICO INTERNAZIONA¬ 
LE «ARTURO BENEDET¬ 
TI MICHELANGELI » 
Pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto in re minore K. 466 
per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro, b) Romanza, c) 
Rondò (Allegro assai) 
Orchestra da Camera « Ga¬ 
sparo da Salò > diretta da 
Ettore Gracis 
Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 
(Ripresa effettuata dal Tea¬ 
tro Donizetti di Bergamo) 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 



«LA STRANIERA» 



Dana Andrews è tra i 
protagonisti di « La stra¬ 
niera » di Mervyn Le Roy 


A «TV 7»: 


naxionals: ore 21 

Un uomo, uno storia per molti 
versi esemplare: Don Zeno, No- 
madelfia, una proposta che re¬ 
siste da anni, negli anni. 

TV 7 è andato tra gli abiunti 
di questa comunità nella tenuta 
• La Rosellana » vicino a Gros¬ 
seto, in Maremma: trecento- 
settanta ettari di terreno, fan¬ 
go e cespugli, in parte già bo¬ 
nificati, in parte ancora da 
strappare al selvatico. Su que¬ 
sta terra numerose case, quel¬ 
le dei nomadelfi: in ognuna di 
queste case gruppi familiari 
composti da due o tre famiglie. 
E. in queste famiglie, il più cri¬ 
stiano dei sentimenti cristiani, 
la fratellanza dei figli del san¬ 
gue con figli adottati, di mam¬ 
me naturali con • mamme di 
vocazione », Uno stesso lavoro 
per tutti, lo stesso pane, le 
stesse parole. 

Tra le proposte di Nomadel- 
fia, creatura di don Zeito Sai- 
tini, questa è forse la più evi¬ 
dente di una grazia delTani- 
ma; 1 figli sono figli, non sono 
diversi davanti a Dio, non do¬ 
vrebbero esserlo nei confronti 
degli uomini. Da Nomadelfia. 
quindi, una proposta: una del¬ 
le Unte. La realtà della « mam¬ 
ma di vocazione » che alleva e 
nutre alla viU e alla compren¬ 
sione della società — senza 
astio, senza rancori — figli non 


UN CONCERTO 


nazionale: ore 22,30 

Con la partecipazione di Arturo 
Benedetti Michelangeli va m 
onda stasera, dal Teatro • w- 
nlzetti > di Bergamo, una delle 
più famose composizioni mozar- 
Uane: il Concerto in re minore 
per pianoforte e orchestra, 
K. 466. SI tratU del primo con¬ 
certo scrìtto da Mozart nel 
modo minore e — come asse¬ 
risce Alfred Einstein — del¬ 
l’unico veramente in voga nel 
secolo scorso. 

Scritto nel febbraio del 1785, 
Mozart lo suonò in uno dei suoi 
concerti per sottoscrizione (l'il 
di quello stesso mese), Incom¬ 
pleto però nell’ultimo tempo di 
parecchie battute. Suo padre 
Leopold, che era giunto a Vien¬ 
na U giorno prima, scriveva in- 














secondo: ore 21,15 

Protagonista de La straniera (■ Stranger Lady in Town», 1955) 
è Giulia Winstow Carth, una intrepida donna, addottorata in me¬ 
dicina, che sul finire dell'sdtro secolo si trasferì da Boston a 
Santa Fé. nel Nuovo Messico, per esercitarvi la professione. Erano 
tempi quelli in cui l'emancipazione femminile non aveva ancora 
vinto la sua battaglia; Giulia deve cosi impegnarsi a fondo per 
superare le difficoltà di un ambiente ostile. Il più tenace oppo¬ 
sitore è il dottor Rurk O’Brien; quando però Giulia è chiamata a 
sostituirlo, il medico apprezza il valore deila donna, le diventa 
amico e si schiera dalla sua parte. O'Brìen ha una figlia, so¬ 
prannominata SperondoTo che ama, corrisposta, il tenente di ca¬ 
vallerìa David, frateUo di Giulia. Nell'annuale grande ballo offerto 
dal Governatore. David è accusato di barare al gioco e di con¬ 
durre illeciti traffici. Le accuse purtroppo sono fondate. D giovane 
è rinchiuso in prigione in attesa del processo, ma riesce ad eva¬ 
dere ed alla testa di un gruppo di banditi tenta di rapinare la 
banca. Sorpreso, si rifugia con 1 suoi in una fattorìa abbando¬ 
nata. Lo sceriffo si rivolge allora a Giulia perché io convinca ad 
arrendersi. David accetta il consiglio della sorella, ma mentre 
esce dal rifugio per consegnarsi allo sceriffo viene ucciso dalla 
folla imbestialita. L'odio si rivolge adesso contro Giulia. Vorreb¬ 
bero obbli^rla a lasciare la città, ma O’Brìen prende le sue 
difese e dichiara anzi di voler sposare la « straniera ». Com¬ 
pongono il cast Greer Garson. Dana Andrews. Cameron Mitcheli. 


t9-20.0S IL GIORNALINO 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati dall'omoni¬ 
mo lavoro di Vamba, edi¬ 
to da Bemporad-Marzocco 
di Firenze 

Testi e dialoghi di Lina 
Wertmuller - Musiche di 
Nino Rota • Orchestra di¬ 
retta da Luis Bacalov - Ar¬ 
redamento e costumi di 
Piero Tosi 

Regìa di Lina Wertmuller 
Terzo episodio 
Il piumino nell'occhio... 
Personaggi ed interpreti: 
Giannino Stoppani detto 
Gian Burrasca 

Rita Pavone 
Il padre Ivo Garrani 

La madre Voierìo Valeri 
Virginia Milena Vukottc 
Ada Alida CappeUint 

Caterina Laura Torchio 
Maralll Arnoldo Foà 

Signora Olga Marisa Omodei 
Signor Luigi Enzo Guarint 
Tyrynnanzy 

Alfredo Bianchini 
Carlo Nelli Francesco Aluigi 
Gino Viani Sergio Ferranino 
n dottore Giuliano Persico 
inoltre; Maria Barba, Alfre¬ 
do Censi, Letizia Frezza, 
Angela Lavagna, Lilii Roc¬ 
chi, Mauro Vignocchi, San¬ 
dro Vignocchi 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


DON ZENO E NOMADELFIA 


suoi. Famiglie che sono tali 
non per diritto di sangue, ma 
per eiezione. 

Don Zeno divenne sacerdote 
negli anni che seguirono la pri¬ 
ma guerra mondiale. Prete in¬ 
stancabile si dedicò con cri¬ 
teri realistici al problema dei 
ragazzi abbandonati, in alcuni 
rasi già compromessi da una 
colpa. 

Le difficoltà sorsero nel secon¬ 
do dopoguerra quando don Ze¬ 
no impostò il problema della 
famìglia al di fuori deU’ado- 
zione ledale. Vi furono incom¬ 
prensioni, situazioni di estremo 
disagio, i pareri si divisero 
prò e contro {'esperienza co¬ 
munitaria di Nomadelfia. 

Don Zeno, per motivi estranei 
alia sua condotta di sacerdote, 
fu ridotto allo stato laicale e la 
comunità parve si dovesse scio- 
gilere. Furono anni penosi nel 
quali però il coraggioso prete, 
sostenuto dalla sua fede di 
cristiano integrale, continuò 
nel siienzio la lotta. I noma- 
delfi sui quali sapeva di poter 
contare lo coadiuvarono, e la 
battaglia fu vinta. Don Zeno 
venne reintegrato nelle sue 
funzioni vitali di sacerdote e 
Nomadelfia. con una imposta¬ 
zione forse più tecnica, ma 
identica nella concezione ori¬ 
ginaria. ha ripreso la sua vita, 
rivolgendo a tutti la sua pro¬ 
posta. Una proposta e un invito. 


Primo anno di scuoia. Alle difficoltà della crescita 
si aggiunge la fatica dello studio. 

E’ un piccolo bambino... ha bisogno di aiuto, dì 
energie per andare preparato verso il domani. 


Torza ! Da domani dunque, ogni mattina, dia¬ 
mogli una buona tazza di Ovomaltina perché si 
mantenga forte e robusto fino all’ultimo giorno di 
scuoia. 

Ovomaltina rinfranca muscoli e nervi. 


21.10 INTERMEZZO 

(Durfrati's - Stock 84 - Kop 
- Milkasa) 

21.19 

LA STRANIERA 

Film - Regìa di Mervyn 
Le Roy 

Prod.: Warner Bros 
Int.; Greer Garson, Dana 
Andrews, Cameron Mit- 
cheli 


Ovomaltina 


Don Zeno Saltini, Il co¬ 
raggioso prete modenese 
che va in giro per rifalla 
a propagandare e a di¬ 
fendere 1 suol nomadelfi 


Avete giè profeto il Ciocc-Ovo? 

E' Ovomaltina tascabile, rivestita ài linissimo 
cioccolata. Cioce-Ovo, come l’Ovomaltina, 
di forza, ed é pratico in viaggio, a scuola 
in ufficio ed in tutti gli sport 
In vendita nelle drogherie e nei supermercati. 


programmi svizzeri 


16.30 In Kanifliiiooe An lavoi; COPPA 
SIH.NQIilR. Tunwn intenudomle di di- 
TCO w Oilicrk*: BRRNA-KmBrGnEU.. 
CrMiMa difrtu 

l».3a IXPORMAXIONB SERA. Notizie bre- 
H (bl muodo 

1».,S0 I.MVIT»l A PRANZO- TeleflTm In w- 
hIoiw lUlUiu òHIa nelle « li ludre del¬ 
la npna » Imerimtato ila I-eun Amoa, 
Huib Wirrtdr, Myrna Pabey t Burt Met- 
ealte 

10.55 TGLE8P0T 

20 TKIJCGiORNALR 

20. tS TRt^POT 

20,20 PRSRBTO RIORDA.NO. nmmnenta- 
rlo ilelU wrle « Arventare » 

20.40 TRUCHPOT 

20.45 oTAHKRA PItHTA. Party mudnile 
preneoUto da Maaela Cantoni. Parteci¬ 
pano: Alno, Maurizio Grif. Uarrello Ma- 
lu. Rita Unnico. Atmanarla Ixzl e Gkir- 
kU) Oaber. Refia iM Marco Blawr 

21.25 In EnrorMone da Daraa; COPPA 
Si'RN<}i.EK. Tomeo IntcriMilonalc di 
(Itaca ini (tilicria; I>AV0S.VAB.STKR.\I>:R. 
Cronaca diretta porzlale 

22.45 ISroRSIAZIONi: NOTTK. UIHm» 
notizie e 2* edizione del Tclezlornalr 


DI BENEDETTI MICHELANGELI 


fatti alla figlia Nannerì: « Wolf¬ 
gang ha suonato un nuovo stu¬ 
pendo Concerto, ma tuo fra¬ 
tello non ha avuto tempo di 
terminare il rondò, perché do¬ 
veva tener d’occhio il copista, 
n Concerto è in re minore. 
Wolfgang l’ha eseguito metà 
sulla partitura, metà a memo¬ 
ria. improvvisando una cadenza 
che sbalordì il pubblico». 

La primavera di quell'anno fu 
una delle meno sfortunate per 
il ventinovenne Maestro. Leo- 
pold affermava che suo figlio 
non solo non aveva debiti da 
pagare, ma che era in condi¬ 
zione di depositare duemila 
fiorini in banca. E aggiungeva; 
• Certamente il denaro non gli 
manca e. quanto a mangiare e 
a bere, il suo tenore di vita è 
estremamente economico ». Si 


sa che per racimolare duemila 
fiorini, Mozart doveva normal¬ 
mente incassare la somma di 
quattro concerti. Dopo alcuni 
mesi fu però costretto a ven¬ 
dere molte sue partiture agli 
editori a prezzi IrrisorL pur di 
poter disporre di denaro con¬ 
tante. Non sapeva più come far 
fronte ai debiti. 

Se il Concerto è qua e là turba¬ 
to da evidenti angosce, da con¬ 
trasti drammatici, che prean¬ 
nunciano le tipiche maniere 
beethoveniane, neUa sua parte 
centrale (una Romanza) l’Au¬ 
tore ci dà, fin dalle prime otto 
battute affidate al pianoforte, 
una musica, che — come dice 
Gìrdlestone — ricorda il sole 
quando toma a brillare dopo 
un temporale: < Nulla di più 
fragrante e di più primaverile 
in tutta l’opera di Mozart ». 


LA CALCOLATRICE DA TASCHINO 
più piccola dal momlel 
IL EDOM DELLA PIERA DI MILANO 
COSTA SOLO L. 150a 
EtefUB sddùiom, zottruione, noltipticshons * di- 
visiom fino > un mitisrdo. Perfottiuimi. PrezU- 
tioDi identlcbo silo nomali calcolatrici, irtdispon- 
sabila a studenti, professionisti, commercianti e 
a tutti coloro ebe voiliono risparmiare tempo. 
Chiedetela subito inviando lire ISOO (ancha In fran¬ 
cobolli) oppurt in contrassegno, piti spese postali. 
Per l'tstero lire 2000 (palamento anticipato). Vi 
verri spedita in elegaote astuccio in vipli. 
laAriaBr* a MSCOL EUROPEAN - RC • Vis della 
Batiifftta, 15 • ROMA • U SA5C0L EUROPEAM 
rbaborseri l’imperto se le prestaiieai della eal- 
calatrice non rispabbcraiiM a «ueita dichiarata. 












22.30 L’APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 
Pier Francesco Listri; < Mor¬ 
te della strenna? » • Darla 
Menlcanti; Poesie 
Note e rassegne; Umberto Al¬ 
bini, rassegna di filologia Clas¬ 


sica: «Lirica corale greca» • 
Lamberto PlgnotU, rassegna 
delle riviste 

23 Segn. or. • Glom. radio 
Prev. tempo • Boll, meteor. 
I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


NAZIONALE 


6^0 n tempo sui mari italiani 

6.3S Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcainì 

7 Segn. or. Glorn. radio 
Prev. tempo • Almanacco 
* Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Accadde una mattina 
Le Borse in Italia e all'estero 
3^— Segn. or. • Glem. radio 
Prev. tempo - BolL meteor. 
Domenica sport a cura di 
Guglielmo Moretti e Paolo 
Valenti, con la collaborazio¬ 
ne di Eugenio Danese e 
Nando Martellini 

3.30 (Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 

3.45 (ChloTodont) 

• Interradio 

9,05 Nicola D'Amico: Cosa 
nostra. La posta del Circo¬ 
lo dei Genitori 
9,10 Pagine di musica 
Pugnani; Sinfonia n. 19 in mi 
bemolle maggiore; a) Allegro 
assai, b) Adagio, c) Allegro 
assai (Orcb. Slnf. di Torino 
della RAI dir. da Fernando 
Previtall) * SalvJucci; Intra- 
dusione, Possocafflia « Finale 
(Orcb. Sfnf. di Torino della 
RAI dir. da Massimo Pradella) 

9.40 Mario Tedeschi: Viag¬ 
gio tra quattro pareti 

9.45 (Dieterba) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
Bernardo-ZauU: Quando ci ri¬ 
vedremo * De Stefano-Ams- 
truds; La finestra det sogni 
* Petracchi-Apiile; Chi ti da¬ 
rò l'amore * Franchlni-Maiet- 
tl: Parlami del conto che hai 
in banca 

10— Segn. or. • Giorn. radio 
10.05 (Calze Supp-hose) 

* Antologia operistica 
Rossini; Il barbiere di Sivi¬ 
glia; « A un dottor della mia 
sorte » * Leoncavallo: Pagliac¬ 
ci: e SI può?» * Pucdnl: To¬ 
cca.- « O dolci mani > 

10.30 * Melodia italiane 
11^— (Milkana) 

Passeggiate nel tempo 
11.15 (Salcim BrillJ 
Itinerari Italiani 

11,30 Emilia GubItesI 

Corate sinfonico, per orche¬ 
stra e organo (sol. Ferruccio 
VIgnaneiU - Orcb. Sln(. di To¬ 
rino della RAI dir. da Fran¬ 
co Caracciolo) 

11,45 (Cori Con/<2ion0 
Musica per archi 
Duncan-Trevor; gequcnce for 
sentimentalists • Dexier ; 
Misti pizzicato * Savino ; Hu- 
moresQua miniature • Kaye- 
Spiinger; Tudatin’ stringa * 
Barimar; Walking 
12'— Segn. or. • Giorn. radio 
12.05 (Prodotti Alimentari 
Arrigoni) 

Gli amici dolio 12 

12.20 * Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

4 O Segn. or. • Giorn. radio 
I O Previsioni del tempo 

13.15 (Monetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 (Tè Vittoria) 

•NUOVE LEVE 
Prandoni-Arel; Claudia • Te- 
sta-Mogol-Renis; Tu che sei 
lassù * Scanu-Avintlflorl: E’ 
giusto • Amurri-Canfora; MI 
piaci come sei • Tornei; Non 
po.tsiamo più vederci * Cala- 
brese-Guarnierl: Un bene gran¬ 
de cosi * Catifano-Martino: 


Mamma babbo surf * Robu- 
schl-Stellari; Non so fingere 
* Pallavicini-Llbano; Chi mai 
sarò 

13.55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni rogionail 
14 c Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna, Campsinia, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14.40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo ( Bari 1 . Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 n tempo sui mori ttoluint 

15 **— Segn. or. • Giorn. radio 
Prev. tempo - BoU. meteor. 
e della transitabilità delle 
strade statali 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara ; 
ed Emilio Pozd 

15.30 (Bluebell) 

Album discografico 

15,45 Quadrante economico 

16 — Progr. per i piccoli 
Amico 

di Rina Fiore 

Fragoletta 

di Maria Pia Sorrentino 
Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 Progr. per 1 ragazzi 
Parliamo di musica 

a cura di Giorgio Graziosi 
17—~ Segn. or. - Giorn. radio 

17.15 Radiotelefertuna 19M 

17,20 Ribalta d'oltreoceano 

17.55 Vi parla un medico 
Giovanni Marcozzi: Terapia 
dell’ulcera gastroduodenale 
mediante perfrigerazione 

18,05 UN FIL DI LUNA 
Fantasie della sera dì Mau¬ 
rizio Jurgens e Bruno Ce- 
lennelll 

Orchestra diretta da Mar¬ 
celle De Martine 
Regia di Maurizio Jurgens 
(Replica dal Secxmdo Pro¬ 
gramma) 

19,05 Linfermatere degli ar¬ 
tigiani 

19.15 Itinarari musicali 

Un programma a cura di 
Dino De Palma 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli Interv. com. commerciali 
19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OO orario - Giornale 

radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a.... 

20,25 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.15 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da NINO VERCHI 
con la partecipazione del 
soprano Alberta Valantlnl e 
del tenore Ruggero Bendino 
Rossini; Un viaggio a Reima: 

I Sinfonia * CUea: Adriana Le- 
I couvreur: « L'anima ho sian- 
I ca » • Mozart: Don Giovanni: 
«Batti, batti, bel Masetto» 

« Gounod: Fouat: «Salve di- 
I mora » * Fioravanti: Le nozze 
I per puntiglio; « Aria di Nl- 
na > (revia. ed elaborazione di 
Teren^o Garglulo) « Wolf- 
Ferrari: Il compieUo; Ritor¬ 
nello * Maaaenet: Werther: 

« Ab. non mi ridestar » * Do- 
nlzetti; a) Linda di Chamou- 
nix: « O luce di quest’anima », 
b) Lucia di Lammermoor: 

« Tombe degli avi miei » * 
Rossini: Semiramide: «Bei 
raggio luslnghler» * Wagner: 

Il crepuscolo degli Dei; «Viag¬ 
gio di Sigfrido sul Reno » 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAT 

22.15 Canzoni di Mario Ra¬ 
spanti 


SECONDO 


7.30 • Musiche del mattino 

3,25 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col- 
laboraàone con PACI 

3.30 Segn. or. • Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 

a) Andante con moto 

3,50 (Cera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 
9— (Invemizzi) 

c> Scherzo a danza 

9,15 (LaoabtoncHerta Candyl 
d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

— IL GIORNALINO 

Settimanale di cronaca e 
varietà 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orarlo • Notizia 
dal Giornale radio 

10.35 Radiotelefortuna 1944 
10/40 (Talmonej 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Bertlol-Cavailarl; Ti odio (op- 
pur ti amo) » Nlaa-Salerno; 

E' inutile parlare di vocanre 
-* Danpa-Panzuti; Concerto 
per innamorati * Cherublni- 
Rlccl-Blni; Quando tu mi guar¬ 
di • De Lorenzo-Bergonzi- 
Alroldl; Concerto per te 

11— Il mondo di lei 
11.05 (Bertagni) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1135 (Omo) 

Il moscone 

1130 (Miro Lanzal 

* Il portacanzoni 

12— (Doppio Brodo Star) 

• Crescendo di voci 
12,15-1230 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della I 
Lombardia i 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Molise. Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la traamlaalone viene ef¬ 
fettuata liapettlvamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
I>er: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L’APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4 0 (A. Gazzoni e C-) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

n mandarino ottimista 
10’ (Burrificio Campo dei Fiori I 
Tre tastiere 
20' (Gaiboni > 

Sì fa per rìdere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. • Giorn. radio | 
- Media delle valute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave dei successo 
50’ (Spie & Span) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Buono a sapersi 
14 La prova del nove 
a cura dì Silvio Gigli 


14,05 Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Listino Borsa di Milano 

1435 (Dischi Ricordi) 
Tavolozza musicalo 
15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 (RI-FI Record) 

Solozlona discografica 

15.30 Segnale orario - Notizie 
dol Giornale radio 

15.35 * Concorto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Ottetto di Vienna 

Spohr: Ottetto in mi maggiore 
op. 32; Adagio, Allegro - Mi¬ 
nuetto . Andante con varia¬ 
zioni • Allegretto 
16*^ (Henkel Italiana) 

Recontissime di casa nostra 
Album di canzoni deH’anno 
Pranchinl-Bergaminl; La stra¬ 
da nel sogno * Turnaturi; 
Prendimi per mano • Mazza- 
Rampoldl; A che serve * Dan- 
pa-Vignali; Chiedimi di vive¬ 
re * Martuccl-Rlcclardi: Chia- 
gnevo ’nzuonno * Llpara-Di 
Mauro: Le foglie che insieme 
vedemmo cadere • Acampo- 
ra-Manetta-PugUese: Stasera, 
amore mio * Tombolato-Fa- 
bor; Ma io scherzo 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio 
Rotondi 

16,38 Un italiane a New York 

Musiche di Domenico Savi¬ 
no dirette dall’autore 

16,50 Concerto operistico 
Soprano Giulia Barbera • 
Baritono Gian Giacomo 
Guelfì 

Zandonal; ‘La farsa amorosa: 
Sinfonia « Pucdnl; Tosca: 
< Vissi d'arte » * Leoneaval- 
lo: Zazà: « Buona Zazà » * 
Verdi: Il Trottatore: «Tacea 
la notte placida > * Rossini: 
Guglielmo Teli: « Resta immo¬ 
bile » * Biitten: Peter Cri¬ 
mea; Interludi marini 
Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. da Alberto Paolettl 

17,25 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con l’ACI 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedìa popo¬ 
lare 

17,45 (Manetti e Roberts) 

Rediosalotto 

LE MEMORIE DI BARRY 
LINOON 

Romanzo di William Tha- 
ckeray 

Traduzione e adattamento 
radiofonico di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
Quarto episodio: « Zio e ni¬ 
pote > 

Redmond Barry Lindon 

Adolfo Ceri 

Redmond Giovane 

Gianfranco Ombuen 
Bell Barry Nella Sonora 
Ballbari Giorgio Piamonti 
Il capitano Fagan 

Antonio Guidi 
Monsieur De Poztdorff 

Corrado (Saipa 
n capitano Galgestetn 

Fronco Lazzi 

Un capitano 

Rinaldo Mirannolti 
Il narratore 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedette 


18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
4 A QA Segnale orario 
I Rediosera 

19.50 Zig-Zag 
20— (HenfccI Italiana) 
CACCIA GROSSA 
Trasmissione a premi di 
Paelini e Silvestri presenta¬ 
ta da Pippo Baudo 
Orchestra diretta da Enrico 
Slmonetti 

Regia di Riccardo Montoni 
21 Microfono sulla città: 
La Spezia 

a cura di Cesare Viazzi 
21.30 Segn. or. - Glom. radio 
21/40 Musica da balle 

con le orchestre dirette da 
Emilio Reyes e Glen Gray 
22.30-22.40 Segnale orario - 
Notizie det Giornale radio 


(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 anche sta¬ 
zioni a onda media i 

10 ~~ Musiche corali 

Giovanni Battista Pergolesl: 
Loetatua aum, Salmo 121, per 
soprano e orchestra d’archi 
(Revisione di Alessandro Ca- 
aagrande) (solista Teresa Stich 
Rondali - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI dir. da Fran¬ 
cesco Mander) * Antonio Vi¬ 
valdi: Beatua Vlr, Salmo 111, 
per soli, coro, orchestra d’ar¬ 
chi. due oboi e organo (Prie- 
derlke Saller e Lleaelotte Kle- 
fer, .TOpr.l; Herbert Graf, ten.; 
Bruno MtlUer e Herman Wer. 
dermann, bs.(; - Orch. « Pro 
Musica » di Stoccarda. Coro 
deH’Accademia di Stoccarda 
dir. da Hans Grlschkat) 

10/55 Sonate del Settecento 
Jean-Marle Leclalr: Sonata 
« Le tombeou » per violino e 
pianoforte (Gioconda De Vi¬ 
to. vi.,- Tullio Macoggi. pf.) * 
Pietro LocateUl; Sonata in re 
maggiore per violoncello e 
pianoforte (Franco Maggio 
Ormezowsky, ve.; Alberto Ven¬ 
tura, pf.J 

11.30 Sinfonie di Dimitri Scio- 
stakovic 

Sinfonia n. 12 op. II2 «L’an¬ 
no 1917»; La Rivoluzione di 
Pletrogrado - Razallv - Auro¬ 
ra, L’Alba dell'UmanlU (Or¬ 
chestra Phltharmonia di Lon¬ 
dra dir. da Georges Prfitre) 

12.10 Piccoli complessi 

Ludwig van Beethoven: Trio 
In sol maggiore, per flauto, 
fagotto e pianoforte (^ve¬ 
rino GazzellonJ, fi.; Carlo Ten¬ 
toni. fg.; Armando Renzi, pf.) 
* Francia Poulenc; Sestetto 
per pianoforte e fiati (pf. 
Francis Poulenc - Strumenti¬ 
sti deil’Orch. Sinf. di Fila¬ 
delfia) 

12.50 Un'ora con Cari Maria 
von Weber 

Sonata n. 3 in re minore op. 
49 (pf. Annle D'Arco); Gran 
Duo concertante in mi bemol¬ 
le maggiore op. 43 per clari¬ 
netto e pianoforte (Giacomo 
Gandinl, clar.; Armando Ren¬ 
zi. pf.); Aufforderung rum 
Tarn, op. 65 (Orchestrazione 
di Hector Berlloz) (Orch. Phll- 
harmonia di Londra dir. da 
Herbert von Karajan) 

13.50 DON PASQUALE 
Dramma buffo in tre atti di 
Michele Accursi 

Musica di Gaetano Doni- 
zetti 

Don Pasquale 

Fernando Goreno 
Dottor Malatesta Tom Krause 
Ernesto Juan Oncina 

Norìna Graziella Sciutti 

Un Notano Angelo Mercuriali 
Direttore Istvan Kertesz 
Orch. e Coro dell’Opera di 
Vienna 

(Eklizlone Ricordi) 
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lS/50 Racifal dai pianista 
Clifford Curzon 
PYanz Scliubert; Qtuittro fm- 
provriai op. 142; in fa minoro 
- in la bemolle maggiore - 
in si bemolle maggiore • In 
fa minore • Franz Liazt: So¬ 
nata in si minore 
17 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

t7>10 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17^5 Tutti I Paesi allo Na- I 
zioni Unito 

17.35 Ottorino Rosplghl 

Metamorphoseon modi XH: te- , 
ma e variazioni per orchestra 
(Orch. Slnf. di Roma della 
RAI dir. da Arturo Basilo) i 
1S.05 Corso di lingua trance- j 
se. a cura di H. Arcaini ! 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


fp TERZO 


18.30 La Rassegna | 

Arte figurativa , 

a cura di Nello Ponente 
Le origini dell'arte - Un glo- { 
vane scultore: Caroli 

18.45 Alberto GInastora 

12 Preludi americani (pf. Hay- 
dea Loustaunan) 

19 Verso una nuova con¬ 
cezione del linguaggio 
a cura di Tullio De Mauro 
VI • Il significato come con¬ 
dizione deiresperienza 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Alessandro Stradella (1642 - 
1682 ): -^oTuita per tromba a , 
due orchestre d'archi itb. Ro¬ 
ger Votsln • Orch. d'archi c The 
Kapp Slnfonletta » dir. da i 
Emanuel VardI) * Gaetano | 
Brunetti (1740-1808): Sinfonia I 
in .mi minore: Allegro vivace - { 
Andantino amoroso - Allegro i 
con moto - Allegro non molto ' 
(Orch. da camera Italiana dir. 
da Newell Jenklns) • Altre- ' 
do Casella 11883-1947): Con¬ 
certo romano per organo, ot¬ 
toni, timpani e archi op. 43; 
Sinfonia • Largo - Cadenza e 
toccata (orp. Fernando Ger¬ 
mani - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI dir. da Mario Rossi) 

20.30 Rivista dello riviste 

20.40 Franz Joseph Haydn 

Quartetto in mi bemolle mag- 
giare op. 20 n. l: AUegro mo¬ 
derato - Minuetto - Affettuo¬ 
so e sostenuto - Presto (Quar¬ 
tetto Pro Arte: Suzanne Pia- 
zonich e Mlrellle Mercaton, 
vM; Jacquellne Murguet, o.la; 
Mlcheiine Burtln. oc.) 

2l Il Giornale del Terzo 

21.20 Le sei sonate per or¬ 
gano di Mendelssohn 
a cura di Vito Levi 
Prima trasmissione 
Sonata in fa minore op. 65 
n. J.- Allegro moderato e se¬ 
rioso - Adagio . Andante (re- 
dtatlvo) - AUegro assai vi¬ 
vace; Sonata m do minore 
op. 65 n. 2 ; Grave-Adagio - 
Allegro maestoso e vivace - 
Fuga-Allegro moderato (ora. 
Hedda Illy Vignanelli) 

21.50 Garmsnla Occidental#: 
la cultura oggi 
di Marianello Marìanelli 
V. La narrativa 

22.35 Matao Flacha 

Ensaloda ai nitio dios (Corale 
di Pampelona dir. da Luis Ho- 
rondo) 

(Registrazione effettuata U 
2 giugno dall’O.R.T.F. in occa¬ 
sione del « Festival de la Saln- | 
te ChapeUe 1965 s) ' 

22.45 Orsa minore ! 

IL COMPITO DI UN BUON | 
GOVERNO I 

Storia di Natale di John < 
Arden | 

Traduzione e adattamento i 
di Luciano Codignola I 

L’Angelo Gianfranco Beliini j 
Erode Glauco Mauri < 

Il segretario Alvise fiattain 
Melchiorre, vecchio 

Gualtiero Rizzi i 
Gasparre, giovane Renzo Lori 
Baldaaaarre, negro 

Giulio Oppi l 


Pastore grosso ' 

Franco Alpestre i 
Pastore giovane 

Giovanni Moretti | 
Pastore vecchio ' 

Gastone Cìapini 

Giuseppe Alberto Rirca 

Maria Clara Oroetto ’ 

La levatrice Rina Franchetti 
La contadina Eleva Magoja 
L’ostessa Marisa Fabbri 

Musiche popolati italiane a 
cura di Diego Carpitella 
Regìa di Giorgio Bindini 


radiostereofonia 


Stazioni eperimentali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (100,3 
Me/S) • Milano (102J Mc/si - Sa- 
poti (103,9 Mc/s) - ToHno (lOlJt 
Me/Sì 

ore 11-12 Musica sinfonica - 
ore 15,30-16,30 Musica sinfoni¬ 
ca - ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,25: Program- I 
mi musicoii e notiziari tra.wmess> 
da Roma 2 su ke/s. 845 )Mri a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- ' 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a ' 
m. 49,50 e su ke/e. 9515 pari a ■ 
m. 31,53. 

22,45 Concerto di apertura • , 
23,15 Fantasia musicale - 24 Le ' 
grandi orchestre da ballo • 0,36 j 
Successi d’oltreoceano - 1,06 j 
Istantanee musicali - 1,36 Giro | 
dei mondo in microsolco - 2,06 ' 
Appuntamento con l'Autore: > 
Gino Paoli . 2,36 Motivi ita¬ 
liani e stranieri - 3.06 Sele¬ 
zione di operette - 3.36 Grandi 
melodie di tutti i tempi - 4.06 
Nostalgia di Napoli • 4,36 So¬ 
diamo in musica - 5,06 Can¬ 
tiamo insieme . 5.36 Incontro 
con Domenico Modugno • 6,06 
Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengo- > 
no trasmessi notiziari in Italia- | 
no, inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 
7.15-7,35 Vocchi» • nuova mmìch* 
(PescBfa 2 - Aquila 2 - Teramo 2 
- Campobasso 2 a stazioni MF II 
dalla Ragiona). 


CALABRIA I 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 

CAMPANIA 

7-8 < Good morning from Naplas >. [ 
trasmi»»ione in lingua inglese - I 
7-7.10 International and Sport | 
News - 7,10-6 Music by raquesi; | 
Naples Daily Occurrences; Malian I 
Customs Traditions and Moni^ 
menta; Travel ittneraries and trip 
suggealions (Napoli 3). 

SARDEGNA ; 

12.20 Costellaziorse sarda - 12,25 : 

Giampiero Reverbert e la sua or- i 
chasira • 12.50 Notiziario della ' 

Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro 2 - i 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo a Gazzettine 
sport - 14,20 « Lo studente passa... 
ma i motivi restano *, ricordi mu- : 
sleali, a cura di Aldo Ancis (Ca- | 
glian 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). i 

19 30 Canta Betty Curtìs 19,45 ' 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 • Sassari 1 e staz. MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.1 S Gazzettino della Sicilia (Calta- ‘ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca- i 
tenia 2 > Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II delta Regione). 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia i 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e staz. MF II 
della Regiorse). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltaniss. 

1 - Catania 1 - Palermo 1 - Reggio 
Calabria 1 e staz. MF I Regione). 

19.30 Gazzettino dolla Sicina (Calta- i 
nissetta I e staz. MF I Regione). | 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino del Frìuli- 
Vonezia Giulia (Trieste 1 - Gori- | 
zia 2 - Udina 2 a stazioni MF li ' 
della Ragione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). j 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 ^ 
Terza pagina, cronache delle arti. | 
lettere e spettacolo a cura della ' 
redaziorte del Giorrìale Radio - 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e staz. MF (I 
della Regione). 

13,15 Orchnlra diretta da Gianni 
Safred - Repertorio '65 - Canzoni | 
di Gruden, Viezzoli, Maniconi, 
Russo e Bidoli - 13,30 ■ L'amico 
dai fiori » - Consigli e risposte di 
BrurK) Matti - 13,40 Autori trie¬ 
stini: Mario Bugamelii: < Musica 
per quattro strumenti » . Comples¬ 
so triestino da camera; Milos Pa- 
hor, flauto: Sergio Luzzatto, viola; 
Guerrino Bisieni, violoncello; An- ' 
dro Giorgi, piarsoforte - 14 « Il | 
Circolo TrìasHrto dol jazz presen- | 
la... • - Testo di Furio Dei Rossi 
e Lucio D'Ambrosi - 14.20 I a Ba- I 


gotta a triestini: Oliviero Horrarb 
Bianchi - di Elvio Guagnini 
14,35-14.55 IV Concorso Intema¬ 
zionale di canto corale • C. A. Se- 
ghizzi • di Gorizia (Dalle registra¬ 
zioni effettuate rii e 12 dicem¬ 
bre 1965 nella Sala Maggiore del¬ 
l’Unione Ginnestica Goriziana) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e staz. 
MF I dalla Regione). 

14.30 L’ora della Vanezia Giulia - 
Trasmiss, giornalistica e musica¬ 
le dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica - 15 Par>orama spor¬ 
tivo - Il quaderno d'italiarto • 
15,10-15,30 Musica richiesta (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Versezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e staz. 
MF I Regior>e). 


radio vaticana 


14,30 Radioglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
Fieid Near and Far. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario 
Dialoghi della Fede, a cura di 
Titta Zarra ■ Pensiero della 
Sara. 20,15 Paix sur la terre. 

20,45 Worte des Helligen Va- 
ters. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,30 Pre- 
jsnji teden na Concìlu. 21,45 La 
Iglesia en el mundo. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

16 Omaggio a William Aguel pre¬ 
sentato da Arr>o-Charles Brun: « Il 
quarto mago », testo di William 
Aguet. Musica di Piarre Wssmer 
(Prix Paul Gilson 1964). 16.55 
Fantasia e poesia, a cura di André 
Beucler. 18.30 « Eloisa », di Jean- 
r>e Bourrin, presentata dall'Autrice 
e letta da Jane Val. 18,45 Storia 
senza disegno, di Jeanne Rollin- 
Wetsz. 1B,50 « Importanza del 

gioco nella civiltà attuale », a cura 
di Colette Garrigues e Harold 
Portnoy. 19,30 Noitziario. 19,40 
■ IrKhiesta e commenti », rassegna 
d'attualité politica ed economica 
diretta da Piarre Sarìdhal. 20 • Le 
idee e la storia », rassegna saggi¬ 
stica a cura di Pierre SIprìot. 20,30 
Cor>certo deH'Orchcstra Rtarmonica 


dell'O.R.T.F. diretta da Marcai Ro- 
senthal. Solisti; orunista Raffi 
OurgadIan; soprano (.hristiane Ed- 
da-Pierre; terrari Eric Tappy e (5^ 
rard Friedman; baritono Camille 
Maurarve: basso Bernard Cottret. 
Maestro del coro; Rané Alix. M. A. 
Charpentier: • Cécilia Virgo et Mar- 
lyr ». per soli, coro e orchestrai 
Poulanc: Concario per organo e or- 
cKtestra: Massiaan: ■ L'Ascensiorte ». 
22,10 Colloquio con Armartd Sa- 
lacrou presentato da Paul-Louis 
Mignon. 22,25 • Corrallio Vati- 

carra II », a cura di Francine Leut- 
lier. 23.15 Plamé; Introduzione a 
variazioni su un testo popolare, 
eseguite dal Quartetto Mule; Lale: 
Sofìata per violirra e piarwforte, 
eseguita da Maurice Fuéri e Jean 
Hubeeu. 23,40 « L'adoration », di 
Jacques Borei (Prix Goncouri 
1965), letto dall'Autore. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16.05 Musica da camera. Weber: 
Quartetto in si bemolle maggiore 
ptf violirra, viola, violoncello e 
pianoforte, op. 8. eseguito dal 
Trio Kehr con la pariecipaziarw 
della pianista Jacquelirra Eymar. 

17.30 Musica leggera da Olderv 
burg, diretta da Walter Giinther. 
19 Notiziario. 19,30 Concerto sin¬ 
fonico. (Orchestra sinfonica del 
Norddeutscher Rundfunic diretta da 
Harìs Schmidt'Isserstedt, solista 
Henryk Szeryr>g. violirra ) : Wag- 
r»er: Ouverture dell’opera « Il va¬ 
scello fantasma ». Beethoven: Con¬ 
certo in re maggiore per violirra 
e orchestra, op. 61. Brahms: Sin¬ 
fonia n. 1 in do minore. 21,20 
Frédéric Chopin; a) Notturno h. 13 
in do minore, b) Valzer in do 
diesis minore. (Interprete; il pia¬ 
nista Jan Ekier) 21,30 Notiziario. 
22,10 Serata di darue. 23,30 Carv 
zoni di successo e musica da ballo. 
0,20 Piccole maiodie. 1,05 Musica 
firra al matlirto da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16.10 Or¬ 
chestra della Suisse Romanda di¬ 
retta da Ernest Ansermet. Beriioi: 

I Nuits d'été • (Notti d’estate): 
Oukas: < L'apprendista stregorta »; 
Honeggar: < Pacific 231 ». 17 Me¬ 
lodie da Colonia, presentala da 
Renata Caiani. 17.30 Solisti delle 
Svizzera italiarta; j. J. Hauser. 18 
Fantasia in musica. 18.15 II micro¬ 
fono dalla RSI in viaggio. 18,45 
Appuntamento con la cultura. 19 
Musichetta leggere con il Com¬ 
plesso LI Causi. 19,15 Notiziario. 
19,45 Musica sprint. 20 « Tribuna 
della VOCI », dibattiti di varia at- 
tualitè. 20.30 Orchestra Radiosa. 
20,50 Hector Berlloz: • L'anfance 
du Christ », trilogia sacra in tra 
atti e sette quadri, diretta da Ed- 
win Loehrar. (Versiorra italiaru 
di Hans Mullar-Talamorva). 22.30 
Notiziario. 22,35 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 23- 
23,15 Musiche di fir>e giornata. 


FILODIFFUSIONE 


PrognaiHi hi tmais- 
siaaa sai tV • V ea- 

aaia éi FilaiiffniaM 


éal 28 éieeiibn al 1* Eaaaaia 
dal I aUf gaania 
dal • si 15 gtaaaia 

dal 11 al 22 


Rana - Tariaa - Milaas 
Nagaii * fiiatn - lalagaa 
Bari - Firvaza - Vtaezia 
PaleniB - Ciliari - Tritste 


AUDITORIUM (tv Canale) 

8 (17) Antologia di intarprcH 

Dir. Albert Wollf; sopr. Mascia Predit; pf. 
Maurizio Pollini; ten. Mario FlUppeschl; vi. 
Charles Cyroulnik; dir. Nikolal Mall^; contr. 
Kathleen Ferrler; New Music Quartett; vl.j 
B. Erle e M. Raimondi, vi.a W. 'Tranyler, 
ve. D. Soyer; bar. Pierre Bemac; ve. Zara 
Nelsova; dir. Carlo Zecchi 

1030 (1930) Musiche per ergano 
B. Galvppi: Tre Pezzi . org. S. Dalla Idbera- 
G. MurrAT: Toccata VI - org. W. Senn Kurt; 
N. Brctrhs: Preludio e Fuga in sol Ttiaggiorc 
- org. H. Heintze 

11 (20) Un'ora con Claudi Debussy 
Sonato per violino e pianoforte - vi. H. Sze- 
ryn^ pf. E. Bagnoli — Cinq Poémes de Char¬ 
les Baudelaire - sopr. C. Herzog. pf. J. Fé- 
vrier — Trote Noctumes per orchestra e co¬ 
ro femminile - Orch. Slnf. e Coro di Roma 
delia RAI, dir. M. Rich, M» del Coro N. An- 
tonellinl 

12 (21) Concerto sinfonico dirette da Har- 
bert von Karajan 

W. A. Mozart: Tre Danze tedesche: K. 602, 

K. 600, K. 605 « Die Schllttenfahrt • - Orch. 
Filarmonica di Berlino — 51n/onio in eoi mi¬ 
nore K. SSO - Orch. Filarmonica di Vienna; 

L. VAK BEmtovKN; Coriotano, ouverture op. 
62 - Orch. Phllharmonla di Londra — Sinfo¬ 
nia n. 7 in la maggiore op. 92 - Orch. del 
Filarmonici di Berlino; J. Brahms: Sinfonia 
n. 3 in fa maggiore op. 90 - Orch. Filarmo¬ 
nica di Vienna — Otto Danze ungheresi: 
n. S in sol minore, n. 6 In re maggiore, n. 17 
in fa diesis minore, n. 3 in fa maggiore, n. 1 
in sol nninore. n. 20 In mi minore, n. 19 in 
si minore, n. 18 in re maggiore - Orch. Fi¬ 
larmonica di Berlino 

14,1S (23,15) Musica da camera 
G. BRUNrm: Quintetto per archi - Quintet¬ 


to Boccherinl; vl.l A. Pelliccia e G. Mozzato, 
v.la L. Sagrati, vc.i N. Brunelli e A. Bo- 
nuccl 

1430-15 (2330-24) Musiche di ispirazione 
popolare 

Y. CoHSTAKTnoDiB : Suite su temi popolari 
greci - vi. B. Colassis, pf. A. Beltrami; Ano¬ 
nimi : Canti folcloristici greci . msopr. S. 
Yapapa, Orch. diretta da R. Chevreux 


1530-14,30 Musica sinfonica In radio- 
steroofonia 

V. D*lNi>Y: « JCaradec » (musica di sce¬ 
na per un dramma di A. Alexandre): 
.Suite per orchestra op. 34 • Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. L. 
Colonna; J. Ibzrt; Divertissement per 
orchestra da camera - Orch. « A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI. dir. S. Four- 
nier; M. Ravcl: Tzigane-rapsodia da 
concerta per violino e orchestra - aol. 
D. Erllch, Orch. Slnf. di Torino delia 
RAI, dir. R. Kenpe; P. I. Ciaucowskv : 
Lo Schiaccianoci : Suite dal balletto 
op. 71 a - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. P. Dervaux 


MUSICA LEGGERA (V Cairala) 

7 (13-19) Fantasia musicalo 

7/45 (13,45-19,45) La grandi orchestra da 

balio 

8,15 (14,15-20,15) Succossl d'oltraecoano 
Anonimo: Pafaro campana: Hatch: Crozy 
doum totem; Lelber-Stoller; Lope poHon n. 9; 
Harllne: Strange bad fatlows; Clark: I knew 
l'd want t/ou; Gordon: Cnforgettable; Clark: 
If you gotta moke a foci of somebody; Her¬ 


man: Nello Dolly; Jobim; OuCra uez; Tiom- 
kln: High noon 

839 (14,39-20,39) Istantanee musicali 
933 (15,03-21,03) Giro del mende in micro¬ 
solco 

Prado: Baitondo chunga; Suesadorf-Black- 
burn: Moonlight in Vermont; Tultama: Mi- 
noi minoi; Loesser: The moon of Manakoora; 
Lewis-Young-Wayne; In a little sponish 
town; Mapel-Rlbeiro-De Barro: Copacabano; 
Jones-Vian-Barclay : A Cannes cet été; Gio- 
vannini-Garinel-Kramer : Luna sonremese ; 
Jaubert: Valse grise 

937 (1537-2137) Appuntamento con l'auto- 
ra: George Gershwin 

931 (15,51-21,51) Motivi italiani e stranieri 

10.15 (16,1532,15) Seleziona di operetta 
1039 (1639-2239) Grandi melodie di tutti 
i lampi 

1133 (17,03-23,03) Nostalgia di Napoli 
1137 (1737*2337) Sogniamo In musica 
Ralnger: Thanks for thè memory; Gershwin: 
Lopc is bere to stay: Johnston: Cocktail for 
two; Miller: Moonlight serenode; Mercer: 
Dream; Olivieri: Tornerai; Berlin; How deep 
is thè oceon 

1131 (1731-23,51) Cantiamo Inslame 

12.15 (18,15-0,15) Incentro con Gino Bra- 
mitri 

D'Anzl: Madonin<r Protis: Buonanotte ai 
bambini cattivi; Cichellero; Penuria d’on- 
guria; D’Anzl: Nustalgia de Milan; Busca- 
g^lione : Raimundo l’oriundo ■ (Dlchellero : 
Bonfour Carlotta; Grever: Tullpan; Cichel¬ 
lero: Una valigia piena di sogni; Di Gianni: 
Nerone cha cha cha 
1239 (18,39-039) Concertine 
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«NATALE OGGI» 


secondo: ore 22 
Natale oggi è una trasmlasio* 
ne di circostania, ma della cir¬ 
costanza natalizia cerca di co¬ 
gliere gli aspetti meno con¬ 
venzionali che In ultima ana¬ 
lisi, trattandosi del Natale, fi¬ 
niscono sempre con l'essere i 
più convenzionali. In fondo, da 
qualunque parte lo si voglia 
considerare, il Natale resta la 
più bella festa di cui disponga 
{'umanità. Basta sapercisi in¬ 
serire. 11 povero signor Pa¬ 
squale, invece, personaggio-con¬ 
duttore della trasmissione, non 
ha questo bene, non riesce a 
« natalizzarsi • ; è, insomma, 
un pesce fuor d’acqua. E bi¬ 
sogna convenire che non è 
tutta coipa sua. Cosi come non 
è colpa di nessuno se molti 
uomini, la notte di Natale, si 
sentono tristi e malinconici. 
Per costoro, comunque, c’è un 
rimedio: lo sapremo stasera. 
Certo, il Natale è cambiato. 
Non lo ai festeggia più come 
lo si festeggiava una volta... 
Quando Marcello Marchesi — 
autore con Simonetta della tra¬ 
smissione — era un ragazzo, 
sognava sempre di camminare, 
passeggiare in mezzo a un pre¬ 
sepio: oggi, il suo sogno sì rea¬ 
lizza, ma il presepio non è più 
quello di un tempo. 1 pastori, 
i suonatori di cornamusa sono 
al servizio della pubblicità, e le 
campane non hanno più il dol¬ 
ce suono della nostra infanzia. 


L’APPRODO: 


nazionale: ore 22,30 

Alla chiusura del Concilio Va¬ 
ticano II, a ricevere simbolica- 
mente uno dei messaggi inviati 
dai padri conciliari al mondo, 
sul sagrato di S. Pietro, vi era 
anche un architetto, Pier Luigi 
Nervi. Lo stesso Nervi che è 
stato incaricato di progettare 
la nuova Aula delle Benedizioni 
papali. L'omaggio tributato a 
uno dei maestri dell‘architet¬ 
tura moderna, testimonia la 
piena accettazione, da parte 
della Chiesa, delie forme cul¬ 
turali più avanzate nell’archi¬ 
tettura a carattere religioso. 
Un convegno tenutosi nella pri¬ 
mavera di quest'anno per ini¬ 
ziativa della « Pro Civitate Chri¬ 
stiana 0 ad Assisi ha discusso, 
con la partecipazione di sacer¬ 
doti, architetti, urbanisti, socio¬ 
logi, l'infiuenza che la riforma 
liturgica voluta dal Concilio 
avrà sulla impostazione delle 


BOB HOPE IN 


namionale: ore 21 

Secondo appuntamento, questa 
sera, con Bob Hope, in uno dei 
suoi film migliori, Monsieur 
Beaucaire del 1946. Si tratta di 
una farsa in costume basata 
sul più classico degli equivoci 
— lo scambio di persona e 
nella quale U comico ha modo 
di esibire tutto 11 suo reper¬ 
torio di « gags >. 

Un nobile di Francia deve re¬ 
carsi in Spagna a chiedere la 
mano di una figlia di re Fi¬ 
lippo, ma il giovane, che è un 
impenitente donnaiolo, temen¬ 
do che la promessa sposa sia 
brutta ed antipatica, preferisce 
serbare l'incognito e riservarsi 


L'architetto Pier Luigi Nervi che ha progettato la nuova 
Aula delle Benedizioni papali. Alla nuova architettura re¬ 
ligiosa e alle sue più slgiilficative realizzazioni in Fran¬ 
cia. « L’Approdo » dedica stasera un ampio servizio 
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TV Bn 


17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

iAUmagna - Lines Bros ita¬ 
liana - Formaggino Preal¬ 
pino - Orzo ABCJ 

La TV dei ragazzi 

a) TELECRUCIVERBA 

Gioco a premi di Riccardo 
Morbelli 

Presentano Enza Soldi e 
Pippo Baudo 

Complesso musicale Pietro 
Avìtabile-Nino Rejna 
Regia di Vittorio Brignole 

b) VARIETÀ' GIAPPONESE 
Acrobati, ginnasti e gio¬ 
colieri presentati da Don 
Ameche 

Prod.: MCA - TV 
C) LA BIMBA E IL LUPO 

Cortometraggio della Film 
Polski 

Ritorno a casa 


TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Alka Seltzer • Spie & Spani 

19,15 GALLERIA DI AL¬ 
MANACCO 

La storia dell'alpinismo 

Presentazione di Bartolo 
Ciccardini 

19,35 IN FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 

Ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Rizzoli Editore - Olio Sasso 


- Giordani - Coca-Cola - Sot¬ 
tilette Kraft - SignaU 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
/Fratelli Branca Distillerie 

- Cucine Ariston - Cera Grey 
• Bayer • Orologi Bulova- 
Accutron - Pomodoro Star) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 

CAROSELLO 

(1) Formaggio Parmigia¬ 
no Reggiano - (2) Gan¬ 
cio - (3) Dixan - (4) Cafè 
Paulista - (5) Chlorodont 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: Il Fotogram¬ 
ma • 2) Augusto CiufiìDi - 
3) Studio Rossi . 4) Delfa 
Film • 5) General Film 

21— Comici di lori o di 
oggi: Bob Hope 

a cura di Enrico Rossetti 

MONSIEUR 

BEAUCAIRE 

Film • Regìa di George 
Marshall 

Prod.: Paramount 

Int.: Bob Hope, Joan 

Caulfield 

22.30 L'APPRODO 
Arti 

diretto da Attilio Berto¬ 
lucci 

a cura di Silvano Gian- 
nelli 

con la collaborazione di 
Franco Simongini 
Realizzazione di Paolo 
Gazzara 


TELEGIORNALE 

della notte 
















28 DICEMBRE 


SPETTACOLO MUSICALE 



Gino Bramieii e .Marisa Del Frale, due degli allori che 
partecipano allo spettacolo musicale « Natale oggi » 


L’ARCHITETTURA RELIGIOSA 


nuove chiese. SI è parlalo di 
una vera e propria « rivoluzio¬ 
ne concettuale nella program¬ 
mazione e progettazione degli 
edifìci per il culto >, anche in 
riferimento alle nuove condi¬ 
zioni ambientali, urbanistiche e 
sociali. 

Una volta la chiesa era sem¬ 
pre l’edifìcio più imponente, il 
campanile la guglia più alta, 
ed entrambi sovrastavano le 
altre costruzioni, spesso ad uno 
o due piani, del paese o della 
città. Oggi, di fronte a case 
che si protendono verso Talto. 
Tedlfìcio religioso tende a per¬ 
dere il suo valore di simulo 
per acquistare — e quasi ri¬ 
vendicare rispetto al • giganti¬ 
smo • spesso anonimo dei gran¬ 
di blocchi di abitazione — una 
concreta dimensione umana. 
Valga per tutti Tesempio della 
parrocchia di Plateau nella cit¬ 
tà-satellite di La Duchère pres¬ 
so Lione: un nitido e minu¬ 


scolo blocco a terrazze, ai pie¬ 
di di palazzoni a più piani, ove 
gli abitanti sì riuniscono come 
in un cenacolo familiare. E l’in- 
temo delle chiese diventa più 
spoglio e funzionale, rinuncian¬ 
do alle decorazioni non essen¬ 
ziali, per concentrare Tatten- 
zìone del popolo in preghiera 
sul centro comunitario, sull'al¬ 
tare ove si rinnova il sacrifìcio 
divino. 

Esempi delia nuova architettu¬ 
ra religiosa sono ormai presen¬ 
ti in ogni parte del mondo. 
Ma negli anni passati, la co¬ 
munità cattolica francese ha 
spesso esercitato, In questo co¬ 
me in altri campi, una funzio¬ 
ne di stimolo e di sollecita¬ 
zione. L’Approdo ha incaricato 
il suo inviato Bernard Ber¬ 
trand di realizzare un servizio 
sulle più signifìcatlve realizza¬ 
zioni dell’architettura religiosa 
in Francia, che verrà trasmes¬ 
so nel numero di questa sera. 


<fMONSIEUR BEAUCAIRE» 


cosi la libertà d'azione. Il suo 
posto è preso dal parrucchiere 
di corte Monsieur Beaucaire, 
un uomo goffo ma non privo 
di un certo spirito di inizia¬ 
tiva. La missione è molto deli¬ 
cata. Il matrimonio, dettato da 
interessi politici, dovrebbe in¬ 
fatti scongiurare una guerra, 
ma Beaucaire commette alla 
corte spagnola una serie di ba¬ 
lordaggini che mettono a dura 
prova l’abilità diplomatica del¬ 
l'ambasciatore francese. Intan¬ 
to il vero pretendente, che 
ama una bella ragazza e non 
vuole sacrifìcarla alla ragione 
di stato, si è reso irreperibile. 
Il giorno delle nozze s’appros¬ 
sima, ma proprio mentre Beau¬ 


caire sta per sposare la princi¬ 
pessa. il nobile francese scopre 
che la fanciulla per la quale 
sospira e che egli credeva una 
governante, è in realtà la spo¬ 
sa che gli è stata destinata. 
Non c’è un minuto da perdere. 
Il giovane si precipita nel luo¬ 
go della cerimonia appena in 
tempo per sostituirsi a Beau¬ 
caire. Ristabilite così le parti, 
la commedia può concludersi 
felicemente. George Marshall, 
che ha accentuato il lato paro- 
distico della storia con risultati 
talvolta divertenti, è un regi¬ 
sta specializzato in film comici 
e musicali. Elsordì alla regìa 
nel 1932 con Compagno B di 
Stan Laurei e Oliver Hardy. 


SECONDO 


19-20,10 IL GIORNALINO 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati dall’omonimo 
lavoro di Vamba edito da 
Bemporad-Marzocco di Fi¬ 
renze - Testi e dialoghi di 
Lina Wertmiiller - Musiche 
di Nino Rota - Orchestra 
diretta da Luis Bacalov - 
Arredamento e costumi di 
Piero Tosi 

Regia di Lina Wertmiiller 
Quarto episodio 

I razzi nel caminetto,.. 
Personaggi ed interpreti: 
Giannino Stoppani detto 

Gian Burrasca 

Rita Pavone 
n padre 7vo Garrani 

La madre Valeria Valeri 
Virginia Milena Vukotic 

Ada Alida Cappellini 

L'aw. Maralli Amoìdo Eoo 
Caterina, la cameriera 

Laura Torchio 
Signora Olga Marita Omodeì 
Si^or Luigi Enzo Guarini 

II signor Clodeveo Tyryn- 
nanzy Al/redo Bianchint 

Ogino Viani 

Sergio Ferrontno 
Carlo NeUi 

Francesco Aluigi 
Il Preside Al/redo Censi 
I II Professore Gino Pernice 
Checchino Bellucci 

Claudio Copone 
Milordo Claudio Zigna 
Il dottore Giuliano Persico 
Inoltre: Lino Alberti, Mario 
Barba, Adolfo Belletti, Ro¬ 
dolfo Bianchi, Neri Cattani, 
Stello Cipriani, Alberto 
Craig, Umberto Felici, Mau¬ 
rizio Iseglia, Angela Latm- 
gna. Luigi Luzi, Omelia 
Marconi. Umberto Pergola, i 
LiZIi Rocchi, Argo Suglia, 
Roberta Vaici, Giuseppe Va- 
leriani 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


21 SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Crema Atrio: . Bel Paese 
Galbani - Monti - Caffè Hag < 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 

22 - NATALE OGGI 

Spettacolo musicale 
di Marcello Marchesi e 
Umberto Simonetta 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano 
Soldati - Orchestra diretta 
da Pino Calvi - Regia di 
Vito Molinari 
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agisce 
in profondità^'' 
contro la tosse! 


GRAZIE AL CETAMIUM, lo spociale rìlro- 
vate tensioattivo della Vicks. le sostanze 
medicamentose delle pastiglie peoetreno in 
profondità, calmando la tosse e raggiungendo 
le irritazioni della gola. E l'aziona è più ef¬ 
ficace perché le pastiglie Vieks aumentano 
la difese deir organismo con una carica di 
VITAMINA C. 
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dicembre 

martedì 


NAZIONALE 


•30 n tempo svi mari italiani 
63S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

7 Segn. or. Glem. radio - 
Prev. tempo • Almanacco • 
* Musiche del mattino 
Al termine; 

(Motta) 

Accadde una mattina 
8 — Segn. or. • Glorn. radio 
- 5vi giornali di stamane, 
rass. della stampa italiana 
in collab. con l’A.N.S-A. 
Prev, tempo • Boll, meteor. 
8>30 (Palmolivei 
* Il nostro buongiorno 
8/45 (Jnvemizzi) 

* Interradio 

9,05 Elda Lanza: I nostri 
spiccioli 

9,10 * Fogli d'album 

Vitali: Ciaccona (Henryk Sze- 
rlng, vt.i Charles Reiner, p/.) 
* Chopln: Ballota n. 1 in sol 
minore op. 23 (pf. Alfred Cor- 
totj • Albeniz: Àstvrias (c/iit 
Laurlndo Almelda) * Kada- 
turtan: Danza delle spade (pf. 
Gyttrgy Czlffrat 

030 Gianni Moreno: Il me¬ 
stiere di donna 
935 (Pavesi Biscottini di 
Novara S.p.A.) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
10~~ Segn. or. • Glorn. radio 
10.05 (Novo Liebig) 

* Antologia oporistica 
Donlzettl: Lucia di Lammer- 
mooT; < Fra poco a me rico¬ 
vero > * Meyerbeer: Roberto 
il Dianolo; « Suore che ripo¬ 
sate > * Pucdnl; La Fanciulla 
del West; e Siete pronto? > 
10/30 I cantanti degli anni 40 
11^— (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 Aria di casa nostra 
Canti e danze de! popolo 
italiano 

1130 (OrzoTo) 

Melodie e romanze 
Sederò; Barcarola de la Mo- 
rangona * Tosti: Luna d'esta¬ 
te • Vannuùd: Dolce crepu¬ 
scolo * PlccinelU: Ninna nan¬ 
na * Arditi; il bado 

1135 (Sagra) 

Musica por archi 


12 Segn. or. - Glorn. radio 
12/05 (Manetti e Roberta) 

Gli amici dalle 12 
1230 Arlecchino 

Negli intero, eom. commerciali 
12/55 «Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto... 

4 Q Segn. or. • Glorn. radio 
I O - Prev. tempo 
13,15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 
Zig-Zag 
1335 (Omo) 

• CORIANDOLI 

13/55-14 Giorno per giorno 
14-14/55 Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlssetta 1> 

14/55 II tempo sui mari italiani 


15'~' Segn. or. - Glorn. radio 
• Prev. tempo . Boll, meteor. 
e della transitabilità delle 
strade statali 


15/15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Enfillo 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 rDurium) 

Un quarto d'ora di novità 
15/45 Quadrante economico 
19— Progr. per i ragazzi 
La caverna magica 
Radioscena di Ubaldo Rossi 
Regia di Ugo Amedeo 
16,30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo Allorto 
17 ^— Segn. or. - Glorn. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 CONCERTO SINFONICO 
diretto da NORITERU HA- 
MADA 

con la partecipazione del 
pianista Edoardo Vercelli 
Akutagawa; «Triptique* per 
orchestra d'archi; a) Allegro, 
b) Berceuse. c) Presto * Sdo- 
stakovic: Concerto per piano¬ 
forte, tromba e orchestra 
d’archi: a) Allegro moderato, 
b) Lento, c) Moderato, d) Al¬ 
legro con brio (tb. Renato 
Marini I • Mozart; Sin/onta 
n. 35 in re maggiore K. 385 
iHalfner).- a) Allegro con spi¬ 
rito. b) Andante, c) Minuetto, 
di Finale (Presto) 

Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI 

1830 Orchestra diretta da 
Carlo Esposito 

18.50 SCIENZA E TECNICA 
I grandi telescopi 
Colloquio con Mario Cimi¬ 
no, a cura di Guido Er- 
berto Fiumi 
Ultima trasmissione 
19/10 La voce dei lavoratori 
19/30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 


19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OA Segn. or. - Glorn. radio 
■ ^diosport 

2030 (Ditta Ruggero BeneUi) 
Applausi a... 

2035 Radiotelafortuna 1946 


2030 tL SOGNO DELLO ZIO 
Tre atti e sei quadri dal ro¬ 
manzo di Flodor Dostoiew- 
ski| 

Riduzione teatrale di Gor- 
ciakov, Markov e Kotublaj 
Traduzione di Adriana Mau- 
gini Aiazzì 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI con Lina 
Volonghi 

Marta Aleksandrovna 
Moskaleva, prima dama 
della città Lina Volonghi 
AfanassU Hatvelc, suo 

marito Gino Matura 

Zina, loro figlia Olga Fognano 
Pavel Aiekaandrovlc 
MosgUakov, pretendente 
di Zina Nonni Bertorelli 
Principe K. Tino Bianchi 

Nastasia Petrovoa Ziablov 

Wilma Deusebio 
Sofia Petrovna Karpugiina 

Anna Caratxiggi 
Anna Nlcolaevna Antlpova 

Misa Afordeglia Mori 
Natalia Dmltrevna 

Enza Giovine 
Fellssata Mlkallovna 

Elena Mogoja 
Luisa Karloma Carla Torrero 
Praskovla lUnlshna 

Piera CratHgnoni 
Caterina Petrovna 

Chiara Cafoti 
Pacomlc. servitore del 
prtndpe Natole Peretti 

G^ka. servo di AfanasdJ 
Matvelc Alberto Marché 

Regia di Umberto Benedetto 
22/10 * Musica da ballo 
23 — Segn. or. - Glorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

- 1 progr. di domani • Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7/30 * Musiche dei mattino 
835 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realista in col¬ 
laborazione con TACI 
8/30 Segn. or. - Glorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 
830 (Palmolive) 

a) Andante con moto 
830 (Cera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 
9 ■“ (Pizza Catari) 

c> Scherzo a danza 

9.15 (Chiorodont) 
dì Allegro molto vivace 
9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
935 (Omo) 

— UN CICERONE CHE SI 
CHIAMA 

Visita a una città 
a cura di Nanà Mells 
Gazzettino dell’appetito 
1030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Radiotelafortuna 1966 
1030 (Talmone) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell'anno 
11 ^— M mondo di lei 
11/05 (Malto Kneipp) 
Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario • Notizie 
del Clernale radio 
1135 (Mtlkana) 

Il moscone 
1130 (Mira Lanza) 

* Il portacanzonl 

12““ (Doppio Brodo Star) 

* Oggi in musica 
12,15-1230 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
13,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 
per; Vai d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombarda 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4 Q (A. Cozzoni e C.) 

IO Su li sipario 
OS’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10' (Talco Felce Azzurra Pa- 
glieri) 

Tre complessi. Tre Paesi 
20’ (Galbant) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 
13/30 Segn. or. - Glorn. radio 

* Media delle valute 
45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Spie & Span) 
n disco del giorno 
55’ (Caffè havazza) 

Buono a sapersi 
14 — La prova del nove 
a cura di Silvio Gigli 
14,05 Voci alla ribalta 

Negli mteru. com. commerciali 
14/30 Segn. or. - Glorn. radio 
- Listino Borsa di Milano 
1435 (Leonsolco) 

Cocktail musicale 
15 — (Saclà Prodotti Aiitnen- 
tarit 

Momento musicale 

15.15 <Italmusica) 

Girandola di canzoni 
15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 


15/35 * Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Mezzosoprano Giulietta Sl- 
mlonato 

Verdi; fi TVovaZore; «Stride 
La vampa > * Thomas: Mi¬ 
gnon; « Non conosci 11 bel 
suol? » * Bizet: Carmen; Ha¬ 
banera * Massenet; Werther: 
«Gridar aento 1 bambini» * 
Verdi: La Forza del destino; 
« Rataplan della gloria » 
18*“ (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Delicatamente 

— Capriccio napoletano 

— Cambiano gli interpreti 
16,30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
18/35 Ceri di Ieri e di oggi 
1835 Fonte viva 

Canti popolari Italiani 
16,55 Progr. per i ragazzi 
Parliamo di musica 
a cura dì Giorgio Graziosi 
(Replica dal Progr. Nazionale) 
1735 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con PACI 
1730 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Manetti e Roberts) 

Radiosalette 

PIU' MUSICA CHE PA¬ 
ROLE 

a cura di Clay Caltarl 
Regia di Pino Gllioli 
18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornate radio 
18/35 I vostri preferiti 

Negli intero, eom. commerciali 
4 tk Segnale orario 

l^|Ow Radlosera 
1930 Zig-Zag 
20— (Tretan) 

Mike Benglorno presenta 
ATTENTI AL RITMO 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gemi 
Kramer 

Regìa di Pino Gilleli 
21 ~~ Le grandi orchestre di 
musica leggera 

2130 Segn. or. - Glorn. radio 
2130 {Camomilla Sogni d’Oro) 

* Musica nella sera 
22/15 L'angolo del jazz 

I grandi del jazz 
22/30-3330 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 

IQuetetreI 

10 “* Musiche clavicembalisti¬ 
che 

John Bull: The Klng‘s Hunt 
(ciao. Elisabeth Goble) * 
Francois Couperln; Possacaglia 
(ciao. Sylvia Marlowe); Le 
rossignol <n amour (ciao. Glu- 
ly Gtttl) 

10/15 Antologia musicale: 
Cempodtori nord e sudame¬ 
ricani 

Stephen Poster: Quattro Canti 
popolari americani {sopr. Mar¬ 
tha Steward • Smith College 
Chamher Slngers of Nort- 
hampton dlr.i da Iva Dee 
Hiatt) * Aaron Copland: 
Lincoln Portrait, per recitante 
e orchestra (Trad. Ital. di An¬ 
ton Gronen Kublzkl) (Voce 
recitante Alberto Pozzo - Orch. 
smr. di Torino della RAI dir. 
da Aaron Copland): Tcn Old 
American Song»; The Boot- 
men’s dance - 'The dodger - 
Long Urne ago - Slmple glfts 

* 1 bought me a cat - The 
little horaes - Zlon's Walls - 
'The golden wlUow tree - At 
thè rlver - Chtng-a-rtng-chaw 
(bar. Vr’ilUam Warfleld - Orch. 
Slnf. Columbia dir. dall’Auto¬ 
re) * Samuel Barber; Excur- 
tion, quattro pezzi op. 26 (pf. 
Andnr Foldea) * George 


Gerahwln: Da « Porgg and 
Besa»; Introduzione - Summer- 
tlme • A woman Is a sometime 
thing ■ Gone, gone, gone - 

I got plenty of outUn - Boss, 
you are my woman (Leontyne 
Prtee, Barbara Webb e Ber- 
niece Hall, aopr.i-, Miriam Bur- 
ton. mtopr.; Jolm Bubblea e 
Robert Henson. len.i: Alonso 
Jones e William Warfleld, 
bar.i Ordì, e Coro RCA 
Victor diri da Skltch Man- 
derson); Rhapaody in blue, 
per pianoforte e orchestra 
( sol. Léonard Bernateln 
Orch. Sinf. Columbia dir. da 
Léonard Bemsteln) * Heltor 
Villa Lobos: Poema da Crianca 
a sua marna per voce, flauto, 
clarinetto e violoncello (An¬ 
gelica Tuccari, eopr-i Giancarlo 
Graverlni. fi.; Giacomo Gan- 
dinl, dar.; Bruno Morselli, oc.) 

* Hekel Tavares: Concerto 
n. 2 op. 105 per pianoforte e 
orchestra (En formas brasi- 
leiras); Hodlnha - Ponteio - 
Maracatù (aot. Clelia Arceila 

- Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. da Emilio Suvinl) • 
Alberto Glnastera; Cantata 
« Para America magico », per 
soprano e strumenti a per¬ 
cussione; Preludio y Canto a 
l’aurora • Nocturno y Canto 
de amor - Canto para la par- 
tlda de los guerreros • Inter¬ 
ludio fantastico - Canto de 
agonia y deaoladón • Canto . 
de la profecla (Mi. Maria 
Kareska • Strumentlstt del- 
rOrch. del Teatro La Penice 
di Venezia dirJ da Daniele 
Paria) 

1235 Un'ora con César 
Franck 

Preludio, Aria e Finale (pf. 
Joerg Demus): Rebecca, scena 
biblica per aoll, coro e orche¬ 
stra; Introduzione e Coro - 
Aria e Coro - Aria del cam- 
melUeri - Aria e Danza - Duet¬ 
to - Finale (Gloria Davy. 
sopr.; Pierre MoUet, bor. 
Orch. Sinf. e Coro di Torino 
delia RAI dlrj da Mario Rossi 

- M" dei Coro Ruggero Ma¬ 
ghi ni) 

13/55 Rocital della violinista 
Jehanna Martzy con la col- 
laberazlona del pianista 
Jean Antonletti 
Georg Friedrich Haendel: So¬ 
nata in lo maggiore; Andante 

* Allegro - Adagio - Allegro 

* Johann Sebastfan Bach: So¬ 
nata in mi maggiore per vio¬ 
lino solo; Preludio • Loure • 
Gavotta in Rondò • Minuetto I 
. Minuetto D - Bourrée - Giga 

* Maurice Ravel; Sonota; Al¬ 
legro ben moderato • Blues - 
Perpetuum mobile; Berceuse 
sur le nom de Faurà; Piàce 
en forme de Habanera * Ser¬ 
gej Prokoflev; Sonata n. 2 
op. 94 a: Moderato - Scherzo 

* Andante • Allegro con fuoco 

* Karol Szymanowakl: Not¬ 
turno e Tarantella op. 28 * 
Bela Bartok: Danze popolari 
rumene 

15/30 RialaborazIonI 

Claude Debussy; 'La Bolte d 
joufoucc (Orchestr. di André 
Caplet): Le magazln des jouets 

- Le champ de bataille - La 
bergerie à vendre - Après 
fortune-fatte (Orch. della Suls- 
se Romande dir. da Ernest 
Ansermet) 

18/05 Alexander Scrlabln 

II Poema dell’estasi, op. 54 
(Huston Symphony Orch. dir. 
da Leopotd Stokowskl) 

1835 Momenti musicali 

Florent Schmlt: Canto ele¬ 
giaco (Simone Plerrat, ve.'; 
Francois Plerrat, pf.) * Peter 
nijch Clalkowakl: La posrio» 
ne brille plus mon dme (Ma¬ 
ria Cristina e Margherita 
Brancaccl, sopr.i; Mario Ca- 
poralonl, pf.) * Max Reger: 
Sei Burlesche op. 58; In sol 
minore • In la maggiore - 
In do maggiore • In si bemol¬ 
le minore - In sol maggiore - 
In mi maggiore (pf.i EU Per- 
rotta e Chlaralberta Pasto¬ 
relli) 

17- Università Internaziona¬ 

le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Howard Simons: Il pensie¬ 
ro del midoUo «pinole 

17,10 Paul Hlndemith 

KammermuSik n. 5, op. 38 n, 4 
< Violahonzert »; Presto - Len¬ 
to - Moderatamente svelto ■ 
Variazioni su una marcia ml- 
lltere (sol. Dino Asclolla - 
Orch. « A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI dir. da Serglu Ccii- 
bidache); Danze sinfoniche 
Moderato - Vivace - Adagio - 
Moderato (Orch. Filaimonlt'a 
di Berlino dir. daU’Autore) 







18/OS Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na- 
donale) 


^TERZO 


Ì8>30 t-a Raasevna 

Cultura russa 
a cura di Nullo Mìnissi 

18.45 Jacob Arcadelt 

fi Monco e dolca cigno, ma¬ 
drigale a quattro voci (Picco¬ 
lo Coro Polifonico di Roma 
della RAI dir. da Nino Anto- 
nelUnl) 

Costanze AntegnatI 
CHia Rlcereort (Revla. di L. F. 
Tagliavini) (org. Luigi Ferdi¬ 
nando Tagliavini) 

18,55 Novità libraria 

Nuovo Politecnico ed. Ei¬ 
naudi: ■ I saggi di Jean Myr- 
dal e Robert Havemann > a 
cura di Bruno Widmar 

18.15 Panorama della Idaa 
Selezioni di periodici stra¬ 
nieri 

18.30 * Concerto di ogni sera 

Alexander Giazunov (ISSS- 
1936): Interludio in mo<lo an¬ 
tico Of>- 15 (ComplesBO d'er- 
chl « Società Gorelli >) • Ser¬ 
gej Rachmanlnov (1873-1943): 
Sinfonia n. 3 in la minore 
ap. 44: Lento, allegro mode¬ 
rato - Adagio ma non troppo - 
Allegro (Orch. SInf di Fila- 
delfla dir. da Bugène Orman- 
dy) • Sergej Prokoflev (1891- 
19M); Concerto n. 1 in re be¬ 
molle maggiore oj>. 10 per pia¬ 
noforte e orchestra; Allegro 
brioso • Andante aaùl • Alle¬ 
gro scherzando (sot. Andor 
Foldes • Orch. del Concerti 
Lamoureux di Parigi dir. da 
Jean Martinon) 

20.30 Rivista della rivista 
20,40 George Garshwin 

Sei Canzoni per voce e piano¬ 
forte (Lucretia West, sopr.,- 
Glorglo Favaretto. p/.> 

InHng Berlin 

A russion LuUabi» (Orchestr. 
di Alfredo Casella) (Orch. 
Slnf. di Roma della RAI dir. 
da Bruno Maderna) 

21 ~*~ Il Giomala dal Tanto 
21,20 II virtuosismo musicale 
a cura di Boris Porena 
VI - Il virtuosismo trascen¬ 
dentale 

22.15 Pagina sulla seconda 
guerra mondiale 

Ultima trasmissione 
Guglielmo Petroni: Il sento 
della libertà - Primo Levi: 
n disgelo . Giampiero Ca¬ 
rocci: Verso Firenze 

22.45 Orsa minora 
LA MUSICA, OGGI 

Attila Bozay: Cris op. S per 
tenore e strumenti: Ce n'est 
pas mol qui crls . Cbagrin - 
Hlver (Sandor Paleso, ten.; 
Janos Négyesi, vi.; Laazlo 
Mezo, ve.- Tibor Dietrich, cl.; 
Ferenc Tarjan, cr.; 'torant 
Szucs, pj. - Direttore AnUl 
Jancsovlcs) * Rudolf Maros: 
Buphonio 94 (Orch. Slnf. della 
Radiotelevisione Ungherese 
dir. da Gyorgy Lebel) 

(Opere presentate Radio 
Ungherese alla c Tribuna In¬ 
ternazionale del Compositori 
1965 > indetta dalPUNESCO) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentaU a moduli 
sione di frequensa di Roma (100, 
Mc/s) - Milano (lOiJ Mc/t) - Ni 
poli (103,9 Me/Sì - Torino (101, 
Mc/s) 


ore 11*12 Musica leggera ■ ore 
15,30-16,30 Musica leggera • ore 
21-22 Musica da camera. 


notturno 


Dalle ore 8845 olle 645; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/a. 945 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Colto- 
nisseCto O.C. su He/a. 6060 pori a 
m. 6940 e su ke/a. 0515 pori a 
m. 3193. 

22,45 Concerto di apertura * 

23,15 I dischi del collezionista • 


24 Arcobaleno: voci, orchestre 
e solisti nel mondo della mu¬ 
sica leggera * 0,36 Successi e 
novità musicali - 1,06 Colonna 
sonora - 1,36 Divagazioni musi¬ 
cali - 2,06 Made in Italy; can¬ 
zoni italiane aH’estero • 2,36 
Fantasia cromatica - 3,06 Com¬ 
plessi d’archi - 3,36 Marechia¬ 
ro: un programma di melodie 
napoletane * 4,06 Musica per 
tutte le ore • 4,36 Orchestre e 
musica • 5,06 Musica operetti¬ 
stica - 5,36 Voci alla ribalta • 
6,06 Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 

7.1^7,35 Vacclii* e niMv* mmich*. 
programma in dischi a rìchiasta 
degìTi ascoltatori ^njzzesi a moli¬ 
sani (Pe&cara 2 - Aquila 2 • Ta¬ 
rarne 2 - Campobaaso 2 a sta¬ 
zioni MF II della Ragione). 

CALABRIA 

12,26-1240 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorta). 

CAMPANIA 

7-8 • Good moming from Naptas *, 
trasmissiorì» In lirsgua inglese • 
7-7.10 Intematiorsal and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Oaity Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu- 
ments; TraveI itirseraries and trip 
suggestlons (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Costellazione sarda ■ 1245 
Complesso isolarto di musica lag- 
gera - 1230 Notiziario dalla Sar¬ 
degna (Cagliari 1 - Nuoro 2 • 
Sassari 2 e stazioni MF II dalla 
Ragiona). 

14 Gazzettino serdo - 14,15 L'isola 
dei sardi, prospettive e profili 
ecologici coordinali da Marcello 
Terra: « L'idrografia ■: Laghi arti¬ 
ficiali. stagni, lagune - la pesca, 
conversazione deli’ing. Aldo Maf- 
fei - 1435 Canti a balli tradizio- 
r*ali (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
ri 1 - e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Dolci musiche - 1945 Gaz¬ 
zettino serdo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7,15 GazxetHno deib Sicilia (CaU 
tanissetta 1 • Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 * Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 


12,20-12.30 Gazzettino della Stenla 
( Caltai^issetta 2 - Catanie 2 - Mes- 
slrta 2 - Palermo 2 a stazioni MF M 
della Ragione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
satta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Raggio Calabria 1 e stazioni MF 

I della Regiorte). 

19.30 Gazzattinc della SIdfla (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Ragiona). 

nilULI-VENEZIA GIULIA 

7.1S-7/30 II Gazzettino del FriulUV^ 
rsezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udir>e 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12.05-12,20 t programmi del pome¬ 
riggio, indi: Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 
Terza pagina, cronache delle ar¬ 
ti, lettere e spettacolo a cura del¬ 
la redazione del Giornale Radio 

- 1240-13 il Gazzettino del FrlwT». 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF M 
della Regiorìe). 

13,15 «Come un juke-box» - I di¬ 
schi dei r>ostri ragazzi 13,40 
« I rotoli dal Mar Adriatico » • 
fantascienza col dialetto di Ezio 
Benedetti - Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiane - Personaggi e interpreti: 

II Presidente del Cortgresso: Gian¬ 
piero Biason; Il professor Kàork: 
Lino Savorani; I membri del Con¬ 
gresso: Giorgio Valletta, Omero 
Antonutti. Claudio luttini, Carlo 
Gambe, Dario Mazzoli, Sergio Pie¬ 
ri; Le Voci del passato: Lia Cor¬ 
radi, Mimmo Lo Vecchio, Elsa Fon¬ 
da . Regia di Ugo Amodao 
14,10 Operisti d'oggi al ■ Coirne 
naie » di Triaste: Luigi Daliapicco¬ 
la . di Gianni Gori - 5* trasmis¬ 
sione - 14,40-14.55 Musici del 
Friuli - Trascrizioni di Ezio Vitto¬ 
rio (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I dalla Regione), 

14.30 L'era della Venezia Giulia 
Trasmrssiona giornalistica e nrtusi- 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia a dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive . 14,45 
Colonna sonora: Musiche da film 
e riviste - 15 M pensiero religio¬ 
so - Rassegr%a della stampa italiana 

- 15,10-15.30 Musica richimia 
(Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14^ Radiogiernale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic 


of thè Week. 1933 Orizzonti 
Crisriani: Notiziarie - « I Ve¬ 
scovi al Concilio: Inchiesta so¬ 
ciologica sui protagonisti dal 
Concilio Ecumenico Vaticane 
Il > - Pensiero della sera. 20,15 
Biian missionnaire. 20,45 Hei- 
mat uad Weltmission. 21 San¬ 
to Rosario. 21,15 Trasmissioni 
ostare. 21,45 La palabra del 
Papa. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 

15 Charles Koechlin; Sonata, op. 70, 
per corno e pianoforte, eseguita 
da Georges Barboteu e Henrietle 
Puig-Roget; Jean Frwtfaix: • Déplo- 
ration de Tonton, chien fidèle », in¬ 
terpretata da Edith Stockhausen e 
dalla pianista Simone Gouat. 14,25 
Dischi. 14.30 ■ La continuiti c^>e- 
tingia, lirtee di forza di otto secoli 
fraiscesi ». conferenza del duca di 
Levis-Mirepoix, Accademico di Fran¬ 
cia. 17 «L'arte vocale», presen¬ 
tata da Colette Desormière e Bet- 
sy Joias. 17,15 Divertimento in 
buona compagnia, a cura dt An- 
dré Fraigneau e Jean Moal. 18,30 

< Eloisa » di Jeanne Bourrin, pre¬ 
sentata dall'Autrice e letta da Jane 
Val. 18,45 Storia senza disegno, 
di Jeanne RoHin Weisz. 18,50 

< Interesse terapeutico e pedego- 
gico del gioco », a cura di Co¬ 
lette Garrigues e Harold Portnoy. 

19,30 Notiziario. 19,40 « Inchieste 
e commenti », rassegne d'attualità 
politica ad economica diretta da 
Pierre Sandhal. 20 Rassegna mu¬ 
sicate a cura di Henry Barraud, 
Claude Samuel e Brontsiaw Hck 
rowicz. 20.30 Beethoven: Quartet¬ 
to n. 3 in re maggiore; Weber 
Sonala per flauto e pianoforte: 
Sehumann: « Gli amori del poeta », 
per voce e pianoforte; Brahms: So¬ 
nata n. 1 per clarinetto e piano¬ 
forte. 22 « Les coulisses du Théà- 
tre de Prence ». con la Compagnia 
Madeleine Rena^ - Jean-Louis Bar- 
rault, presentato da Harold Port- 
noy. 22,30 Contro l'oblio: « Paul 
Gadenne » con la collaborazione di 
Jacqueline Bernard. 23,1$ Orche¬ 
stre da camera òell'O.R-T.F. Tolta 
NikiproweHki: «Dittico», diretto da 
Gérard Devos; A. Casanova: Con¬ 
certo per pianoforte e ordsestTe, 
diretto da Serge Beu^, Solista: 
Claude Heiffer. 23,40 « L'edora- 
tion », dt Jacques Borei (Prlx 
Goncourt 1965), letto dall'Autore. 


GERMANIA 

AMBURGO 

14,05 Due sonate per violiiso. Mo¬ 
zart: Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore per piarHsforte e violino; 
K. 302 (composta nei 1778): Hlrw 
demith; Sonata in mi bemolle per 
violino e pianoforte, op. 11. n. 1 
( composta nel 1916 ). ( interpreti: 
Ma Si-Hon, violino: Tung Kwor^g- 
Kwor>g, piar>oforte). 17,05 Musica 
leggera. 19 Notiziario. 19,25 Se¬ 
rata di danze. 20,15 Scene e mu¬ 
sica da filtra. 21 La NOR. Marsch- 
Band diretta da ICarl-Heinz Loges 
con la partecipazione della Radior- 
chestra leggera diretta da Harry 
Arnold, col trombettista Jan Allan. 

21,30 Notiziario. 22 Organi ba¬ 
rocchi della Germania del rtord. 
Helmut Winter suona l'organo del¬ 
la Heilige <^ist-Kirche di Barm- 
stedt. Jeh. Seb. Bach: Due preludi 
di corate: « In dulci {ubilo » e 
« Getobet seist du, Jesu Christ » 
e Fantasia in sol maggiora. 22,45 
Radiorcheslra sinfonica di Hann^ 
ver diretta da Willy Steiner con 
i solisti: Matti Lehtirten, baritorw; 
Henri Lewkowicz, violirto; Meta 
Link, arpe: Herbert Hansirtg, clari- 
nelto: Siegfried Raabe, flauto. De¬ 
bussy; Piccoli suite. RaveI: Intro¬ 
duzione e allegro per arpa, arcN, 
flauto e clarinetto. Bizet-da Sera- 
tate: ■ Carmen-Fantasie » per vio¬ 
lino e orchestra, op. 25. Svendsert: 
Rapsodia r>orvegese, op. 21. Tre 
canzoni popolari firtniche. Grieg: 
Peer Gynf-Suite, n. 2. op. 55. 
0,20 Musica da ballo. 1,05 Mu¬ 
sica fino al maftirio da FrarKOforte. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 II giornale delle 16. 14.10 T» 
danzante. 17,10 Corteorso Clara 
HaskiI 1965. Cor>certo della pia¬ 
nista Carmen Vilà. Mozart: Sonata 
in re maggiore, K.V, 311; Beet¬ 
hoven: Sonata <n do mirtore op. 
111 ; Brahins: Da « Fantasia ■ op. 
116: n. 1 Capriccio, n. 2 Inter¬ 
mezzo, n. 3 Capriccio. 18 «La 
bricolla », settimanale di cultura 
diretto ^ Eros Bellinelli. 14.30 
L'accordeon di Jack Oauvil e il 
suo complesso. 18.45 Appunta¬ 
mento con la cultura. 19 Presen¬ 
tiamo i « Danish Shsrks ». 19.15 
Notiziario. 19.4$ Canti dell'Ame- 
rka. 20 Arie e romanze del me¬ 
lodramma italiano. 20.30 < Na 

polizza pa *n cavali », di Sergio 
Maspoli. 21,30 Sonate per violorv 
cello e pianoforte interpretate da 
Walter Hasfeli e Pina Pozzi. Ctew- 
de Debussy: Sorsata: Arthur Ho- 
negger: Sonata. 22 Esercizi di let¬ 
teratura francese, a cura del prof. 
Pericle Patocchi. 22.15 Melodie e 
ritmi. 22,30 Notiziario. 22.35 In¬ 
vito al ballo. 23-23,15 Mustcha di 
line giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Pnerant ia tmais- 
sìtaa tal IV ■ V ca- 
■llt 6i FiMiRaclm 


dal 26 ficflufert al 1* ftaaaia 
dai 2 all*! Ktaaala 
dal 9 al 1S ftwaia 
dal 16 al 22 laaaait 


Htoia - Tariaa - Milaae 
Napati • Baaara - laNfu 
tari • Firaaza • Vtaazia 
Paleraia • Cafllari - Tritata 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Compieui d'archi 

F. J. Hatdn: ^artetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 33 n. 2 « Scherzo » - Quartetto di 
Budapest; vl.i J. Rolsman e Y. Gorodewsìci. 
v.la B. Krojrt, ve. M. Schnelder; A. Bruck- 
i«kr: Quintetto in fa maggiore - Quartetto 
Keller; vl.l E. Keller e H. Ziche. vLa F. 
Schesel, ve. M. Braun, altra vi.a C. Schmid 

9J)5 (18,05) Dalle Radio eatere: Registra¬ 
zione dalla Radio Svizzera 

F. MENPSLasoHM-BAiiTHOUiT : Scherzo, dalle 
Mugiche per « II Sogno di uno notte di mez¬ 
za estate » di Shakespeare, op. 21 ; W. A. 
Mozart: Concerto in fa maggiore K. 413 per 
pianoforte e orchestra _ sol. J. Buttrick; 
A. Tamsmaz*: Piccola Sinfonia - Orch. della 
Radio di Beromanater, dir. E. Schmid 

940 (18,50) Muaiche pianitflche 
L. VAM Bektrovxh: Sonata in do maggiore 
op. 53 «Woldatein» - pf. N. Orloff: C. Di- 
Buasr: Dance bohémienne, Rétreric. Ballade, 
Nocturne - pf. M. Abbado; Z. KaPALT: Medi- 
tazrione su un tema df Cloude Debussy — 
Danze in/antfU - pf. K. Francie Konrad 

1035 (19,55) Un'ora con Felix Mondoissohn- 
BorthoMy 

Il ritorno dalla lontananza, ouverture op. 99 
- Orch. Slnf. di Roma della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia — Cinque Lieder: Die Llebende schreibt 
(Goethe), op. 86 n. 3; Neue Llebe (Heine), 
op. 19 a) n. 4; Der Mond (Gelbel), op, 86 
n. 6; Schllfled (Lenau). op. 71 n. 4; Auf Fili- 
gein des Gesangea (Heine), op. 34 n. 2 - 
aopr. U. Graf, pf. L. Pommers — Sonata In 
do minore op. 65 n. 2 per organo - org. A 
Felke — Sinfonia n. 5 in re mitsore op. 107, 
« Lo Ri/omta » . Orch, Filarmonica di Ber¬ 
lino 


1145 (2055) Concerto sinfonico: solista Se¬ 
verino Gazzelloni 

G. B. pDtcoLxsi; Concerto in sol maggicme 
per flauto, archi e basso continuo (Revis. di 

V. Negri Bryks) - Complesso d'archi « I Mu¬ 
sici >: M. S^ÀrRZD: Concerto per flauto e or¬ 
chestra - Orch. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. A. Pedrottl; F. Maottk: Ballata, per flau. 
to. orchestra d'archi e pianoforte - Orch. 
Slnf. di Roma della RAI. dir. W. Sawalllsch; 

W. A. MozAOT; Concerto in sol maggiore 
K. 313 per flauto e orchestra - Orch. Slnf. di 
Torino della RAI. dir. P. Klechl 

13,10-15 (22,10-24) Oratori 
F. J. HAroH: La Creazione, oratorio in tre 
parti per soli, coro e orchestra - aopr. T. 
Stlch Randall, ten. P. Munteanu, bs.i K. Borg 
e F. Guthiie, Orch. Slnf. e Coro di Roma 
della RAI. dir. R. Kubelik, M» del Coro N. 
AntonelUni 


15,3O'16.30 Musica leMara in radio- 

stereofonia 

— Recital dt Kirby Criftin all'organo 
elettronico 

— Cantano Earl Grani, Al Hirt, Ann 
Margret e 11 quintetto Contrapunto 

— Musiche Tzigane con la grande or¬ 
chestra d’archi diretta da André 
Kostelanetz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) i dischi dal coltationisfa 

7,45 (13.45-19,45) Arcobaleno: Voci orche¬ 
stre e solisti nel mondo della musica leg¬ 
gera 


8.15 (14,15-20,15) Successi e novità musicali 
Simonetta-Gaber; Troni a gogò-, Zanin-Ca- 
sadel-Della Giustina: La ragazza di un'esta¬ 
te; Cardile: E ora che faccio; Pallavlcini- 
Aber-Hatch; Ciao ciao; Chiosso-Fallabrino; 
Sei cosi; Cassia-Bacharach : Questo amore é 
per sempre; Palomba-Lombardi: Il ragazzo 
dai capctU bianchi; Pallavlctni-D’Anzl; t/no, 
ventuno, tremila 

8.39 < 14,39-20,39> Colonna sonora 

9J)3 (15,03-21,03) Divagazioni musicali 
Gibson: I con't stop lotrin' you; Weill: Sep- 
tember song; La Rocca: At thè Jozzbond 
ball; Brown: Alone- Sheartng: Lullaby of 
Birdiand; Migllacci-Modugno: Addio... ad¬ 
dio; Porter: In thè stili of thè night 

9.27 (15,27-21,27) Made in Italy: Canzoni 
italiane all’estero 

9.51 (15,51-21,51) Fantasia cromatica 
Alfven: Swedish rhapsody; Tenco: Ragazzo 
mio; Ignoto: Tumpike; Valente-Bovio-'Ta¬ 
gliaferri: Passione* La Rocca: Fidgety feet; 
Galletti-Ferretti: (^hi accende le stelle; Me 
Hugh : Dinner at eight 

10.15 (16,15-22,15) Complessi d'archi 

10.39 (16,39-22,39) Marechiaro; Un pro¬ 
gramma di melodie napoletane 
Capaldo-Fassone: 'A tozzo ’e ca/é; Della 
Gatta-Albano; L’ammore nun ae venne; De 
Lutio-Cloffi : S* maggio e chiovs; Cannlo- 
Callfano: ’O surdato ’nnammurato; Bovlo- 
Falvo: Guapporia; Marotta-Buonafede : 'O 
destino; Fierro: Tu si ’a malincunia 

11,03 (17,03-23,03) Musica per tutte le ore 

11.27 (17,27-23,27) Orchestre e musica 

11.51 (17,51-23,51) Musica operettistica 

12.15 (18,154>,15) Voci alU ribalta 

12.39 (18,39J),39) Concertino 
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LE FINALISTE 

nasioFiale: ore 21 

Terminate le semifinali e la 
finale, La prova del nove si 
accinge alla fatidica ■ finalis¬ 
sima • del giorno della Befana 
e nell’intervallo, com’è ormai 
tradizione, viene trasmessa una 
puntata < d'attesa », in onda 
appunto questa sera. Si tratta 
di uno spettacolo « interlocu¬ 
torio • che si distacca per im¬ 
postazione dal meccanismo vero 
e proprio della gara canora e 
che serve, in altri termini, a 
ricordare con dei < flash > mu¬ 
sicali le canzoni rimaste in 
lizza per la finalissima, prima 
che le votazioni vengano chiu¬ 
se definitivamente ili termine 
ultimo scade alle ore 18 del 
4 gennaio). 

Dairandamento dei voti fino a 
questo momento pervenuti si 
possono dare abbastanza per 
sicure sette canzoni, e cioè: 

C’é una chiesetta (per la Ra¬ 
dio). Roma nun fà la stupida 
stasera (Teatro), La canzone 


XX SECOLO: 

nazionale: ore 22,15 

Per le Cronache del XX secolo 
va in onda, in apertura della 
rubrica, un « reportage » di An¬ 
tonio Cifarieilo su Cipro; l'iso¬ 
la mediterranea che dopo anni 
di guerra, prima per la sua 
indipendenza dal dominio bri¬ 
tannico, poi per la rivalità fra 
le comunità greca e turca, sta 
ritrovando ora un periodo di 
calma pur rimanendo aperti i 
problemi che dividono le due 
comunità. In effetti, si tratta 
di una relativa calma vigilata 
dai soldati delle < forze di 
pace >. 

Cifarieilo per oltre un mese ha 
soggiornato a Famagosta. Li- 
massol, Karigna, Nicoala. Ha 
cercato, attraverso numerose 
interviste, di avere testimo¬ 
nianze sulle cause dei dissidi e 
sui motivi di un odio che spes¬ 
so sfocia in forme cruente. Ha 
anche incontrato il capo della 
comunità greca Makarios e Fa- 
cil Kuciuk che rappresenta i 
turchi che formano il 18 per 
cento della popolazione del¬ 
l'isola. Cifarieilo si è recato tra 
le forze dell’ONU lungo le 
linee e nei fortilizi vivendo la 




TIC-TAC 

(Perugina - Verdal - Mac¬ 
chine per cucire Borletti - 
Brodo Novo - Asti spumante 
Martini - Rasoi Reminpton) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Tè Ati - Pirelli Confezioni 
• Motta - Certosa Galbant - 
Pastiglie Valda - Kop> 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 

CAROSELLO 

(1) Stock 84 - (2) Cotoni¬ 
ficio Legler - (3) Ctocco- 
lato Nestlè - (4) Arrigoni 

- (5) Radio Minerva 

J cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Cinetelevi- 
sione - 2) Augusto Ciuffini 

- 3) Errefilm - 4) Augusto 
Ciuffini - 5) Cartoons Film 

21 — Corrado presenta 

LA PROVA 
DEL NOVE 

Spettacolo - inchiesta sulle 
canzoni di Ieri e di oggi 
Trasmissione abbinata alla 
Lotteria di Capodanno 
con la partecipazione di 
Walter Chiari 
Testi di Amarri, Caudana, 
Terzoli e Zapponi 
IN ATTESA DELLA FI¬ 
NALISSIMA 

Orchestra e Coro diretti 
da Gianni Ferrio 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Piero Turchetti 

22,15 CRONACHE DEL XX 
SECOLO 

a cura di Andrea Barbato 

Natale 1965 • Frontiere di 
pace 

Un programma di Antonio 
Cifarieilo, Giuseppe Lisi, 
Folco Quilici 

23 — 

TELEGIORNALE 

della notte 


For mi trol 

chiude la porta 
ai microbi 


17,30 SEGNALE ORARIO 


GIROTONDO 

(Giocattoli Lego - Ferrerò 
Industria Dolciaria - Giocat¬ 
toli Purga - Società del 
Plasmonì 


La TV dei ragazzi 


a) MARTINO E MARTINA 

Giornalino di varietà per 
ragazzi 

In questo numero: 

— Arrivederci, tartaruga 
Racconto di Guido Stagna- 
ro con i pupazzi di Fede¬ 
rico Giolli 

— Il club dai curiosi 
Risposte illustrate da Fe¬ 
derico Chierzi 

— Viaggio sull'atlante: 
l'Egitto 

— Comica finale 

di Roberto Brivio 
presentano Maria Brivio e 
Tony Martucci 
Ambientazioni scenografi- 
che di Piero Polato 
Regìa di Guido Stagnaro 

b) ALICE 

Viaggio in roulotte 
Telefilm • Regia di Sidney 
Salkow 
Distr.: N.T.A. 

Int.; Patty Ann Gerrity, 
Tommy Farrel, Phillis Coa- 
tes, Stephen Wootton, Ben- 
ny Baker, John Eldrodge 


Ritorno a casa 


19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 


GONG 

fTè Star - Volo di luce) 


19,15 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 


Ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE 
SPORT 


Statemi lontani 


ho il raffreddore! 


Niente paura. Tenere a portata di mano 
il Formitrol. 

Sciolte lentamente in bocca, le pastiglie 
di Formitrol sviluppano formaldeide ad 
elevato potere antisettico, che penetra 
nelle mucose delle prime vie aeree e 
deil’apparato respiratorio, mantenendo 
questo in condizione di antisepsi e di 
difesa quindi contro lattecchimento dei 
germi infettivi. 

Così il Formitrol veramente ci protegge 
da mal dì gola, raffreddore. 






la Iprova 


Walter Chiari partecipa anche questa sera con U suo 
« siparietto » alla trasmissione della « Prova del nove », 
Il programma abbinato alla Lotteria tU Capodanno 


UN NATALE 


secondo: ore 21J.5 

In attesa di lipresentarsi sui 
teleschermi con una nuova se¬ 
rie — già in lavorazione — di 
avventure del commissario Mai- 
gret, Gino Cervi è riapparso, 
nelle scorse settimane, nei pan¬ 
ni del celebre poliziotto creato 
dalla fantasia dello scrittore 
Georges Simenon. Si tratta del¬ 
ta ripresa della serie che lo 
scorso anno e nei primi mesi 
di questo era stata trasmessa 
sul Nazionale ottenendo cosi 
vivo succiso di pubblico. Que¬ 
sta sera andrà in onda 1/n Na¬ 
tale di Maigret, un'unica pun¬ 
tata ricca di « suspence » e di 
colpi di scena. 

La vicenda trae lo spunto da 
quanto afferma una bimbetta 
che giace a letto per una frat¬ 
tura a qualche Isolato di di¬ 
stanza dalla casa del commls- 










SECONDO 


Laureii/i 




DELLA «PROVA DEL NOVE» 


dell'amore (Cinema), Tu ri ’na 
cosa grande (Cantautori), Vec¬ 
chia HoTna (Le canzoni di casa 
nostra). Viva la poppa col po¬ 
modoro (I bambini) e Lasciati 
baciare con il Lethiss (Cantan¬ 
do, ballando). Per «Le grandi 
canzoni d’amore » è in corso 
— nel momento in cui scri¬ 
viamo — un accanito bailot- 
tagglo tra Non son degno di te 
e Una lacrima sul riso. 

Tra questi otto motivi sono 
dunque riaperte le votazioni 
dalie quali uscirà la • C^nzo- 
nissima 1966 ». 

Per tornare allo spettacolo- 
interim di questa sera, avremo 
una puntata a ruota libera 
sulla quale avrà un notevole 
peso l’atmosfera di fine del¬ 
l’anno. E più numerosi del so¬ 
lito saranno gli ospiti di Cor¬ 
rado. Ci sarà innanzitutto Totò 
il quale, dopo la memorabile 
esibizione sul video al fianco 
di Mina in studio uno, ha ri¬ 
preso una certa dimestichezza 
con le telecamere che non po¬ 


trà non riuscire graditissima 
agli spettatori. Ci sarà nuova¬ 
mente Mario Carotenuto e inol¬ 
tre Petula Clark, Marie La- 
foret, anch’essa in veste di 
cantante, Domenico Modugno. 
Claudio Villa ed altri compresi 
in una Usta che si prevede 
possa aUungarai fino a poche 
ore prima dell'inizio della tra¬ 
smissione. A Johnny DoreUi, 
infine, è affidato il compito di 
riassumere 1 ritomeUi delle 
otto canzoni che si contenderan¬ 
no la finalissima del 6 gennaio. 

UNDICESIMA ESTRAZIONE 
Vincono: 

1 milione di lire: Salvatore De 
Rose - Enne, via Olrolamo Pan- 
vini, 4; 500 mila lire: Rosa Vil¬ 
lani - AngrI (Salerno), via Don 
MinzonI, 17; Rina Romano - 
Bari, via Postiglione, t; Mario 
Capponi - Maeugnaga (Novara), 
via Monterosa, 60; Pina Sten¬ 
tano • Reggio Calabria, presso 
aw. Grillo, via Castello. 


19-20,10 IL GIORNALINO 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati dall’omoDi- 
mo lavoro di Vamba edito 
da Bemporad-Marzocco di 
Firenze 

Testi e dialoghi di Lina 
Wertmiiller - Musiche di 
Nino Rota - Orchestra di¬ 
retta da Luis Bacalov - Ar¬ 
redamento e costumi di 
Piero Tosi 

Regia di Lina Wertmuller 
Quinto episodio 
Giannino In cosa Collalto-. 
Personaggi ed interpreti: 
Giannino Stoppanl detto 
Gian Burrasca 

Rito Powone 
Luisa Pierpaolo Succhi 
n Signor Collaito 

Paolo Ferrori 
La Zia Matilde 

/tolta Marchesini 
Il Signor Tyrynnan^ 

Alfredo Bianchini 
11 Dott Peruzzi 

Enzo Carine i 
Il Marchese Antonio Cerini 
La Marchesa Sterzi 

Zoe Incrocci 
Pietro, il cameriere 

Ugo Carboni 
Inoltre: Carmélo Anastasi, 
Federica Ausenda, Renato 
De tfontis, Attilio Duse, 
Sergio Gibelli, Claudio Gua¬ 
rino, Gilian Keech, Arman¬ 
do Michettoni, Giacomo Ric¬ 
ci, Mario Righetti, Massimo 
Righi, Winny Riva. Maria 
Santamaria 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


Non Oocidetc par l'arrodamento della Vostra casa santa prima aver 
consultato il catalogo RC/S2 dal MOBILIFICIO IMEA di CARRARA. 
Richiedetelo Inviando L. 200 In francobolli. Vasto assortimento. 
Consegna ovunque gratuita. Agevolazioni noi pagamenti. 


Impermeabili, Soprabiti a Tailleun renna. 
Equipaggiamenti aportnl, 
Corrèdi ugno, Matariaal, 
Coparti lena, Copriletts. 
Tappeti. Federa, Scandlletto, 
Leiuuola, Toeegllerii, Pleida 
e cento eltrt meraviglleal 
erticeli rwvitl. 

Ricerereta lubito e pagherete 
come vorrete, inche in 2 tMi. 
Diritto di reetituire 
(a marce se r>on soddiifetU. 
Senta impsgno richlsdete 
il btilitiimo CATSLBOB 
lUJSTUTO SRàTIS •: 

Laurenzi mÌummÌ 


di (rendi marche e * 
per ogni esigenza * 
^ garantiti fO anni • 
SENZA ANTICIPO# 


HHH rata minima meruile $ 
spaiMZJOM ovuNQui A NosTso sooeo o 
fSOVA CtATUTTA A OOteOUO } 
richiedeteci senza Impcgtro rlcoo o 


FRONTIERE DI PACE 


e Distrugge gli odori meleati 
^^^"o Disinfetta, purifica l'aria ambiente 
a Difende dalie malattie contagiose 
Mod.A 4 L li 50? f(. dom. a Consuma 7 watt-era • Durata illimitata 
Richiedete catalogo illustrate R/C gratis 
la veidita aei lega» di tlettredaoestiel e direttaaieata pressa 
OZONOOENI OtLLIO • TORINO - Via Mongrando, 3$ - Tal. M.405 
— CERCANSI AGENTI ZONE LIBERE — 


stessa vita di quel soldati pro¬ 
venienti da ogni .parte del 
mondo che si sono assunti il 
compito di • guardiani della 
pace*. 

Giuseppe Lisi, invece, più che 
un « reportage > presenta un 
suo incontro con i preti operai 
di Palestina e con Pére Gau- 
thier, il prete falegname che 
vive a Nazareth con 1 suoi 
« Compagnons de Jesus char- 
pentier >. Questa comunità di 
laici consacrati per la evange¬ 
lizzazione dei poveri, è stata 
fondata dal sacerdote francese 
che è coadiuvato nella sua ope¬ 
ra da altri preti giunti un po’ 
da ogni parte d’Europa. A Na¬ 
zareth. attraverso loro e il loro 
apostolato. doT>o duemila anni, 
rivivono le opere e le parole 
di Cristo. « I compagnons de 
Jesus charpentier > cercano in¬ 
fatti di percorrere quella via 
che porta a Dio attraverso l’ac¬ 
cettazione gioiosa dei doveri 
più umili, delle pene quotidiane 
e delle piccole gioie vissute 
fra i poveri e i diseredati. 
Chiude la rubrìca Natale nel 
Senegai: Folco Quilici, su altra 
parte del giornale, traccia un 
panorama del servizio da lui 
stesso curato. 


ATTENZIONE! questa sera nella rubrica “INTERMEZZO 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

finvemizzi Jnvemizzina - 
Formifrol - Cioccolato Su- 
chard • Lavatrici Castori 

21,15 LE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET 

di Georges Simenon 
Riduzione e adattamento 
di Diego Fabbri e Romil- 
do Oaveri 

Un Natale di Maigret 

Racconto in una puntata 
Personaggi e interpreti: 
Maigret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Pagnani 


Antonio Cifarlello autore 
del « reportage » su Cipro 


DI MAIGRET 


(in ordine di apparizione) 
Sig.ra Dubois Siria Betti 
Sig.na Doncoeur 

Lùz Angeleri 

Sig.ra Martin 

Siena De Merik 
Torrence Manlio Btuont 
Lucas Mario Maranzana 
Colette Letizia Frezza 
Godefroy G. Paolo Rosmino 
Paul Martin Andrea Checchi 
Un autista Ugo Carboni 
Il venditore Aleardo Word 
Altro autista Aloaro Alvisi 
L’impiegato del deposito 
bagagli Mario Lombardini 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maria Teresa 
Palleri Stella 
Le musiche originali sono 
di Gino Harinuzzi jr. 

Regìa di Mario Landi 
(Le opere di Georges Si¬ 
menon sono edite in Italia 
da Arnoldo Mondadori) 
(Replica dal Programma Na- 
zioiùle) 


programmi svizzen 


sano Maigret. La bimba affer- 
ma di aver veduto Babbo Na¬ 
tale in persona che le ha la¬ 
sciato in dono una bambola dì 
cui nessuno dei parenti sapeva 
nulla. 

E’ mai possibile che qualcuno 
si sia introdotto furtivamente 
in una casa solo per portare 
un dono di Natale? Il commis¬ 
sario Maigret, pur armato di 
un solo, festivo telefono, è de¬ 
ciso a far luce sull’episodio. 
Non Cè da stupirsi se, in meno 
di dodici ore riesca a dipanare 
una matassa cosi imbrogliata 
e a risolvere U mistero di Bab¬ 
bo Natale. D commissario que¬ 
sta volta è andato diritto alla 
meta e quando ci arriva è sod¬ 
disfatto di sé pensando che 
quello è stato un gran bel mo¬ 
do per trascorrere il Natale. 
Anche se la signora Maigret 
non è d’accordo con lui 


15.30 In BuroTiaione ik Dafos: COPPA 
SPKNUUCK. Toroco Internulorule di dl- 
seo ni Khlaceto: BBRNA-VABHTBRAES. 
Cronaca diretta 

13.3S I^^POEMAZiO.^'E 8ISBA. .SoUxJe 
brevi dal moodo 

lfl.30 IL PUlSMA: TKA IL MBKONO C 
IL KWAI. Incontro eoo la Thailandia 
ri'otzl alinUto dal scttìiìo altuaJlti del¬ 
la Tdl 

ie.5S TBUC8POT 

SO TELEGIORNALE 

20.15 TELESPOT 

30.ao OU ANTENATI. Perlpnfe delU Ta- 
nicUa FUnlAwMa. 0. • O. DITO. Aal- 
Buolonl di Joaepll Barbera • WDIIbb 


20.40 mESPOT 

30.45 DIVIETO DI SORTA. Teleflla ta 
emione italiana della eerle • Perrr Ma- 
«n » lnt«rpr«tato da Baysond Borr. 
Barbara Baie. WQllan Hopper. Winun 
Tatauui e Raj ColUm 

31.35 In BorovMone d> Davoe: COPPA 
SPENOlfR. Tomeo tetemaKlonale di 
dtoeo m cMacclo; DUKLA JILHAVA- 
KJTZBrEUEL. Crouet dtretu paratale 

23.45 INFORMAZIONE NOTR. Clttau 
nottata • 3* cdlikioe del Taledmale 


Cioccolato Suchard S.p.A. - VARESE 


iPAIR 7 













o 



dicembre 

mercoledì 


NAZIONALE 


6,30 II tempo sui mari italiani 
6,35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 

7 Segn. or. Giorn. radio 
- Prev. tempo - Almanacco 
• * Musiche de) mattino 
Al termine; 
nvffìtta) 

Accadde una mattina 
8 Segn. or. • Giorn. radio 
• Sui ptomolt di stamane, 
raas. della stampa italiana 
in collab. con TA.N.S^A. 
Prev. tempo - Boll, meteor. 

8,30 (Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 

8,45 iChlorodonU 
* Intarradio 

9.05 Massimo Alberini; A ta¬ 
vola col gastronomo 
9,10 Pagine di musica 
Mozart: Sinfonia in ai bemot- 
(« maggiore K. 214: a) Alle* 
grò, b) Andante, c) Minuetto, 
d) Allegro (Orcb. Slnt. di To¬ 
rino della RAI dir. da Ale¬ 
xander Gibson) • Patslello: 
Concerto in fa maggiore, per { 
cembalo e orchestra; a) Alle- | 
grò, b) L,argo, c Allegretto 
(sol. Marcella Crudeli - Orch. 
Sinf. di Torino deUa RAI. dir. 
da Elio Boncompagni) 

9,40 Angelo Bogtione: Le 
divagazioni del naturalista 

9,45 ^DieterbaJ 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
10”“ Segn. or. • Giorn. radio 
10,05 (Calze Supp-hose > 

* Antologia operistica 
Verdi; ZI Trovatore: « Mira di 
acerbe lagrime > • Mascagni; 
Catmllerio ruaticarui; « Tu qui, 
^ntuzza? » * Pucdni: Turan- 
dot: c Ho una casa nell'Ho- 
nan • 

10,30 Orchestre italiane e 
straniere 

11^“ (Milkanal 

Passeggiate nel tempo 
11,15 fSalcim BrtU) 

Itinerari Italiani 

11,30 Niccolò Paganini 

Oat «Capricci» op. 1; n. 4 in 
do minore - n. 9 In la minore 
• n. 6 in sol minore (Ruggero 
Ricci, vi.) 

11,45 ^Cori Confezioni) 

Musica per archi 
12 Segn. or. - Giorn. radio 
12,05 (Prodotti Alimentari 
Àrrigonii 
Gli amici delle 12 

12,20 Arlecchino 

Afepli intero, com. commereiaU 
12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

4 O Segn. or. - Giorn. radio 
IO - Prev. tempo 
13,15 fManetti e RobertsJ 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 Radlofelefortuna 1966 

13,30 i/ndiutrta Italiana Birrai 
•I SOLISTI DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 
13,85*14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali a per: 
Emilia - Romagna, Campùla, 
Puglia, Sicilia, nemonte 
14A5 « Gazzettino regionale > 
per la Baslllcsta 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Me^terraneo (Bari 1 ■ Cai- 
tanissetta 1) 

14/88 lì tempo tui titart ita¬ 
liani 


18 Segn. or. - Giorn. radio 
- Prev. tempo - Boll, meteor. 
e della transitabilità delle 
strade statali 

18,18 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Elmilio Pozzi 

18.30 (C.G.D. e C.G.D. Inter¬ 
nazionale) 

Parata di successi 
18,48 Quadrante economico 
16'~ Progr. per i ragazzi 
Storie di tanti paesi: Lo 
zingaro compare, a cura di 
Pia D’Alessandria 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

10.30 Rassegna di giovani 
concertisti 

Soprano Carmela Ambar 
Mahier: Oa « Dea Knaben Wun- 
derhom »; a) Dove suonano 
le belle trombe, b) Piccola 
leggenda del Reno, c) Lode 
all'aita Intelligenza • Dvorak: 
Melodie zingaresche op. SS: 
a) Dice la mia canzone, b) 
Ah! Suonano 1 triangoli!, c) 
Silenziosa è la foresta, d) 
Canto della vecchia mamma, 
e) Suona 11 violino, o tziga¬ 
no!, f) Com'è bello 11 mio 
costume!, g) Nuvole sul mon¬ 
ti Tatra (pf. Antonio Beltra- 
ml) 

17^-* Segn. or. • Giorn. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.28 II Settecento tra clavi¬ 
cembalo e pianoforte 

a cura di Piero Rattalino 
Seconda trasmissione 
C. P. E. Bach: 1) Aondò in do 
maggiore (pf. Marisa Cande¬ 
loro); 2) Doppio concerto in 
mi bemotte ma 09 tore per cem¬ 
balo, forteplano e orchestra: 
al Allegro di molto, b) Lar¬ 
ghetto. c) Presto (Sol.te Ma- 
rioUna De Robertis e Marisa 
Tanzlnl ■ Orch. « A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della RAI dir. 
da Pietro Argento) 

18*^ Bellosguardo 

• Storia dell’alpinismo • di 
Claire Eliane Engel, a cura 
di Emesto Caballo e Mas¬ 
simo Mila 

18.18 Un microsolco per voi 
All Stara Festival 

a cura dì Renzo Arbore 

18,38 « Seno un poeta » 

Album di liriche napoleta¬ 
ne scelte e illustrate da 
Giovanni Samo - Presenta 
Anna Maria D’Amore 
19,08 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19.18 II giornale di bordo 

n mare, le navi, gli uomini 
del mare, a cura di Giusep¬ 
pe Mori 

19.30 ‘Motivi In giostra 

NepU Intero, com. commerciali 
19,83 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario . Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

/I paese del bel canto 

20.28 La lirica alla Radio 
BEATRICE DI TENDA 
Tragedia lirica in due atti 
di Felice Romani 

Musica di VINCENZO BEL¬ 
LINI 

Filippo Marta Vtaconti 

Dino DoruU 

Beatrice di Tenda 

Marcella De Orma 
Agnese Del Maino 

Angela Vercelli 


Ororabello Giuseppe Baratti 
Anichino ) 

Rizzardo f Vallano Natali 
Del Maino ) 

Direttore Vittorio Gul 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della RAI - Mae¬ 
stro del Coro Giulio Bettola 
(Edizione Ricordi) 


7.30 ‘ Musiche del mattino 

8,28 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata In col¬ 
laborazione con TACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 

a) Andante con moto 
8,80 (Cera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 
9^— (Invemizzi) 

c) Scherzo a danza 

9,18 (Z,ovobianclterla Candyi 

di Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,38 (Omo) 

— LA PRIMA E L'ULTIMA 
Rassegna di canzoni a cura 
di Cesare Gigli 

— MUSIC-HALL 

Un programma musicaie a 
cura di Giorgie ZtnzI 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Glernele radio 

10.38 (Talmone) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11*~ Il monde di lei 
11,08 IBertagni) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.38 (Omo) 

Il moscone 

11,40 (Mira Lanza> 

Il portacanzonl 
12 (Doppio Brodo Stari 

Tema In brio 

12,18*12,20 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e |>er alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali a 
per; Molise, Veneto e Liguria 
(Per le dtUi di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini re^onall > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13; 

4 0 (A. Cozzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

n mandarino ottimista 
10’ (Vidal Profumi) 

Tre successi di Ieri 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Media valute 
45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ fSpic 6r Spani 
n disco del giorno 
55* (Caffi Lavazza) 

Buono a sapersi 
14 La prova dol nova 

a cura di Silvio Gigli 
14,08 Voci alla ribalta 

Negli intere, com. commerciali 

14.30 Segn. or. • Glo/n. radio 

- Listino Borsa di Milano 
14,48 (Vis Radio) 

Dischi In vetrina 
18 Aria di casa nostra, can¬ 

ti e danze del popolo Italiano 


NeU’intervaUo; 

Celebrazioni dantesche 
Divina Commedia: Paradiso 
• Canto XVII - Presentazio¬ 
ne di Natalino Sapegno - 
Lettura di Antonio Crast 
Al termine: 

Giorn. radio - Prev. tempo - 
Boll, meteor. I progr. 
di domani . Buonanotte 


18.18 (Dischi Carosello) 
Motivi scolti por voi 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.38 Concerto In miniatura 
Interpreti di Ieri e di oggi: 
Direttore Dimitrì Mitropou- 
los 

Saint-Saéns; a) La jeuneaae 
d’Hercule poema sinfonico 
op. 50; b) Danza macabra poe¬ 
ma sinfonico op. 40 
Orchestra Filarmonica di 
New York 

16'“ (Henkel Italiana) 

Recentissima di casa nostra 
Album di canzoni dell’anno 

16.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

10.38 Tre minuti por to 

a cura di Padre Virginio 
Rotondi 

16.38 Dischi dell'ultima ora 
17 La bancarella del disco 

a cura di Lea Calabresi 
17,25 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con PACI 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.38 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,48 fManetti e Roberts) 

Radiosalotto 

ROTOCALCO MUSICALE 
a cura di Adriano Mazzelet- 
fi e Luigi Grillo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18,35 ‘ I vostri preferiti 

Negli Intere, com. commerciali 

4 0 OO Segnale orario 

I 9|OU Radiosera 
10,50 Zig-Zag 

20 - DA OGGI A IERI 

Fantasia radiofonica di Ore¬ 
ste Bianceli e Franco Sca¬ 
glia 

Regia di Riccardo Montoni 

20.30 Radletalafertuna 1966 

20.38 Archi In parata 

21 Questo 1966 
Inchiesta di Danilo Colombo 

21.30 Sego. or. - Giorn. radio 

21,40 I BA-BAU 

Trattenimento serale di En¬ 
rico Vaimo 

Regia di Riccardo Montoni 

22.18 Tempo di danza 

a cura di Edoardo Micucci 
22,30-22,40 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 

II^kete tre 

10~~ Musiche pianistiche 

Robert Schumann: Dall’c Al¬ 
bum per la gioventù », op. 
68; Melodia • Marcia del sol¬ 
dati - Corale • La povera orfa- 
nella - Canzonetta del caccia¬ 
tore - Canzonetta popolare - 
Contadino allegro che .toma 
dal lavoro - Siciliana - Piccolo 
studio - Piccolo viandante mat¬ 
tutino - Canto di primavera - 
Prima dialllurione - Presto sa¬ 
rai qui, Maggio caro - Canzo¬ 
ne campes^e Piccola ro- 
.manza - Canzone del mietito¬ 
re • Corale figurato • Canzone 
per la notte di San Silvestro 
(Pf. Carlo Zecchi) * Sergej 
Rachmanlnov; Dled Preludi 
op. 23; In fa diesis minore - 
In si bemolle maggiore - In 
re minore • In re maggiore - 


^ SECONDO 


In sol minore • In mi bemolle 
maggiore - In do minore - In 
la bemolle maggiore - In mi 
bemolle minore - In sol be¬ 
molle maggiore (pf. Moura 
Lympany) 

Musiche di Gioacchino 
Rossini 

Toast pour le Nouvet An (Ot- 
tettlno) (CompL vocale della 
Società Cameristica di Lugano 
dir. da Bdwln Loehrer); Quar¬ 
tetto per strumenti a fiato 
(Susan Morris, fl.; Edward 
Harks, ctor.; Sue WUIoigby, 
fg.; William Capps, cr.i; f 
Gondolieri, da « Album italia¬ 
no » (Siena Rlzzlert, lopr.; Ma¬ 
ria Mlnetto, msopr.; Herbert 
Handt, ten.; James Loomis. 
bs.; Ludano Sgrlzzi, p/.); Pe¬ 
ti! Caprice (Style Offenbach); 
Mon Prelude hygiéni<tue du 
matin, da « Pour les enfants 
dégouj^a »: Ouf! Les petit 
pois; Une caresse ò ma /em¬ 
me (pf. Luciano Sgrizzl); L’In- 
vito (Bolero); La pastorella 
delle Alpi; La danzo (Taran¬ 
tella) (Renata Scotto, sopr.; 
Antonio Beltraml, pf.t; Le Roi 
dea Gourmeta, divertimento 
coreografico ( Revls. di Cesa¬ 
re Brero); Un sauté Les 
figues sèches - Les nolsettes 
- Lea anchols - Impromptu 
tarantelllsé • Beurre - Radls 
(Orch. «A. Scarlatti» di Na¬ 
poli della RAI dir. da Goffre¬ 
do Petrasil) 

12,10 Quartetti par archi 

Claude Debussy; Quartetto In 
sol minore (Quartetto Jult- 
Uard: Robert Mann e Isldore' 
Cohen, ul.l; Raphael HlUyer, 
v.la; Claus Adam, ve.); Anton 
Dvorak; Quartetto in fa mag¬ 
giore op. 96 (Quartetto Jana- 
cek; Jlri Travnlcek e Adolf 
Sykora, vt.l; Jlri Kratochvil, 
o.Ui; Rare) Krafka, t>c.) 

13 Un'era con Bohuslav 
Martinu 

Troia Arabesques, per violon¬ 
cello e pianoforte (Pietro 
Grossi, oc.; Benedetto GhlgUa, 
pf.t; L'Epopea di Gllgamesh 
per soli, corc^ voce recitante 
e orchestra (Versione ritmica 
Italiana di Oriana Prevltall) 
(Lucilie Udovlch, aopr.; Luigi 
Alva, ten.; Renato Capecchi, 
bar.; Plinio Clabassl. bs.; En- 
xo Taraselo, voce recitante - 
Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI diri da Ferruccio 
Scaglia - Maestro del Coro 
Ruggero Maghlnl) 

14 Concerto sinfonico: So¬ 
lista YehudI Menuhin 
Johann SebasUan Bach: Con- 
certo In mi maggiore per vio¬ 
lino e orchestra (Orchestra 
da camera « Robert Masters » 
dir. da YehudI Menuhin) * 
Ludwig van Beethoven; Ro¬ 
manza n. 1 In sol maggiore 
op. 40 per violino e orche¬ 
stra; Romanza n. 2 in /a mag. 
glore op. SO per violino e or¬ 
chestra (Orch. Phliharmonia 
di Londra dir. da Wilhelm 
Purtwaengler) * Felix Men- 
delssohn-Bartholdy; Concerto 
in re minore per violino e 
orchestra d’archi (Ritrovamen¬ 
to di YehudI Menuhin, 1951) 
(Orch. Phliharmonia di Lon¬ 
dra dir. da Adrian Boult) * 
Bela Bartok; Concerto per vio¬ 
lino e orchestra (Orch. Phll- 
harmonia di Londra dir. da 
Wilhelm Furtwaengler) * Ci¬ 
mine Salnt-Saèns: fntroduzlo- 
ne e Rondò capriccioso op. 28 
per violino e orchestra (Orch. 
Phliharmonia di I,ondra dir. 
da Eugène Goossens) 

15,80 Fantasia 

Franz Schubert; Fantasia In 
fa minore op. 103 (Duo piani¬ 
stico Vltja Vronsky-Victor Ba- 
bln) 

16,08 Francaiee Duranta 

MagnIAcot, per coro e orche¬ 
stra (Revls. ed elaborazione 
di Emilia Gubltogl) (Orch. «A. 
ScarlatU » di NapoU deUa RAI 
e Coro dell’Ass. «A. Scarlat¬ 
ti » (U Napoli dlr.i da Franco 
Caracciolo - Maestro del Coro 
EmlUa Gubltosl) 

Johann Sebastian Bach 
MagnlAcot In re maggiore per 
soli, coro e orchestra (Maria 
Stader, aopr.; Hertha Tbpper, 
eontr.; Ernst Haefllger, ten.; 
Dletrtch Flacher-Dleskau, bar. 
• Orch. e Coro « Bach » di Mo¬ 
naco dlr.1 da Karl Rlchter) 

17- Placo do l'Etollo 

Istantanee dalla Francia 

17,18 Luigi BoccharinI 

Quintetto In re minore t>er 
pianoforte e archi (Quintet¬ 
to Chlgtano: Sergio Lorenzi, 
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Pi.; Riccardo Brengola e Ha- 
rto Benvenuti, vUi; Giovanni 
Leone, v.la; Lino PlUpplni, t>c.,) 
i7,35 Natura a paesaggio in 
Giovanni Pascoli 
Conversazione di Giovanni 
Perna 

17^5 Jean Sibetlus 

^n/onta n. 7 in do magffiore 
op. 105 (in un solo movimento) 
(London Symphony Orchestra 
dir da Anthony Collins) 
18.05 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


TERZO 


18.30 La Rassegna 

Culturo francese 
a cura di Carlo Bo 

18.45 Carlo Prosperi 
Variazioni per orchestra: Espo¬ 
sizione - Preludio • Diverti¬ 
mento • Capriccio - Scherzo 
(Orch. Slnf. di Roma della 
RAI dir. da Ferruccio Scaglia) 

19 Bibliografie ragionate 
Matteo Bandella 
di Giorgio Petrocchi 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Johann Christian Bach (1735- 
1782): Quartetto in fa mag¬ 
giore op. S n. 4 per flauto, 
violino, viola e violoncello 
(Jean-Plerre Rampai, fi.,- Ro¬ 
bert Gendre, vi.,- Roger Le- 
pauw, v.ta; Robert Bex, vc.> 

* Franz Schubert (1797-1828): 
Fantasia In do maggiore op. 15 
« Watiderer » (pf. Julius Kat- 
chen) * Johannes Brahros 
(1833-1897); Sonato in sol mag¬ 
giore op. 78 per violino e pia¬ 
noforte (Isaac Stern, vi.,- Ale¬ 
xander Zakin, pf. > 

20.30 Rivista delle riviste 

20,40 Gabriel Fauré 

Oollv; Berceuse • Ml-a-ou - Le 
Jardln de Dolly - Kltty valse - 
Tendretsc . Le pas espagnole 
(Orchestrai, di Hans Rosbaud - 
Orch. < A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI dir da Serge 
Foumler) 

21 Il Giornale del Terze 
21.20 Rltrani di scrittori 
di Libero Biglaretti 
5aivotore ^astmodo 

21.30 Panorama dal Pestivais 
Musicali 

Thomas Weelkes: Welcome 
sweet pteasure - O core thou 
uHit despatch me - Why are 
you ladies ttayingl . Hark, 
all you lovely .«oints obove * 
Francis PUklngton: New peep, 
bo peep * John Dowland- La- 
crtmae frlsfes * Philip Rosse- 
ter; Whot then le love? * 
Anonimo; WoLslngham * To- 
bla.s Mume; Harfc, hark * Phi¬ 
lip Rosseter; Though far from 
foy ■ And wovid you see my 
mlrtresz* face? * John Bull: 
Bonnv sweet Robin - My Je- 
wel • Bull*s Goodnight • Phi¬ 
lip Rosseter: Shall I come if 
I swim? * Thomas Lupo; Fan¬ 
tasia * Francis Pllklngton; 
Resi. .<nceet nymphs (Com¬ 
plesso c Pro Musica di New 
York > dir. da Noah Green- 
berg) 

(Registrar, effett. Il 10 ottobre 
dal 4 Sender Freles » di Ber¬ 
lino In occasione del 4 Festi¬ 
val di BerUno 1965 ») 

22.10 Italo Svave 
di Geno Pampaioni 
Ultima trasmissione 
Uno scrittore europeo 

22.45 Orsa minora 
LA MUSICA, OGGI 

Ernst Krenek; Sonatlno per 
oboe solo * Riccardo Mallpie- 
ro; Sonata per oboe e planof. 

* Zblgnlew Wlsznlewski: da 
FUr Lothar Paber,- Preludio - 
Postludio (Lothar Faber, ob ,- 
Alfons Kontaraky, pf.) * Her¬ 
bert Biilo; Gesto per flauto 
piccolo e pianoforte * Luis 
Iturrlzaga; Diamante per flau¬ 
to In do e flauto in sol * 
MUko Keleraen: Studio per 
flauto solo (Severino Gaizel- 
lonl, fi.; Bruno Canino, pf.) 
(ReglstrixJ effetLe 11 9 e 12 
settembre 1965 dalle Sale Apol¬ 
linee del Teatro La Fenice ' 
di Venezia In occasione del 

« XXVin Festival Internazlo- , 
naie di Musica Contempora¬ 
nea >) 


radiostereofonia 


Storioni sperimentoU a modula¬ 
zione di /regwenxa di Roma (100^ 
Me/s) - Milano (102^ Me/s) - Na¬ 
poli (103,9 Me/s) - ToHno (lOIJ 
Me/s) 

ore 11-12 Musica da camera • 
ore 15^(1*16,30 Musica da ca¬ 
mera ■ ore 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


notturno 

Dalle oro 22,45 alle 6,25: Program¬ 
mi muslcalt c notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. 945 pari a 
m. 355 e dotte jtoziont di Catta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pori a 
m. 4940 • ztt ke/s. 9515 port a 
m. 3143. 

22,45 Concerto di apertura - 
23,15 Panoramica musicale - 24 
Fuochi d’artificio; 30 minuti 
di musica brillante - 046 Mu¬ 
sica per orchestra • 1,06 Folclo¬ 
re in musica - 146 Cavalcata 
della canzone - 2,06 Fogli d’al¬ 
bum - 2.36 Due voci e un’orche¬ 
stra - 3,06 Mosaico; program¬ 
ma di musica varia • 3,36 Melo¬ 
die senza età • 4,06 Musica leg¬ 
gera e jazz - 4,36 Complessi 
vocali - 5,06 Sinfonia d’archi • 
5,36 Incantesimo musicale • 6,06 
Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano. 
Inglese, francese e tedesco 


locali 


ABRUZZI 8 MOLISE 

7.15-7.35 Vacchia a nuova muticha. 
(programma in dischi a richiasta 
dagli ascoltatori abruzzasi e nx>li- 
sani (Pascara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II dalla Ragione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Muslctw richiesta (Sta¬ 
zioni MF 11 della Ragiona). 

CAMPANIA 

7-B « Good moming from Naples ». 


trasmissione in lingua inglese - 
7-7.10 Inlemational and Sport 1 
News - 7.10-8 Music by raquast; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditioru and Monu¬ 
menta; TraveI itinararias and trip 
suggastlons (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costallaziona sarda - 12,25 
Musiche a canzoni da films - 
12,50 Notliiario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II dalla Ragiona). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Sicu- 
razza sociale, rubrica quindicina- 
la par i lavoratori dalla Sardegna 
a cura di Silvio Sirigu - 14,30 
Piccoli complessi (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I della Ragiona). 

19.30 Fantasia di motivi all'organo - 
1 9.45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 . Sassari 1 a stazioni 
MF I dalla Ragiona). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 1 - Caltanissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazwni MF II della Ragiona). 

12,20-12.30 Gazzettino dalla Sicilia 
( Callanissatta 2 - Catania 2 - Mas. 
sifsa 2 - Palermo 2 a stazioni 
II della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
satta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Raggio Calabria 1 a stazioni MF 1 
dalla Regione). 

19.30 Gazzanino dalla Sicilia (Calta- 
nissette | « stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 II Gazzettino dal FriuH-Va- 
nazia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udina 2 a stazioni MF il dalla 
Ragiona). 

12.05-12,20 I programmi dal poma- 
riggio - indi Qiradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache dalla arti, let¬ 
tore a spettacolo a cura della 
redazione del Giornale Radio - 
12,40-13 II Gazzettino dal FrluH- 
Vanazla Giulia (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 2 - Udina 2 a stazioni MF II 
dalla Ragione). 

18.15 «Cari stornai • . settimanale 
volante parlato e cantato da Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno V . n. 13 - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con Franco Russo a 


il suo complesso - Ragia di Ugo 
Amodeo - 13,40 « Guglielmo 

Tali • - Melodramma tragico In 
quattro atti di Stefano De Jouy 
a Ippolito Bis - Musica di Gioac- 
chirw Rossini - Ediziorìa Ricordi 
- atti III e IV - Parsonaggi a in- 
tarprati: Guglielmo Talls Dino Don- 
di; Jemmy: Laura Cavalieri; Gass- 
len Silvio Maionka; Matilde: Rita 
Orlandi Malaspina; Rodolfo: Rai¬ 
mondo BotteghallI; Amoldo: Luigi 
Ottolini; Gualtiero Farst: Massimi¬ 
liano Ma)aspir\a; Edwige: Bruna 
Ronchini; Leuloldo: Eno Mucchiut- 
ti - Orchestra e Coro dal Teatro 
Verdi - Direttore Oliviero De Fa- 
britiis - Meestro del Coro Giorgio 
Kirschnar (Dalla registrazione ef¬ 
fettuata al Teatro Comunale « Giu¬ 
seppa Verdi > di Trieste il 19 no¬ 
vembre 1964) - 14,30 Un archi- 
tatto goriziano dal '700: Niccolò 
Pacassi • di Guido Manzini 
14.40-14,55 Canta Hilda Mauri 
Orchestra diretta de Alberto Ca¬ 
samassima (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia • 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizia I 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali . Notizie sportive - 14,45 
Motivi di successo con il com¬ 
plesso di FrarKo Russo .15 Arti, 
lettere e spettacoli - 15,10-15.30 
Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 M Gaz¬ 
zettino dal Friull-Vana^a Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


I radio vaticana 

14.30 Radiegiornala. 15,15 Tra¬ 
smissioni astara. 19,16 Vita! 
Christian Doctrine. 1943 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario • « Lo 
diocesi Italiane viste dai pro¬ 
pri Vescovi •: intervista con 
S. E. Mons. Angelo Calabretta, 
Vescovo di Noto (Sicilia) - 
Pensiero della sera. 20,15 Au¬ 
dience pontifìcale. 20,45 Sie 
fragen wir antworten. 21 San¬ 
to Rosario. 21,15 Trasmissioni 
astore. 21,45 Estudios v cola- 
boraciones. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

18,50 * M gioco nelle condotte uma¬ 
ne » a cura di C. Garrigues e H. 
Portrroy. 19,30 Notiziario, 19,40 
« Inchieste e commenti », rass. 
d'attualità politica ed economica 
dir. da P. Sandhal. 20,02 • Tribuna 
dei critici ». di Pierre Berbier. 

20,30 « La fidanzala della Pri¬ 
mavera > di Mohamed Dib. 22.30 
Antologia del racconto, di R. Puy- 
dorat. Diderot: c Inconsàquences 
du jugement public ». 23.15 Compì, 
corale madrigalisti dell'O.R.T.F. clir. 
da JearvPsul Kreder. Le Jeune: 
« Brunelehe, joliette »; • Si Jupi- 
ter d'avisait »; « O rose, reyn# des 
fleurs ■; « L’un emers le viole! »; 
« Ce n'est que flei, ce n'est 
au’smer ■; • Notre vicaire un jour 
de feste »; «Las, oò vas-tu sans 
moi »; < Voicy du gai printemps ». 
23,40 ■ L'adoration », di Jacques 
Borei (Prix Gouncourt 1965), let¬ 
to dall'Autore. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Leo Einer: Quartetto d'archi in 
fa diesis mirtore, interpretalo da) 
Bartok-Quanett. 20 < L'albero di 
Natale di ogfnono », radiocommedia 
di R. Szirmai. 21,05 Museo del jazz 
classico: Kansas City dei ■ Twerv 
ties ». 21.30 Notiziario. 22 Melo¬ 
die e canzoni. 23,15 Cortcerlo r>ot- 
turrto dell'Orch. sinf. del Nord- 
deulscher Rundfunk. Veerhoff: Sirt- 
fonia in un sol tempo, Rathaws: 
Music for strings, op. 49. D’Ales¬ 
sandro: Tema variato per grande 
orchestra. 0,20 Musica leggera e 
da ballo. 1,05 Musica fìr>o al mat- 
tirw do Muhiackar. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

1B,30 Selez. dall'operetta < La 
sha » di Jones. 18.45 Appunta 
mento con la cultura. 19 Cotv 
certo vespertino. 19,15 Notiziario. 
19.45 Musica francese. 20 I ■ gial¬ 
li » radiofonici, di André-Paul Du- 
chàteau. Tred. dr R. Cortese. 20,45 
Interpreti allo specchio, di Gabriele 
^ Agostini. 21,45 « La giostra dei 
libri », panorama di poesia, narra¬ 
tiva, prosa a saggistica inquadrato 
da Eros Bellinelli. 22.15 Melodie e 
ritmi, 22,30 Notiziario. 22.35 Me¬ 
lodie nella sera. 23-23.15 Musiche 
di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


PrtiTMiBl il tranait- 
siwa tal IV t V ca- 
•alt 4i FIMHIinine 


dal 28 dtcìabra ai 1« geauii 
dal 2 BlIT laaaaii 
dal 9 al 15 gaiaaia 
dal 11 al 22 inaila 


Rasa - TariN - Milaaa 
Nigall - 6ewn • Bilagaa 
Bari - Firn» - Vnazìa 
Paianaa • Cigliiri - Trlesta 


AUDITORIUM (IV Canale) 

■ (17) Musiche clavlcembalittlche 

G. F. Haendcl: Corrente in do minore - clav, 
1^- Gerlln; F. J. Hatdn: Sonata in re mag¬ 
giore - clav. A. M. PemafelU 

Sf15 (17,15) Antologia musicala: Sai-Sotte- 
cento italiano 

A. ScASiATTi; Il TMprflne: Sinfonia Danze e 
Finale (RevU. di G. PlccioU) - Orch. «A 
Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia; G. BoKOHciNi: «Deh, più a me non 
v'cucondete », Aria - aopr. M. Manni Jot- 
tlni. pf. M. Itala Blagi — Mario fuggitivo: 
« Più Tion ti voglio credere * - sopr. M. Ca- 
rosio, vi. V. Emanuele, pi. G. Favaretto; B. 
Galuffi : Sonata in do moggtorc - pf. A. Be¬ 
nedetti Michelangeli; B. Marcello; Salmo III, 
per soli, coro femminile, archi e organo 
(Revls. di A. Bortone) - sopr. C. Mancini, 
contr. G. Salvi. Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAI. dir. F. Prevltall. M® del 
Coro R. Maghinl; L. Lao; Concerto a quat¬ 
tro violini obbligati con accomp. di archi e 
clavicembalo (Reallzz. di E, Polo, strum. di 
M. Abbado) - Orch. « A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della ItAI, dir. L. Colonna; A. VrvALOi: 
Tre Arie - sopr. M. Hirayama. pf. G. Fava- 
retto; N. Porpora; Sonata In sol maggiore per 
violino e pianoforte - vi. S. Accardo pf L. 
Franceschlnl; A. Caldaia: • Mirti, fog^ », 
aria - bar. G. De Amlcis Roca, pf. G. Fava- 
retto; D. Paradisi: Concerto per pianoforte e 
archi (revla. VlUIe) - sol. M. Longo. Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli deila RAI, dir. P. 
Argento; G. B. PracoLasi: QuoMro Arlette - 
mso pr. M . T. Mandalarl, pf. G, Favaretto; 
A. Lotti: Sonata a tre in sol maggiore, per 
flauto, violoncello e pianoforte - Trio Pro 
Musica; F. Provxnzau: «Nato appena», aria 
- sopr. R. De Liberato, pf. O. Mercatall- vU 
V. Emanuele e D. Santuti, ve. B. Morselli; 
F. Duramts; Concerto in fa minore per ar¬ 
chi e conUnuo - Complesso «I Musici» 

10,45 (19,45) Musica per chitarra 
P. Soa: Andante largo - chit R. Tarragò; 
F. Mouko: Sonata n. 1 - ehlt. A. Company, 
vi. S. Del 


11 (20) Un'ora con Serpai Rachmanlnov 
Tre Melodie - sopr. T. KozeJkin. pf. A. Bel- 
trami — Sinfonia n. 2 In mi minore op. 27 - 
Orch. Slnf. della Radio dell'URSS. dir. A. 
Gaouk 

12-1440 (21-2340) IL TESTAMENTO DI 
EURIDICE, tragedia in quattro parti - Testo 
e musica di A. Lualdi 
Personaggi ed interpreti 
n Rapsodo D. Montemurrt 

Euridice Z. Omatt 


Asteria 

Aristeo 

Musitekne-Antonoe 

Tiade 

Ino 

Semele 

Agave 

Elvia 

La Sibilla Cumana 

Zantla 

Antorfeo 

Anchiae 

Il Gerofonte 

U vecchio 

Una voce 


D. Montemurri 
Z. Omatt 
M. Blnci 
M. Minetto 
G. Cimlnelll 
, L. Malagrida 

F. AndreoIU 
C. Fioroni 

L. Gianni Discacciati 
M. Normann 
A. M. Pascione 
T. Toscano 
P. Scanabucd 
F. Assandrf NorelU 
M. Minetto 
G. Mozzini 

G. Zecchino 
S. Pezzetti 

A. Poli 
V. Preziosa 
A. Ferretti 


Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI. dir. 
C. Franci. M* del Coro N. Antonellinl. Coro 
di voci bianche, dir. R. Cortlglionl 


154t^1440 Musica da camere In radi» 
stereofonia 

C. SAtNT-SAkKB : Variazioni per due pia¬ 
noforti (sopra un tema di Beethoven 
op. 35) - duo pf. K. Bauer-H. Bung; 
J. Brahms; Sonata in mi minore op. 3S 
per cello e pianoforte - ve. L. Parnas, 
pf. M. Michele; I. Stra wi w sk t: Ottetto 
per strumenti a fiato - fi. S. Gazzel- 
lont. cL G. Gandinl, fg.i C. Tentonl-N. 
Pellegrino, tb.e G. Plstocchi-A. Mattioli, 
tb.ni G. Cantarelli-M. Bianchi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Panoramica musicalo 

745 (13,45-19,45) Fuochi d'artificio: 30 mi¬ 
nuti di musica brillante 

8.15 (14,15-20,15) Musica per orchestra 
849 (14,39-20,39) Folklore in musica 

9,03 (15,03-21,03) Cavalcata della canzone 
Testa-Sharfenberger: Rapsodie; Endrigo- La 
dolce estate; Testonl-Chambers: Loin- Mo- 
gol-De PonU: Non sei Mariù stosera-’Bon- 
fanti-Sordl-Marletta: Stelle di Spegna- Da- 
sora-D'olbia-Marl: Se ti chiederanno di 
me; Vibio-Modestl: Unico; Testoni-La Valle- 
Solo tu plenilunio; Terzi-Granhan-May^sm- 
bel: Teli me marna 

947 (1547-2147) Fogli d'album 

941 (I 54 I- 214 I) Duo voci e un'orchestra: 
Lucia Altieri, Ring Crosby e Jackle Glea- 
son 

Cassia-Roblnson : My guy; Sherman-Moes- 
ser: Morgen; PoUack: T^afs a plenty Clark- 
j^orentini-Darin : Se tu... ; aayton-Katz- 
Thompson-Robert: Moment In Madrid- Ber¬ 
lin; A pretty girl is Mfee a melody; Misset- 
via-Jones-Duncan; Like you use' fo do- Mer- 
^f^-^»^jn:Jeepers Crepers; Shavers-Ro- 
bln : Undecided 

10.15 (16,15-22,15) Mosaico: Programma di 
musica varia 

1049 (1649-22,39) Molodle senza età 
Aurlc: Moulln Rouge; D'Anzl; Non dimenti¬ 
car le mie parole; Carmlchael: Stardust; 
Chaplin: Smite; Primi: Indtan love cali- 
Leoncavallo: Mattinata; BetU: C'est si bon 

1143 (17,03-23,03) Musica leggera o jazz 
1147 (1747-2347) Complessi vocali 
1141 (174123,51) Sinfonia d'archi 

12.15 (18,15-0,15) ineantosime musicalo 
Zuccheri: Sentfmental day; Amhein: Sweet 
and tovely; Marvin: Theme fnm thè boys: 
Guamlerl: Un’onlmo tro le moni; Fain: Ten¬ 
der is Che night; Russel: Voya con Dlos: 
De Paolls: Bolero gitano 

1249 (18,39-049) Concertino 
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SIGIRA! NON USCI 



SUBITO KEMMINEH! 


Se i vostri capelli vi cadono 
o si spezzano, se sono sner¬ 
vati, assottigliati, indeboliti, 
non rassegnatevi assoluta- 
mente; oggi c*è una cura che 
fa miracoli. E' la cura in fia¬ 
le Keramìne H. Milioni di 
donne possono testimoniar¬ 
lo. Autentico condensato di 
efficacia, Keramine H non 
perde un secondo nel far ri¬ 
sorgere a nuova vita la pian¬ 
ta-capello. Anzitutto il tessu¬ 
to esterno dello stelo, inde¬ 
bolito per cause naturali o 
intaccato dalle moderne ma¬ 
nipolazioni a base di acqua 
ossigenata, ammoniaca, sul- 
fonati, ecc., viene rapidamen¬ 
te ricostituito con una so¬ 
stanza contenuta nella Kera¬ 
mìne H ed esattamente ugua¬ 
le a quella perduta. Contem¬ 
poraneamente, Tirrorazione 
alla radice dì speciali super- 
nutrimenti fa rifiorire i ca¬ 
pelli quasi a vista d’occhio, 
li risuscita, li irrobiistisce 
come non mai. 
L’ineguagliabile efficacia del¬ 
la Keramine H è dovuta ad 


una conquista scientifica di 
prim'ordine, una nuova com¬ 
posizione biochimica realiz¬ 
zata nei grandi laboratori 
della Casa Hanorah. Decine 
di imitazioni hanno tentato 
di riprodurre questa formu¬ 
la, ma senza alcim successo. 
Keramine H non sferza 11 ca¬ 
pello con pericolosi energe¬ 
tici e neppure lo estenua con 
complicate manipolazioni: 
essa lo ricostruisce in ma¬ 
niera naturale e completa, 
infondendogli nuova gioven¬ 
tù. Pensate; su milioni di 
donne che l’hanno provata, 
non vi è stato im solo caso 
di delusione. 

Per questo vi conviene ricor¬ 
rere a Keramine H, per que¬ 
sto dovete respingere le imi¬ 
tazioni. Insistete pure corte- 
semente col vostro parruc¬ 
chiere per avere l’originale 
Keramine H ( normale o spe¬ 
cial foT coiffeur). Se ne fos¬ 
se sprovvisto, procuratela in 
profumeria o farmacia. E' 
la cura sicura. 


Ritrovato della Casa di alta cosmesi HANORAH • Londra e Milano. 
Conc. Ital. Eurocosmesi - P. Duse I, Milano - Tei 705.831 - 70S.881 



TV 


giovedì 



LYDA RIPANDELLI 

secondo: ore 22 

Lyda C. Rlpandelll, o della gen¬ 
tilezza. La regista della Fiera 
det sogni è, per chi la conosca 
personalmente, una donna 
estremamente dolce e gentile. 

Ma lo è soltanto se la ai in¬ 
contra nei giorni in cui non 
è impegnata dalla messa in 
onda del telequiz di Mike Bon- 
giorno. Guai ad incontrarla al 
giovedì mentre ^rige la tra¬ 
smissione; tutta la sua dolcez¬ 
za sparisce ed emerge la se¬ 
verità della donna di polso, 
obbligata a tenere sotto con¬ 
trollo uno Studio, inverosimil¬ 
mente affollato di cantanti, di 
attori, di tecnici, di comparse, 
di pubblico. Basti pensare che 
la Fiera dei sogni è un pro¬ 
gramma in cui si fondono at¬ 
tualità e varietà. Occorre pos¬ 
sedere doti e sensibilità note¬ 
voli per poter fornire allo spet¬ 
tatore ogni particolare sulle 
emozioni e sulle sensazioni dei 
personaggi veri che parteci¬ 
pano al programma, lodando 
ai più piccoli dettagli di al- 


VIVERE INSIEME: 


Per la serie ■ Vivere Insieme », a cura di Ugo Sciascia, 
verrà trasmesso questa sera Tori^nale televisivo di 
Vladimiro Cajoli « Giorni duri, ^ml teneri ». Qui, 
due degli Interpreti: Roldano Lt^ e Annabella Cerllani 


secondo: ore 21,15 

Nei centri di produzione tele¬ 
visivi esistono norme rigoro¬ 
sissime di prevenzione anti-in- 
cendio. Basta che qualcuno ac¬ 
cenda inavvertitamente una 
sigaretta che entra immedia¬ 
tamente In funzione un dispo¬ 
sitivo di avvistamento, in co¬ 
municazione con la sede del 
vigili del fuoco installata al- 
l’intemo del centro. 

Nello studio V di Roma, ove 
si registra quest’anno Cordial¬ 
mente, si è ottenuta per una 
volta la disi^nsa di accendere 
girandole dì mortaretti e di 
fuochi artificiali, naturalmente 
sotto l'occhio attento di una 
squadra rinforzata di vigili del 
fuoco. Forse i redattori si 
preparano a festeggiare anche 
loro U nuovo anno? Llncon- 
sueto spettacolo è provocato 
da una lettera che esprime an¬ 
sietà per i danni che 1 tradi¬ 
zionali « botti * di Capodanno 


CORDIALMENTE: 


Anna .Vllserocchì recita la 
parte di Pia neU’origtnale 
televisivo In onda stasera 


NAZIONALE 


17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Orzo ABC - Alemagna ■ 
Lines Bros Italiana - For¬ 
maggino Prealpino) 

La TV dei ragazzi 

a) Fatti, notìzie, curiosità e 
cartoni animati in 
GIRAMONDO 
Cinegiornale dei ragazzi 
Presenta Nicoletta Orso- 
mando 

Realizzazione di Sergio 
Dionisi 

b) LO SCUDIERO 

Farsa di Nicola Manzari 
con Pietro De Vico e Giu¬ 
lio Marchetti 
Regia di Lelio Golletti 

Ritorno a casa 

Ì9- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Vicks Inalante - Jnvemizzi 
MiItone> 

19,15 LE OPERE E I GIOR¬ 
NI DI MICHELANGELO 

Regìa dì Sergio Ricci 
Sesta puntata 

Ribaita accesa 

19,55 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Manetti & Roberta - Candy 
- Ragù Manzotin - Caramelle 
Golia - Bertelli - Stock 84) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Tide • Innocenti - Vino 
Bemolli - Compari - Linetti 
Profumi . Orologi Veglia 
Sioiss) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 
CAROSELLO 

(1) Lavatrice Rex - (2) 
Alemagna - (3) Cimano • 
(4) Rhodiatoce - (5) Rim 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Recta Film 

- 2) Unionfllm • 3) General 
Film - 4) Roberto GavioU 

- S> Studio Prisma 

21 - 

VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
37^ - GIORNI DURI, GIOR- 
NI TENERI 

Originale televisivo di Vla¬ 
dimiro Cajoli 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Pia Anna Miserocchi 

Regina Annabella Cerliani 
Umberto Roldano Lupi 

Egidio Mario Piiu 

Nicoletta Olga Gherardi 
Matteo Augusto Soprani 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Piero Schivazappa 

22,15 ANTEPRIMA 

Settimanale dallo spetta¬ 
celo 

a cura di Pietro Pintus 
con la collaborazione di 
Mario R. Cimnaghi 
Regia di Stefano Canzio 

23- 

TEIEGIORNALE 

della notte 












30 DICEMBRE 


REGISTA DELLA FIERA DEI SOGNI 


teggiamenti a prima vista in¬ 
significanti: qui niente è pre¬ 
parato e la telecamera, guida¬ 
ta dal regista, coglie il parti¬ 
colare solo se chi guida riesce 
a prevedere le situazioni 
Occorre anche uno spiccato 
senso dello spettacolo, per met¬ 
tere in risalto le sfumature del 
copione, la cui realizzazione 
scenica è affidata agli attori 
ed ajgli ospiti che intervengo¬ 
no di volta in volta; e occorre 
imporsi a decine di persone 
(è risaputo che quando si è in 
molti il bisbiglio diventa ru¬ 
more, il discorso diventa boa¬ 
to) e condurre in porto quel¬ 
lo che è considerato uno tra 
gli spettacoli più impegnativi 
che la Televisione presenti al 
suo pubblico. Per queste ra¬ 
gioni è preferibile incontrare 
Lyda Rìpandelli in qualsiasi 
giorno della settimana, fuor¬ 
ché al giovedì: non se ne po¬ 
trebbero. altrimenti apprez¬ 
zare la squisitezza che la di¬ 
stingue e ne fa una donna 
cui è impossibile non affezio¬ 
narsi. 



Lyda C. Ripandelll 


«GIORNI DURI, GIORNI TENERI» 

nazionale: ore 21 

La moglie, proprietaria di una azienda che faccia pesare al marito 
la propria importanza economica e sociale, riscÙa sempre di rovi¬ 
nare il suo matrimonio, per quanto sia forte l'attrazione che la 
unisce al suo uomo. Questo il tema deironginale di Vladimiro 
Cajoli che andrà in trasmissione questa sera. Siamo alla vigilia 
di Natale, due donne sole, Pia e sua sorella Regina, si preparano 
a chiudere il loro locale. Pia è sposata, ma il marito l'ha lasciata 
ed è partito per la Germania senza più dare notizie. Mentre Pia 
va a letto. Regina rimane a sferruzzare attendendo la Messa di 
mezzanotte. Ed ecco inaspettato arriva un grande uomo cordiale 
dalla faccia simpatica, reggendo un pacchetto con un capitone 
che vorrebbe far cuocere per mangiarlo alla vigilia di Natale. 
Regina vorrebbe riaprire il locale. Pia invece balza dal letto 
decisa a cacciare il cliente ritardatario. Ma questi riesce a con¬ 
vincere Pia e va in cucina a preparare il capitone. Si scopre che 
è un cuoco e che lavora ad Amburgo insieme ad Egidio, il marito 
dì Pia. Umberto parla di Egidio come dì un lavoratore serio e 
risparmiatore che gode la stima generale. Sorge una viva discus¬ 
sione. Egidio che lo ha accompagnato, aspetta di fuori. Ha affi¬ 
dato a lui un messaggio per Pia: si tratta di un gran rotolo di 
soldi. Infatti la moglie gli ha sempre rinfacciato d’essere un 
inetto e lui ha voluto dimostrarle che poteva vivere indipenden¬ 
temente. Pia sconvolta chiama Egidio e tra i due ha luogo una 
discussione furibonda. Entrambi sono troppo orgogliosi per con¬ 
fessarsi l’amore che nonostante tutto 11 unisce. Infine Egidio 
ed Umberto d’accordo con Regina escono per andare alla Messa 
e Pia dopo una certa esitazione decide di recarvisi anche lei. 
Come dice il titolo, vi sono l giorni duri deli’incomprensione 
e della violenza e quelli teneri dell’amore e del perdono. 


IL PERICOLO DEI «BOTTI» 


possono arrecare a cose e per¬ 
sone. La cronaca ha più volte 
registrato episodi incresciosi, 
anche più gravi dell’incendio 
provocato da un « razzo > lan¬ 
ciato da un balcone che, sba¬ 
gliando traiettoria, è finito nel¬ 
l’appartamento prospiciente. 

Le disposizioni di pubbli<» si¬ 
curezza sono al riguardo espli¬ 
cite, ma non sempre vengono 
osservate. Nella sola Napoli è 
già stato sequestrato, aùa vi¬ 
gilia delle feste, un piccolo 
arsenale pirotecnico: 20 mila 
« tracchi >, 10 mila petardi, mil¬ 
le razzi, prodotti abusivamente. 
Si deve dunque rinunciare a 
salutare il nuovo anno in que¬ 
sta forma < effervescente >? La 
risposta la darà, nello studio 
di Cordialmente, un provetto 
artlRciere, a conclusione di un 
servizio sulTar^somento. L'arti¬ 
ficiere offrirà una efficace di¬ 
mostrazione della differenza 
fra < fuochi > pericolosi e « fuo¬ 
chi > leciti. 



Enza Sampò, presenta¬ 
trice di « Cordialmente » 


SECONDO 


19-20,30 IL GIORNALINO " 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati dall’omoni¬ 
mo lavoro di Vamba edito 
da Bemporad-Marzocco di 
Firenze 

Testi e dialoghi di Lina 
WertmUUer - Musiche di 
Nino Rota - Orchestra di¬ 
retta da Luis Bacalov • 
Arredamenti e costumi di 
Piero Tosi - Regia di Lina 
Wertmuller 
Sesto episodio 
Giannino In casa Maralll... 
Giannino Stoppanl detto 
Gian Burrasca 

Rita Pavone 
La madre Valeria Valeri 
Il padre Ivo Garroni 

Virginia Milena Vukofic ■ 

L’aw. MaralU Arnoldo Foà j 
Lo zio Venanzio I 

Odoardo Spadaro j 
Cesira, la cameriera * 

Annarosa Garatti ■ 
Ambrogio Alberto Bonucci 
Costo Carlo Croccolo 

La signora Olga 

Marisa Omodei 
n dottore Giuliano Persico l 
Il notaio Silvio Bagolini 
inoltre: Lino Banfi, Maria 
Barbo, Armando Furiai, An¬ 
gela Lavagna, Franco Mas- \ 
sari, Alessio Buggeri, Vit¬ 
torio Soncini , 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 2 


21 - SEGNALE ORARIO • 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

( Motta - Lavatrici Indesit 
- Torte/lini Bertagni - Pro¬ 
dotti Squibb) 

21,15 CORDIALMENTE 
Settimanale di corrispon¬ 
denza e dialogo con il pub¬ 
blico a cura di Vittorio ' 
Boniceili 

con la collaborazione di i 
Bartolo Ciccardini > 

Presenta Enza Sampò S 
Realizzazione di Salvatore ? 
Nocita « _ 

22 - il 

LA FtERA ì ' 

DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre- ^ 
sentala da Mike Bongiomo 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regìa di Lyda C. Ripan- 
delU 


programmi svizzeri 


IS.SO In Burorislotie da I>aros: COPPA 
SPBNOLER. Tonwo intrmaslorale di 
disco » KhUcclo; BERNA-H.'WOS. Cro¬ 
naca dirrtta 

10.2B INF-nitMAZlONB 8SRA 

19.80 IL CAXZONIBRS. Dlnnzionl mial- 
eall 

19,SS TSLE8P0T 

SO TELEOIOBNALE 

20.18 TEUSPOT 

20,20 I COMPLESSI IN PAMIOLIA. Te- 
lenim in rerslone Italiana della aerle 
« Papi ba ragione » 

20,40 TELR8P0T 

20.48 IL 1M5 COME PU. BetroipetUn 
del Telfglonuile del prlndpall aneol- 
mentl deU'uno. A cura di Iridi Gfsllnc. 
Commenti di Parlo RoU>iani, Bento Bal- 
melli e Mario Barino 

21,85 In EororUlotM da Dama: COPPA 
SPENGLRR. Torneo intcnuwionale di 
dtoco tu ditacdo; DUKU JILHAVA- 
VAESniHAKS, Cronaca diretta pariiale 

22.48 INKOHMAZIONB NOTTE 


BBC 


Chi sente bene 
parla bene 

Per imparare a parlare bene bisogna ascoltare dischi per¬ 
fetti, non soltanto tecnicamente, ma sopretiutio foneticamen- 
le perfetti. La BBC (Brltlsh Broadcasting Corporation di Lon¬ 
dra) sceglie con la massima cura i suoi loculori (speaker), 
al quali è affidata la parte fonetica dei suoi corsi di 
lingua inglese in dischi, primo fra tutti 

CALLING ALL BE6INNERS 


I Inglese d'oggi in un sistema completo di grammatica e di 
conversazione per tutti. Tutto i| mondo studia l'inglese con 
« Caillng All Beginners ». un corso serio, completo, perfetto 
nel metodo di famosi professori dell'Università di Londra, 
nella pronunzia di chiari dicitori, nella realizzazione di tec¬ 
nici al servizio della più grande Organizzazione mordiate 
per lo studio della lingua inglese. La pronunzia della BBC è 
normativa; non può sbagliare, perché tutto M mondo la 
accetta e la controlla. Se volete imparare bene l'Inglese 
scegliete il corso migliore: Calling All Beginners. Completo 
di dischi, testo e astuccio, costa Lire 18.720. 

Non si dà in prova, i dischi sono sigillati in buste di pia- 
siica. tl cliente è sicuro che nessuno ha mai usato i dischi 
che egli acquista. 

Per li francete: LE FRAN^AIS CHEZ VOUS 

deirORTF (Office de la Radiodiffusion-Télévislon Francais 
di Parigi). Completo, Lire 29.960. 

Per II tedesco: DEUTSCH SCHNELL UND LEICHT 
della « Omnivox Internazionale». Completo, Lire 18.720. 
Per lo spagnolo: EL ESPANOL PRACTICO 
dell Alhambra di Madrid, nelle edizioni • Omnivox Inter- 
zionale ». Completo, Lire 18.720. 

Per la lingua russa: RUSSKD 3AZYK BYSTRO I USPE^NO 

(La lingua russa presto e bene) 

della «Omnivox internazionale». Completo, Lire 18.720. 
Tutti questi corsi sono In esclusiva di vendita della Valmar- 
lina, la sola casa editrice italiana specializzata nel campo 
della cultura linguistica, che pubblica da oltre trent'annf 
la rivista « Le Lingue del Mondo » (abbonamento annuo 
Lire 3.000) e centinaia di testi e metodi per chi vuole stu¬ 
diare e perfezionarsi nelle principali lingue straniere. 

I corsi sono in vendita nel negozi di dischi e nelle librerie. 
Se non li trovate, ordinateli direttamenle a: 


VALMARTINA- EDITORE IN FIRENZE - via Capodimondo, 66 


UN OCCASIONE SENSAZIONALE 

TUTTI QUESTI OGGETTI 



per» TUTTI 


PER SOLE 13.500 LIRE 

I 6 OGGETTI POTRETE ACQUISTARLI RICHIEDENDOLI DIRETTAMENTE A 

CO MIT VIA qiii>«i4/«c SESTO FIORENTINO (tu 

IL PREZZO OlLISSOO COMPRENDE L'IMBALLO. IL TRASPORTO A DOMICI¬ 
LIO E LI.C E.-E'ESCLUSO L'EVENTUALE DAZIO.-IL PAGAMENTO PUÒ' ESSE 
RE EFFETTUATO ALLA CONSEGNA OPPURE ANTICIPATAMENTE A MEZZO VA¬ 
GLIA POSTALE O ASSEGNO BANCARIO. LA SPEDIZIONE AVVERRÀ' CON IL MEZ¬ 
ZO RITENUTO PIU IDONEO NEL PKJ BREVE TEMPO POSSIBILE -NELI-A RICHIESTA 

INDICARE IL VOLTAGGIO. - DUE ANNI DI GARANZIA 
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dicembre 

giovedì 


SECONDO 


NAZIONALE 


•«so II tempo tut mari italiani 
035 Corso di lìngua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 

7 Segn. or. • Glem. radio • 
Prev. tempo - Almanacco - 
* Musiche del mattino 
Al termine; 

(Motta) 

Accadde una mattina 

Segn. or. - Ciom. radio 
• Sui piomali di stamane, 
rasa, delia stampa italiana 
in coUab. con l’All.S.A. • 
Prev. tempo - Boll, meteor. 
830 (Palmoliveì 
* Il nostro buongiorno 
835 (Invemizzi) 

* Intarradio 

0,05 Gianni Papini: Diziona¬ 
rietto per tutti 
0,10 * Fogli d'album 
Gaiuppl: Sonata in si bemoUc 
tnaepiorc n. S (clav. Egida 
Giordani Sartori) * Paganini; 
Variazioni zutt'aria < Dal tuo 
stallato soglio », dal Mos4 <U 
Rosdnl (Yehudi Henuhln. vi.; 
Ferguson Webster, p/.> * 

Fauré: Vne chdtalaina en sa 
tour (orpa Nlcanor Zabaleta) 
* Chopln; Barcarola in /a 
diesis ma0aiore op. SO fpf. 
Wilhelm Kemptn 
030 La flora delle vaniti 
Silvana Bernasconi; Ante¬ 
prima sulle confezioni pri¬ 
maverili 

035 (Pavesi Biscottini di 
Wofwra S.p.A.> 

Canzoni, canzoni 
Album dì canzoni deU’anno 
10 Segn. or. • Glem. radio 
10,05 (Novo Liebig) 

* Antologia operistica 
Massenet; Le Cid; Catalane. 
Uadrllène e Navarralse * 
Wagner; Parsifal: Incantesimo 
del Venerdì Santo * Rlmskl- 
Korsakov; Lo Czar 5attan: 
II volo del calabrone 
1030 Melodie italiane 
11 — iOradinaJ 

Passeggiata nai tempo 
11<15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

11,80 Robert Schumann 

Manfredi, ouverture op. 115 
(Orch. del Filarmonici di Ber- 
Uno dir. da Wilhelm F'uxL 
waengler) 

1135 (Sagi-a) 

Musica per archi 
12““ Segn. or. - Glom. radio 
1235 IJIfanetti e Roberts) 

Gli amici dolio 12 
1230 Arlecchino 

Segli interv. com. commerciali 

1235 CROSSO Antico) 

Chi vuol esser liete,. 

«f O Segn. or. - Glem. radio 
I O • Previsioni del tempo 
18/15 Cofanetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

1835 (Lagostina) 

ITALIANE D*OGGI 
Album di canzoni deU’anno 
1335-14 Cieme per giorno 
14-14A5 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per: 
ftnllla • Romagna, Campania, 
Puglia, belila, Piemonte 
14JS e Gazzettino regionale » 
per la BaMUcata 
143) Notlzlarto per gU Italiani 
del MedUerraneo (Bari 1 • Cai- 
laniasetta 1} 

1435 n tempo sui mari italiani 
15““ Segn. or. - Olom. radio 
• Prev. tempo - Boll meteor. 
e della transitabilità delle 
strade statali 


18/15 Taccuino musicala 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
Gonfalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

1530 (Fonit Cetra S.pA.) 

t nostri successi 
1535 Ouadrants economico 

16 -Progr. per l ragazzi 

Un battito di cuore 
Radioscena di Bruno De 

' Cesco 

Regia di Lorenzo Ferrerò 
1630 II topo In discoteca 
a cura di Domenico De Paoli 

17 “* Segn. or. • Glorn. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Le ridanti nota 

Piccola storia della musica 
leggera, a cura di Nelli e 
VinU 

18 La comunità umana 
18/10 Galleria del melodram¬ 
ma, a cura di Lidia Palomba 
Gioacchino Rossini (VI) 

1830 Radlotolofortuna 1966 
18/55 Piccolo concorto 

Orchestra diretta da Mario 
MigUardi 

10/10 Cronache del lavoro Ita¬ 
liano 

1930 Ganto dal nostro tempo 
10/30 * Motivi In giostra 

Negli intere, com. commerciali 
19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segn. or. - Glom. radio 
- ]^dlosport 

2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 II eoncorto di domani 
20/30 TROPICANA 

Antologia musicale del Sud 
America, a cura di Vincenzo 
Romano e Giorgio Saballl 

21- NOIA AUTUNNALE 

Un atto di Nlkolai Alok- 
soovic Nokrasov 
Traduzione di Luigi Dlemoz 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Lasukov Giulio Oppi | 

n ragazzo Alberto Marcii^ , 

Aniaala Virpinia Benati i 

Maksim Franco Alpestre 

Jegor Iginio Bonazzt 

Antip Paolo Faggi 

Dmltrij Giovanni Moretti 

Tatiana Wilma Deusebio 

Regia di Massimo Scaglione 
2135 Festival di musica leg¬ 
gera dei Mare dei Nord 
Orchestra diretta da Sidney | 
Torch 

22/15 Concerto dal Quintotto ; 
di Varsavia 

Boccheiinl: Quintetto in mi 
minore op. 57 n. 3: a) An¬ 
dante lento amai, b) Minuet¬ 
to non presto, con grazia, e) 
Allegro vivo, d) Andante len¬ 
to, e) Provinciale, f) Allegro 
vivo * Schumann: Quintetto 
in mi bemolle maggiore op. 44.- 
a) Allegro brillante, b) In 
modo d^una marda - Un po¬ 
co largamente - Agitato, e) 
Scherzo molto vivace, d) Al¬ 
legro non troppo (Bronlslaw 
Glmpcl, Tadeusz Wrensky, 
t^.i; Stefan Kamam, v.lo; 
Alekaander Clechanskl, «e.; 
Wladyslaw Szpilman, pf.) 
(Re^traz. effett. U ia-3-lMS 
dal Teatro Olimpico In Roma 
durante 11 Concerto emgulto 

K r TAccademla Filarmonica 
mana) 

23 Segn. or. • Glom. radio 
• Prev. tempo - Boll meteor. 

• I progr. ^ domani - Buo¬ 
nanotte 


7,30 * Musiche del mattino 
835 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con PACI 
8/30 Segn. or. • Glom. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 
830 (Palmolive) 

a) Andante con moto 
8/50 (Cera Grevi 

b) Allegretto ma non troppo 
O— (Pizza Catari) 

c) Scherzo a danza 
9/15 (Chlorodont) 

d) Allegro molto vivace 
9/30 Segnale orarlo - Notizie 

del Glomele radio 
935 (Omo) 

~ SALUTI DA,. 

Guida poco pratica di Nire 
Barbato 

Re^ di Carie DI Stefano 
— IL GIORNALE DI TUTTI I 
TEMPI 

Cronache dell’altro ieri di 
Simonetta Gomez 
Gazzettino dell’appetito 
1030 Segnale orario - Notizie 
del Giernele radio 
10/35 Radiotelefertuna 1966 
1030 (Talmone) 

Le nuove canzoni Itsllane 
Album di canzoni dell'anno 
11— Il mondo di lei 
11/05 (Miscela Leone) 
Buonumore In musica 
1130 Segnale orario - Notizie i 
del Glomele radio 
11/35 (Milkana) I 

Il moscone 
1130 CMiro Lonza) 

* Il portacanzoni 

12 (Doppio Brodo Star) 

* Itinerario romantico 
12/15*1230 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
123) c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

123) « Gazzettini regionali » 
per; Molise, Veneto e Liguria 
(Per le dtta di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmlssloiw viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova S e Venezia S) 

12,40 c GanetUnl re^onall » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4 O (A. Garzoni e C.) 

I O Su li sipario 
03' (G. B. Pezziol) 

n mandarino ottimista 
10* (Distillerie Molinari) 
Specchio a tre luci 
20* (Golbant) 

Si fa per ridere 
25* (palmolive) 

Musica tra le quinte 
1330 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media valute 
45' (Slmmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Spie & Span) 

□ disco del giorno 
55' (Caffi Lavazza) 

Buono a sapersi 
14 La prova del novo 
a cura ^ Silvio Gigli 
1435 Voci alla ribalta 

Negli intere, com. ccrmmerdoii 
1430 Segn. or. - Glorn. rodio • 
Listino Borsa di Milano 
1435 (Phonocolor) 

Novità discegrafieho 
15^“ (Saelà Prodotti Alimen¬ 
tari) 

Momonto musicalo 
15/15 Ruoto o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 


tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando MartelUni 
1530 Segnale orario • Noti- 
zio dol Giomalo radio 
1535 Concorto In miniaturo 
I c bis » del concertista 
Buztebude: La C<«>riccioM: 
(arp. Henrlk Boye) * Men- 
delsaohn: Rondò capriccioso 
(pf. Wilhelm Backhaus) * 
Albenlz: Zombra gronadina 
fehit. Andrés Segovia) * Wle- 
nlawsld: Polacca brillante n. 1 
I in re maggiore op. 4 (Renato 
De Barbi»!, vL; TuIUe Ma- 
coggl, pf.) 

16 (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

' — Cantano in italiano 
— Sempre insieme 
— In cerca di novità 
16/30 Segnale orario • Noti- 
zio dol Giornale rodio 
16/35 Paneramo 

Settimanale di varietà 
17/15 Cantiamo Inslome 
17/25 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con l'ACI 
17/80 Segnale orario - NeN- 
ile dol Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (àfanerit e Roberts) 

Radiosa lotto 

LE MEMORIE DI BARRY 
LINDON 

Romanzo di William Thoc- 
keray 

Traduzione e adattamento 
radiofonico di Gian France¬ 
sco Luzl 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
Quinto episodio: 

, « Patrimonio in vista • 

Redmond Barry Lindon 

Adolfo aeri 

Redmond Giovane 

Gian/ranco Ombuen 
Balibar! Giorpio PiamortU 
Sir Charles Lindon 

Pronco Luzl 
Lady lindon Renata Negri 
Monsleur De Potzdorff 

Corrado Gaipa 

Un gendarme Alfio Petrinl , 
Uh albergatore 

Rinaldo Mlronnoltl 
Un doganiere Rino Benlnl 
n narratore 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedetto 
10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
10/35 I vostri proferiti 

NegH interv. com. commerciali 
4 O OA Segnale orario 
I9|VV Rediosera 


1930 Zig-Zag 
20— CIAK 

Rotocalco del cinema a cura 
di Lello Bersani e Sandro 
Ciotti 

2030 Ricordo di Michele Gal* 
dlerl 

21 Divagazieni sul teatro 
lirico 

a cura di Mario Rinaldi 
21/30 Segn. or. - Glom. radio 
2130 (Camomilla Sogni d’oro) 

Musica nella sera 
23/15 L’angolo del iazz 

Jazz di oggi 

22/30-2230 Segnale orario • 
Ncrtizie del Giornale radio 


RETE TRE 


10^~ Concerti grossi 

GlUMppe 'Torelli: Concerto 
grosso tn la minore op. 8 n. t, 
per due violini, archi e clavi¬ 
cembalo (Uuguette Femandez 
e LUiane Beguln, oLl • Orch. 
da camera c jean-Francols 
Paillard s dir. da Jean-Fran- 


gols Paillard) * Francesco Ge- 
mlnlanl; Coricerto presso In si 
bemolle maggiore op. 7 n. S.- 
a 5, 6, 7 e 8 parti reali con 
un fagotto (Feliz Ayo e Wal¬ 
ter Callozzl, ol.l; Bruno Glu- 
ranna, v.la,- Enzo AltobelU, 
ve.; Nunzio Pellegrino, fg. • 
Compì. « I Musld ») 

1035 Edvard Grleg 

Sonata In la minore op. 38 
per violoncello e pianoforte 
(Ludwig Hoelscher, ve.; Hans 
Rlehter Haaser. p/.> 

1035 Pagine dalTopera « Car¬ 
men • di Georges Bizet 
Prélude - « La cloche a son- 
né > - « L'amour est un oiaeau 
rebelle » • « Près des rem- 

e irts de Sevllle s (ten. Mario 
el Monaco); «Lee tringles 
des slstres » (Georgette Spa- 
nellys, sopr.; Yvonne Minton, 
msopr.); « Votre toast » - « To¬ 
reador > (Georgette Spanel- 
lys. sopr.; Tom Krause, bar.); 
«Nous avons en t4te> (Geor¬ 
gette Spaneilys, sopr.; Yvon¬ 
ne Minton, msopr.; Alfred 
Hallet e Jean Pnident, ten.l); 
« Au quartler » • « La fleur 
que tu m’avais jetée » (Regi¬ 
na Remik, sopr.' Mario Del 
Monaco, ten.); < Melons, cou- 
pone s - « En valn, pour évi- 
ter » (Regina Resnlk, sopr; 
Yvonne Minton, msopr.); «C'eat. 
dea contrebandiers » . « Je 

dia que rien ne m'épou- 
vante » (Joan Sutherland. 
sopr); « C’est tol! C'est moi > 
(Rerins Resnlk, sopr.- Mario 
Del Monaco, ten. - Orch. della 
Suisse Romaode, Coro del 
Grand-ThéAtre di Ginevra dir. 
da Thomas Scblppers) 

1Ì35 Complessi d'archi con 
pianoforte 

Robert Schumann; Quintetto 
in mi bemolle mogglore op. 44 
per pianoforte e archi; Alle¬ 
gro brillante In modo di 
marcia • Scherzo (Molto vi¬ 
vace) - Allegro ma non tanto 
(pf. Rudolf SerUn e Quartet¬ 
to Buach: Adolf Buach e Co¬ 
sta Andreasson, vLl; Karl 
Doktor, v.la; Hermann Buach, 
oc.) * Maurice Ravel; Trio 
per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello; Modéré - Pantoum • 
Passacallle - Final (Louis 
Rentner, pf.; Yehudi Menu- 
hln, ol.; Gaspar Caaaadò, oc.) 
1235 Un'ora con Manuel De 
Falla 

Prologo dalla Cantata scenica 
«Atlantida» (verdone ritmi¬ 
ca Italiana di Eugenio Mon¬ 
tale); L’Atiantlda aonunersa 
Hymnus Hlapanlcus (Juan 
Slmom, bar.; Claudio FasoU, 
voce di ragazzo - Orch. Slnf. 
e Coro di Torino della RAI 
dir. da Mario Road, M» del 
Coro Buggero Maghlnl) * 
Homenajes, per orchestra; A 
Enrlque Fernandez Arbbs: 
Fanfara: A Claude Debuaay: 
Elegia della chitarra: A Paul 
Dukaa; Spea vttae; Pedrellla- 
na (Orch. Slnf. di Roma del¬ 
la RAI dir. da Ataulfo Ar¬ 
genta); Pspciié, poema di Jean 
Aubry per voce, flauto, arpa, 
violino, viola e violoncello 
(Angelica Tuccari, sopr. • 
Strum. dell’Orcb. «A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI 
dir. da Luigi Colonna); No- 
ehes en log iardines de Espa- 
Ha, impreadonl dnfonlche per 
pianoforte e orchestra: En el 
Generallfe • Danza lejana • 
En loa jartUnes de la Sierra 
de Cordoba (Marcelle Meyer, 
sol. • Orch. Slnf. di Torino 
deUa RAI dir. da Mario Rosd) 
13/55 Concerto sinfonico: Or- 
ehostra Sinfonica di Milano 
dolio Radiofolevislone Ito- 
liana 

Gioacchino Rossini: Sonata a 
quattro n. 8 in re maggiore 
(revis. di Lino livlabella): 
Allegro splrttoao • Andante 
assai - Tempestoso (Dir. Fer¬ 
ruccio Scaglls ) * Vincenzo 

Tommaslnl; J1 C a rnevale di 
Venezia, varladonl alls Page- 
nini (Dir. Mario Rosd) * 
Sergej Prokoflev: Suite di 
danze op. 128 dal balletto 
«Il Flore di pietra» op. 118 
* Frank Martin; Les Quatres 
Cléments, studi dnfonlcl; 
Terra ■ L'Acqua • L’aria • 11 
fuoco • Maurice Ravel; Al¬ 
borado del Oradoso (Dir. 
Franco Caracdolo) 

1530 Variazioni 

Ludwig von Beethoven: 12 Vo- 
nozioni su uu tema russo <p/. 
Gybrgy Cdffra) * Anton Dvo¬ 
rak: Variazioni sln/onlehe hi 
do maggiore su un tems ori- 





glnale op. 78 (Orch. FllArm. 
di Amburgo dir. da Arthur 
Winograd) 

15/50 Mutich* camcriftiche di 
Frani Schubart 
CH« sehttn* MUllerin, dolo di 
Lieder op. 25 su teatl di WU- 
belm MUUer; Das Wandem . 
Wohln? • Haltl - Dankngung 
an den Bach • Am Feierabeud 

- Der Neugierige • Ungeduld 

- Morgengruw - Dea MQUers 
Blumen - Trlinenregen - Meln! 

- Pause • Mlt dem grilnen 
Lautenbande • Der JIger • 
Elferaucht und Stola • Die 
Uebe Farbe • Die bòse Farbe 
• Trock*ne Blumeo • Der MÓl* 
ler und der Bach • Dea Ba- 
chea Wiegenlled (Lotte Leh- 
maiin, aoi>r.; Paul Ulanowskl, 
P/-) 

17 ~~ Univartità Intarnaziena* 
la Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Antonio Bandera: La magi¬ 
ca pittura di Hundertìoasser 
17/10 Francis Poulonc 

Concerto in re minore per 
due pianoforti e orchestra; 
Allegro ma non tro|^ • Lar¬ 
ghetto - Finale laoI.i Francia 
Poulenc e Jacques Féviier • 
Orch. della Soc. del Concerti 
del Conservatorio di Parigi 
dir. da Pierre Dervaiu) 

17/30 Tradizione natalizia nel 
Sud 

Conversazione di Michele i 
Novielli 

17/40 Giovanni Battista Viotti 
Qttortetto in ai bemolle mog- 
plore. per archi; Larghetto, 
tempo giusto • Andante • Mi¬ 
nuetto . Allegretto (Quartet¬ 
to Baker; Israel Baker e Ar¬ 
nold Belnlck, oLi; Alezander 
Nleman, v.lai Armand Kaproff, 
oc.) 

18.05 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


I il TERZO 

18/30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Giulio Cesare C^a- 
stelJo 

18/45 Francesco Antonio Bon- 
porti 

Ite mollea. cantata per' U Si¬ 
gnore. per soprano, archi e 
clavicembalo (Revla. e traacrlz. 
di Guglielmo Barblan) (sol. 
Jolanda Mancini - Orch. c A. 
ScarlatU » di Napoli della RAI 
dir. da Luigi Colonna) 

18 La medicina psicosoma¬ 
tica 

di Giulio Cesare Soavi 
Seconda trasmissione 
18/30 * Concerto di ogni sora 
Ludwig van Beethoven (1778- 
1627) : Corialano, ouverture 
op. 62 (Orch. Slnf. di Bam- 
berg dir. da Joseph Kell- 
berth) * Henii Wlenlawskl 
(18S&-1680); Concerto n. 2 in 
re minore op. 22 per violino 
e orchestra; Allegro modera¬ 
to - Romanza • Allegro con 
fuoco, allegro moderato (Al¬ 
la zingara) (m(. Jascha Hel- 
fetz - Orch. SÙnf. RCA Victor 
dir. da Izler Solomon) * Bela 
Bartok (1881-1845); Musico per 
strumenti ad arco, celesta e 
percussione: Andante tran¬ 
quillo • Allegro • Adagio - 
Allegro molto (Orch. Filarmo¬ 
nica di New York dir. da Léo¬ 
nard Bernstetn) 

20/30 Rivista delle Hvlste 
20/40 Camilla Saint-Saéns 

Ae<pMrium (pf. Ornella Puliti 
Santollquldo); Variazioni su 
un tema di Beethoven per 
due pianoforti (duo Gold- 
Fizdale) 

21 Il Giomele del Tene 
21.20 JMn Sibelius 

Musique de la pièce de Strind¬ 
berg « Soaneoit > op. 54; Le 
Paon • La jeune Alle avec dea 
rosea - Le rouge-gorge chan- 
te • Le pzince seuJ - Svanevlt 
et le prlnce . Chanaon de re- 
merclement (Orch. Slnf. del¬ 
la Radio Finlandese dir. da 
Juaal Jalas) 

(Re^strazlonc della Radio Fln- 
landeae) 


21/50 Germania occidentale: 
la cultura oggi 
di Marianello Marìaneili 
Ultima trasmissione 
La Itrtca 

22/35 Roman VIad 

Immer uHcder per soprano e 
otto strumenti (su testo di 
Ralner Marta Rtlke) (Hichlko 
Hlrayama, sopr. - Solisti del¬ 
l’Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino dir.l da Hans Werner 
Henze) 

(Registrazione effettuata rii 
novembre 1965 dal Teatro 
Olimpico in Roma durante 11 
Concerto eseguito per l’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana) 

22/45 Orsa minore 

TESTIMONI E INTERPRE¬ 
TI DEL NOSTRO TEMPO 
Etienne GiUon 
con interventi di Girolamo 
Arnaldi, Tullio Gregory, 
Raul Manselii, Pietro Frinì 


radiostereofonia 


Stazioni «peri m e n tali a modula¬ 
zione di frequenza di Roma (100J3 
Mc/É) - Milano (1024 Mc/t) - Na¬ 
poli (1834 Me/a> • Torino (1014 
Mc/f> 

ore 11-12 Musica leggera • ore 
15,30-16,30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


DoUe ore 2245 olle $J5: Program¬ 
mi musicali e notizlori trazmczsi 
da Romo 2 zu kc/$. 245 pari o 
m. 355 e dalle ttaxiorti di Colto- 
nizsclta O.C. zu kc/c. 6090 pari n 
m. 49,S) e zu kc/z. 9515 pori 
m. 3140. 

22,45 Concerto di apertura • 
23,15 Invito alla musica - 24 
Music hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 
celebri • 0,36 Musica ritmica - 
1,06 Cocktail musicale - 146 
Ritorno all’operetta - 2,00 Ve- 
dettes intemazionali : Sarah 
Vaughan - 2,38 Tastiera per 
pianoforte - 3,06 I grandi suc¬ 
cessi americani - 3.36 Musiche 
dallo schermo • 4,06 Motivi in 
voga - 4,38 Voci, chitarre e rit¬ 
mi . 5,06 Interpreti del jazz - 
5,38 Gli assi della canzone - 6,06 
Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


AMUZZI E MOLISE 

7/15-7,35 VmchU • nuova miMicho, 
programmi in dischi a richiesta 
dogli ncottatori abruzzesi • moli¬ 
sani (Pàscerà 2 - Aquiis 2 - Te¬ 
ramo 2 • Cimpobasso 2 a stazioni 
MF il deila Regione). 

CALABRIA 

12/20-12/40 Musiche ricMMta (Sta¬ 
zioni MF il della Regiorte). 

CAMPANIA 

7-B « Good moming from Naples >, | 
trasmissiorw in firtgua ir>glms - i 
7-7,10 lntematior>al ar>d Sport 
News • 7/10-6 Music by raquest; 
Naples Daily Occurrer>ces; Italian 
Customs Traditiorw and Monu- 
rvtents; Trave! itirterarlcs ar>d trip 
suggestioni (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12/20 Coslellaziorte sarda - 12,25 
• Sottovoce », ntusicha e chiacchie¬ 
re coti le Bscoltatrici . 12,50 Notl- 
zlarìo dalla Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 a stazioni MF 
Il della Raglor>e). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 « L'in¬ 
chiesta dal mesa • (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regior>e). 

18/30 Canzoni di successo - 19,45 
Gazzettino sardo ( Cagliari 1 
Nuoro I - Sassari 1 a stazioni MF 

I della Ragione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino delta Sicilia (Cslta- 
nissatta 1 • Caltanissatta 2 - Ca- ' 
tenia 2 • Messirta 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12/20-12.30 Gazzeftlrto dalla SldOa 
( Calianiscetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF 

II della Ragior>e). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 • Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissatta 1 e staz. MF I Raglorta). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.1S-7.30 II Gazzattino dal Frìult-Va- 
nazia Giulia (Trieita 1 - Gorizia 2 
- Udina 2 a stazioni MF II dalla 
Regiorta). 

12/05-12.20 I programmi dal pome- 
riggio - irtdi GIrsdisco (Triesta 1). 

12/20 Asterisco musicala - 12,25 Tar- 
za pagine, cronache dette arti, let¬ 
tera a spettacolo a cura dalle ra- 
dsziorta del Giornale Radio 
12,40-13 II Ganattino dal Friuli- 
Vanazia dulia (Trieste 1 • Gorizia 
2 - Udirte 2 e staz. MF II Regiorte). 

13.15 Dai FasHvaIs dalla Raglorta - 
Orchestra dirette de Alberto Ca- 
samassima e Frarteo Russo - Can¬ 
tano: Stefano Lopizzo, Maria Gra¬ 
zia Alletta, Velario PastohecHio, 
Edda Pinzani - 13,40 Fra storia 
e leggenda: < Fogliarto-Redipuglia: 
Borgo Comèt » - di Carlo Luigi 


Bozzi • 13,50 Concerto sinfonico 
diretto da Antonio Padrotti con la 
partecipazione dalla pianista Mau- 
raan Jones - Ludwig van Beet¬ 
hoven: « Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giora op. 58 » par piartoforte e 
orchestra - Orchestra del Teatro 
Verdi (Dalla registrazione effet¬ 
tuata al Teatro Comunale « Giu¬ 
seppe Verdi > di Trieste il 26 mag¬ 
gio 1965) - 14.25 «Orcoli. . 
Rassegna dall'atfivit4 delle Asso- 
cJazioni a degli Emi culturali friu¬ 
lani - a cura di Cesare Milanese - 
14,35-14,55 IV Concorso Intema¬ 
zionale di canto corale • C. A. Sa- 
ghizzi • di Gorizia (Dalle registra¬ 
zioni effettuate ('11 e 12 meem- 
bre 1965 riella Sala Maggiore 
deirUnioTìe Ginrwstica (friziona) 
(Triesta 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia - 
Trasmisslorte giomalistica e musi¬ 
cale dedicate agli itallard di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dell'Estero - Crortache 
looili - Notizie sportive - 14,45 
Appuntamento con l'opera lirica - 
15 Nota sulla vita politica jugo¬ 
slava - Il quaderr>o d'italiano - 
15,10-15.30 Musica richiesta (Vo- 
rtazie 3). 

19.30 Segrtaritmo - 19,45-20 II Gaz- 
zettirto dal Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 a stazioni 
MF I della Regiorte). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiemal*. 15,15 Tra- 
tmitsioni ester*. 17 Concerto 
dol Giovedì: « Angeli • petto- 
ri » e «Te Deum » di Zolten 
Kodely, per coro, orchestra, di¬ 
retti da Z. Kodely. 18,45 Poro- 
cila s katoliskega avete. 19,15 
Tlmely Words from thè Popes. 
19,33 Orizzonti Cristiani: NoÌH- 
zlerlo • • A colloquio col Sa¬ 
cerdote ■ di P. Raimondo Spiaiz- 
zi - Pensiero delle eera. ^,15 
Chants de Noel. 20,45 Fragen 
des Konzils, antworten der 
Weltklrche. 21 Sante RoMrlo. 
21,15 Trasmlnionl attere. 21,45 
Actualidad. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 

19,40 • Inchieste e commenti ». ras¬ 
segna d'attualitè politica ad eco- 
rìomtca diretta da Pierre Sandhal. 


20 Rassegna scientifica, a cura di 
Francois Le Liemnais, con la colla¬ 
borazione di Michel Rouzé a la 
partecipazione di Georges Owrbon- 
nier. 20,30 Concerto dell'Orchestra 
Nazionale dell'O.R.T.F. diretto da 
Hermann Scheretwn. Bach-Scher- 
chen: Frammenti da « L'arte della 
fuga »; Claude Ballff: « A cor et 4 
cri »; Mahler; Sinfonia n. 5. 22,10 
Coltoquio con Arvdré Salmon. pre¬ 
sentato da Ptul-Louis Mignon. 

22,30 • La letteratura yiddish dal 
1914 ai giorni nostri », conferenza 
di Mandi Mann. 23.15 Henri $au- 
guet: Sonatina per sessoforM e pia- 
rwforte; Jeaf> Rivier; Melodie, per 
voce e piartoforte; Conred Bacin 
Sortatina per sassofono e piarti 
forte. 23,40 « L'adoratlon », di Jac¬ 
ques Borei (Prix Goncourt 1965). 
letto daH'Autore. 


GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Prohofiew: Marcia da « L'amo¬ 
re delle tre melarance »; Paganinli 
Variazioni su » Nel cor più non 
mi sento > da « La molinara » di 
Giovanni Paisiello; Granadot; Irw 
termezzo da « (Soyescas »; Rimtki- 
Korsakev: Danza dai saltimbanchi 
da « La fanciulla di neve >; Slrause- 
Prihoda: improvvisazioni su « Il 
cavaliere delle rosa ». 17,30 Musi¬ 
ca leggera. 19 Notiziario. 19,25 
Harry Arnold e la sua orchestra. 
21,20 Irtlermezzo coi Trio Michael 
Naura. 21.30 Notiziario. 22 Musi¬ 
ca operettistica. 22.45 Varietà mu¬ 
sicele per la fine dalTartrto. 0,20 
Musica da ballo. 1,05 Musica fino 
• al matlirko da Monaco. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,30 Enzo Masatti: Notturno; GIsh 
I lo VIozxi: Ninna-nanna; Aiadirto 
Di Martino: Suite napoletarw (pia¬ 
nista Luciarto Sgrizzi ) : Bernard 
Reichel: Sorsata II per flauto, vio- 
lirto e violorKello, eseguita da 
Francois Binet, Romane Pezzoni a 
Mauro Poggio; Boris Blacher: « Or¬ 
namenta ■ n. 2, 4, 6 e 7. 18 Sou¬ 
venir di Roma. 18.15 La « Costa 
dei barbari > presenta: » Formato 
famiglia ». 1I.4S Appuntamento 

con la cultura. 19 Musiche di Kurt 
Waill interpretate dal pianista Jac¬ 
ques Loussier. 19.15 Notiziario. 
19,4$ La voce di Paul Anka. 20 
« ... A la scoera de lertgva del 
verzee », cicalale sulla varia lette¬ 
ratura a poesia nel dialetto della 
città di Milar>o a cura di Franco 
Bianchi. 20,35 Concerto diretto da 
Otmar Nussio. Solista: violinista 
Culla Bustabo. Brahtnt: Cofìcerto 
per violino e orchestra in re mag¬ 
giore. op. 77; Sinfonia n. 2 in re 
maggiore, op. 73. 22.10 Melodie 
e ritmi. 22.30 Notiziario. 22.35 
Capriccio rtottumo con Femando 
Paggi e il suo quintetto. 23-23.15 
Musiche di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Pragraaial ia tremis- 
siaif sai IV a V ea- 

adi «i FiMiffastaat 


I 14 Oiceabn al f* itauia 
I 1 allB cenala 
il 9 al 15 gMuia 
I 11 al 22 cenaia 


Rana • Tarila • Mllan 
Nagali • Gtaata - Balagaa 

Bari - Firaaza • Vmzia 
Palenaa • Gagiiari • Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Cantate profane 

J.-P. Ramsau; Diane et Actéon, cantata per 
soprano e strumenti — Orpfiéc, cantata per 
soprano e strumenti - sopr. IL Verlcoy, vi. 
U. Grehllng. v.la da gamba J. Koch, ciav. 

R. Everhart; D. Mzuutn»: La Mori d’un tg- 
ran. cantata per coro e orcheatra . Orch. 
Filarmonica di Parigi e Coro della Radlo- 
dlffttslone Francese, dir. C. Bruck — Le 
Chdteau de feu, cantata per coro e orche¬ 
stra - Orch. Filarmonica di Parigi e Coro 
della Radiodiffusione Francese, dir. D. Mll- 
haud 

8,50 (17.50) Mvsich* rom«nHche 
F. ScHTJBcar: rierrabraa, ouverture - Orch. 
Filarmonica di Vienna, dir. I. Kertesz; F. 
CHoms: Concerto n. 1 in mi minore op. 11 
per pianoforte e orchestra - sol. E. Held- 
sieck, Orch. detrAsaoclazione del Concei^ 
Colonne di Parigi, dir. P. Dervaux 
9,35 (18.35) Compositori italiani 
C. Csmmaxota; Recitativo, Intermezzo e Dan¬ 
za per fagotto e pianoforte - fg. C. Tentoni, 
pf. E. Magnetti — Introduzione, Fuga cro¬ 
matica e Finale, per quintetto di fiati - fi. 

S. Gazzelloni, ob. P. Accorroni, cl. G. Gan- 
dlnl, fg. C. Tentoni, cr. D. Ceccarossi; F. 
Quarawta; Concerto breve per violino e or¬ 
chestra - sol. A. Musesti, Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI, dir. M. Roasl 

10,10 (19,10) Musiche di scena 
L. VAM BacTBOvaif : Musiche di scena per 
« Egmont » di Wolfgang Goethe, op. 84 - 
sopr. E. Orell. voce ree. R. Costamagna, 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI, 
dir. L. von Matacic 
11 (20) Un'ora con Ottorino RespighI 
Imprestioni brasiliane - Orch. Slnf. di Mi¬ 
lano della RAI. dir. M. Freccia — Aretusa, 
poemetto per soprano e piccola orchestra - 


sol. J. Michieli. Orch. dei Teatro La Fenice 
di Venezia, dir. A. Dorati — Belkis, regina 
di Saba, suite dal balletto • Orch. Slnf. di 
Roma della RAI, dir. A. Gatto 
12 (21) Recital del pianista NIkita Magaloff 
D. Scarlatti: Due Sonate: in re maggiore, 
in mi bemolle maggiore; J. BnAHMS: Sonata 
In fa minore op. 5; F. Caonn: Quattro Scher¬ 
zi; in si minore op. 20. in si bemolle mi¬ 
nore op. 31, in do diesis minore op. 39, in 
mi maggiore op. 54; E. GaANADoe; Goyescos, 
Libro I 

13,45 (22,45) Musica a programma 
R. Stravss: 5in/onio domestica op. 53 - Orch. 
della Sdchslsche Staatskapelle di Dresda, 
dir. K. Konwitschny 
14,30-15 (23,30-24) Mementi musicali 
G. RossiMt; Da « Soirées musicolcs» • sopr. 
R. Scotto, pf. A. Beltrami; E. YSATk: Diver¬ 
timento per violino e pianoforte - vi. A, Fer¬ 
raresi. pf. R. Castagnone 


15,30-16,30 Musica ieggara in radle¬ 
ste reefenia 


— Jazz Combo moderno 

— Canzoni messicane nell'Interpreta¬ 
zione delTorchestra di Percy Paith 


MUSICA UGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) Invite alia musica 
7/45 (13.45-19,45) Music Hall: ParaU setti¬ 
manale di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 


8.15 114,15-20,15) Musica ritmica 
8,39 11439-20,39) Cocktail musicale 
Ferrio: Piccolissima serenata; Chlosso-Busca- 
gUone: Love in Portofino-. Stem: Java; Lau- 
zi : Margherita ; Rossi : Vecchio Europa ; 
Young; Suraet 5uc. Just you; Monnot: Mi¬ 
lord; Feller; Francesca; Franker: Dantevlse 
9,03 (1533-21,03) Ritorno all'operotte 

937 (1537-2137) VedeHet Internazionali: 
EiU Fitzgorald 

WaUer; Aint misbahavin,- Arlen; Over thè 
roinbow; Amheim: Sv>ee( and lovely; Me 
Hugh; On thè sunny side of (he Street; 
Johnston; My old /lame; Bowman; East of 
thè Sun; Rodgers: It mlght as isell be sprlng 

9,51 (1531-2131^ Tastiera per pieneforte 

10.15 (16,15-22,15) I grandi successi ameri¬ 
cani 

(3old: Exodus; Borda; Manha de camavoi; 
De Rose: Deep purple; Anonimo: La bomba; 
Youmans: Time on my )iands; Almeids: A 
corda e a cagamba; Duke: Aprii in Parts 
1039 (1639-2239) Musiche dalle schermo 
1133 (17,03-23.03) Motivi in voga 
WeiU: Aforitat vom Machie Messer; Kramer: 
Mare non cantare; Ladypark-Arlólen : Non 
mi dire odeus; Endrlgo: La dolce estate; 
Roae-Specchia-Del Prete-Adler: Son già tra 
ore che tl aspetto; Pisano: Evelyn; Bacha- 
rach: Easy it's you; Paoli: Un uomo vivo 

1137 (17.27-2337) Voci, chitarre e ritmi 
1131 (17,51-2331) GII Interpreti del jazz: 
Geny MulUgan e Teddy Wilson al Festi¬ 
val di Newport 

12.15 (18.15J),15) GII assi della canzone 
1239 (1839-039) Concertine 
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QUESTA SERA IN ARCOBALENO 


W 



Zi 


SDIR DE PARIS 

IL PROFUMO PIÙ CELEBRE DEL MONDO 

NELL' INCONFONDIBILE FLACONE BLEU 

BOURJOIS 


a tutti 


Buon Anno 
con 

panettone 



nel CAROSELLO 

di stasera 

panettone MSttS 

il dolce augurale 
che porta gioia 
e ottimismo 
alle feste 
di fine anno 


TV 

V 




1 TIC-TAC 

1 (Olio di semi OlO - Dash 

1 - Gran Senior Fabbri - Allea 

CANTANTI E 


17- NAPOLI: CORSA 

cTRIS» DI GALOPPO 
17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

tiSocietà del Plasmon ■ Gto- 
cottoli Lego - Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria - Giocotloli 
Purga) 

La TV dei ragazzi 

a) VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida 
Regia di Giampiero Viola 

b) TRALLALLERO TRAL- 
LALA' 

Spettacolo dì fine anno 
per i più piccini 
Testo di Federico Caldura 
Pupazzi di Maria Perego 
Realizzazione di Livia Eu¬ 
sebio 

Ritorno a casa 


TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

( Bebé Gabbani Balsamo 
SZoan; 

19,15 CANZONI DI UN AN¬ 
NO N. 2 

Presenta Renata Mauro 
Testi di Enrico Vaìme 

Ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE 
SPORT 


Editore) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Omsa ■ Lama Bolzano ■ 
Ragù Mamotin • Coricidin 
• Profumi Bourjois . Car¬ 
pelli Malvolli > 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 

CAROSELLO 

(1) Wyler Vetta Incaflex 
- (2) Cynar - (3) Motta ■ 
(4) Lavatrice Philco - (5) 
Assalzoo 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Cinetelevi- 
sione - 2) Adriatica Film - 
3) Paul Film . 41 General 
Film • 5) Recta Film 

21 — MESSAGGIO DEL PRE¬ 
SIDENTE DELLA REPUB¬ 
BLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO 

21,10 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini dì Walt Disney 
Paperino show 

22 - MINA 

per auguri 

Testi di Castellano e Pi- 
polo 

Regìa di Eros Macchi 

22,30 

PASSERELLA '65 

Antologia del varietà tele¬ 
visivo 

a cura dì Gianni Isidori 
e Lino Procacci 
Presenta Renato Tagliani 




Renata Mauro presenta alle 19,1S le «Canzoni di un anno» 


11 maestro Glgl debellerò 
che dirige l'orchestra del¬ 
la trasmissione di Giorgio 
Gaber « Le nostre serate » 


DISNEYLAND: 

naxionale: ore 21^0 


Una produzione di Walt Di¬ 
sney, che fa parte della serie 
< Fantasiland >. Cioè, terra del¬ 
la fantasia, racconti che non 
hanno nulla a che vedere con 
la realtà, ma. proprio per que¬ 
sto delicati, suggestivi, che ci 
mostrano un mondo sempre 
candido. E, tutti colgono nel 
segno, cioè ci fan divertire, so¬ 
gnare: un’evasione dalla vita 
di ogni giorno, anche se bre¬ 
vissima. Questo è uno show de¬ 
dicato a Paperino, uno dei per¬ 
sonaggi, delle creature anzi, 
più riuscite di Disney, popo¬ 
lare in tutto il mondo. La sto¬ 
ria della sua vita, In un certo 
senso. Incomincia che lui. Pa¬ 
perino, era piccino, poi scola¬ 
ro svogliato, ma dall’ingegno 


LE PIU BELLE 

secondo: ore 22f20 

11 1965 è stato per lo sport ita¬ 
liano l’anno delle promesse 
mantenute. La più importante 
e la più gradita dai tifosi è sta¬ 
ta quella di Felice Gimondi, il 
quinto Italiano nella storia del 
ciclismo mondiale che sia riu¬ 
scito a vincere il Tour de 
Franco. La sua promessa Gi¬ 
mondi l’aveva fatta lo scorso 
anno, quando vinse con l’au¬ 
torità di un campione, il picco¬ 
lo Tour riservato al dilettanti. 
Quest’anno, il ventitreenne atle¬ 
ta Italiano, è riuscito a rom¬ 
pere un digiuno di vittorie az¬ 
zurre, che nella grande corsa 
transalpina durava dal *60, an¬ 
no in cui vinse Gastone Nenci- 
ni. Prima di lui, avevano vinto 
Ottavio Bottecebia, Gino Barta¬ 
li e Fausto Coppi. Il trionfo 
parlano di Felice Gimondi sa¬ 
rà rivissuto questa sera nel rie¬ 
pilogo delle 'Vicende agonisti¬ 
che del '65 preparato dalla re- 



















Per fare buoni liquori 
che cosa ci vuol?,, 

CI VUOLE BERTOLINI! 


• .1-11)0 20 !{■ nu.*l.,-'q ,r , 

A'iANflNO GASTRONOMICO BERTOliN' 
BERTOLINI - Fra<ion« REGINA MAR 


BERTOLINI 


OSPITI DI «LE NOSTRE SERATE» 


9Bcondo: ore 21^5 

Chi sì fosse domandato perché questa trasmissione, di cui va 
in onda oggi la terza puntata, si intitola Le nostre serate, avrà 
una esauriente spiegazione: sarà lo stesso Giorgio Gaber a dar¬ 
gliela. Le « nostre » serate sono, in realtà, le < loro •, cioè le 
serate dei cantanti: oggi qua. domani là, a cantare in un locale 
di lusso o in una modesta • balera >, in un night estivo o in un 
salotto elegante. « Di solito >, spiega Gaber • ci si mette d'ac¬ 
cordo con l'impresario: certi impresari di provincia, che poi non 
sai nemmeno se sono impresari veri, devi fidarti della parola... •. 
Ne conosceremo uno, infatti, di questi impresari: lo impersona 
Franco Sportelli, e la scenetta è davvero divertente. 

« Serate > sono anche quelle in cui il tale cantante viene invitato 
nèl tal posto per ricevere un premio, il « Giacinto d’oro > per 
esempio: spesso, un premietto di poche lire che dà diritto agli 
organizzatori di sfruttare il premiato costringendolo a cantare 
gratis: allo sketch prendono parte — presentati da Paolo Poli — 
Gaber e Iva Zanicchi che cantano l'uno Non aWossire e l’altra 
/Accarezzarne amore. 

Non c'è > serata > che si rispetti se non ha il suo bravo ospite 
d'onore; a questo punto, con l’intervento di Lina Volonghi e di 
Ettore Conti, sapremo — in chiave comica, beninteso — come 
e dove e attraverso quali peripezie la direzione della TV riesce 
a reclutare i più celebri personaggi. Se Frank Sinatra non può 
venire, se Yves Montand è impegnato, se Domenico Modugno ha 
altro da fare, c'è sempre un Giorgio Gaber disponibile. 

La trasmissione si avvia alla fine; dopo avere appreso di che 
cosa parlano, fra di toro, i cantanti quando si ritrovano, liberi 
da « serate » di lavoro, per stare un po’ insieme, il panorama si 
chiude su uno degli infiniti nipht-clubs che pullulano nelle sta¬ 
zioni di mare in piena estate; e sarà Renata Mauro a farci da 
guida, mentre Edoardo Vianello, Fred Bongusto e Gaber cante¬ 
ranno, rispettivamente. It neperone, H mare questa estote e 
Le nostre serate. 

Altri numeri musicali, un paio di balletti e le * Canzoni del 
P****to prossimo » con Gigi Cichellero al pianoforte, completano 
la • scaletta * di questa terza puntata. 


19-20,30 IL GIORNALINO 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati d^’omoni- 
rao lavoro di Vamba edito 
da Bemporad-Marzocco di 
Firenze 

Testi e dialoghi di Lina 
Wertmiiller - Musiche di 
Nino Rota • Orchestra di¬ 
retta da Luis Bacalov - Ar¬ 
redamento e costumi dì 
Piero Tosi 

Regia dì Lina Wertmiiller 
Settimo episodio 
Giannino In collegio... 
Personaggi ed interpreti: 
Giannino Stoppani detto 
Gian Burrasca 

Rita Pavone 
Il direttore Stanislao 

Sergio Tofano 
La direttrice Geltrude 

Bice Valori 
n cuoco Checco Durante 
Il sottocuoco 

Gcnaartno Palumbo 
Barozzo Edoardo Nevola 
Balestra Roberto Chevalier 
Micbelozzl Ennio Macconi 
Primo Bidello Ettore Carloni 
Secondo Bidello 

Valerio Isidori 
inoltre: Alessandro Berti, 
Stefano Bertini, Enrico Del 
Bianco, Roberto Gui^, Elio 
Locascio, Riccardo Zini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


ESTRATTI 
per liquori 
e sciroppi 

(uso famiglia) 


PAPERINO SHOW 


vivo. Sfilano le persone della 
sua famìglia: Io zio Sam, la 
nonna. Ed eccolo in uniforme, 
al centro di addestramento re¬ 
clute, che colleziona giorni di 
consegna e di corvée lavando 
piatti, spazzando pavimenti e 
pelando patate. Poi, il battesi¬ 
mo del cielo, il primo lancio 
come paracadutista: una fifa 
del diavolo! Di nuovo in bor¬ 
ghese, che cerca lavoro. E il 
suo primo impiego allo zoo in 
qualità di guardiano. Infine, il 
successo. Nella sua città alle¬ 
stiscono uno spettacolo dal ti¬ 
tolo: «L’ora del dilettante». 
Paperino, a un certo punto, s’è 
ritrovato sul palcoscenico, a re¬ 
citare. Giù. in platea, il solito 
agente cinematografico. Alla 
fine, gli è corso incontro e ha 
fatto, di lui, li Paperino che 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Bratto • Pizza Cofari ■ Stt- 
perJride - Vecchia Romagna 
Bufoni 

21,15 Giorgie Gabor pre¬ 
senta 

LE NOSTRE SERATE 

Testi di Terzoli e Zapponi 
Coreografie di Mario Pi¬ 
stoni 

Scene dì Mariano Mercuri 
Costumi di Maud Strud- 
thoff 

Orchestra diretta da Gigi 
Cichellero 

Regia di Carla Ragionieri 

22,20 PAGINE DELLO 
SPORT IWS 






Walt Disney, il creatore di 
Paperino a cui è dedicato 
lo spettacolo delle ore 21 


PAGINE DELLO SPORT 1965 


dazione sportiva dei Servizi 
Giornalistici della TV. 

Le immagini mostreranno an¬ 
che altre importanti promesse 
mantenute; per esempio il 13” 
e 6 ottenuto da Edy Ottoz sui 
110 ostacoli. Anche lui, aveva 
fatto la sua promessa lo scorso 
anno, alle Olimpiadi di Tokio, 
quando era entrato insieme ad 
altri due italiani nella finalissi¬ 
ma della distanza corta a osta¬ 
coli. La sua prestazione di 
quest'anno è il secondo miglior 
tempo mondiale stagionale, ed 
è di soli 4 decimi di secondo 
superiore al record mondiale. 
Anche Fabbri ha mantenuto la 
parola, portando la nostra Na¬ 
zionale di calcio alle finali di 
Londra. Ma. accanto a questi 
risultati sperati o attesi, il ser¬ 
vizio televisivo di stasera ne 
ricorderà altri che hanno rap¬ 
presentato la logica conclusio¬ 
ne di una superiorità consoli¬ 
datasi da tempo. Burnini. per 
esempio, ha conquistato all'Ita¬ 


lia il titolo mondiale dei pesi 
mosca battendo finalmente ai 
punti rìnafferabile Pone King- 
petch, il tailendese che per 
anni aveva evitato di incrocia¬ 
re i guantoni con it sardo cam¬ 
pione d’Europa, ormai senza 
avversari. E ITnter ha ribadito 
la sua forza tornando a vince¬ 
re i titoli europeo e mondiale 
di squadre calcistiche dì so¬ 
cietà. Ma non sono mancate 
neanche le sorprese; ^rglo 
Ottolina, detentore del prima¬ 
to europeo del 200 metri con 
20” e 4 ha finalmente battuto 
il record Italiano dei 400 con 
U tempo dì 46” e 2. Un record 
che resisteva sin dal 1939, con 
il 46” e 7 di Lanzi. Con queste 
immagini riassuntive di una 
annata agonistica, gli sportivi, 
questa sera, potranno tornare 
spettatori di tante gare e di 
tanti incontri; compreso quello 
di Mazzinghi-Benvenuti per la 
corona mondiale dei pesi me¬ 
di-junior. 


programmi svizzeri 


19 INFnBMAZiONK MERA 

19.06 DISEGNI ANIMATI 

19.16 CLL'B 13. Quliwllrinalt (Mioto it 
rmeusL PrtaeoU; W7I11M BimUisnIl. 
Realinatlone d) Mimma Paxnamenu 

19.40 FEDE B SPERANZA. Tna tonrer- 
«axlam di Mori. Cornuta CortelUi e del 
Pulorr Guido Rirolr 

19.55 TKLE8P0T 

20 TELECIOIINALE 

20.10 TELESPOT 

20.20 IL REGIONALE. Ruwgm cU ar*e- 
nioicutl delli STfaBera lUUana • mni del 
Mrrliio iftuiHtà della TSI 

20.40 TELESPOT 

20.46 PARIS PAUCC HOTEL. Lungome- 
Iraitalu tal Tentone ILaUaiu 

22.20 Kon li'oro di Monlrcuz I99B' 
« BLACK .LVD WHITE MINSTREL 
NHOW ». Varietà musicale preantatn 
daUo BRC al Conenno di Monlreui 

29.06 VEGLIONE TAUT.LBILg. Glranond.i 
di fine d'iiBio In rooiDaitntai di centi' 
allegra, lil ileuni uftltl a lorpreta e di 
MhscU Cantoni, RraltMastame di Fabio 
T^ Axonlnl 

00.25 11 Lido di Parigi oreamia In «in 
rlrlatn « Subei mal... • 


IL BOB AERODINAMICO, TUTTO IN PLASTICA 
E SENZA PATTINI, CON GUIDA E FRENI A 
DOPPIA CLOCHE MI 

"Raciimo bob.i per acivai.ARE veloci e 
SICURI su OOIMI TIRO CI NEVE E OISCEBA11 

Manovrabita da tutti, ragazzi ed adulti, è leggero, robustisatmo ed 
accoglie anche due persona adulta 

È il regalo ideale par I 
vostri bimbi, a COSTA 
POCHISSIMO! 


Carrwtrii In MOPLEN ama MONTESHELL PETROCMIMICA 


i 
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RADIO 



dicembre 

venerdì 


m NAZIONALE 


6.30 II tempo «ut mari italiani 

6.35 Cono di lingua ingle¬ 
se, a cura dì A. Powell 

7 Segn. or. • Glem. radio • 
Prev. tempo • Almanacco • 
* Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Accadde una mattina 
8— Segn. or. - Giern. radio 
• 5ui giornali di stamane, 
rass. della stampa italiana 
In collab. con TA-N.S.A. 
Prev. tempo . Boll, meteor. 
• Bollettino della neve, a 
cura dell’ENIT 

8,30 fPalmoZivej 
* Il nostre buongiorno 
Kleniiei-'HofTmatì: Heartoches 
* Goidsmith; The man /or 
U NC-L K. • DI Cesile: In 
Itdly * Mancini; Sciarada • 
Glmbel-Legrand; Les para- 
plutx de Cìtarbouro 

8,45 rChlorodont; 

* Interradio 

9,05 Anna Maria Tede.schi: 

Tett della belletza 1966 
9,10 Pagine di musica 
Vivaldi; Minuetto dal concerto 
in /o maeoiore * CoreUl; 
Terzo tempo del concerto 
aro.**n iti sol minore op. 6 
Il S « Per la notte di Natale > 
lOrch. Sinf. di Milano delia 
RAI dir. Serglu Cellbidache) 
* Rebel (realizz. di Geoffrey 
Dechaume); Dal balletto a Gli 
Cletnetiti a) Ouverture (Il 
Caosl. bl Ciaccona (Il Fuo¬ 
co). c) Tamburino il" e 2"), 
d) Siciliana, ei Capriccio 
(Orch. cA. Scarlatti» di Na- 
poU delia RAI dir. Marcel 
Couraud) 

9.35 Radiotelefertuna 1966 

9,40 Mario Kobertazzi; Ap¬ 
puntamento col '66 

9,45 'Dteterhai 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 

Lucianl-CastigUone; L’uomo 
che Hoti ba tiexsuno * Upa> 
ra-Dt Mauro; Le foglie che 
ineievie vedemmo cadere * Da 
Vinci . Montagnlnl - AngeleUl; 
Non temere di essere giova- 
ne • Tognl-Zambonl ; Non 
aspettare domani 

10“— Segn. or. - Glern. radio 
10,05 'Calze Supp-hose) 

* Antologia operistica 
Donlzettl; Antui Balena; a Ai 
dolce guidami castel natio » 
• Verdi; Un ballo m maacìie- 
ra; e Alla vita che t’arrlde » 

10.30 I cantanti degli anni 40 

11 — iMilkana) 

Passeggiate nel tempo 
11,15 iSalctm Brill) 

Itinerari italiani 
11.30 (Orzora) 

* Melodìe e romanze 
Dooaudy: Vaphlseima tembian. 
za (ten. Mario Lanza) * Brogl¬ 
iti; Vietane veneziana (bar. 
Gino Bechi) * D'Hardelot: 6«- 
cauae itopr. Helen Traubel) 
* Moskowsky; Sprinotime of 
love (topr. Anne Jamlson) 
11,45 fCori Confezioni) 

Musica por archi 
Zacharias; Jee princeaa * 
Rusaell-Sigman; Ballerina • 
Ledfich-Gasté; Prfntemp d*Al- 
soce * Jobim; Felicidade « 
Di Lazxaro*GambardeUa: Fan- 
tarài di fnottri; Il pianino di 
Napoli; O marinarielio 
12^ Segn. or. - Giern. radio 
12,05 r Prodotti Alimentari 
Arrigoni) 

Gli amici delle 12 

12,20 Arlecchino 

Negli intero, com commerciali 


1235 tVecchta Romagna Bu- 
toni 

Chi vuol esser liete.^ 

«i O Segn. or. • Glem. redio 
I O • Prev. del tempo 

13.19 (Manetti e Roberta) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335 tPunt e Mea Carpano) 

• DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 

Calello-Crewe; / giorni miei 

* Bardotti-Danaavio; Le cote 
più importanti * Specchia- 
Hartiiil; Ma se ti dico che 
ti amo * Latessa-Bonleatti: 
Sarà come una volta • Be- 
retta-White; Va... tu sei li¬ 
bero * Higllacd-Jurgens; Wa- 
rum nur warum * Cailmero- 
Sonago; Staterà partire * 
Bezzi-Rosai; Da quando ho td- 
sto te * Zanin-Censi; MI ta- 
scerd bociare * Tammaro-Ml- 
gnano; Che ti costa * Keller- 
Taccani-Kolber; May be he^ll 
come back home 

13/55-14 Giorno per giorno 
I4-144S Trasmissioni reglonoli 
14 e Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziaiio per gli Italiani 
dei Mediterraneo (Bari 1 ■ Cal- 
tanlssetta 1) 

14,55 n tempo sui mori italiani ; 

15 ~~ Sega. or. - Giorn. rodio - 
Prev. tempo - Boll, meteor. 
e della transitabilità delle 
strade statali 

15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 (Ariaton Recorda S.r.l.) 

Relax a 45 girl 
15/45 Quadrante economico 

16 -Progr. per 1 ragazzi 

I grandi attori Italiani del¬ 
l'Ottocento: Eleonora Duse 
a cura di Filippo Toniero 
e Alberto Silvestri 

Regia di Lorenzo Ferrerò 
16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica, a cura di Car¬ 
lo Marinelli 

17 Segn. or. - Giorn. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Discoteche private: in¬ 
centri con collezionisti 
a cura di Gastone Mannozzi 
Quarantanoveslma trasmiss. 

18 Vaticane Secondo 
Commenti sul Concìlio Ecu¬ 
menico, a cura di Mario 
PuccinelU 

18,10 FINESECOLO 

II Teatro delle Dieci di To¬ 
rino presenta: 

Grosat dispiaceri e Un me¬ 
se di prigione di Georges 
Courteline 

L’uomo che ha trovato e 
Lo famiglia Dubois di Char¬ 
les Cros 

71 giovanotto che ha fretta 
di Eugène Labiche 
Musiche di Sandro Gindro 
Regia di Massime Scaglione 
19/10 La voce dei lavoratori 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
19,53 'Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OO S^Sn. or. - Giern. radio 
fcU - Radlosport 

20.20 /Ditta Ruggero BenelU) 
Applausi a... 


20/25 Le più bello dclPanno 

a cura (li Luigi Grillo 
21 ““ Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO FRANGI 
con la partecipazione del 
pianista Emil Gilels 
Beellioven; 1) Leonora n. 3, 
ouverture In do maggiore 
op. 72 b; 2) Concerto n. 3 (n 
do minore op. 37, per piano¬ 
forte e orchestra; a) Allegro 
con brio, b) Largo, c) Rondò 
(allegro): a) Concerto n. S 
In mi bemolle maggiore op. 73, 


per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro, b) Adagio un poco 
mosso, c) Rondò (allegro) 
Orch. Sinf. di Torino della 
RAI 

Nell'Intervallo: 

Gire del mondo 
Al termine: 

I libri della settimana 
a cura di Piero Galdi 
23 Segn. or. • Giern. radio 
• Prev. tempo - Boli, meteor. 
2330 GRAN FINALE 

Trattenimento musicale in 
attesa dell'anno nuove 
24-2 Segn. orario - 1966 ORA 
ZERO • Musica da balie 


SECONDO 


7/30 * Aàusiche dei mattino 
835 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con TACI 
830 Segn. or. - Glern. radio 
CONCERTO PER FANTA- I 
SIA E ORCHESTRA 

8/40 (Palmolive) | 

a) Andante con moto 
8/50 (Cera Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9 — (Invemizzii j 

c) Scherzo a danza I 

9,15 (Lavabiancheria Candy' 

d) Allegro molto vivace | 

9,30 Segnale orario . Noti- | 

zie del Giornale radio 

9,35 (Omot 

— ACQUA ALLE CORDE 

Curiosità d’ognl tempo e 
paese, a cura di Anna Ma¬ 
ria Aveta e Fabio De Ago¬ 
stini 

Allegri motivi 
Gazzettino deliappetilo 
1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale rad^ 

10,35 (Talnionei 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni deH'annu 
Franchlnà-Bergamlnl; Lo «ro¬ 
da nel sogno * D’Amore-Espo- 
sito: L’ora squisita * Cheru- 
blni-ConcIna; Anche te fosse 
vero * Elridora-Coislnl-Maz- 
zanti; La giostra dei sogni * , 
Martuccl-Rlcclardl; Chiagnevo 
'nzuoTino * Danpa - Vignali : 
Chiedimi di vivere * D’Enri- 
co-Gnecco; Quando torneran¬ 
no le nuvole 
11— Il monde di lei 
11,05 (Bertagnii 

Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/35 (Omo) 

Il moscone ' 

11,40 (Mira Lonza) ! 

* li portacanzoni | 

12^“ (Doppio Brodo Stari i 

* Colonna sonora 

Mercer-Manclnt; Charade (Dal , 

film omonimo) * Kaper; Lord 
jim (Dal film omonimo) * 
David-Bacharach; WhaVs neu’ 
pussycot? ( Dal film s Ciao 
pussycat ») • Drake-SpoUan- 

sky- Our crozy affair (Dal 
film' «The battle VlUa Fio¬ 
rito ») • Gaslini; Tema di 

Laide (Dal film «Un amore»! 

12/15-1230 Segn. or. - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della , 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali • ' 
per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini re^onall > 

per; Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Cala- | 
bria I 


L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 


fA. Gazzoni e C.) 

I O Su il sipario 
03’ (G. B. Pettini l 

n mandarino ottimista 
10’ (Falgui) 

Tre strumenti, tre mondi 
20’ fGalbaniJ 

Si fa per ridere 
25’ fPoltnoIiue) 

Musica tra le quinte 


13,30 Segn. or. • Giern. radio 
Media delle valute 
45’ (Smimenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Spie & Spani 
Il disco del giorno 
55' (Caffè Lorazza) 

Buono a sapersi 


14-^ La prova del nove 

a cura di Silvio Gigli 
14,05 Veci alla ribalta 

Negli Intere, com. commerciali 


14/30 Segn. or. • Giorn. radio 
Listino Borsa di Milano 

14,45 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 

15- Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 (Jnke Box Edizioni Po- 
nografiche > 

Per la vostra discoteca 

15.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15/35 Album per la gioventù 
16— 'Henkel Italiana) 

Recentissime di casa no¬ 
stra 

Album di canzoni dell'anno 
Bernardo-ZBuli; Quaudo ci ri¬ 
vedi emo • Testa-Reverberl; 
Ptotigei-al • Petracchl-Aprite: 
C'hi ti darà l’amore • De Ste- 
fano-Amatruda; La finestra dei 
sogni * Martelll-Neri-Martottl- 
MlllettO; Appuutameiito con 
l’amore • Testa-Baiaamo-Cag- 
glano; Finirà * Danpa-Panzu- 
tl; Concerto per innamorati * 
Esposlto-Raspantl: Le cose che 
non diciamo mai 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio 
Rotondi 

16/38 Orchestre a contrasto 
16/50 Incontri 

Colloqui col personaggio, a 
entra di Renato Tagliani 
17/25 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con PACI 
17/30 Segnate orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
17/35 Dora Musumeci al pie- 
noforte 

17/45 I Manetti e Robertsi 

Radlosalotto 
— Incontri a Napoli 

Un programma musicale di 
Marcello Zanfagna 


— Al di là della città 

Usi e costumi della nostra 
provìncia, a cura di Piero 
Galdi 

Presenta Nunzio Filogamo 
Regia di Pino Gilloli 
18/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18/35 Radiotelefortuna 1966 
18/40 I voatrì preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
4 A OA Segnale orario 
l9|OU Radiosera 
10/50 Zig-Zag 

20 - UN FiL DI LUNA 

Fantasie della sera di Mau¬ 
rizio Jurgens e Bruno Co¬ 
lonnelli 

Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regia di Maurizio Jurgens 

21 Il monde dell'operetta 
21/49 Musica e champagne 

a cura di Adriano Mazzo¬ 
letti 

22/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
22/40 GRAN FINALE 

Trattenimento musicale In 
attesa dell'anno nuove 
24-2 Segn. orario - 1966 ORA 
ZERO - Musica da ballo 


Qrete tre 


IO- Musiche polifoniche 

profane 

Claude Le Jeune (152&-1600); 
14 Canzoni: La belle Aronde 

- Las! où vas-tu sana tnoy - 
Fuyons tous d’amour le jeu 

- Ce n’est que fiel • Doucete 
sacrine • Nostre Vlcaire - O 
rose, reyne des fieurs - Volcy 
du gay prtntemps - Perdre le 
aens devant vous • Brunellet- 
te. jollette - S’ébahlt-on. al je 
voua alme - L’on émera le 
vlolet - Qu’est devenu ce bel 
oell - Autant en emporre le 
vent (Compleaso vocale dir. 
da Jean-Paul Kréder) 


10,45 Musiche romantiche 

Felix Mendelssohn-Bartholdy; 
Ruy Blas, ouverture op. 95 
(Orch. Filarmonica di Vienna 
dir. da Karl Schurlcht) * Jo¬ 
hannes Brahros; Concerto n. 2 
in al bemolle maggiore op. 33 
per pianoforte e orchestra: 
Allegro non troppo - Allegro 
appa.aalonato - Andante - Al¬ 
legro grazioso rSolieta Svlato- 
slav Richter - Orch. Sinfonica 
di Chicago dir. da Ertch Lelns- 
dorf) 

1130 Compositori Italiani 
Daniele Amfltheatrof: Maior 
Dundee (Sierra Charrtba) mu¬ 
siche per film: Major Dundee 
marach - Are you el Tigre? - 
The escape Le Graham - De 
feated by thè Indlany - To be 
will you • Gentleman on thè 
South - Border Incldent, Fi¬ 
nale (Orch. e Coro dir. dal¬ 
l’Autore) 


12/15 Musiche di balletto 
Peter DUch Clalkowskl: Lo 
Schiaccianoci, suite dal bal¬ 
letto op. 71 a): Ouverture • 
Scena dell’Albero di Natale • 
Marcia • EHverttmento - Val¬ 
zer dei fiori - Passo a due: 
Variazione I, Tarantella, Va¬ 
riazione n - Danza della Fata 
Confetto - Coda (Orch. Sinf. 
di Chicago dir. da Fritz Rel- 
ner) 


12/95 Un'ora con Franz Llszt 
Hunnenschlocht, poema sinfo¬ 
nico da Kaulbach) (Orch. del¬ 
la Sulsae Romande dir. da Er¬ 
nest Ansermet); Sei studi da 
concerto: Mormorii della fo¬ 
resta • Danza di gnomi . Ab 
Irato - n lamento - La legge¬ 
rezza - Un sospiro (Pianlsto 
Carlo Vldusso): Danae maca¬ 
bre, parafrasi del « Dlea trae », 
per pianoforte e orchestra 
(Solista Gyorgy Czlffra - Orch. 
del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia dir. da Umberto Gat¬ 
tini) 

13,55 I RACCONTI DI HOFF- 
MANN 

Opera fantastica lo tre atti 

(li Jules Barhier 

Musica di Jacques Offen- 


bach 

Olimpia Pierrette Atarie 
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GluU«tU i 

Antonia S Suzanne Dotico 
La Musa } 

I 

Hoffmann LéopoUt Simoncau 


Nathanael 

Crespe! 


£;<o De Giorgi 
Emster Dtaxoé 


Andrea i 

Cocciniglia [ Robert Dcstain 
Franz ) 

Il ConsigUere \ 

Lindorf J 

Coppello f 

Il Cavaller > George London 

Dappertutto! 

Il Dottor 1 

Miracolo / 

Orch. Slnf. e Coro di Mi¬ 

lano della RAI dir. da Lee 
Schaenen 

M° del Coro Roberto Rena- 
glio 

lEklizione Ricordi) 
i6>15 Divertimenti e Serenate 
Michael Haydn; Divertimento 
in sol maggiore; Allegro - An¬ 
dante Minuetto - Finale 
(Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna) « Albert Roussel: Se¬ 
renata op. X, per flauto, violi¬ 
no, viola, violoncello e arpa: 
Allegro - Andante Presto 
(Strumentisti del Melos En¬ 
semble) * Jacques Ibert: Di- 
vertisatment per piccola or¬ 
chestra; Introduction - Cortè- 
ge • Nocturne - Valse - Pa¬ 
ride - Final (Orch. della So¬ 
cietà del Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi dir. da Ro¬ 
ger Désormlère) 

t7—~ Il ponte di Westminster 

Immagini dì vita inglese 
Col vento in poppa 

17.15 Aspetti sociali deM'orge- 
nizzaziona aziendale 
di Giuseppe Tedeschi 
II - Le riviste aziendali - 
Pubblicità e Propaganda 
17.35 Igor Strawinsky 

1) Donses concertantes; Mar- 
cne-lntroductlon • Pas d’action 
- Thème varlé - Pas de deux 

Marche-concluslon (Orch. 
« A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. Franco Caracciolo); 

2) Ebony Concerto (Orch. 
Slnf. di Roma deUa RAI dir. 
Bruno Madama ) 

18.05 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


TERZO 


21.20 LA VISITA DEGLI 
SPOSI 

Un atto di Alexandre Du¬ 
mas, figlio 

Traduzione e riduzione ra¬ 
diofonica di Flaminio Bol¬ 
lini 

Lydia Lilla Brignone 

Lebonnard Tino Carrnro 

De Cygneroy Paolo Ferrari 
Fernanda Claudia Giannotti 
La governante Angela Lavagna 
Un cameriere Armando Furiai 
Regia di Flaminio Bollini 

22.20 Da Johann Strauss a 
Franz Lehar 

Johann Strauss; Die Fleder- 
mous, ouverture; Tausend 
und eine Nacht; Lied di Lei- 
la; Oer Zigeunerbaron; Ja, 
das alles auf Ehr; Tausend 
und eine Nacht: Zwischen- 
splel * Cari Zeller: Oer Vo- 
gelhaendler; Ich bln die 
Christl von der Post * Jo¬ 
hann Strauss: Der Zlgeuner- 
baron; Ja, das Schreiben und 
das Lesen * Cari Zeller; Der 
Vogelhaendler: Lied der Kur- 
fUrstln * Cari MlUbcker: Oer 
Bettelstudent: Ich kniipfte 

manche zarte Bande * Jo¬ 
hann Strauss: Eine Nacht in 
Venedig; Barcarole des Her- 
zogs * Franz von Suppé; Ban- 
ditenstreiehe: TeuCelsmarsch 
* Franz Lehar: Die (ustige 
Wittuie; Vilja-Lled - Dos Land 
des Litcheln*: Dein Ist mein 
ganzes Herz * Johann 
Strauss; Wiener Blut; Auf- 
trtttsUed der Griian * Cari 
MlUbcker: Gaaparone: £s glbt 
Ja keine Mànner mehr * Jo¬ 
hann Strauss; Eine Nacht in 
Venedig; CondelUed; Ole Fte- 
dermaus; Splel’ Ich die Un- 
schuld vom Lande - Ole Ple- 
dermaus; Champagnerszene 
isol.l Hllde Konetzni, Elfriede 
PHeger. Birgit Sarata, Maurice 
Besancon. Rudolf Chrtst, Clau¬ 
dio Nicolai, Karl Terkal 
Orch. « Die Wiener Sympho- 
niker » dir. da Kurt Wbss) 

< Reglstraz. effett. 1*8 agosto 
dalla Radio Austriaca in occa¬ 
sione del c Festival di Bre- 
genz 1965») 

23.30-0.30 Un'ora di iazz 
a cura di Christian Livor- 
néss 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modula¬ 
zione di frequensa di Roana (100^ 
Mc/st - Afilano (102^ Mc/s) - Na¬ 
poli (!(«,« Mc/s> ■ Torino (lOI^B 
Me/M) 

ore 11-12 Musica sinfonica • ore 
15,30-16.30 Musica sinfonica - 
ore 21-22 Musica leggera. 


I notturno 

Dalle ore 2,05 alle 6,25; Program¬ 
mi mualcaU a notiziari trasmeasi 
da Roma 2 su tee/s. 645 pori o 
m. 355 « dalle stazioni di Colto- 
nissetta O.C. su ke/e 6060 pori a 
m. 49.50 • su ke/e. 9515 pori « 
m. 31,59. 

2,05 Musica da ballo - 4.06 Pic¬ 
cola antologia musicale - 4,35 
CaiTè concerto - 5.(>6 Piccoli 
complessi - 5,36 Motivi del no¬ 
stro tempo - 6,06 Concertino. 
Tra un progr. e Paltro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


AMUZZI E MOUSE 

7,15-7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richissie de¬ 
gli ascohalori abruzzesi a molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e staziorii 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-3 « Good momino from Naples •. 
trasmissione in lingue Inglese - 
7-7,10 Inremalionel end Sport 
News • 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu¬ 
menta; Travet itirteraries and trip 
suggestions (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Coslallaziorìe sarda - 12,25 
Tony Mottola e la sua orchestra - 
12,50 Nollziarie dalla Sardegna 
(Ceglierì 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF M della Regior>e). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Ut set¬ 
timana economica, a cura di Igna¬ 
zio De Me^istris . 14,20 Un anno 
in Auditorio: Carrellata sui pro¬ 
grammi di Radio Cagliari, a cura 
di Gianni Filippini (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Allegri motivi 19,45 Gaz- 
zettirto sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7,15 Gazzettino della Sicilia (Catta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
delta Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 • Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabrie 1 e stazioni MF I 
della Reglorta). 


19.30 Gazzattirso dalla Sklfia (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del FrlwH-Vo- 
nezia Giulia (Trieste 1 • Gorizia 2 
- Udir>e 2 e stazioni MF II ^lla 
Regione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 
Terza pagina, cronache dalle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
redazione del Giomala Radio - 
12,40-13 II Gazzettino dal Frìull- 
Vetsezla Giulia (Triesta 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF M 
della Regior>e). 

13,15 « Fra tavola a boca mai gua¬ 
rà no loca >, di Una Galli - Rea- 
lizzaziona di Ruggero Winter con 
le voci di Nini Perno, Gianpiero 
Biason, Dario Panne e Luciam Del 
Mestri - 13,40-14,55 «Tutta mu¬ 
sica », rassagrta del programmi rea¬ 
lizzati da Radio Trieste rwl 1965 
. Dalle esecuzioni deH'orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste, del 
Conservatorio « Giuseppe Tartini > 
di Trieste, del Liceo Musicale ■ Ja¬ 
copo Tomadini • di Udir>e; dalle 
manifestazioni organizzata In col¬ 
laborazione con Enti e Associazio¬ 
ni culturali dalla Regiorte; dai 
Cor>certi camaristici di solisti giu¬ 
liani e friulani e dalle esecuzioni 
dei complessi di musica leM*^* 
della Sede e della Regione (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

14.30 L'ora della Venezia («iulia - 
Trasmissiorw glomelistica e musi¬ 
cale dedicala agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14.45 II 

Ì 'azz In Italia a cura di Furio Dei 
fossi e Lucio D'Ambrosi -15 Te¬ 
stimonianze - Croniche del prò 
aresso • 15,10-15,30 Musica ri¬ 
chiesta ( Venezia 3 ). 

19,30 Segnaritmo - 19.45-20 II 

Gazzettino dal Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Triesta 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regiorte). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni cstare. 19.15 The Sa- 
cred Heart Programme. 19.33 i 
Orizzonti Cristiani: Notiziario - I 
« Fantasia di Fina Anno • di t 
Giovanni Glgliozzi. 20.15 Une an- 
née s’en va. 20.45 Kirche in 
der Welt. 21 Te Deum di rin- , 
graziamento. 21,15 Trasmissioni 
astore. 21.30 Apostolikova be- 
seda. 21,45 Roma, columna y 
centro de la Verdad. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 

14 Dai classici ai moderni, presen¬ 
tati da Madalaina Garros. 14,25 
CoTKerto del Quartetto dall'O.R.T.F. 
e del clarinettista Guy Deplus. Mo¬ 
zart; Quartetto K. 1/1; Quintetto 
per quartetto d'archi e clarinatto. 

17,15 Divertimento, a cura di Clat^ 
de Nollier. 18,30 • Eloisa *. di 
Jeanne Bourrin, presentata dal¬ 
l'Autrice e letta da Jane Val. 18.4S 
Storia senza disegrK>, di Jeanne 
RollirvWeisz. 18.50 « L'essere e 
il gioco; riflessioni sul significato 
del gioco nairuomo », a cura di 
Colette Garrigues e Haroid Port- 
noy. 19,30 Notiziario. 19,40 « lr>- 
chieste e commenti », rassegna 
d'attualità politica ed ecorwmica 
diretta da Pierre Sarufhal. 20 Ra- 
vel: « L'heure espagnole ». 20,30 
■ Il processo Pictompin » d'Eu(^ 
ne Chavette in 16 udienze. Adat¬ 
tamento radiofonico e musica di 
Robert Cary. 22,15 • La Comiesse 
de Ségur ». a cura di Claude Frà- 
re. 22,50 Concerto di musica leg¬ 
gera presentato da Henri Sauguet. 
23,55 Auguri del Consiglio d'Eu¬ 
ropa. O.Oz-2 Canzoni, musidv e 
poesie ininterrotte a cura di Fran¬ 
cis Crémteux e Roger Plllaudin. 
GERMANIA 
AMBURGO 

16.05 Musica da camera. Bernhard 
Romberg: Quintetto in sol mag¬ 
giore per flauto, violino, 2 viole 
e violoncello, eseguito dal Kblher 
Kammermusikkreis. 17,05 Musica 
leggera e da ballo. 19 Notiziario, 
19.10 Richard Wagrrer: Idillio di 
Sigfrido. (Orchestra Philharmonla 
di Londra diretta da Otto Klem- 
(>erer). 20 Valzer straussiani diret¬ 
ti da Herbert von Karajan (Valzer 
di Johann e Josef Strauss). (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra e 
i Wiener Philharmoniker). 20.45 
« Schimpf vor zwdlf », cabaret 
della fine dell'anno (da Monaco). 

21.45 Un'ora di varietà. 23,55-3 
Il ballo di San Slvestro. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II Giornale delle 16- 16.10 Tà 
danzante e canzonette. 17 « Re¬ 
lax », programma destinato a chi 
soffre, a cura di Plireo Rsvszzìn. 
tB * Can...zoni ». allegramente, 
senza rartcore a cavallo della can- 
zonette con Jerko Tognola. 18,30 
Musiche dalla colonna sonora ori¬ 
ginale del film « Flyng Oipper ». 

18.45 Apppuntamento con la cul¬ 
tura. 19 Rock'n Roti. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Solisti della musica 
leggera. 20 • Spettacolo di fine arw 
rto », varietà inremazionale. 22.30 
Notiziario. 22,3S Ritmi, 22,50 «365 
giorni In una pagina », a cura di 
Ferdinando Vegas. 23.05 < Anno 
vecchio - Armo nuovo ». Ospiti di 
Sergio Maspoli e Femarxlo Paggi. 
0,50-1 Musica da ballo. 


18.30 L* Rassegna 

Cultura indùiTia 

a cura di Lakshman Prasad 

Mishra 

18.43 Johann Sobastlan Bach 
Fontana e Fuga in la minore 
(org. Gabriel Werschraegen) 

18.55 Libri ricevuti 

19,15 Panorama delle idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Hector Berlloz (1803-1869): Le 
eoreaire, ouverture op. 21 
(Orcb. della Società del Con¬ 
certi del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dir. da Jean Martlnon) * 
Francia Poulenc (1899-1963): 
Concert ehampétre, per cla¬ 
vicembalo e orchestra; Alle¬ 
gro molto - Andante - Finale 
( sol. Almée van der Wlele • 
Orch. della Società dei (Con¬ 
certi del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dir. da Pierre Dervaus) 
* Darlus Blllhaud il892>: Sau- 
dadea do Braail; Ouverture - 
Sorocabo - Botafogo . Leme • 
Copacabana - Ipanema - Ca¬ 
vea - Corcovado - 'Itjuca - 
Sumarà • Palneras - Larenjel- 
ras - Paysandù (Orch. The 
Concert Arts dir. dall’Autore) 

30.30 Rivitta delle riviste 

204Ì0 Dimitri KabalewskI 

Concerto op. 49 per violon¬ 
cello e orchestra; Allegro mo¬ 
derato • Largo, molto esprea- 
aivo - Andantino (aol. Giu¬ 
seppe Selml • Orch. Slnf. di 
Torino deUa RAI dir. da Ma¬ 
rio Rossi) 

21 Il Giornale del Terze 


FILODIFFUSIONE 


Fncrsaet is tmais- 
SiMM U1 IV a V cs- 
■di 41 FilwTiffasiMM 


Èli 2S Èiceabn al t* geauii 
ili 2 aUl (taaite 
Èli 9 al 15 leaaiii 
Èli 14 al 22 geaaatt 


Ht«a - Tariaa - Mtlaaa 
NagtM - Baam . ■•IsgM 

Bari • Firtwn - Veatzia 
Palema - Cagliari • Triesta 


AUDITORIUM (IV Canale) 

B (17) Musiche del Settecento 

K. DiTTcas VOK DiTTcasoORr : Sinfonia n. 3 
in sol maggiore < Atteone mutato in orso », 
dalle « Metamorloai » di Ovidio - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. F. Ca¬ 
racciolo; J. J. Quanti; Concerto in mi mi¬ 
nore per flauto, archi e continuo . sol. K.-R. 
ZOller. Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. 
von Benda 

8,30 (17,30) Antologia di Interpreti 
Dir. Victor De Sabata;. sopr. Lily Pons; pf. 
Yvonne Lorlod; dir. Pierre Dervaux; sopr. 
Maria Paz Urbieta; vi. Cesare Ferraresi; 
bar. William Pearson; trio « FTo Musica»; 
pf. R. Repini, fi. B. Dapretto, ve. A. Ven- 
dramelll; msopr. Vera Little; vi. André Gert- 
ler e pf. Diane Andersen; dir. Pierre-Mlchel 
Le Comte 

11 (20) Un'ora con Giovanni Battlita Por- 
gelosi 

Due Sonate in sol maggiore per clavicem¬ 
balo - clav. A. M. Pemafelll — Stobat Ma- 
ter, per soli, coro e orchestra - sopr, T. Stich 
Randall, msopr. E. Hoengen, Orch. delTOpe- 
ra e Akademiekanunerchor di Vienna, dir. 
M. Rosai 

11,55 (20,55) Recital del Trio Arthur Ru- 
blnstein-Jascha Heltetz-Gregor PiatIgerskI 

F. MzNDZuBOHN-BAimioLDT: Trio in re minore 
op. 49; P. 1. CiAxaowsKi: Trio in la minore 
op. 50 

13J)5 (22,05) Compositori contemporanei 
B. Baiitók; Concerto per violino e orchestra - 
sol. Y. Menuhin, Orch, Philharmonla di Lon¬ 
dra, dir. W. Furtwaengler — Cantata pro¬ 
fana « 2 cervi fatati » per tenore, basso, dop¬ 
pio coro e orchestra - ten. J. Réti, bs. A. 


14J)5 (23fiS) Granil-Prix du~Dlsque 
J. Brakms: Quintetto in si minore op. II5 
per clarinetto e archi - cl. M. Jost e (Quar¬ 
tetto d’archi Endrés; vl.l H. Endrès e J. 
Rottenfusser, v.la F. Ruf, ve. A. Schmid! 
Disco Vox . Premio 1962 

14,45-15 (23,45-24) Sultes 

R. Matr: Eufte in fa maggiore - Quartetto 
di Recorders < The Dolmetsch Consort » 


15,3(L16,30 Musica sinfonica in radio- 
stereofonia 

G. Faurì; Requiem op. 46 per soU, co¬ 
ro e orchestra • sopr. M. Kalmus, bar. 
R. Cesari. Orch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI, dir. A. Erede, M" del Coro 
R. Maghini; B. Bbitten: Quattro inter¬ 
ludi marini da « Peter Crimea > op. 33 a 
- Orch. Slnf. di Torino della RAI, dir. 
M. Freccia 


MUSICA LEGGERA (V Canele) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
7,45 (13,45-19,45) Mappamondo: itinerario 
intema^onale di musica leggera 
Montelro : Rio Brazll; Rlgual : Cuando ca- 
lienta «t sol,- Steiner: A summer place; Vau- 
caire-Dumont: Mon Dicu- Cottrau: Santo 
Lucia; Tepper-Bennett: The young oncs; 
Hadjidakls: Ta pedhia tou Pirea; Garinei- 
Glovaimlni-Trovajoli: Roma nun fa la stu¬ 
pida stasera; Anonimo: Jaraba taj^io 


8.15 (14.15-20,15) Le canzoni dei Festival! 
B,39 <14,39-20,391 Ritmi di danza 

9,03 (15,03-21,03) Caleidoscopio musicale 

9.27 115,27-21.27) All'Italiana: canzoni stra¬ 
niere interpretate da cantanti italiani 
Mogol-Dallara-Prieto : Lo novio; Testa-Cor- 
tez; Renato; Hill-Lee-Gentile-Kaye: Speedy 
Gonzolec; Marini - Beretta - Mottier: Linda; 
Devtlli-Coelow: Mister Paganini; Del Roma- 
Abbate-Pallesl-Stole: Charlot; Pallesi-Frei- 
re: Ag ag ag; Panzerl-Gibson : Non finirò 
d’amarti; Shuman-Cassla-Delle Grotte-Po- 
mus: Eri un'abitudine 

9.51 115,51-21,511 Rassegna musicale 

10.15 (16,15-22.15) Gii Interpreti e I loro 
stnimonR 

10.39 (16,39-22,39) Successi di tutti i tempi 
Lojacono; Amor; Spadaro: li t>alzer dello 
povera gente; Binai; Riviera; Singleton: 
Oing dong boogis; Berlin: The piccolino: 
Fratl-Kramer; Trotta covallino; Provost: In¬ 
termezzo; Anonimo: La bomba 

11J)3 (17,03-23,03) Piccola antologia musicalo 

11.27 (17,27-23,27) Caffè concerto 

11.51 (17,51-23,51) Piccoli eemplotsi 

12.15 (18,15-0,15) Motivi d«l nostre tempo 
Lepore-Satti : Rimpiangerai rimpiangerai ; 
Cardlle-Minerbi; Amore ti ricordi; Me Cart- 
ney-Lennon; Can't by my love; Mogul-Madjl- 
dakls; Oh mamma mamma; Endrigo; Mani 
bucate; Pes-Bardotti-Trovajoli: La verità; 
Tical; Papà « mammà; Bacharach; Non dir¬ 
mi niente; Rossl-Vianello: Il peperone; Spec- 
chla-Russell; Come ti vorrei 

12.39 (18,39-0,39) Concertine 


5» 













questa sera in Carosello 


presenta 


ELEONORA ROSSI DRAGO 
signora del cinema italiano,, 


QUESTA SERA ALLE ORE 21,10 


APPUNTAMENTO CRYLOR SUL 2° CANALE! 

NELLA RUBRICA 

INTERMEZZO 

CRYLOR PRESENTERÀ 
MAGLIERIA E 
FILATI PER AGUGLIERIA 


CRYLOR 

GRANDE PROTAGONISTA 


DELLA MODA IN MAGLIAI 



NAZIONALE 


il — Dalla Basìlica del Cuo¬ 
re Immacolato di Maria in 
Roma 

SANTA MESSA 

11,4S SAN BENEDETTO 
PATRONO D'EUROPA 

Regia dì Pier Paolo Rug- 
gerini 

La vita e Vopera di San 
Benedetto da Norcia, uno 
dei costruttori della cimi- 
tà europea, di recente pro¬ 
clamato Patrono d’Europa 
da Papa Paolo VI 

Ì24S EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 

televisive europee 

AUSTRIA: Vienna 

dalla Sala Grande degli 

Amici della Musica 

CONCERTO DI 

CAPODANNO 

diretto da Willy Boskov- 

sky 

Johann Strauss: « Spitzen- 
tuch der Kònigin •, ou¬ 
verture; Joseph Strauss: 
• Acquarellen - Walzer ’i Jo¬ 
hann Strauss; « Annenpol- 
ka>; Joseph Strauss: «Oli¬ 
ne Sorge-Polka • ; Johann 
Strauss senior: > Sperl-Ga- 
lopp»; Joseph Lanner: «Ho/- 
bali Tanze» -, Johann Strauss; 
a) * Vergnùgungszug - Pol¬ 
ka*; b) • JVeue Pizzicato 
Polka •; c) • Onter Don- 
ner und Blitz •, polka; Jo¬ 
seph Strauss: • Auf Ferien- 
reise*: Johann Strauss: 

«Sul bel Danubio blu»; Jo¬ 
hann Strauss senior: • Ra- 
detzlcp», marcia 
Balletto del Teatro del¬ 
l'Opera di Vienna 
Coreografie di Dia Luca 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Realizzazione di Wilfried 
Scheib 


Pomeriggio sportivo 

13,30-15^0 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
GERMANIA: Garmisch 
GARE INTERNAZIONALI 
DI SALTO SU SCI 
Telecronista Giuseppe Al¬ 
ti ertini 


17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Formaggino Prealpino • 
Orzo ABC - Alemagna • Li¬ 
nes Bros Italiana) 

La TV dei ragazzi 

a) NOVITÀ '66 

Rassegna di nuevi spetta¬ 
coli per i ragazzi 
Presenta Aldo Novelli 
Realizzazione di Fiammet¬ 
ta Lusignoli 

b) DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 
La storia del volo 
con Paperino superpllota 


Pomeriggio alla TV 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera • 1* edizione 

GONG 

(Panforte Pepi - Riso Curti» 

19,15 COMICHE DI UN AN¬ 
NO N. 2 

Rassegna di sketches con 
Landò Buzzanca, Vittorio 
Caprioli, Corrado, Johnny 
Dorelli, Macario, Lauretta 
Masiero. Sandra Mondami. 
Paola Pitagora, Aroldo 
Tieri. Franca Valeri, Lia 
Zoppelli 

a cura di Olga Bevacqua e 
Silvano Balzola 
Presentano Aba Cercato e 
Paolo Todisco 

Ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

< Rasoio Braun sixtont 
Maurocaffè - Doppio Brodo 
Star - Citrato espresso S. 
Pellegrino - Aiax ondata 
blu - L'Oreol^ 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Milkana . Garzanti Editore 
. Naonis - Società del Pia- 
smon Thermogène - A. 
Sutter) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
ao,3o 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 
CAROSELLO 

(1) Vecchia Romagna 
Buton - (2) Panettone 

Wamar - (3) Ava Bucato 
- (4) Casa Vinicola Fer¬ 
rari - (5) Cori Confezioni 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Roberto 
Gavioli - 2> Slogan FUm - 

3) Organizzazione Pagot - 

4) Roberto Gavioli - Si 
Autori Riuniti 

21 - 

ACCADDE 
NEL "66 

Spettacolo musicale 
di Marcello Marchesi e 
Umberto Simonetta 
Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Fallabrìno 
Regìa di Gianfranco Bet¬ 
tetini 

22,10 LA PAROLA ALLA 
DIFESA 

Al confini delle realtà 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Léonard Hom 
Distr.: C3.S. 

Int.: E. G. Marshall, Ro¬ 
bert Reed, Emlyn Wil¬ 
liams 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 


«IL PIPISTRELLO» 



Edda Vincenzi, che inter¬ 
preta la parte di Rosalln- 
da di Eisenstein nell'ope¬ 
retta di Giovanni Strauss 


CIÒ CHE 


naationale: ore 21 

Da che mondo è mondo, l'uomo 
ha sempre cercato di conoscere 
U proprio futuro, né s'è la¬ 
sciato intimorire dal destino 
riservato a chi è troppo cu¬ 
rioso e che, secondo Dante, 
consiste, per la legge del con¬ 
trappasso, nel camminare col 
capo rovesciato all'indietro. La 
frenesia di vedere nell’avvenire 
si accentua, in ciascuno, ogni 
mese di dicembre: che cosa 
succederà, ci si domanda, l'an¬ 
no prossimo? 1 privilegiati cui 
sarà concesso di gettare un’oc¬ 
chiata sul domani si chiamano, 
questa volta, Sandra Mondaini 
e Raffaele Piau che, nella tra¬ 
smissione Accadde nel '66 di 
Marchesi e Simonetta, in onda 
stasera, faranno la conoscenza 
con uno strano essere astrale: 
un certo Arret, abitante di 
Arret. piovuto sul nostro pia¬ 
neta a causa d'un guasto mec- 


LA PAROLA ALLA > > 


nazionale: ore 22,10 

Un caso di omicidio, apparen¬ 
temente inspiegabile, è il sog¬ 
getto del racconto sceneggia¬ 
to • Ai confini della realtà > in 
onda questa settimana per ia 
serie La parola alia difesa. Ve¬ 
diamo come si sono svolti i 
fatti. Un uomo che si chiama 
Gerard Lowen ha ucciso un cer¬ 
to Harry Kroll. I due non si 
conoscevano nemmeno: Lowen 
ha sparato su Kroll a bruciape¬ 
lo, in pieno giorno, a una fer¬ 
mata d’autobus, davanti a mol¬ 
te persone. Dopo. Lowen non 
ha opposto alcuna resistenza; 
non ha tentato di fuggire: s’è 
fatto arrestare docilmente. Per 
la polizia e anche per la magi- 




1 GENNAIO 


DI GIOVANNI STRAUSS 

secondo: ore 21JLS ^ crtn i suoi amici librettisti 

Haffner e Genée: e tutti sono 


La storia dei plagi letterari, 
dei rifacimenti teatrali e delle 
riduzioni musicali è sempre 
curiosa ed interessante. Quel* 
la del Pipistrello vale poi la 
pena di raccontarla, perché di 
questo classico dei classici del¬ 
l'operetta viennese abbiamo 
addirittura tre versioni e non 
so quanti autori del soggetto. 
La vicenda è alquanto con¬ 
troversa e ingarbugliata, ma 
sembra che le cose siano an¬ 
date così. 

Da una commedia del vien¬ 
nese Benedix (La Prigione) i 
due più celebri autori pari¬ 
gini di vaudevilles di quel tem¬ 
po, Meilhac e Halévy, trassero 
una < pièce > di loro specialità: 
Il Veglione. La commedia era 
il successo del giorno, quando 
nel 1873 Giovanni Strauss, già 
afTermatissimo e celebre per 
i suol valzer, trovandosi a Pa¬ 
rigi per una tournée, andò a 
sentirla. Ne rimase cosi entu¬ 
siasta da chiedere a Meilhac 
ed Halévy di ridurre ad ope¬ 
retta il Reveillon. La cosa non 
sarebbe dispiaciuta ai due au¬ 
tori, se già non avessero avu¬ 
to la stessa idea e non l’aves¬ 
sero prospettata ad OfTenbach. 
Come non detto. Strauss ripar¬ 
te deluso, ma non rassegnato. 
A Vienna ne parla con Stein, 
il direttore del An-der Wien. 


«ACCADDE NEL 

canico alla sua astronave. La 
parola « Arret » — per chi non 
l’avesse capito — è la parola 
« Terra » rovesciata. E ciò si 
spiega col fatto che il pianeta 
Arret è in tutto e per tutto 
slmile alla Terra (lo stesso 
signor Arret ha le sembianze, 
tali e quali, di Raffaele Pisu) 
con la differenza che ogni cosa, 
lassù, succede esattamente un 
anno prima che quaggiù. 

In altre parole, persone, fatti, 
avvenimenti che caratterizze¬ 
ranno la Terra nel 1966 sono 
le persone. 1 fatti e gli avve¬ 
nimenti che hanno caratteriz¬ 
zato il pianeta Arret nel I96S 
(che lassù era il 1966). Cosic¬ 
ché. Sandra Mondalni e Raf¬ 
faele Pisu cercano di farsi 
spiegare tutto dal signor Ar¬ 
ret. il quale, però, alcune cose 
se le ricorda e altre le ha com¬ 
pletamente dimenticate. Egli 
non sa dire, per esempio, chi 


d accordo di arrangiare ad ope¬ 
retta, con abili mascheramen¬ 
ti, ì) RenetIJon. 

Nasce così il Pipistrello (Die 
Fledermansi. Con un succes¬ 
so strepitoso ed un volo fan¬ 
tastico l’operetta viene accolta 
dai maggiori teatri d’Europa; 
ma a Parigi, per l’opposizione 
degli autori della commedia, 
Strauss e Stein sono costretti 
ad accordarsi con due altri li¬ 
brettisti, Delacour e Wilder. 
per una terza versione del te¬ 
sto. E’ la Zingara, che non ha 
nulla da spartire col soggetto 
del Pipistrello, che verrt in¬ 
vece ripreso solamente venti¬ 
sette anni dopo, in un adatta¬ 
mento di Paul Ferrier e bat¬ 
tezzato La Chauve-Souris. E* 
l’ultima e dednitiva versione. 
Ora dovremmo accennare alla 
trama dell’operetta, ma non è 
diffìcile arguire come da tan¬ 
te manipolazioni non potesse 
venir fuori che un libretto di¬ 
sorganico e confuso, che si reg¬ 
ge solamente in virtù della 
musica, trascinante, piena di 
entusiasmi e di languori. 

Nel Pipistrello, ad una serie di 
malintesi e di equivoci diver¬ 
tenti. anche se un po’ scontati, 
fanno da contrappunto i bril¬ 
lanti ritmi dei valzer viennesi 
di cui Giovanni Strauss. il 
creatore del Bel Donubio Blu. 
aveva veramente il segreto. 


’ 66 » 


abbia vinto il campionato di 
calcio in Italia nel '66, ma ri¬ 
corda che Anna Proclemer ha 
fatto uno < show > aiia televi¬ 
sione, ricorda le barzellette 
raccontate nel '66 da Macario, 
l'edizione televisiva dei Pro¬ 
messi sposi, gli insuccessi di 
Sandra Mondaini e i successi 
di Marisa Del Frate. 

Tutto ciò, naturalmente, lo ve¬ 
dremo anche noi sul telescher¬ 
mo; e altro ancora. Un'ante¬ 
prima assoluta, dunque, com¬ 
preso Johnny Dorelli nelle ve¬ 
sti di un cantante < prefabbrì- 
calo ■ che partecipa al Festival 
di... Castroreale edizione 1966. 
Se poi, alla fine della trasmis¬ 
sione, ci accorgeremo che le 
previsioni sono, al solito, fal¬ 
laci, non facciamocene un cruc¬ 
cio. Andiamo ugualmente in¬ 
contro al nuovo anno con fi¬ 
ducia e serenità: come ci augu¬ 
rano Sandra Mondaini e Raf¬ 
faele Pisu. 


DIFESA: L’INNOCENZA DI LOWEN 


stratura tutto è semplice: omi¬ 
cidio volontario; al massimo 
il delitto di un pazzo. Ma 
Lowen si protesta innocente. 
O meglio, dice di aver sparato 
per legittima difesa; era certo, 
sicuro, che Kroll lo volesse 
uccidere. Quali elementi ad¬ 
duce a vantaggio di questa 
tesi? Nessuno, di concreto. Dice 
soltanto di esser un preveg¬ 
gente. In grado, quindi, di ca¬ 
pire le intenzioni del suo pros¬ 
simo. E’ chiaro che nessuno gli 
crede. Neanche l’avvocato Pre- 
ston, incaricato della sua difesa 
d'ufficio, in principio, gli presta 
fede. Tant’è che, durante un 
drammatico colloquio, dice a 
Lowen che al processo non se 
la sente di sostenere la tesi 


della legittima difesa: Invoche¬ 
rà la seminfermità mentale, 
per ottenere la massima ridu¬ 
zione della pena. 

Lowen si oppone con tal vigo¬ 
re che l'avvocato rimane per¬ 
plesso. E decide di andare più 
a fondo. Indaga sulla persona¬ 
lità e il passato di Lowen e dei¬ 
lo stesso Kroll. 

E man mano che raccoglie in¬ 
dizi e notizie comincia a farsi 
strada nella sua mente l’idea 
dell'Innocenza di Lowen. Ma 
riuscirà a dimostrare che il suo 
difeso ha davvero agito per 
legittima difesa? Gli preste¬ 
ranno fede ì giurati? Quali i 
retroscena della faccenda? 
Stasera otterremo risposta a 
questi Interrogativi. 


SECONDO 


19-20,15 IL GIORNALINO 
DI GIAN BURRASCA 

8 episodi musicali libera¬ 
mente ispirati daH’omoni- 
mo lavoro di Vamba edito 
da Bemporad-Marzocco di 
Firenze 

Testi e dialoghi di Lina 
Wertmiiller - Musiche di 
Nino Rota - Orchestra di¬ 
retta da Luis Bacalov • Ar¬ 
redamento e costumi di 
Piero Tosi - Scene di Tom¬ 
maso Passalacqua - Regia 
di Lina Wertmiiller 
Ottavo episodio 
Addio Giornalino 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Bwitoni . Tide • CacalUno 
rosso Sis - Maglieria Crylor) 


IL PIPISTRELLO 

Operetta comica in tre atti 
Riduzione di G. Haffner e 
R. Genée da Meilhac e 
Halévy 

Versione italiana di Gio¬ 
vanni Trampus 
Musica di Johann Strauss 
Personaggi ed interpreti: 
Gabriele di Eisenstein 

Alvinio Misciono 
Rosalinda, sua moglie 

Edda Vincenzi 
Frank, direttore delle 
carceri Renato Cesari 
Principe Orlofsky 

Claudio Gtombi 
Alfredo, maestro di canto 
Carlo Franzini 
Dr. Falke, notaio 

Guido Mastini 
Blind, azzeccagarbugli 

Walter Artioli 
Adele, cameriera di 

Rosalinda Edith Martelli 
Ranocchics carceriere 

Enrico Dezan 
Primi ballerini; Ombretta 
De Carlo, Loredana Fumo. 
Ciro Di Pardo, Adriana Vi¬ 
tale 

Scene e costumi di Gior¬ 
gio Veccia - Maestro del 
Coro Giorgio Kìrschner - 
Maestro direttore Hans 
Walter Kaempfel - Orche¬ 
stra, Coro e Corpo di bal¬ 
lo del Teatro Verdi di 
Trieste - Regia di Vito Mo- 
linari 

(Ripresa effettuata dal Tea¬ 
tro Verdi di Trieste) 


programmi svizzeri 

13.S5 In Eumfjlone da Vlnuu: ruNCKS- 
TO ni l'AR»HANNO 
IS LA SIONTAONA MKI.VAOOIA 
16.tn In RuraTMont' da (larmiitch; SCI; 

rONI'OK.Sd INTKRNAZ. IH SALTO 
tS VN'OKA l’KIt vni. MrUinaiwlr per «11 
lUltuil IimniiA In Srtnpra 
1» INKOILMAZIIINK SKKA 
la.ns i'.VPKKINO K L.V IIKIKIHAKI.V 
2fl TRIJCCIOBN.UJS 

20.1.1 AUAHTEIONK R KITiUTTI} DKJ. 

srovo nti’:8iiiKNTR oki.la conte- 

OKKAZION»; 

zn.xo AMO LI'IKA lil.SPKKATAMRVTK 
22 .STA8KKA ('KSTA. l'aiij' tmolralc pre- 
«tiilalo Ibi .MiMdn l'anlonl 
22.-tO IL V.WOCUt MI MOM.LNÌ 
22.10 INPOKMAZIII.MC .SOTTI-: 
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1 gennaio 
SABATO 

NAZIONALE 


6.30 H tempo sui meri italiani 

6.35 * Musiche del mattine 

Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

7,15 * Musiche del mattine 

Seconda parte 

7.35 CMotta) 

Accadde una mattina 

7,40 Culto evangelico 
8 — Segn. or. • Giorn. radio 
Prev. del tempo • Boll, me¬ 
teorologico 

Matsagglo augurale a cura 
del Consiglio d'Europa di 
Strasburgo 

8.30 iPalmolivei 

• Il nostro buongiorno 
Bari- Fratti RtMia loith lovt 

* Pallavlclnl-Mogol-Locatelll : 
Se tu noti foui bello come 
sei * Hoscbna; Liebertanz * 
LauzI: Marpherito • Me Cart- 
ney - Lennon ; A hard day» 
night 

8,45 ftnvemizzif 

* Interradio 

a) L’orchestra di Peret 
Prado 

Gutzar: GtiadaJaiora * Gomez; 
K(m> goodtìtght * PradO: Sai- 
ouii (unst 

b> Canta Bobby Darin 
Previo; Goodbye CliorUe * 
Carmlchaei; Lary River * 
Anonimo: My darling Clemen¬ 
tine 

9,05 Antonio Miotto: Anno 
nuore; f tnotioi delle nostre 
speranze 

9.10 Musica sacra 

\V. A. Mozart; Misaa bretHa 
in do nm 00 io)'e K 220 (dei 
Passeri); Kvrie. Gloria, Crédo. 
Sanctus. Benediclus, Agnus 
Del (Giuliana Raimondi, sopr.; 
Min Truccato Pace, THSopr.; 
Petre Munteanu. ten.,- James 
Loomis. bs. - Orch. «A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. 
Lovro von Matacic - M" del 
Coro Emilia Gubltosl 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve ome¬ 
lia di Don Pasquale Foresi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 ^Stabiltmenti Farmaceu¬ 
tici Giuliani^ 

Antologia operistica 
Humperdinck; Haensel e Gre- 
tei; Preludio «Orch. Sinf. dir. 
da Leopold Stokowsky) * Ver¬ 
di; n Trot-yitore; a) «Or col 
dadi», «Vedi le fosche» 
(Orch. e Coro del Teatro alla 
Scala dir. da Tullio Seraftn) 

• Masscnet; Thaix- Balletto 
(Orch. dell’Op^r» di Parigi 
dir. da George Sebastiani 

11- 'SJcip; 

Cronaca minima 

11.15 Aris di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

1130 * Baldastare GaluppI 

Sonata in do tnogpiore: a> An¬ 
dante, b) Allegro, c) Allegro 
assai (p/. Arturo Benedetti 
Michelangeli) 

1135 Musica per archi 

Elgar; Cluinson de matin op. 
15 R. 2 • J. Strauss jr. (trascr. 
Bernard): Roseti aus dem SU- 
den, valzer op. 288 • Drigo 
(traact. Dragoni; Serenato dal 
balletto « I milioni di Arlec¬ 
chino « 

12“~ <Manetti e Robert»» 

Gli amici delle 12 
12.20 Arlecchino 

Negli interr, con». cotBnterctaJl 
12,55 'Rosso Antico.' 

Chi vuol esser lieto... 

4 Q Segn. or. • Giorn. radio 
I O Prev. tempo 


L'Ispettore Corrado (Talpa 
U Giudice 

Giampiero Bccheretll 
11 Cancelliere Rodolfo Martini 
La padrona Cesarina Ceeeoni 
L’Agente 

Adalberto Marta Merli 
Il primo capostazione 

Tino Erler 

n fecondo capostazione 

Rinaldo Mirannaltl 
Un uomo Franco Dlni 

Una donna Lina Acconci 

Regia di Amerigo Gomez 
(Registrazione) 


21^5 Canzoni e meledlo ita¬ 
liane 

22 - Cabaret delle 22 

a cura di Maurizio Costanzo 

22,30 Musica leggera da 
Vlanna 

Orchestra diretta da Em- 
ster Kugler 

23 — Segn. or. • Giem, radio 
• Prev. tempo - Boll, meteor. 
- I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 


RETE TRE 


13.15 (Manetti e RobertsJ 
Carillon 

Zig-Zag 

13/25 (Onoro) 

• MOTIVI DI SEMPRE 
Rakain; Lauro * Wrubel; Zip- 
a-dee-doo dah * Cottrau; San¬ 
ta Lucio * Rodgers: Where 
or wfien * Rasce); Arriveder¬ 
ci Roma * RuaaeÙ; Vola con 
Dios * Simons; The peonut 
vendor * Durand; Je tuis 
seul ce soir • Densa; Punì- 
culi /UfilCttld 

14Musica operistica 

Gluck; Paride ed Eleva, bal¬ 
letto (Orch. da Camera di 
Stoccarda dir. da Karl MQnch- 
inger) • Chabrier; Le Roi mal- 
gré (ul; Festa polacca (Orch. 
Phllhartnonla di Londra dir. 
da Igor Harkevitch t • Ciai- 
kowakl: Eugenio Onleghln; 
Valzer atto n (Orch. Slnf. del¬ 
la Radio di Berlino dir. da 
Ferenc Frlcaay) * Humper- 
dinck; Haensel e Gretel: Pan¬ 
tomima (Orch. Filarmonica di 
Londra dir. da Anthony Col¬ 
lins) * R. Strauss; li Soiomè. 
Danza del sette veli (Orch. 
Filarmonica di Orlino tUr. da 
Karl Bdhm); 2) fi Cavaliere 
della rota: Valzer atto m 
(Orch. Slnf. della Radio di 
Bruxelles dir. da Franz André) 

14,55 n tempo sui mori itaZrant 

15—“ Segn. or. - Giem. radio 
- Prev. tempo - Boll, meteor. 
e della transitabili^ delle 
strade statali 

15.15 Sorella radio, trasmis¬ 
sione per gli infermi 

16.15 Fantasia musicale 

17.15 CONCERTO DI CAPO¬ 
DANNO 

diretto da WILLI BOSKOV- 
SKY 

Johann Strauss; a) Zioeuner- 
baron, ouverture, b) Kame- 
valsbotsehafter, valzer, c) fm 
Krap/entaald, polka, d) Bandi- 
tengolopp, e) Stadi und Land, 
mazurka * Josef Strauss: 
Jockey Polka « Johann 
StrauM; a) KUnstlerUben. 
valzer, b) Spitzentuch der 
Kònigin, ouverture * Josef 
Strauss: AQuarellen, valzer * 
Johann Strauss; Annen Polka 

* Josef Strauss; Ohne Sorgen, 
polka * Johann Strauss; 
Sperl-Galopp * Josef Lanner: 
Hofballtàme, valzer • Johann 
Strauss; a) Vergniigungszug, 
polka, b) Neue Pizàkato-Pol- 
ka, c) Untar Donner und 
Blitz, polka * Josef Strauss: 
Auf Ferienreite • Johann 
Strauas; DoTuiuwalzer * Jo¬ 
hann Strauss; Rodetzfcymarach 
Orch. Filarmonica di Vienna 
(Registrazione effettuata U 
SI dicembre 196S dagli Studi 
di Radio Vienna) 

' 1830 * Musica da ballo 

19,30 * Motivi in giostra 

Neoli intero, com. commereiaU 

! 1033 (Antonetto) 
j Una canzone al giorno 

I ^Snale orario - Giornale 

' imV radio - Radiosport 
! 2030 (Ditta Ruggero BenelljJ 
Applausi a... 

, 2035 Radiotelefortuna 1966 
i 20,30 L'ENIGMA Di SAN Ml- 
I CHELE ALLE ROSE 

di Yorick 

I Adattamento radiofonico di 

Matteo Franchi 

I Compagnia di prosa di Fi¬ 

renze della RAI 

Yorick Angelo Zanobini 

Causare 

Corrado De Cristofaro 
Pippo Gino Susini 

Giorgio Franco Luzzc 

Nlna Grazia Radicchi 

CeciUa Wanda PasgurTii 

VagelU Giovanni Rovini 

SoUeonl Rino Benini 


SECONDO 


7“-Veci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

735 * Musiche del mattino 
835 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con TACI 

830 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

830 (PalmoUve) 

a) Andante con moto 
8,50 (Mobiletto IMI) 

b) Allegretto ma non troppo 
9— (Commissione Tutela 

Lino) 

cl Scherzo a danza 
9,15 (Elfra) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— ADELE, CAMERIERA FE¬ 
DELE 

Programma di musica leg¬ 
gera e non..., a cura di Mar¬ 
celle Clorclollnl con Bice 
Valeri 

Regia di Federico Sangui¬ 
gni 

— PLATEA 

Interviste con il pubblico di 

D'Alessandro, Gavieli, N^ 
velli, Pitré 

Presenta Andreina Paul 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

MUSICA PER UN GIORNO 
DI FESTA 

11.30 Segnale orario - NoH- 
zie del Giornale radio 

11.35 Veci alla ribalta 
NegU Intcrv. com. commerciali 

1230 Radiotelefortuna 1966 
123^ Orchestre dirette da 
David Rose e Nelson RIddle 
L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

3 O ^C^t-a Grey) 

I O Su 11 sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

n mandarino ottlmlata 
10* fGandint Profumi) 

Tre momenti magici 
20’ (GalbonU 

Si fa per rìdere 
25’ (A. Gazzoni e C.) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ (Simmenthol) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

li disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazta) 

Buono a sapersi 

14 — La prova del nove 
a cura di Silvio Gigli 
j 14,05 Musiche per due conti¬ 
nenti 

con Johnny Dorelli, Mina, 
Petula Clark, Eivls Presley, 
Neal Hefti e Roger Williams 


1435 (ha Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphone S.p.A.) 

Angolo musicale 
18*^ Momento musicale 

15,15 (Meazzi) 

Recentissime In mlerosolee 
1535 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
Violoncellista Pablo Gasala 
J. S. Bach; Suite n. 9 in do 
maggiore per violonceUo solo: 
Preludio • Allemanda - Cor¬ 
rente • Sarabanda - Bourrée 
I e D • Giga 

16- (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Musica e parole d’amore 

— Le canzoni per i ragazzi 

— Appuntamento a sorpresa 

16.35 fCartscIt S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16,50 L'inventario delle cu¬ 
riositi 

Rassegna discografica di 
Tullio Formosa 

1730 Stephan GrappollY o II 
tue complesso 

17.35 Buon viaggio 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti realizzata in col¬ 
laborazione con PACI 
1730 Radiesalette 
BANDIERA GIALLA 
Dischi per i giovanissimi 
scelti e presentati da Gianni 
BeneempagnI 

18,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 
18,38 Rassegna degli spetta¬ 
celi 

a cura di Emilio Pozzi 
18,80 * I vostri preferiti 

Negli intere, com. eommereiali 


19,30 


Segnale orario 

Radlesera 


1830 Zig-Zog 

20 Concerto di musica leg¬ 
gera 

Partecipano le orchestre di 
George Martin, John Schro- 
r eder, Buddy Morrow, Nel¬ 
son Riddle, Ted Heath, Ur- 
bie Green; i cantanti Mei 
Torme, Steve Lawrence, 
Jon Hendricks, Dave Lam¬ 
bert, Bavan; il complesso 
di l^urìndo Almeida 

— Canzoni senza parole 
LennoD; All my loving * 
Hatch: Downtown * Tbeodo- 
rakls; Zorba il greco * BJom: 
The olley cot 

— I molti volti di una canzone 
Irving Berlin: Let’a face thè 
music and dance 

— Recital 

Lambert; Hendricks e Bavan 
a Newport 

21 - POCHI, MA BUONI 

Storia di piccoli complessi 
musicali illustrati da Renzo 
Nissim 

2130 Segn. or. • Giorn. rodio 
2130 Musica da ballo 

con le orchestre dirette da 
Jerry Fieldlng. Noro Mora- 
les e Bobby Gutesha 
22,30'2230 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


fStazioRt a M. F. del Teno Pro¬ 
gramma) 

10““ Musiche del Settecento 
jean-PhiUppe Rameau; Con¬ 
cert in seartuor n. 6 per or¬ 
chestra d’archi; La Poule - 
Deux Henuets • L’Enharmo- 
nlque - L’Egyptienne (Orch. 
da camera (U Mosca dir. da 
Rudolf Barshal) * Antonio Vi¬ 
valdi: Concerto in re maggio¬ 
re op. X n. 9 «Il cordeUinoa 
per flauto e orchestra: Alle- 

& ro • CantabUe • Allegro (So¬ 
sta André Jaunet - Orch. 
d’archi del Festival di Lucer¬ 
na dir. da Rudolf Baurogart- 
ner) 

10,30 Antologia di Interpreti 

Direttore Louis Frémaux: 
Sergej Prokofiev; Ouverture 
russa op. 79 (Orch. Nazionale 
dell’Opera di Montecarlo) 
Soprano Ema Berger: 
Richard Strauas: Lied der 
Frauen, op. 68 n. S (pf. Mi¬ 
chael Rauchelsen) 

Violista Bruno Giuranna: 
Georg Philipp Telemann: Con- • 
certo in sol maggiore per vio¬ 
la. orchestra d’archi e basso 
continuo; Largo • Allegro - 
Andante • Presto (clav. Egida 
Giordani Sartori - Orch. d'ar¬ 
chi dell'AngeUcum dir. da Lu¬ 
ciano Roaada) 

Baritono Eberhard W&chter: 
Robert Schumann: Da « He- 
derkreis*, ciclo di Lieder op. 
24 su testi di Heinrich Heine; 
Mit Myrthen und Roaen, n. 9 
Schòne Wlege melner Leiden, 
n. 6 (pf. Alfred Brendel) 
Ptanùta André Rrust; 

Robert Schumann; Sonata in 
sol minore op. 22; II più pre¬ 
sto possibile • Andante soste¬ 
nuto - Scherzo • Presto 
Mezzosoprano Fedora Bar¬ 
bieri.* 

Georg Friedrich Haendel: Ri¬ 
naldo; « Lascia ch’io pianga » 
(Dick MarzoUo, pf.) * Giusep¬ 
pe Verdi: Il Trovatore; «Stri¬ 
de la vampa » (Orch. e Coro 
del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano dir. da Herbert von Ka- 
rajan - M* del Coro Norberto 
MoU) 

Direttore Ataulfo Argenta: 
Moritz Moazkowakl; Cinque 
Danze spagnole op. 12 (Orch. 
Slnf. di Londra) 

Tenore Giuseppe Di Ste¬ 
fano: 

Gaetano DonlzetU; Ltida di 
Lammermoor: « Fra poco a 
me ricovero » (Orch. Stabile 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir. da Tullio Serafln) 
Quartetto Tatrai di Buda¬ 
pest; 

Vtlmos Tatrai e Mllhall Szuoa. 
vl.i; loar.ef Ivaoyi, v.la; Ede 
Banda, ve. 

Franz Joseph Haydn; Quar¬ 
tetto in al bemolle maggio¬ 
re op. 50 n. I: Allegro - 
Adagio non lento . Minuetto • 
Finale 

Soprano Jennifer Vyvyan: 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
« Ab, se in elei », aria K. 538 
(Orch. Filarmonica di Londra 
dir. da Peter Maag) 

Direttore Charles Munck: 
Maurice Ravel: Bolero (Orch. 
Sinf. di Boston) 

1230 Un'era con Alfredo Ca¬ 
sella 

Missa toUmnis « Pro Pace ». 
op. 71 per soli, coro e orche¬ 
stra; Kyrie • Gloria - Credo • 
Sanctus • Agnua Del (Suzanne 
Danco, sopr.; Mario Borrlello, 

, bar. - Orch. Sinf. e Coro di 
Torino della RAI dir. da Merlo 
Rossi • M» del Coro Rug¬ 
gero Haghlnl) 

13,88 Grand-Prlx du OIsque 
Ludwig van Beethoven: Triplo 
Concerto in do maggiore op. 
5$ per pianoforte, violino, vio¬ 
loncello e orchestra; Allegro 
- Largo • Finale (Rondò alla 
polacca) (Geza Anda, pf.; 
Wolfgang Schnelderhan, vi.; 
Pierre Foumler, ve. - Orch. 
Sinf. della Radio di Berlino 
dir. da Ferenc Frlcsay) 
14,38 Recital del baritene Die¬ 
trich FItcher-Dleskcu, con 
la eollaberazlene del piani¬ 
sta Karl Engel 
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Johannes Brahms; Ma^clona 
Liadar, op. 13, su testi di Lud¬ 
wig Tleck; Kelnen hat es noeb 
gereut • Traunt Bogen und 
Pfell • Slnd es Schmerzen, 
slnd es Preuden ■ Liebe kam 
sua fernen Ljtnden • So wlUst 
du des Annen ■ Wie soli ich 
die Preude • War es dir • Wlr 
mllssen una trennen - Rnhe, 
SttssUebcben - Verzwelfluog • 
Muse et elne Trennung geben? 

- Wfe froh und fiisch • Treue 
Liebe dauert lange 

15,2S Sulfes 

Joseph HysUvecxek: Suite In 
iu nuippiore per archi e basso 
continuo: Allegro - Andante • 
Presto (Complesso < Pro Arte 
Antiqua» di Praga) * Leo 
Welner. Suite ungherese op. 
18: Allegro risoluto - Andan¬ 
te. maestoso. Allegro con fuo- | 
co - Pesante - Presto (Oreb. i 
Sinf. della Radio Ungherese 
dir. da Andrks Korody) j 

16 - Compositori contempo- | 

ranei 

Zoltan Kodaly: Duo op. 7 per 
violino e violoncello: Allegro 
serioso, non troppo - Ada¬ 
gio - Maestoso e largamente, 
ma non troppo lento (Jascha 
Helfetz. ri.; Gregor Platlgor- 
.sky, oc.); Te Deurn, per soli, 
coro e orchestra (Sena Juri- 
nac, sopr., Sieglinde Wagner, 
contr.; Rudolf Christ, ten.; 
Alfred Poell. bs. . Orch. Sinf. 
e Coro di Vienna dir. da Hen¬ 
ri Swoboda) 


QTERZO 

17-~“ Johannes Brahms 

18 Valzer op. 33 (Duo piani¬ 
stico Bruno Canino e Antonio 
BalllsU) 

1730 IL PROLOGO E IL DOT¬ 
TORE DI VETRO 
da « La comédie sans co- 
médie • di Philippe Qui- 
nault 

Traduzione di Maria Luisa 
Spaziani 

Hauteroche e il Dottore di 
vetro Arnoldo Foà 

La Roque e Panfilo 

Antonio Crasi 
Aminta e Marina 

Giusi Rosponi Dondolo 
SUvana e Isabella 

Luisella Visconti 
n cavaliere e Tersandro 

Olonni Pincherle 
Jodelet. servo di Hauteroche 
e Ragotln, valletto di 
Tersandro Enrico Ostemiann 
La Fleur Mario Pucci 

PoUssena Maria Luisa Zeri 
Commenti musicali di Bru¬ 
no Nicolai 

Regia di Flaminio Bollini 

1830 Anthony Helborne 

Suite di danze.- The Image of 
Meianchollv ■ The Marie-Golde 
• The Funerale - GalUard • 
Pavan . GalUard • Aimsyne 
(Complesso < Pro Musica» di 
New York dir. da Noah Green- 
berg) 

(Registrazione effettuata li 
IO ottobre dal Sender Freles 
di BerUno in occasione del 
€ Festival di BerUno IMS » » 

1830 La Rassetina 

Teatro 

8 cura di Luciano Codignola 
Pirandello rivisitato: Tre spet- 
tacoU pirandelliani a Roma 

1835 Angelo PaccagninI 
Vento nel vento (Orch. Sinf. 
di Torino deUa RA] dir. da 
Mario RonI) 

18 ~~ Orientamenti critici 
La letteratura italiano di 
viaggio nel dopoguerra 
di Giorgio PuUini 

1830 * Concerto di ogni sera 
Frana Joseph Haydn (1732- 
1809): Quartetto In mi be¬ 
molle maggiore op. 33 n, X 
per archi (Scherxo): Allegro 
moderato • Scherzo - Largo • 
Presto (Quartetto Haydn di 
Bruzelles; Loula Bertog, Geor¬ 
ge Maes, ul.l; Louis Logie, 
o.Ioj Réné Pausszelc, oc.) * 
Ludwig vao Beethoven (1770- 
1827): Sonato in sol minore 
op. Su.! per violoncello e 
pianoforte: Adagio sostenuto 
ed espressiva • Allegro mol¬ 
to, piuttosto presto • Rondò 


(Mstlalav Rostropovfc, t>c.; 
Svlatoalav Richter, p/j * Paul 
Hlndemlth (189&-1963): Sono- 
ta n. 4 per violino e piano¬ 
forte: Vivace • Lento - Fuga 
(Wolfgang Schnelderhan, ol.; 
Carl Seemao, pfj 

2030 Rivista delie riviste 
2030 Edward Elgar 

Serenota per orchestra d’ar¬ 
chi (Orch. cA. Scarlatti» di 
Napoli della RAI dir. da Fran¬ 
co Caracciolo) 

Emmanuel Chabrier 
Bourrée /ontosque (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. 
da Jascha Horenzteln) 

21- Il Giornale del Tene 

2130 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poesia religiosa del Nove¬ 
cento 

a cura di Massimo Grillandi 
Ultima trasmissione 
Liriche per l’Epifania 

2130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Claudio Abbado 
con la partecipazione del 
violinista Leonide Kogan 
Antonie Vivaldi 
(a cura di G. F. Mallpiero) 
Concerto tn do maggiore 
(F. XII n. 37), per 2 flauti, 
2 saimoé, 2 trombe, 2 man¬ 
dolini. 2 tiorbe, violoncello, 
archi e cembalo 
Allegro molto - Andante mol¬ 
to • Allegro 

Wolfgang Amadaus 
Mozart 

Concerto tn la maggiore 
K. 219, per violino e or¬ 
chestra 

Allegro aperto - Adagio • 
Tempo di minuetto con alle¬ 
gro alla turca 
Igor Strawinsky 
L'uccelio di fuoco, suite dal 
balletto 

Introduzione - L’uccello di 
fuoco e la sua danza - Ronda 
delle principesse - Danza in¬ 
fernale del Re Katshel • Ber- 
ceuse • Finale 

Maurice RaveI 

Bolero 

Orch. Sinf. di Torino della 
RAI 

Nelllntervallo: 

Taccuino 

di Maria Bellonci 


radiostereofonia 


StaetonI speiimentatf o modula¬ 
zione di frequensa di Roma (100,3 
Mc/s) - Milano (102,8 Ne/t) - Na¬ 
poli (JOSS Me/s) - Torino (101,8 
Me/s) 

ore 11-12 Musica leggera . ore 
1530-163) Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 21,45 alte 0,23: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. S4S pari a 
m. 355 e dalle wtasionl di Calta- 
nissstta O.C. tu kc/s. 8000 pari a 
m. 4940 ■> su kc/s. 9515 pari a 
m. 3143. 

22,45 BalIabiU e canzoni . 23,15 
Parata di complessi e orche¬ 
stre - OpM Motivi e ritmi • 1,06 
Antolo^ dei successi italiani - 
1,36 Voci e strumenti in armo¬ 
nia . 2,06 Le canzoni e 1 loro 
interpreti - 2,36 Musica senza 
pensieri • 3,06 I classici della 
musica leggera - 3^6 11 golfo 
incantato; un programma di 
vecchie e nuove melodie napo¬ 
letane • 4,06 Incontri musica¬ 
li - 4 36 Recital di Mina • 5,06 
Motivi da filma e da commedie 
musicali • 5,36 Dischi per la 
gioventù - 6,06 Concertino. 

Tra un progr. e l'altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


CAMPANIA 

8-9 c Good momirtg from Naplss », 
trasmissions in lingua inglase - 
B-B,10 Iniarnationai and Sport 
New» - 6,10-9 Music for young 
People (Napoli 3). 

SARDCGNA 

12,20 Costellazione sarda - 12,25 
Parala d'or ch e s tre {Cagliari 1 - 
Nuoro 2 • Sassari 2 e stazioni MF 
Il dalla Ragione). 

19,30-20 Rassegna di cantanti sardi 
di musica ieggara (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MFI della Regiorw). 


ntlULt-VENfZIA GIULIA 

9.30 Passeraila di autori giwUani a 
friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima . 10-1140 San¬ 
ta Maa s a dalla Cattadrale di San 
Giusto (Trieste 1). 

14.30 l'etra della Venezia Giulia - 
Trasmissione giomalistica a musi¬ 
cale dedicata egli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l’Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali . Notizie sportive - 14,45 « So¬ 
ie la pergeleda ». rassegna di canti 
folcloristici regionali - 15 Arti, lat¬ 
tare a spettacoli - Rassegna dalla 
stampa regionale - 15,10-1540 
Musica richieste (Venezia 3). 

19,30-.20 Segrtaritrrto (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 


radio vaticana 


9,30 Santa Messa In Rito Lati¬ 
ne, in collegamento RAI, con 
breve omelia di Don Pasquale 
Foresi. 1030 Liturgia orientale. 
1440 Radioglernale. 15,15 Tre- 
smlssleni estere. 18,45 Beseda 
Slovenakih skofov. 19.15 The 
teaching in tomorrow's Litur- 
gy. 1943 Orizzonti Cristiani: 
Netiziarie > « Il Vangelo in dia¬ 
letto romanesco • di Bartolo¬ 
meo Rossetti - € Il Vangelo di 
domani » di P. Ferdinando Ba- 
tazzi 20,15 Bonne et Sainte an- 
née. 20,45 Die Woche im Vati- 
kan. 21 Sante Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Sa¬ 
rtina en hoDor de Nuestra Se- 
nora. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

ntANCE-CULTURE 

14,37 Corteerto detl'Orchastra Nazio¬ 
nale dell'O.R.T.F. diretto de Char¬ 
les MUrKh. Solista: pianista Nicole 
Henriot-Schweitzer. J. $. Bach: Ter¬ 
zo concerto brendeburghese in sol 
maggiore; landowsky: Sinfonia n. 
2: Uszt; Concerto n. 1 in sol be¬ 
molle per piarwforte e orchestra; 
Brehim: Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore. 18.25 « La moglie del con- 


danrtato ■ con Joseph Prudhomm 
e Henry Monniar. 18,45 Rassegna 
del cirwTM, a cura di Roger Re- 
gent e la collaborazior>e di Jacque- 
line Adler. 19,30 Notiziario. 19,46 
CoTKerto dell'Orchestra da camera 
deirOJl.T.F. diretto da André Gi¬ 
rard. J. M. Dama»#: Seranata per 
flauto; Claikowski' Serenata. 20,30 
« Julet Varrte », a cura di Jean 
Lescure e Jacques Ouchateau, con 
la collaborazione di Fren|Cois Le 
Liorìrwrs. 22,30 Pezzi scelti a cura 
di Jean Paget. • Un autore per do¬ 
mani ». 23,15 Lucien Maison pro- 
swita: « Jazz in pubblico ». 


GERMANIA 

AMtUtGO 

17 RBssegr%a dai programmi più di¬ 
vertenti, anzitutto di quelli cabaret¬ 
tistici, a cura di Heiru Dunkhase. 
10,20 Hans Schmidt-issersladt di¬ 
riga l'orchestra sinfonica del Nord- 
deutscher Rundfunk con la parte¬ 
cipazione della violinista Lola Bo- 
basco. W. A. Mozart: Ouverture 
in stile italiar>o in sol maggiore, 
K 318 e Concerto in la maggiora 
per violino e orchestra, K 219. 
19 Notiziario. 19.15 Musica da ope¬ 
re comiche ( I Bamberger Symph^ 
niker diretti da RudoH Kempe con 
i solisti: Pilaf Lorer^gar e Ruth 
Margret Pùtz, soprano; Gisela Litz, 
contralto; Fritz Wunderlich, tano- 
re; Gottlob Frick, basso). Nicolai: 
Seleziorw da « Le allegre comari 
di Wirtdsor ». Smetana: Seleziorw 
da « La sposa varvduta ». 20,50 
Musica fazz. 2140 Notiziario. 
21.40 Gùnter Fuhiisch e i suoi 
solisti. 22 II giallo di fina satti- 
mana; • Sherlock Holmes in cerca 
di sposa » di Sir Arthur Conan 
Ooyie. 22.30 Musica da ballo. 

23,30 Adrian a Alaxander. 0.10 
Canzoni di succasso e danze. 1 Sa- 
turday-Night-Club con Gert Wolff. 
2,05 Musica fino al mattirro dal 
SOdwestfunk. 


SVIZZERA 

MONTECB4ERÌ 

lé.10 Orchestra Radiosa. 16,40 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 
17,1$ InterrTwso. 17,30 il morido 
si diverte. 18 Dischi. 18,15 Voci 
del Grigioni italiano. 18,45 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 
Formazioni rustiche. 19,15 Not^ 
ziario. 1945 Canti a più voci. 20 
« il museo della vita », i grappoli 
della discordia. 21 Solisti e coro 
delia Società Cameristica di Lu- 
garìo diretta de Edwrn Loehrer. 
Gloacchine Rossini: « Les péchés 
de ma vieillese ■ (1 volume). 

21,45 Antologia musicale. 2240 
Notiziario. 22.35 Ballabili. 23- 
23,15 Musiche di fina giorrwta. 


FILODIFFUSIONE 


Pngnmi hi traaiis- 
tisat ni IV 9 V ga¬ 
me tf FiladWnieM 


m 26 lictBbte al 1* geauie 

m 2 alll ttMaia 
4tl t II 1S geuaie 
m 11 al 23 genaie 


Rmii • TKhN - Mifaat 
NiRili • 6eam « Betig aa 

Bari • Finan - Veetiia 
Palerai - erniari • Trieste 


AUDITORIUM (IV Canata) 

1 8 (17) Muelea sacra 

A. Cascfra: « Otnnes gentes, piaudite», Sal- 
, mo per soli, coro e orchestra - sopr. D. Mori¬ 
teti. contr. H. Krebs. bar. M. Garey. bs.l X 
) Depraz e C. Abdoun. Orch. «J.-F. Paillard* 
e Cori « P. Caiilard » e * S. Calllat * dir. L. 
i Frémaux; L. Ci^sambault: * Exultote Deo 
I adiutori nostro » mottetto « & grand choeur 
[ avec symphonle » - contr. J. Collard. ten. 

H. Becourt, bs.l J. Boileau e J. Mars, org. 
i M. Ouruflé, Orch. Philharmonlque de Paris 
dir. E. Bigot - Me dei Coro J. Gitton 

6,45 (17,45) Sonate romantiche 
A. DtmucB-R. ScHuaaANN-J. Boarms; Sema¬ 
ta € Frei Aber Einsam » per violino e piano¬ 
forte - vL L Stem, pf. A. Zaktn; j. BaaicMS: 
Sonata in fa maggiore op. 99 per violoncello 
e pianoforte - ve. M. Gendron, pf, P. 
mont 

945 (1845) Sinfonie di Olmitri Scioatakevic 
Sln/onlo n. 5 in re maggiore op, 47 - Orch. 
Filarmonica di New York dir. L. Bemateln 

1045 (1945) Piccoli compitasi 
A. Scarlatti: Quintetto tn fa maggiore per 
flauto, oboe, violino, fagotto e clavicembalo 
- Ensemble Baroque deParls: fi. J.-P. Ram¬ 
pai, ob. P. Pierlot, vi. R. Gendre. fg. P. 
Hongne. elav. R. Vórron-Lacrolx; A. RajcRA: 
Quintetto n. 1 in mi minore op. 88 per stru¬ 
menti a fiato - Quintetto ReJcha: □. M. Cle- 
menL ob. K. Elment, el. J. Vokaty, Ig. V. 
Curc^, cr. R. Berazielc, clav. L. Vaehulka 

1045 (19,55) Un'ora con Franz LIssfr 
Reminiscenze del 4 Don Giovanni » di Mo- 
sart — Consolation n, 2 in mi maggiore - pf. 
T. VAaàry — Quattro Lleder su testi di Goe¬ 
the - maopr. A. Gabbai, pf. P. Guarino — 
Concerto n. 2 in la mag^ore per pianoforte 
e orehettra - sol. G. Cztffra, Orch. Philhar- 
monla di Londra dir. A. Vandemoot 
1145 (2045) COSr FAN TUTTE, dramma 


chi-Guidone; E' di moda l’huilg guily; 
Mari-Rlzzatl-Sarra: Fiume fermati-, Tizol-El- 
lington: Caravan; Brodsky: Red rores far a 
blue lady 

849 (14,39-20,39) Antologia di aucceaal ita¬ 
liani 

943 (15,03-21,03) Voci • strumenti in ar¬ 
monia 

947 (1547-21,27) Le canzoni e I loro inter¬ 
preti 

941 (1541*2141) Musica senza pensieri 
C^ivi: Montecarlo; Webster-Fain; Aprii love; 
Trovajoli: I quattro cantoni; Cichellero: Per¬ 
ché perché-, Lecuona: Para frigo me voy; 
Mescoli: Senti la sveglia; Galba: Riversi^ 
runset; Mlgllacci-Zambrinl; In ginocchio 
da te 

10.15 (16,15-22,151 I classici della musica 
leggera 

1049 (1649-22,39) Il golfo incantato: un 
programma di vecchie e nuove melodie 
napoletane 

1143 (1743-23,03) Incontri musicali con: 
Harry Belafonte e il Quartetto Cetra 
Ryan: Glorio; Jones: Getsho fantasia- Igno¬ 
to: John thè revetator; Charles: Haltclujoh 
f love her so; Slmons; La rumba delle noc¬ 
cioline; Dunham; Black Betty 
1147 (I747-2347) Recital di Ray Charles 
1141 (17.51-23,51) Motivi da fllms e da com- 
medie musicali 

12.15 (18,15045) Dischi per la gioventù 
Filar: La bostclla; Calabrese-Chavez: Per 
chi sogna Anna Moria; Newman: 5uUa «ab¬ 
bia c'era lei; Bardotti-Reverberi: Dopo i 
giorni deU'omorc; Caaela-Relelgh: l/n cuore 
pieno di baci; Gaber: Pieni di sonno; Spec- 
chia-MarUno: Stasera partirdj Lehttven: Let- 
klM fenka; Mogol-Massara : L’amore al mora 
1249 (18,39449) Concortino 


giocoso in due atti di L. da Ponte • Musica 
di W. A. Mozart 
Personaggi ed interpreti: 

Flordlligl C. Maritati 

Dorabella G. Carturon 

Despina G. 5ciutti 

Ferrando L. Aiwa 

Guglielmo S. Colombo 

Don Alfonso F. Colabrese 

Orch. € A Scarlatti » di Napoli della RAI e 
Coro del Teatro S. Carlo di Napoli dir. P. 
Maag - del Coro M. lAuro 
Edizione Ricordi 

14,10-15 (2340-24) Recital del violinista Sal¬ 
vatore Acearde con la collaborazione dei 
pianisti Loredana Franceschinl e Antozilo 
Beltrami 

C. Tartiri: Sonata in «ol minore «H trillo 
del diavolo * (Revla. di Pritz Krelaler): N. 
pACAJfim: * Nel cor più non mi sento *, Intro¬ 
duzione e Tema con variazioni sull'aria da 
« La bella Molinara > di G. Palslello per vio¬ 
lino solo — Sonatina in mi minore — « Di 
tanti palpiti ». tema con variazioni op. 13 


1S4tL1é40 Musica leggera In radio¬ 
stereofonia 

Musiche da filma 

— Canti popolari italiani interpretati 
dal coro della SA.T. 

— Musica da ballo con le orchestre Al¬ 
fred Scholtz, Larry Conte Group e 
11 complesao Los Indio* Tabajaras 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Parata di complessi o orchestre 
1,15 (1445-20.13) Motivi # ritmi 
Barroeo: Bahia; Mogol-Teata-Ferrer: Un an¬ 
no d’amore; Dée-Glovcr: Peppermint turist; 
Rascel ; Magari; Lecuona ; MalagueAa; Pran- 
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Rete IV Regione Trentino - Alto Adige 


Trasmissioni in lingua italiana, tedesca e ladina 


DOMENICA 

8 Besinnung zum Feiertag - 8,10 
Gufa Ralsel Elne Sandung fur das 
Autoradio - 8.40 Muslk am Sonn- 
tagmorgart . 9,40 Sport am Sonniag 

- 9,50 Halmatglockan - 10 Heitige 
Messe - 10,40 Klames Konzert. O 
Respighi; Gli uccalti. Suite fiìr klei- 
nes Orchester - 11 Speziali fCr 
Sial • 1. Tari. 12 Die Brijcke. Eine 
Sandung zu Fragan dar Soziatfur- 
sorge von Sandro Amadori - 12,10 
Nachrichter> - 12,20 Fur die Land- 
wlrfe (Rete IV - Bolzano 3 - Bras- 
sartona 3 > Brunice 3 • Merano 3). 

12,30 Trasmissione per gli agricoltori 

- 12,40 Gazzettino dalla Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 . Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 • Brunice 3 - Marano 2 
. Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Leichte Musile nach Tisch . 13,15 
Nechrictìien - Werbedi irchsagen 

13.30 Rediofamilia Bleibtrau. Ge- 
stallung: Greti Bauer (Reta tV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nito 3 - Merano 3). 

14 la Settimana nelle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 2 - Bressanone 2 - 
Brunito 2 - Merano 2 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione) 

14,30-15 Speziell fur Siel (Rate IV) 

U Speziell fiir Sie! 2. Teli ■ 17 
Erzihiungen fiir die Jungen Ho- 
rer. K. Vinatzer: Dat Harz am 
rechien fleck. 12. Folge: « Oer 
Lehrer ist krank < - E*n Hd'bild 
nach dar ErzRhlung ■ Cuora • von 
E. De Amicis - 17,30 Fùnfuhrtee 

- 18 Kreuz und quer durch untar 
Land - 18.30 Leichte Musik und 
Sportnachrichten (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunito 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata IV 

- Alzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nito 3 - Merano 3 - Trento 3 e 
stazioni MP III del Trentino). 

19,15-19,30 Musica leggera {Raga¬ 
nella MI - Trento 3). 


19,15 Zauber der Slimme. Rite 
Strelch, Sopran - Elisabeth Linder- 
meier, Sopran - 19,30 Sport am 
Sonntag - 19,45 Abendnechrichten 

- Werbedurchsagen - 20 ■ Awf Rai- 
munds zauberìnsei » - Hòrbild von 
Stein Binder (Reta IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Salzburger Featspiete 1965 - 

L. V. Beethoven; Sinfonie N. 9 
d-moll op. 125 Schiusschor 

uber Schillers Ode - • An die Freu- 
de s. Ausf.: Wiener Philharmoni- 
ker. Filar Lorengar - Cvetka Ahiin - 
Fritz Wunderlich - Walter Berry. 
Singverein der Gesellschaft der 
Musikfreunde, Wien. Dir.: Karl 
B^m. Die Bandaufnahme erfolgle 
am 24,6.65 im Grossen Festspiel- 
baus, Salzburg) - Kulturumschau. 
22.45-23 Das Kaleidoskop (Reta IV). 


LUNEDI' 

7-8 Klirìgender Morgengruss - 7,15 
Morgenaendung des Nachrìchten- 
dienstet - 7,45-6 Klingender Mor- 
gengruts (Reta IV - alzano 3 - 
Bress. 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Fur Kammermusikfreunde. Beet¬ 
hoven: Klaviertrio n, 3 c-moH 
op. 1 N 3 - 10 Leichte Muzik am 
Vormitlag - 11 Radiofamllie Bleib- 
treu. Geslaltung: Greti Bauer 

11,30 Freude an der Musik - 12,10 
Nachrichfen - 12.20 Volks- und 
hejmafkundliche Rundschau. Am 
Mikrophori; Dr. Josef Rampold (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
• Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Lursedt sport - 12.40 Gazzet- 
tirto delle Dolomiti (Reta IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa 
none 2 ■ Bressanone 3 - Brunito 2 
- Brunito 3 - Merano 2 - Merano 
3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhaltung - 1. Teli - 

13.15 Nachrlehten - Werbedurchsa¬ 
gen - 13,30 Zu Ihrer Unterhaltung. 
2. Teil (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bress 3 - Brunito 3 - Merano 3). 


14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Traamission per i ladina (Reta IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I cfella Regione). 

14,45-14,55 Nachrlehten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiéifuhrtee - 18 FOr unsere Kleinen 
J. Supervietle: € Ochs und Esel bei 
der Krippe » - 18,30 # Dai Cre¬ 
pe» del Sella ». Traamission en 
collaborazion coi comites de le 
vallades de Gherdeina, Badia e 
Fassa ( Rate IV • Bolzarw 3 - 
Breesar>orse 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 • Merano 3 - Trento 3 e 
stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella MI - Trento 3). 

19,15 Weihnachtsmusik - 19,30 

Volksmusik - 19,45 Abendnach- 
richten . Werbedurchsagen - 20 
Briefe aus... - 20,10 Fur jeden 
etwas, von jedem etwas - 20,50 
Die Rundschau. Berichte und Bel- 
trSge aus nah und fern (Rata tV 

- Bolzano 3 - Bressarsone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Musikalisches Intermezzo - 
21,45 Aus Kultur- und Geisleswelt. 
T. Fontana: Der Dkhter Paul Anton 
Keller - 22,10-23 Musik klingt 
durch die Nacht (Rete IV). 


MARTEDÌ’ 


7-8 Italienisch fCr Anfingar . 7,15 
Morgensendur>g des Nachrichten- 
diensles - 7,45-8 Klirvgender Mor¬ 
gengruss (Reta tv - Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunico 3 - Merano 3) 

9.30 SinfonieorchesUr der V/alt. 
Orchester der Radiotelevisione Ita¬ 
liana, Mailartd - G. Sponlini: Olim¬ 
pia, Sinfonie - O. Respighi: Im- 


Trasmissioni in lingua slovena 


Dai trasmettitori di Trieste A, Gorizia IV e M. Purgassimo IV 


DOMENICA 

8 Calendario - 6,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio • Bollettirso meteo¬ 
rologico • 8.30 Rubrica deH'agricol- 
tore - 9 Santa Messa dalla Chiesa 
Parrocchiale dei SS. Ermacora e 
Fortunato di Roiano - 9,50 * Or¬ 
chestre d'archi - 10,15 Settimana 
radio - 10,45 * Complessi caratte¬ 
ristici - 11,15 Teatro del ragazzi: 
« Il Natale nel West selvaggio », 
racconto di Karl May, traduzione e 
sceneggiatura di Du&an Pertot. 
Quarta ed ultima puntata. Compa¬ 
gnie di prosa « Ribalta radiofoni¬ 
ca », allestimento di Lojzka Lombar 
- 12 Natale con l'Ottetto Sloveno • 

12.15 La Chiesa e il nostro tempo ■ 
1230 Musica a richieste - 13 Chi. 
quando, perché... Echi della Setti¬ 
mana nella Regione. 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Ballettino nseteorologico 

13,30 Musica a richiesta • 

14.15 Segrtalc orario - Gior¬ 
nale radio - Boltettirro meteorolo- 

? ico - Sette giorni nel mondo - 
4,45 •Fisarmoniche allegre - 15 
• Passerella di canzoni - 1530 • M 
grillo dei focolare ». commedia In 
tre atti di Charles Dickens, tradu¬ 
zione e sceneggiatura di Ivo Sorli. 
Compagnia di prosa « Ribalta radio¬ 
fonica », regia di Jo2e Peterlin - 
17,10 Coneartl a Triestei Mare Ey- 
chénrte: Sorsate pour saxophona et 
piano; Paul Maurice; Tableau de 
Provence, suite pour saxophone et 
piano; Jacques (beri: Hisloires; Oa- 
rius Milheud: Scaramouche. Esecuto¬ 
ri: Georges Gourdet, sassofono; Gil¬ 
bert Mellinger, pianoforte. Corteer¬ 
to registrato con la collaborazione 
deU'AsaociazIone Culturale Maio- 
Francese di Trieste - 16 * Jam ses- 
sion - 1830 « M mondo inneggia 
alla nascita del Signore », conver¬ 
sazione di prarK OroXen . 19 Ou¬ 
verture da Coftcarlo: * Felix Man- 
deIssohn-Bartholdy: Mearstilla und 
GlOckllche Fahrt, ouverture op- 27 - 


19,15 La Gazzetta delta Domenica. 
Redattore: Ernest Zupan^ii! - 19,30 
• Minerario musicale italiarw. 20 
Radiosport. 

20,15 Segnale orario - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico 
- 2030 Dal patrimonio folclo¬ 
ristico sloveno, a cura di Leija 
Rehar: « Accanto al Presepe • - 

21 * Fantasia cromatica, concerto 
serale di ntusica leggera con I can¬ 
tanti Dalida e Fred Buscagliorte. Il 
trio vocale < The McGuire Sisters ». 
il pianista Leo Me Cenn, Il com¬ 
plesso Bud Shank & Bob Cooper 
e le orchestre Woody Herman e 
David Rose - 22 la domenica dello 
sport - 22,10 Voce e strumenti, 
Roberto Repini: Due liriche per 
baritono, flauto, violoncello e pia¬ 
noforte su poesie di Rainer Maria 
Rilke - Carlo de Incontrerà: Drei 
Lieder per soprarw e strumenti su 
poesie di Slephan George - Esecu¬ 
tori; Egle Poggiani, soprano; Clau¬ 
dio Strudthoft, baritono; Bruno Da- 
pretto, flauto; Gino Pompei, trom¬ 
be,- Adriano Vendramelli, violoncel¬ 
lo; Roberto Repini, pianoforte - 
2230 ‘Serata danzante - 23.15 
Segnale orario - Giomala radio. 


LUNEDI' 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
•Acquarello Italiano - 12,15 Pro¬ 
fili del nostro passalo: • Valentin 
Stante • - 1230 Per ciascurso qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orarlo - 
Giomala radio - BolleMino meteo¬ 
rologico - 1330 • I grartdi suc¬ 
cessi - 14,15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorologi¬ 


co - Fatti ed opinioni- r»i,ogna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomerlMio con i « Musici 
del Friuli • - 17.15 Segnale orario 
. Giornata radio - 17.20 • Canzoni 
e ballabili - 18 Non tutto ma di 
tutto - Piccola enciclopedia popo¬ 
lare - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 16,30 Opere sinfoniche mi¬ 
nori di Anionìn Dvorak, Asrael - 
sinfonia per orchestra, op. 27 - 
€ L'anelo della morte • - Orche¬ 
stra Sirìfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Zoltan Fekete . 18,50 * Il sasso¬ 
fono di Eric Dolpl^ e il vibra¬ 
fono di Terry GIbbs - 19,15 Storia 
della Letteratura Slovena, a cura di 
VInko BelKif: (12) « Fran Erja- 
vec • - 1930 Complessi Franco 
Russo e Alberto Casamassima - 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 • Sereta a sog¬ 
getto, appuntamento musicale del 
lunedi • 21 Gian Francesco Mall- 
piero: « La bottega dal caffè • - 
■ Slor Todero Brontolon » - « Le 
baruffe chiozzotte ■ - tre commedie 
goldoniene - Direttore: FrwrCo Ca¬ 
racciolo . Orchestra da camera 
« Alessandro Scarlatti » di Napoli 
dalla Radiotelevisione Italiana • 
Nell'Intervallo (ore 21,20 c.ca) Un 
palco airopera, a cura di Gojmir 
DemSar - 22,10 * Echi sudameri¬ 
cani - 23 • Piccolo bar: Suona il 
duo pianistico Farrante-Teicher - 

23,15 Segrsale orario • Giornale 
radio. 


MARTEDÌ' 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del rrtal- 
timo . nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 


•4 


I 






pmslonl brasiliane, ainf. Dichtung 
IO Leichte Musik am Vormittag - 
12,10 Nachrichten ■ 12,20 Das 
Hartdwerk. Eìne Sendung von Hu¬ 
go Seyr (Rata IV - Bolzano 3 • 
Bress. 3 - Brunico 3 - Marano 3). 

12,30 Opera a giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino dalle Dolomiti 
(Rate IV - Bolzarw 2 - Boizarw 3 

- Brasa. 2 • Bress. 3 - Brunico 2 
. Brunico 3 • Merano 2 • Merano 3 
• Trento 2 a stazioni MF II Ra- 

13 Das Filmalbum. 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbadurchsagen - 

13.30 Das Filmalbum. 2. Tali (Ra¬ 
ta IV > Bolzano 3 - Bressanorw 3 

- Brunice 3 - Marano 3) 

14 Gazzattirto dalla Dolomiti . 14.20 
Trasmission par i Ladina (Rate IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I • Trento 1 
a stazioni MF t dalla Ragiorw). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzarto 1 a sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtaa - 13 Wir sandan fùr 
dia Juge^. K. H. Gias: Fréd4rie 
Etanting findat das Insulin • 18.30 
Kammarmusilc am Nachmittag. F. 
Chopin: Klavlersonata N. 3-h-nwll 
op. 58 (Rata IV - Bolzano 3 • Bras- 
sarìona 3 - Brunico 3 - Mararw 3). 

14 Gazzattirto dalle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzarto 3 . Brassanorta 3 - 
Brunico 3 • Merano 3 - Trento 3 • 
stazioni MF ili del Trentino). 

t9,15 Bei unt lu Cast 19.45 
Abendnachnchten - Werbedurchsa- 
gen - 20 Bagagnung mit dar Opar. 
Oparrtduatta mit Margherita Ca- 
rosio, Sopran und Carlo Zampighi, 
Tanor 21 Stufar itajianischar 
Oichttmg. P. Dr. Franz Pobitzan 
Burlaska Dichturtg im 13. Jahrhun- 
dart (Rata IV - Bolzarto 3 - Bras- 
sartorta 3 - Brunico 3 • Marsrto 3). 

21.20 Malodlanmosaik. 1. Tail • 22 
Erzihtung. N. Ljaskow; Dar Gast 
baint Bauarn - 22,30-23 Malodiart- 
mosaik - 2. Teil (Rata IV). 


MERCOLEDÌ’ 

7 Klirtgander Morgengruss 7,15 
Margansandung das Nachrichlart- 
dianstas - 7,45-8 Klirtgartdar Mor¬ 


gengruss (Rata IV - Etolzano 3 - 
Brassanorta 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

9.30 Oparnnwsik - 10 Melodie und 
Rhyfhmus - 11 Morgansandung fur 
die Frau. Gastaltung: Sofia Magrta- 
go - 11,30 Laichta Musik am Vor- 
mitrag - 12.10 Nachrichten - 12,20 
Dar Arbartarfunk (Rata IV • Bol- 
zarto 3 • Brassanorta 3 - Brunico 3 

- Merarto 3 ). 

12.30 Opera a giorni in Alto Adige 

- 12.40 Gazzattirto dalla Dolomiti 
(Rata IV - Bolzarto 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Brassartona 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Marano 2 

- Merarto 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Allarlei von eins bis zwei. 1. 
Teil - 13,15 Nachrichten - Warba- 
durchsagen - 1340 Allarlei von 
airts bis zwei. 2. Tail (Rata IV - 
Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Marano 3). 

14 Gazzattirto dalla Dolomiti . 14,20 
Trasmission par i Ladirts (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
a slazioni MF I delta Regiorta). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 a 
stazioni MF I dall'Alto Adige). 

17 FUnfuhrtaa - 1740 Eirta Stunda 
in unsaram Schallarchiv - 18,30 
Kindarfunk. J. Knaip; Das gestohla- 
rta Christkirtd (Rata IV - Bolzano 3 

- Bress. 3 - Brunico 3 - Marano 3). 
19 Gazzettino dalle Dolomiti (Rata 

IV - Bolzarto 3 - Brassanorta 3 - 
Brunico 3 - Marano 3 - Trento 3 
e stazioni MF |M dal Trantirto) 

19.15-19,30 Musica leggere (Paga- 
nada IN - Trento 3). 

19.15 Wo man singt, da tass dich 
niadar - 19,45 Abandnachrichten - 
Werbadurchsagen • 20 Aus Barg 
und Tal. Wochenausgaba das Nach- 
richtandiartstas. Regie; Hans Flòss 

- 20,30 Aus unsaram Studio - 21 
Dia Filmschau, Eina Sendung von 
Doktor Karl Saabachar (Rata IV - 
Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 . Marano 3). 

21.20 Musikalischas Intermezzo 
2140 Mwsikalischa Stunda - C 
Montaverdi - ■ Lamento di Arian¬ 
na » - Sestina, a.d. ■ VI Libro de 
Madrigali ». Ausf.: Norddautscher 
Singkreis, Hamburg - 22,20-23 Das 
Filmalbum (Rata IV). 


GIOVEDÌ' 


7-B Ertgliseh Im Fluga. Ein Lehrgartg 
fiir Anfingar. (Bandaufnahme dar 
BBC-Lortdon) - 7,15 Morgansen- 
dung das Nachrtchtandiansles - 
7,4>4 Klingandar Morgengruss 
(Rata IV - Bolzarto 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Marano 3). 

9.30 Sinfonische Musik. J. S. Bach; 
Aria auf dar G-Saite - A. Coralli: 
Cortearto grosso g-moll op. 6 N. 8 

- F. Mandeissohn: Scherzo - a. d. 
Oktatt fiir Strekhar - Es-dur op. 20 - 
10 Melodie und Rhythmus 

10,30 Dia Kinderacfce. A. Schmidt- 
hannar: Dar Dickkopf und das Pe- 
terlein . 11 Intamationala ^hla- 
gamauhaitan - 1145 Laichta Mu- 
sìk am Vormittag • 12.10 Nach¬ 
richten . 12,20 Das Giabelzaichan. 
Eina Sartdung dar Sudtirolar Ga- 
nossanschaftan. Von Prof. Dr. Karl 
Fischer (Rata IV Bolzarto 3 
Bress. 3 • Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opera e giorni rtal Trentino 

- 12,40 Gazzettino dalle Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 • Bolzano 3 

- Bress. 2 - Bress. 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 . Marano 2 • Merano 
3 - Trento 2 e staz. MF II Re¬ 
gione). 

13 SchlagarazprasB - 13,15 Nachrich¬ 
ten - Werbadurchsagen - 1340 
Speziali fOr Sial (Rata IV - Bol- 
zerto 3 - Brassartona 3 . Brunice 
3 - Merano 3). 

14 Gazzatlino delta Dolomiti . 14.20 
Trasmission per i Ladirts (Reta tV 

- Bolzano 1 - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Ragiona). 

14.45-14.55 Nachrichten am Nach- 
rnittag (Reta IV - Bolzano I e sta¬ 
zioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtaa • 18 Von gressan und 
klatnan Tiaran. W. Behn: Dar Schim- 
pansa - 18,30 s Dai Crapas dal 
Sella». Trasmission an coHabora- 
zion coi comites de la valladas da 
Ghardaine, Badia a Fassa (Rate IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merarto 3), 

19 Gazzattirto delle Dolomiti (Rata 
•V - Bolzarto 3 • Brassartorte 3 - 
Brunico 3 - Marano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI dal Trentino). 

19,15-1940 Musica leggera (Paga- 
nalla III - Trento 3). 


19.15 Volksmustk - 1940 Unsar 
Gettaslob. Eirta Sendurtg zur Ein- 
fuhrung in das Diozasan-Gabet- 
und Gasangbuch. Chor dar Lahrar- 
btldungaanstalt Maran. Liadar N. 
323, 324 urtd 304. Lailung und 
ainfuhrertde Worta; Prof. Peter 
Hòlzl . 19.45 Abartdnachnchtan • 
Werbedurchsagan - 20 » WItwan ■ 
Komòdie von Ludwig Thome - 
Ragia; Erich Innerabrter (Rata IV 
- Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21,50 Schwalzingar Festspiela 1965. 
Liederabend mit Fritz Wundarlich, 
Tenor - Am Flugel: Hubert Giasart. 
Liadar von Baathovan, Schubart 
(und Schumann) (Rata iV). 


VENERDÌ' 


7-8 Halianisch fiir Antgngar • 7,15 
Morgansandurtg das Naehrichtert- 
dianstas - 7.45-8 Klin^nder Mor¬ 
gengruss (Rata IV - Bolzarto 3 - 
Bress. 3 - Brunico 3 - Marano 3). 

9.30 Sangarportreil. Nicola Rossi Le- 
meni, Bass - 10 Laichta Musik 
am Vormittag - t2.10 Nachrichten 

- 12.20 Sendung fiir dia Landwirta 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressa- 
rtorte 3 - Brunice 3 - Marano 3). 

12.30 Dai torranri alla vette - 12,40 
Gazzettino dalla Dolomiti (Rata IV 
. Bolzarto 2 - Bolzarto 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressartone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merarto 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Ragione). 

13 Operettanmusik. 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbadurchsagen • 

13,30 Operettanmusik 2. Teil 
(Rata IV Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 • Brunico 3 - Merarto 3 ). 

14 Gazzettino dalla Dolomiti . 14,20 
irasntission par i Ladins (Rata IV 
. Bolzarto 1 - Bolzarto I - Trento 
1 e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV . Bolzano 1 e 
stazioni MF I dall'Alto Adige). 

17 Funfuhrtea - 18 Schallplattanklub 
von urtd mit Jochen Mann (Rata 
IV - Bolzano 3 - Brassartona 3 - 
Brunico 3 • Marano 3). 

19 Gazzattirto delle Dolomiti ( Rata 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF 111 del Trentino). 


19.15 Volksmusik - 1940 Wirtsehafts- 
funk - 19,45 Abertòrtachrlchten - 
Werbedurchsagan - 20 Stgndchen 
am Silvestarabend - 20,40 Erinnent 
Sia sichl 1965 in Schiagzaìten und 
Schlagem - 2140 So tartzt Euro¬ 
pa. Die c Big Bartd Europ » spieit 
europiische Tanzmusik - 22,05 Ka- 
baret und Unlerhaltung mit dar 
Lach- urtd Schiessgesellschaft . 23 
Dia iatxta Rurtda • Tanz am lac^ 
fenden Band fùr jurtg und all, Zu- 
sammartstellung von Jochan Mann 
- 24 Glockan dar Heimat Ijiutert 
das Neue Jahr ain - 0,03-1 BascH- 
wiitgt ina Naua Jahr (Rata IV - 
Bolzarto 3 - Brassartona 3 - Bruni- 
co 3 • Merarto 3). 


SABATO 

6 Fastlicha Morgenmusik zum Jahres- 
bagirtn . 9,30 Opernmusik - 10 
Hailige Masse - 10.30 Dia Violin- 
sonatan von L. v. Beethoven mit 
David Oisirakh urtd Lew Oborin - 
1. Sendurtg - Sonata N. 1 op. 12 
N. 1 - Sonata N. 6 op. 30 N. 3 

- 11,10 Schwurtg und Rhythmus 
im Nauan Jahr - 12,10 Nachrichten 

- 12,20 Dia Katholischa Rund^t^u 

- 1240 Complesso martdolinistico 
« Euterpe » di Bolzarto . 13 Schla- 
garaxpress - 13,15 Nechrichian - 
Werbedurchsagan - 1340-15 Spe¬ 
ziali fui Siel (Rate tV - Bolzarto 3 

- Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

16 Nico Dostal. Eina tdnende Bio- 
graphia von A. Schrotar - 17 Furt- 
fuhrtaa - 18 Wir sandan fUr die 
Jugend - F Feld: Die Autos der 
Tante Clementina - 1840 Inhsr- 
nationale Wocha fiir Chormusik in 
Graz - Weitlieha Chorwarcka (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 • Marano 3). 

19 Successi di ieri e di oggi (Rate 
IV - Bolzano 3 . Bressanorte 3 - 
Brunico 3 • Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trentino). 

19,15-19,30 Musica leggera (Raganel¬ 
la III - Trento 3). 

19,15 < Alpenecho ». Volksmusik auf 
Wunsch - 19,45 Abertdnachrichten - 
Werbadurchsagen - 20 Kreuz und 
quer durth urtser Land - 20,40 Hit- 
parada (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Tanzmusik am Samstagabartd 

- 22,15 Aus dar Diskothek das 
Dr. Jazz • 22,45-23 Das Kalaido- 
skop (Rata IV). 


11.30 Dal canzontara slovene - 11.45 

• Complesso Al Cajola - 12 • Ao- 
canlo al presepe ». usi a costumi, a 
cura di Lalja Rahar . 12.30 F«r 
ciascuno qualcosa - 13,15 Sagrtale 
orario . Ciomala radio - BollatHrto 
meteorologico - 13.30 Musica a 
richiesta 14,15 Segnala orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gete della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo 
pianistico Russo-Salrad 17.15 
Sagrtale orario - Giornale radio - 

17,20 Caleidoscopio musicala: Or¬ 
chestra Cari Stavans - Canta Fau¬ 
sto Cigliarto - Canti popolari tur¬ 
chi • Un po’ di ritmo con Chiek 
Webb • 18.15 Arti, lattare a spet¬ 
tacoli 18,30 Cortca^sli dalla 
regione - Piartista Gianfranco Pla- 
ftizio - Mario Montico; Suite per 
pianoforte - 18.45 « Ljubljanski 

Jazz AnsambaI » - 19 11 disco è 
vostro, quiz rrtusicala, a cura di 
Danilo LovraEié - 19,30 * Melodia 
romantiche • 20 Radlospoii - 20.15 
Segnala orano - Giornale radio - 
Bollattirto meteorologico - 20,30 

• Motivi d'oggi - 21 Profilo stori¬ 
co dal teatro drammatico slovarto. 
a cura di Jota Peterlin a Josip 
TavEar Sesta trasmissiorte. Elementi 
razionalistici a nazionali nel dram¬ 
ma sloveno. Scena dalle comrrtedic 

• Par una vita miglioro • di Josip 
Ogrinac a « Rosa m di Fran Cala- 
stm; « Laggaia il giornale », un 
etto di Janko Kersnik. Compagnia 
di prosa « Ribalta radiofonica ». 
regia di Joia Peterlin - 22 * Bal¬ 
lato con noi - 23 La musica nuova 
■ Krzisztof Perìderacki; Slabat Ma- 
tar par coro a cappella - Esecutori: 
Coro da camera dalla Filarmonica 
di Cracovia diratto da Arxlrzaj Mar- 
kovrski - Sarge Manuel PeÌKÌnho: 
Domirtò per flauto in sol e per¬ 
cussione - Esecutori: flautista Sava- 
rirw Gazzalloni; percussione: C. 
Caskel e H. Hadler - 23.15 Segnala 
orario - Giornaia radio. 


MERCOLEDÌ’ 

7 Calertdario - 7.15 Segnala orano - 
Giornale radio - BollatHrto meteo¬ 


rologico - 7,30 * Musica dal mat¬ 
tino - rtairiniarvallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
Motivi triestini - 12,15 Incontro 
con la ascoltatrici, a cura di Ma- 
rfana Prapaluh - 12.25 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 13,15 Segnale ora¬ 
rio - Giomala radio - Bollettino 
meteorologico - 13.30 * Colorma 
sonora, musiche da film a riviste • 

14,15 Segnala orario . Giornale 
radio • Bollettirto meteoralogico - 
Fatti ad opinioni, rassegna daila 
stampa. 

17 Buon pomariggio con il Comples¬ 
so di Carlo Pacchiori - 17.15 
Segnala orario - Giornale rarfìo - 

17,20 * Canzoni a ballabili . 18 
Non tutto ma di tutto • Piccola 
enciclopedia popolare - 18.15 Arti, 
laMara a spettacoli - 18,30 Musica 
pianistica - Radoslav Hrevatin: 
DomaEi plesi - Anton Lavrin: Ta- 
pan . Bogo Leskovic; Aneddoti • 
Esecutori: Leon Engalman. Paval 
Sivic. Jelka Suhadolnik - Zaiokar - 
18,55 * i dischi dei nostri ragazzi 
- 19,15 Igiene a saluta, a cura del 
dott, Rafko Dothar - 1940 Coro 
dall'Associaziorte culturale slovena 
di Klaganfurt, diretto da Valentin 
Hartman - 20 Radlosport - 20,15 
Segnale orario . Giomala radio - 
Bollettirto meteorologico - 20.30 
Igor Tute: ■ Otrokov bofifni 
vaiar », opera premiata al Concor¬ 
so Rai per racconti origirtali in 
ingua slovene 1965 - 21 Ceneerta 
sinfonico diretto da Claudio Abba- 
do con la partecipazione dal violi¬ 
nista Franco Golii - Gioacchino 
Rossini; La gazza ladra, sinfonia - 
Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo par violirto a orchestra in re 
K. 218 • Maurice RaveI: Tzigarta, 
rapsodia par violino e orchestra - 
Richard Wagner; Tristano a Isotta: 
preludio e morte di Isotta - Igor 
Strawirtskyt L’uccello di fuoco, sui¬ 
te dal balletto - Orchestra dal 
Teatro Verdi di Trieste - Registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Comu- 
nala « Giuseppe Verdi » di Trieste 
il 7 aprile 1965 ■ Nall'lntarvallo 
(ore 21,50 cca) Scienze sociali - 


22,35 * Canzoni d'altri lampi - 
23 * Gli interpreti dal jazz: Dick 
Collins - 23.15 Segnale orario - 
Giomsl* radio. 


GIOVEDÌ’ 

7 Calendario - 7,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 740 • Musica dal matti- 
i>o - nall'lntarvallo (ore 8) Calan- 
derio . 8.15 Segnale orario - Gior- 
nele radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Dal cantoniere slovarto - 11.45 
* Complesso Maurice Larcanga - 12 
Mazi'ora di buonumore. Testi di 
Danilo LovraEìE - 12.30 Per ciescu- 
rto qualcosa - 13.15 Sagrtale ora¬ 
rio • Giornale redio ■ Bollettino 
nseteoroloQÌco - 13.30 Musica a 
richiesta - 14,15 Segnala orario - 
Giorttala radio - Bollettirto matao- 
rologlco - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con il comples¬ 
so « Le Tigri ■ di Gorizia - 17,15 
Segnala orario - Giomala radio - 
1 7,20 * Caleidoscopio musicala: Or¬ 
chestra Living Stringe . Trio Vo¬ 
cale Los Paraguayos - Dal folclore 
scozzese - Il hjg tsend di Sten Ken- 
fon - 18.15 Arti. Iettare a spetta¬ 
coli - 1840 Arcangelo Corelli: Con¬ 
certo grosso in sol mirtore op. 6 
n. 8 - 18,50 • La chitarra di Al¬ 
berto Pizrigoni . 19 II radlocorria- 
rirso dai piccoli, a cura di Gra¬ 
ziella Simoniti . 19.30 * Parata di 
orchestra - 20 Radlosport - 20,15 
Segrtala orano - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 2040 
Dai Festjvals italiani dalla canzone 
- 21 « Don Giovanni ». commedia 
in 5 atti di Jean Baptista Moli6ra, 

■ reduzione di Josip Vidmar. Compa¬ 
gnie di prosa « Ribalta radiofoni¬ 
ca », regia di Branko Gombac - 
2240 Solisti siovani - Soprano Ta- 
tjerte Kralj, al piartoforte Leon En- 
gelman - Josip Paveii: Kaj mi pravi 
pticek: Vrabei straSiìo; Davorin Jert- 
ko: Ove utvi: Benjamin Ipavac: 
Bo2{i volak; Iz gozda so ptiEke 
odplula: Ptifka; Kanglicaj Mak - 
22.50 * In sordina - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


VENERDÌ’ 

7 Calartdario - 7,15 Segnale orario • 
Giomala radio . Bollettino nsatao- 
rologico - 740 * Musica dal mat- 
Iifto - nall'lntarvallo (ora 8) Ca- 
lertdario - 8.15 Segnala orario - 
Giornaia radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal cantoniera sloveno - 11.45 
* Voci a complessi - 12,15 Incon¬ 
tro con la ascoltatrici, a cura di 
Marjana Prapaluh . 12.25 Per cia- 
scurw qualcosa - 13.15 Segnale 
orario - Giornata radio - Bollet¬ 
tino malaorologico - 1340 ‘Giro 
musicale dal mondo - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Gioma'a radio 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassagrta della stampa. 

17 Buon pomerìggio con il ccxr.ples- 
so tipico di Elio Bondiani - 17,15 
Segnale orario - Giomala radio - 

17.20 * Canzoni a ballabili . 18,15 
Arti, lettere a spettacoli - 1B,30 
La musica in Slovenia nat secoli 
passati, a cura di Dragotin Cvatko 
- 18.50 • c Big • Tiny Little alla 
pianola - 19 Cori giuliani a frit^ 
leni; Coro « Antonio lllersbarg » di 
Trieste diretto da Lucio Gagliardi - 

19.15 • E' il momento dal dio 
Giano », curiositi storiche su riti e 
costurni del solstizio d'inverno - 

19,30 ‘ Contrasti in musica • 2D 
Radlosport - 20.15 Segnale orano 
' Giornale radio . Bollettirto nte- 
teorologico - 20.30 Cronache dal- 
l’acenomia a dal lavoro. Redattore: 
Egidij Vriai • 20.45 * Il com¬ 

plesso di FrarKO Vallisrsari - 21 
VariatA di fina d'anno, a cura di 
Danilo LovraciE - 22 * Gran ballo 
di San Silvestro - nell'intervallo 
(ora 23,15) Segnala orano - Gior¬ 
nale radio • 24 Auguri di Capo¬ 
danno. 


SABATO 

8 Calersdario • 6,15 Segnala orario 
Giomala radio . Boltatiino me¬ 
teorologico - 8,30 Canzoni ispi¬ 
rata a Natala a Capodarvto . 9 
Santa Massa dalla Chiesa Parroc¬ 
chiale dai SS. Ermacora a Forlurteto 
di Roiano . 9,50 * Motivi par un 
giorno di fasta . 10,20 Ludwig 


van Beethoven: || momento glo¬ 
rioso, cantata par la pace per soli, 
coro e orchestra, op. 136 - Lu¬ 
cilie Udovkh, soprarto; Myriam Pi- 
rozzini. mezzosoprano; Amedeo 
Bordini, tenore; Paolo Montarsolo, 
basso - Orchestra Sinfonica a Coro 
di Torino dalla Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Direttore Harmwtn Scher- 
chan - Maestro del coro Ruggero 
Maghini .11 * Le grandi orche¬ 
stre di musica leggera - 11.30 
« Evviva l'anno nuovo », radiose^ 
na di Aleksandar MarodiE - Com¬ 
pagnia di prosa « Ribalta radiofo¬ 
nica », allestimento di Lojzka Lom- 
bar - 12,15 * Brani lirici per pia¬ 
noforte di Mendaissohn e Grieg - 

12,30 Musica a richiesta. 

13,1S Segnale orario - Giomala radio 

- Bollettino ntetaorologico - 1340 
Musica a richiesta - 14,15 Sagrtale 
orario - Giornale radio - Bollattino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegrta della stampa - 14,45 
* Complessi a plettro - 15 L’ora 
musicala per { giovani, a cura dì 
Duian Jakomin - 16 * Seleziono 
dalle operette < Il pa e se del sor¬ 
riso » e « Il fiore della Hawaii • 

- 16,30 • Lo zio cattivo », novella 
di Josip Slritar, scerteggiata da 
Mihaala SariE - Compagrtia di 
prosa * Ribalta radiofonica », regìa 
di Storta Kopitar - 17,30 * Tè dan¬ 
zante - 18,30 Jazz panorama, a 
cura di Sargio Porlaleoni - 19 
‘ Due voci a un microfono: Mirto 
e Gianni Morandi - 19,15 Vìvere 
insieme, a cura di Ivan Thauerschuh 

- 19,30 * Solisti alla ribalte . 20 
la tribuna sportiva, a Cura di Bojan 
PavletiE. 

20,15 Sagrtale orarlo - Giomala ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
2040 La settimaita li» Italia - 20,45 
Ottetto vocale ■ France Preiaren » 
di Kranj, diretto da Pater Lipar - 
21 « Vecchia superstizioni, tempi 
nuovi », usi e costumi, a cura di 
Lalja Rahar - 2140 La canzoni che 
preferito - 2240 * CortcertI per 
strumenti a fiato a orchostra - To¬ 
maso Alblnoni: Concerti por oboo 
e orchestra, op. 7: n, 3 In si ba 
mollo maggiore, n. 6 in re mag¬ 
giore, n. 12 ir» do maggiore ■ 23 
* Club notturno - 23,15 Segnale 
orarlo - Giornale rodio. 


qui i ragazzi 


Fantasia di fine anno con i pupazzi di Maria Perego 

TRALLALLERO TRALLALA’ 


tVf venerdì 31 dicembre 

L 'anno vecchio se ne va e 
sta per cominciare l'an¬ 
no nuovo. Tutti gli ami¬ 
ci della TV dei ragazzi vo¬ 
gliono riunirsi festosamente 
in questa trasmissione per 
inviare i loro au^;uri ai pic¬ 
coli telespettatori. E' Mago 
Zurli che lì presenta e li 
^da in questa simpatica 
miziativa. 

Ma, in mezzo a tante vec¬ 
chie conoscenze, c'è anche, 
pronto a farsi amare e ben¬ 
volere dai bambini, un nuo¬ 
vo personaggio: il conigliet¬ 
to Trallalà, che si presenta 
oggi i>er la prima volta 
alla TV. 

Trallalà, con le sue lunghe 
orecchie e con il suo musi¬ 
no tenero e buffo, come tut¬ 
ti gli esordienti è un po’ 
confuso e stordito. E, come 
vedrete, avrà bisogno del¬ 
l'aiuto di Popi, l'orsacchiot¬ 
to, che, pur essendo molto 
giovane anche lui, gli mo¬ 
strerà i segreti delle teleca¬ 
mere. Così, appena si sarà 
un po' ambientato, Trallalà 
racconterà una bella storia, 
accaduta proprio a lui nel 
Paese dei pupazzi di neve. 


« Questa storia mi è capi¬ 
tata un giorno in cui ero as¬ 
sieme ai miei amici: Violet¬ 
ta, la coniglietta, e Camillo, 
detto il brontolone... >. 

E' una fredda giornata in¬ 
vernale ed è caduta tanta 
neve. I bambini hanno co¬ 
struito un omino di neve e 
si divertono a bersagliarlo 
di palle. Violetta è impieto¬ 
sita: « Poverino... chissà se 
sente male?... » dice. Camillo 
ride: come è possibile che 
senta il dolore se è soltanto 
un omino di neve. Ma Tral¬ 
lalà ha letto un libro dove 
c'è scritto che gli omini di 
neve sentono tutto. Camillo 
sostiene che sono tutte fa¬ 
vole. 

Ecco allora il nostro co¬ 
niglietto dichiarare di esser 
capace di costruire un omi¬ 
no che parla. Ne vien fuori 
una scommessa, e Trallalà 
si mette all'opera. Vedrete 
alla fine Camillo restare con 
un palmo di naso: Trallalà 
aveva ragione. Non solo, ma 
il coniglietto diventa grande 
amico dell'ometto di neve 
che si chiama Cip-Ciop e 
parte con lui alla volta del 
Paese dei pupazzi. 

Dopo molte peripezie, Tral¬ 


lalà e Cip-Ciop arrivano al 
Polo Nord. Trallalà è tutto 
coperto di neve, ma è felice 
di essere arrivato: verrà ac¬ 
colto, infatti, con tutti gli 
onori in casa di Cip-Ciop e, 
prima di tornare, riceverà in 
dono un bellissimo fiore di 
ghiaccio che il coniglietto 
si ripromette di portare al 
suo amico Camillo per farlo 
morire di rabbia, e dimo¬ 
strargli così resistenza del 
Paese dei pupazzi. 

Purtroppo, tornato a casa, 
al tepore della stufa, il bel¬ 
lissimo fiore si scioglie nella 
sua scatola facendo restare 
uesta volta con un palmo 
i naso proprio lui, Trallalà. 
Ma i suoi amici lontani, che 
forse hanno pensato ad una 
simile evenienza, non vo¬ 
gliono disilludere il coni¬ 
glietto e così fanno arrivare 
a Trallalà una bellissima 
torta gelata dal Polo Nord, 
con tanti affettuosi auguri 
dal Paese dei pupazzi di 
neve. 

E sarà proprio attorno a 
questa torta che tutti i per¬ 
sonaggi della TV "dei ragazzi 
si aduneranno per inviare i 
loro saluti ed auguri ai pic¬ 
coli amici davanti al video. 



L'orsetto Popi è tra t pupazzi di Maria Perego che parte¬ 
cipano allo spettacolo televisivo « Trallallero trallalà » 



Luroetto, la piccola renna col naso rosso, che si accende come una lampadina e Hc- 
chio, il nonetto che vorrebbe fare il dentista, ma lavora a costruire giocattoli per 
Babbo Natale. Sono 1 protagonisti del programma per 1 più piccini in onda domenica 


Un programma per i più piccini 

La storia di Lumetto 

la renna col naso rosso 


tVf dom, 26 dicembre 

C hi è Lumetto? Lo spie¬ 
gherà ai bambini un 
omino di neve che, nel¬ 
le vesti di presentatore, rac¬ 
conterà la storia di questo 
simpatico pupazzo. 

Lumetto è una piccola ren¬ 
na. Si sente tanto infelice 
per via del suo naso rosso 
che manda una chiarore ab¬ 
bagliante, come una lampa¬ 
dina accesa. 

« Chi sa come mi prende¬ 
ranno in giro i miei compa¬ 
gni — pensa Laimetto — e 
poi Babbo Natale non mi 
sceglierà certamente per ti¬ 
rare, insieme alle altre ren¬ 
ne, la grossa slitta carica di 
doni da distribuire ai bam¬ 
bini di tutto il mondo ». 

Che tristi prospettive! Lu¬ 
metto non resiste e un bel 
giorno decide di scopare da 
casa per nascondersi in un 
posto isolato e evitare così 
di mostrare a tutti quello 
che lui ritiene essere un gra¬ 
ve difetto. 

Durante il cammino si im¬ 
batte in uno strano perso¬ 
naggio: è uno dei nonetti 


che nel palazzo di Babbo 
Natale sono addetti a co¬ 
struire giocattoli. Il nonetto, 
che si chiama Picchio, non è 
contento del suo mestiere. 
Vorrebbe fare il dentista e, 
siccome non può esercitare 
questa professione, ha deci¬ 
so anche lui di fuggire. Lu¬ 
metto e Picchio si intendo¬ 
no benone e proseguono in¬ 
sieme la strada ma. un brut¬ 
to momento, iiniscono tra 
le grinfie di un mostro: il 
mostro delle nevi, che vor¬ 
rebbe azzannarli. Picchio, 
però, mettendo a buon frut¬ 
to le sue qualità di dentista, 
riesce, con una grossa tena- 
lia, a strappargli le zanne. 

due amia, così, possono 
fuggire. 

Seguono altre numerose 
avventure e, alla fine, come 
vedrete, Lumetto sarà scel¬ 
to da Babbo Natale come 
guida per il gruppo di ren¬ 
ne che trainano la slitta con 
i doni, proprio in virtù del¬ 
la magica lampadina che ha 
sul naso che servirà ad il¬ 
luminare il cammino verso 
le case dei bambini che, nel¬ 
la notte di Natale, aspetta¬ 
no con ansia te strenne. 


M 





a cura di 
Rosanna Manca 


Fra i programmi vi segnaliamo 

TV, domenica 26 fUcembre 

• LA STORIA DI LUMETTO » • Film (vedi articolo). 

« AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO • ■ spettacolo 
di cartoni animati. 

TV, lunedi 27 dicembre 

« NATALE NEL BOSCO » - Film • E' la storia di tre ragazzi 
australiani, Elena, Giovanni e Leo Thomson, che involon¬ 
tariamente favoriscono dei ladri di bestiame. Ma quando 
questi depredano la fattoria dei Thomson, i ragazzi si 
mettono a cercar le loro tracce, e alla fine conducono la 
polizia sulla buona pista. 

TV, martedì 28 dicembre 
« TELECRUCIVERBA » - Vedi schema. 

TV, mercoledì 29 dicembre 

• MARTINO E MARTINA» - ulUma puntata: • ARRIVE¬ 
DERCI TARTARUGA » • Martino e Martina vanno inutil¬ 
mente alla ricerca della Tartaruga per poter fare il solito 
viaggetto attraverso il cronovtoeo ma. con loro grande 
disappunto, non la trovano più. La Tartaruga e il Mago 
Doppiavo sono scomparsi. Tornano a casa mesti mesti. 
Durante la notte però ambedue i pupazzi-bambini so¬ 
gnano il Mago Doppiavo il quale li rassicura: dopo una 
assenza di qualche mese tornerà, con la Tartaruga, per 
riprendere il gioco ora interrotto. 

Radio, giovedì 30 fllcembre 

« UN BATTITO DI CUORE • - Radioscena di Bruno De 
Cesco. Un gruppo di ragazzi hanno preso di mira per 
i loro scherzi un povero calzolaio gobbo che ha la sua 
piccola bottega nel cortile dove essi giocano. Ad uno 
scherzo più cattivo degli altri, il calzolaio si spaventa 
e si sente male. Ramiro, che è anche il capogruppo dei 
ragazzi, capisce questa volta di aver esagerato e si offre, 
pur temendo l'ira del povero gobbo, dì aiutarlo a rimet¬ 
tere in ordine la sua bottega. Tra ì due nasce così 
un’amicìzia. 

TV, giovedì 30 dicembre 

• GIRAMONDO» - Cinegiornale dei ragazzi. 

TV, venerdì 31 dicembre 

«VANGELO VIVO» - La quarta puntata della trasmis¬ 
sione è dedicata al padre di famiglia visto come educa¬ 
tore e come amico dei propri figli, nella vita in casa e 
nel lavoro. Padre Guida risponderà inoltre ad alcune 
domande a lui rivolte dai giovani telespettatori. 

■ TRALLALLERO TRALLALA » • Fantasia di fine anno 
con i pupazzi di Maria Perego (vedi articolo). 


TELECRUCIVERBA 

Dodicesimo appuntamento con 11 gioco a premi di Riccardo 
Morbelll, basato sulla soluzione del cruciverba di cui ogni 
settimana 11 ■ Radlocorriere'lV » pubblica lo schema, lo 
stesso che Pippo Baudo ed Enza Soldi presentano alla TV. 



ORIZZONTALI 
1. Un etr* di musica. 

A. Sala sansa vocali. 

1. Africa Orlantaia. 

I 9. Il noma dol porsonagglo mi¬ 
ti starloso. 

11. Sinonimo di raggiro. 

13. Sua mogli# diventò di sala. 

14. La città dalia cascata dalla 
Marmera (sigla). 

15. Repubblica Francasa. 

14. CiHi della Sardegna (sigla). 
17. Il pronome dall'egoista. 

11. Vivono In Estonia. 

SI. Famoso pittore e incisore te¬ 
desco del '500. 

54. Città del Piemonte (sigla). 

55. Una barca... casalinga. 
VERTICALI 

1. Un paladino messicane. 

S. A Natala accompagna la 1 
oriszentale. 

3. Città della Toscana (sigla). 

4. La sua camicia fu fatalo a 
Ercole. 

$. Lo svedoso padre di un pre¬ 
mio internasionele (ints.) 

4. Rotto qui, 

7. So è libere, non c'A esclusione 
di cotpl. 


t. il « flagellum Dei » 

10. Ruminanti delle regioni nor¬ 
diche. 

12. Cepoluego della Cieclaria (si* 
0l«)- 

14. Cittadina dei Venato famosa 
per una villa. 

19. Segmento di un segmento. 

so. Vouo femminile. 

SS. Unione Veloclp^istiee. 

S3. Vi nacque Ludovico Ariosto 
(tigie). 


Soluzione del cruciverba 

pubblicato sul n. 50 dt «Rodio- 
co r rie r e-TV * 



in poltrona 


CACCIA IN PALUDE 



UN PAZIENTE FRA CU ALTRI 


SITPF.RTTFOSO TF.Ì.EVISIVO 






— Mio marito, quando guarda la partita di 
calcio, non vuole essere disturbato... 


AL RISTORAN-TE 



Senza parole. 


i, 

_ Quant'è U 19 % di 6489 lire, dannazione? 


PUNTI DI VISTA 



















VI RISCALDATE 
ANCORA ALL’ANTICA? 

KEROSAGIP è un modo diverso di riscaldare la CASA 
il LABORATORIO il NEGOZIO CO la SCUOLA R 

la VILLA lo CHALET 


KEROSAGIP è MODERNO, PRATICO, CONVENIENTE, 
SICURO, PULITO 

KEROSAG IP è il petrolio da riscaldamento che va bene 

a - JtJ- 

per gli IMPIANTI CENTRALI 

di piccola e media potenzialità, per i generatori d’aria calda 
KEROSAGIP è distribuito da una rete di concessionari 


che copre tutta l’ITALIA 


è confezionato in canestri da 


20 OTRI 1^ ARRIVA SUBITO ARRIVA SULLA 


□□ 

□□ 


PORTA DI CASA M 


kerosagìp 

petrolio per riscaldamento ■ 






